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Cominciata ieri a Reggio E. 
la Conferenza contro il 
colonialismo portoghese 
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LA CRISI 
È APERTA 


L 5INTERVISTA dell’on. 

Tanassi non può esse¬ 
re sottovalutata; nè sembra 
contestabile che, nella so¬ 
stanza polìtica, essa abbia 
aperto la crisi del governo 
Andreotti • Tanassi • Malago- 
di. Ciò, innanzitutto, per il 
giudizio pesantemente nega¬ 
tivo che il Tanassi dà dell’at¬ 
tuale governo e della situa¬ 
zione economica e politica a 
cui il paese è stato condot¬ 
to. Vale la pena, a questo 
proposito, di citare un pas¬ 
so dell’intervista. « Per la 
esiguità della sua maggio¬ 
ranza e, forse ancor di più, 
per le divisioni interne che 
la trav^liano, il governo 
non è riuscito a dare al pae¬ 
se quel quadro di stabilità 
politica senza il quale la ri¬ 
presa economica, e quindi 
l’azione sociale per garanti¬ 
re un ordinato progresso, 
non è possibile. Il terremo¬ 
to valutario ha dimostrato 
la fragilità della nostra eco¬ 
nomia. C’è il rìschio di ve¬ 
nir tagliati fuori dall’Euro¬ 
pa. D’altra parte, il gover¬ 
no non è riuscito a dare, co¬ 
me noi ci aspettavamo, un 
nuovo slancio al Partito li¬ 
berale che costituisse una 
frontiera nei confronti del 
pericolo neo-fascista. E non 
è nemmeno riuscito a dare 
alla Democrazia cristiana 
quella unità interna, con un 
volto univoco, senza il qua¬ 
le Officile conseguire la 
stabilità democratica del 
paese. Queste sono le ragio¬ 
ni che ci portano a conside¬ 
rare con grande preoccupa¬ 
zione l’avvenire dell’Italia 
In secondo luogo, il presi¬ 
dente del PSD! non si limi¬ 
ta a enunciare un’esigenza, 
ma propone ufficialmente 
l’apertura di consultazioni 
con i partiti dell’attuale 
maggioranza, più U PSI, per 
tentare la ricostruzione di 
un centro-sinistra. Chi fa 
questo è il vice presidente 
del Coxisiglio. E dunque, co¬ 
me si può negare che, nel¬ 
la sostanza politica, la cri¬ 
si dell’attuale governo sia 
aperta? In tali condizioni, 
aberrante e pericolosa risul¬ 
ta, per un corretto funuo- 
namento delle istituzioni 
democratiche, la disinvoltu¬ 
ra con cui l’on. Andreotti si 
ostina a non voler prendere 
atto che il suo governo è 
politicamente insostenibile. 


N OI ABBIAMO sempre af¬ 
fermato che il governo 
di centro-destra avrebbe ag¬ 
gravato tutti i problemi del 
paese. Fin dall’indomani 
delle elezioni, abbiamo indi¬ 
cato una alternativa realisti¬ 
ca: un governo chiuso a de¬ 
stra, senza liberali, che 
avesse un effettivo indiriz¬ 
zo antìfasrìsta, ponesse ma¬ 
no a risolvere 1 problemi 
più scottanti e, quindi, fos¬ 
se aperto alle esigenze po¬ 
ste dai movimenti dei lavo¬ 
ratori. Nel condurre la no¬ 
stra opposizione, noi avrem¬ 
mo tenuto conto della diffe¬ 
renza di un governo di que¬ 
sto tipo rispetto al governo 
di centrodestra: non stava 
a noi precisare formule, e 
non lo facemmo, n I^DI, in¬ 
vece, compì la scelta sba¬ 
gliata, d’accordo con il grup¬ 
po dirigente della DC. Og¬ 
gi, è Io stesso Tanassi ad 
ammettere che, dopo mesi 
di questo governo, le condi¬ 
zioni del paese si sono fatte 
« drammatiche *, « angoscio¬ 
se ». 

Siamo, dunque, a questo 
punto. Alla opposizione no¬ 
stra e del PSI; alla dichia¬ 
rata disapprovazione da par¬ 
te delle sinistre de e della 
corrente dell’on. Moro, che 
si concretò nei rifiuto 
di partecipare al governo; 
si sono aggiunte le riserve 
crìtiche sempre più accen¬ 
tuate del PRI; riniziativa 
del sen. Fanfanì volta a ri¬ 
mettere in discussione l’at- 


La conferenza 
agraria del PCI 

Concrete 
proposte 
su politica 
. comunitaria 
e Regioni 

e Ampio diboHito sullo re¬ 
laziono del compagno Mo- 
caluso — Gli interventi 
por un nuovo sviluppo 
dell'agricoltHra, del Mei- 
zoglorwo, del Paese — 
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tuale schieramento di mag¬ 
gioranza; e, recentemente, 
una dura requisitoria del- 
l’on. Rumor sopra « t frutti 
amari • della scelta politica 
errata che ha portato all’at¬ 
tuale maggioranza. Le de¬ 
nunzie di questi mali sem¬ 
brano tratte da nostri do¬ 
cumenti. Potessimo contare 
su una coerenza (che, però, 
è da dimostrare, anzi è con¬ 
traddetta da una serie di di¬ 
verse posizioni) di chi oggi 
scopre queste cose, potrem¬ 
mo dire: « meglio tardi che 
mai! », senza più indugiare 
nel passato. 

U N DATO è ormai certo: 

l’attuale coalizione ha 
fatto fallimento; e si è di¬ 
mostrato quanto fosse erra¬ 
ta, velleitaria e dannosa la 
linea della cosi detta cen¬ 
tralità, scelta dal gruppo di¬ 
rìgente della DC. Alla crisi 
di tale politica conservatri¬ 
ce si è giunti, innanzitutto, 
per le lotte degli operai, dei 
lavoratori, dei giovani, de¬ 
gli studenti; per le battaglie 
antifasciste, democratiche, 
antimperialiste; per l’oppo¬ 
sizione, l’azione di massa e 
rincalzante iniziativa del no¬ 
stro partito. In questo com¬ 
plesso di movimenti sta il 
fattore primo degli sposta¬ 
menti politici che oggi ren¬ 
dono indifferibile e insana¬ 
bile la crisi del centro-de¬ 
stra. 

Tutti hanno visto che que¬ 
sta maggioranza, in Parla¬ 
mento, sì è subito sgreto¬ 
lata sulla legge per le pen¬ 
sioni; quando ha tentato di 
imporre la « Controriforma» 
dei fitti a^ari, è stata già 
in larga misura sconfitta; e. 
a tacer d’altro, quando si è 
presentata alle Camere con 
un decreto per gli alluvio¬ 
nati di Calabria e Sicilia, 
per 79 miliardi, ne è uscita 
con una legge per oltre 300 
miliardi! 

La situarione, dunque, è 
di nuovo tutta'in movimen¬ 
to, aperta a sbocchi diversi. 
E’ il momento di premere, 
di intensificare le iniziati¬ 
ve unitarie, le battaglie per 
imporre una effettiva inver¬ 
sione dì tendenza, per av¬ 
viare la crisi verso uno 
sbocco democratico. Una ta¬ 
le pressione è tanto più ne¬ 
cessaria, quanto più ambì¬ 
gue e contraddittorie per¬ 
mangono le posizioni di 
quelle stesse forze, di que¬ 
gli stessi uomini, come l’on. 
Tanassi, che, pure, sì muo¬ 
vono affinchè le cose cam¬ 
bino. 

Cosi, l’on. Tanassi ripro¬ 
pone, per una maggioranza 
alternativa a quella di cen¬ 
tro-destra, una condizione 
vecchia e insostenìbile; quel¬ 
la, cioè, dì imporre dall’al¬ 
to ai Comuni, alle Provin¬ 
ce, alle Regioni, il trasferi¬ 
mento di una formula- di go¬ 
verno centrale. E’ superfluo 
ripetere che una tale pre¬ 
tesa è il contrario della de¬ 
mocrazìa, del rispetto delle 
autonomie locali, di ogni 
princìpio pluralistico. (E di¬ 
re che, per costoro, i totali¬ 
tari saremmo noi, comuni¬ 
sti!). Forse può essere piut¬ 
tosto utile far notare che 
trattasi ormai di una pre¬ 
tesa che si è dimostrata già 
da anni velleitaria, inattua¬ 
bile. 

Quanto all’* autosufficien¬ 
za » e • autonomia • della 
maggioranza, è questione di 
lana caprina. Se una mag¬ 
gioranza c’è, opera. Se no, 
se la vedano tra loro! Altra 
cosa, invece, sul piano poli¬ 
tico concreto, è l’atteggia¬ 
mento da tenersi verso l’op¬ 
posizione di sinistra, verso 
la nostra opposizione. In 
una libera dialettica paria- 
mentare, deve essere assicu¬ 
rato l’apporto costruttivo 
dell’opposizione di sinistra 
ai provvedimenti legislativi 
rivolti ai drammatici proble¬ 
mi del paese. Infatti, come 
sarebbe mai possibile avvia¬ 
re a soluzione tali proble¬ 
mi, senza un attivo e positi¬ 
vo contributo di ^ella op¬ 
posizione di sinistra che 
rappresenta dieci milioni di 
elettori, la parte fondamen¬ 
tale e più combattiva della 
classe operaia e del popolo 
lavoratore? 

Infine, di contro agli in¬ 
sistenti accenni dell’on. Ta- 
nassi, e di altri, noi respin¬ 
giamo ogni ipotesi di nuove 
elezioni anticipate. Non sà 
tratta di ipotesi che sareb¬ 
bero determinate da presun¬ 
ti « stati di necessita ». AI 
contrario, si tratta di analisi 
e prospettive politiche er¬ 
rate, e, talvolta, di larvati 
ricatti. Tra l’altro, re^>e- 
rienza conferma che non è 
con elezioni anticipate che 
si sblocca una situazione. 
Bisogna, invece, avere il co¬ 
raggio di rompere schemi, 
di andare alle . cose, alla 
realtà viva. 

Paolo t Bufalini V. 


‘ ^ \ V ^ ' 'r 

Esplòdono le polemiche dopo che anche il PSDl 
ha dovuto riconoscere l’incapacità del governo 

La DC di fronte al clamoroso 
falUmento del centrodestra 
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Nuova leva 
dì comunisti 
nel nome 
di Togliatti 

Appello delle Direzioni del PCI e della FGCI 



Forlanì si dichiara contrario 
Fanfani - La sinistra de chiede 

Angela Davis 
con gli Indiani 



Angela Davis si è recata nei villeggio di Wounded Knee per 
esprimere la sua solldarietA all’azione del movimento indiano In 
difesa dei diritti civili. Angela, che era accompagnata dal reve¬ 
rendo John Adamas, rappresentante del consiglio nazionale delle 
Chiese, A stata però fermata dalia polizia che circonda il vil¬ 
laggio. Comunque è riuscita lo stesso ad incontrarsi con i pelli¬ 
rosse che le erano venuti incontro. La foto la ritrae insieme con 
Gran Lyons, esponente del Movimento degli indiani d'America. 


all’apertura dì una crisi di governo - Un discorso dì 
che si precisino i contenuti di una nuova coalizione 

— La dichiarazione di fallimento pronunciata nei confronti del centro-destra dallo stesso vice¬ 
presidente del Consiglio, on. Tanassi, con l'Intervista a « Panorama i, ha avuto un affetto 
immediato: Il dibattito politico si è concentrato ancor più sulla sorte del governo Andreotti. 

E’ evidente che l’iniziativa socialdemocratica per l’apertura a breve scadenza dì un sondaggio 
ufficiale tendente alia ricostituzione del centro-sinistra ha messo virtualmente in crisi l’attuale 
coalizione, già logorata dai dissensi e dalle sconfitte parlamentari. E la crisi del centro-destra 
si riflette ora soprattutto nella 
Democrazia Cristiana, dove la 

< centralità > mostra il suo ■ I j* j 

consuntivo disastroso. Come è ' . ' . ■ Lfìll HIIQ CirCOmlG ul (1116 2 

stata accolta l’iniziaUva di Ta- 
nassi? Andreotti ha fatto sa- 

mm AUTORIZZATO DAL GOVERNO 

per far fallire ogni tentativo 

■ a cpiANArr'in tfi rrnuirn 

LU òr lURnuuIU I LLtFUllIvU 

paté nel caso di un accanto- , > 

deS!°fon1ata*''^^i?rtfct Create cenirali capaci di intercettare qualsiasi comunicazione in violazione della Costituzione e del codice • Tom 
L’o^^krianilia parfato ^ cHnlca dopo Tordine di cattura ■ Conflitto di competenza tra le magistrature di Roma e Milano 

in provincia di Ancona. Non ha 
accennato direttamente all’ini¬ 
ziativa di Tanassi, ma ha fat¬ 
to intendere di essere contra¬ 
rio a una crisi di governo (oc¬ 
corre — ha detto — * un’azio¬ 
ne di governo il più possibile 
continua ed efficace») e di 
volere arrivare al Congresso 
de. * B’-chiaro —* ha detto — ^ 
che i problemi di revisione in 
ordine alla formula di gover¬ 
no difficilmente possono ora 
trovare una diversa e organi¬ 
ca soluzione al di fuori del¬ 
l’esame più generale che de¬ 
mocraticamente impegna il no¬ 
stro Partito ». Ha dedicato poi 
un aspro accenno agli episodi 
di € individualismo e di indi- 
*' sciplina» verificatisi tra i de 
" in Parlamento. 

. Tra le correnti democristia- 

C. f. 

I. (Segue in penultima) Il pretore Luciano Infellsl e il detective fasclita Tom Ponzi 


In occasione dell'SO. anniversario della nascita di Paimiro 
Togliatti, la Direzione del PCI e la Direzione della FGCI 
aprono, nel nome del grande rivoluzionario, una nuova leva 
di militanti comunisti fra i lavoratori, i giovani, le donne 
del nostro paese per rafforzare quei caratteri di classe, di 
massa e di lotta del Partito e della FGCI che costituiscono la 
sua grande eredità. La < Leva Togliatti » mobiliterà ogni or¬ 
ganizzazione e ogni compagno. 

Il nostro giornale dedica all'anniversario una pagina spe¬ 
ciale contenente — oltre aU'appello per la c Leva » — un 
articolo del compagno LONGO, presidente del Partito e tre 
testi togliattiani del 1945 indirizzati agli organismi insurrezio- 
naU del PCI. in cui è chiaram«ite espressa la visione della 
Resistenza come un grande movimento popolare di riscatto 
nazionale e sociale. , A PAGINA 3 


anni fa dei ministri degii interni e deiia Giustizia 



E' stata respinta la proposta d'intesa raggiunta con le aziende pubbliche 

. ' *1 . . » 1 

Metalmeccanici: no dei grandi industriali 
a tutti i punti dell’accordo con l’Intersind 

Un solo «sì» (sulle 16 mila lire d’aomento) - Martedì un incontre; possibile la rottnia del neeoziato se la Federmeccanica nen 
muterà atteegiamento • Disponibilità dei sindacati per le piccole aziende che la grande industria tenta di strumentalizzare 


Sono trascorsi cinque mesi di lotta e di trattative, è stata raggiunta una Intesa con le 
aziende a Partecipazione Statale, me i grandi industriali privati delle Federmeccenice, Incu¬ 
ranti dello stato di difficottA in cui si trovane le stesse aziende • loro associate, insistane, 

come aH’inizio della vertenza contrattuale, in un atteggiamento avventuristico e lirespotBabile, 
respingono 1 vari punti deU'irilesa Iniersind. vogliono punire il sindacato dei nsetalmeccanicì, 
non intendono aprire la strada a un accordo positivo, puntano sul deteriorameoto del qua- 

-- dro politico complessiva 8o- 

> , - no disponibili sola dopo 178 

« all llf a ' ore di sciopera a c concede- 

La strada dell avventura 

chlaruio .sostanziali «no» eul- 

* ' le richieste quiùlficastt come 

- ET ormai esplicito U gioco Perfettamente opposta è ta rinqtwdiaiaento unica Questo 

dei grandi industriati metal- posizione delle Federmecca- è emerso nelTlncontro svoltosi 

mecoaniet Ora hanno Cipro- alca che ha imboccalo fin venerdì sera al ministero del 

posto le posizioni già espresse dall'inizio — e tuttora tnst lavora OU industriali hanno 

all’inizio della vertenza, da- ste sa questa linea — la stm- dic hi a r ata b> totala ventt- 

que mesi or sono. Hanno rt- da trresponsdrtle dM'awen- quattro «no» e un «al» tU 

tintalo pressoché in blocco tura. Non i sai caso che mol- salarlo). 

la proposta di intesa raggtsm- ti imprenditori tacciano or- Un nuovo ammmamento 
fa con Vtntersind. Eppure vro- mal intendere la loro volontà sempre In sede ministeriale 

pria questa intesa ha dima- di dissociarsi da simili atteg- tra Federazione Lavoratori 

strato che i possibile una con- giamentL Non è un caso che Metalmecca n i c i e Pedennea 

creta e rapida condusumt. alTintemo dei sindacati si sfai canlea è auto fissato per mar- 

Lo stesso ministro del La- discutendo sulla possibilità di tedL Se I padroni muteran- 

VOTO è stato costretto ad am- far firmare agii tndustria- no il loro atteggiamento po- 

mettere che i costi di quel li privati che lo vogliano U irebbe iniziare un negoadato 

contratto sono • e sopporta- contratto deSe aziende pub- ad oltranza; in caso contrarlo 

triU». buche. si potrebbe anche giungere ad 

La Federtneeottniea, per Potdiè ormai appare chfa- una rottura, n sindacato ha 
tentare una qualsiasi ghìsU- ro che la resistenza della Fe- Infatti dichiarato che non è 

ficazione. parla delle diffieol- de r mecca ni ca è solo politica, possibile una sUnca rtpetizlo- 

tà delie piccole aziende. Ma In realtà si intende colpire, ne delle trattative di cinque . 

è una banale strumentaUzza- con i metalmeocaniet, con la mesi fa. Sempre neQa matti- 

zfone operufa dot grtmdi grup ricerca dello scoafro per lo nata di martedì si rionltA U 

pi tndustrialL GU sttzsi sin- scontro, col tentativo di spo- comitato esecutivo della FIM 

daeati hanno a suo tempo stare ulteriormente a destra «per polafore ad eg uatam en- 

avamato proposte concrete di lasse poUtieo del Paese, la fe Volteggiamento trresponsa- . 

pcMttca econormoa m soste- tntera strategia del movimen. bue della controparte» e as- 

gno del piceoU imprenditori, to sindacale. Una strategia, sumere le iniziative neceM a- 

dtsattese dal governo e igno- capace di eoUegare lezione rte. B* tra l’altro In dlsensalO' > 

nife dot grandi tndustriaU, per mutare Vorgantezezione ne la data della glmnata di 

Non solo: i sindoooti hanno dei lavoro nelle fabbriche o lotta con «assemblee aperte» 

dichiarato la loro disponibt- una poUtiea di nuovi investi- nelle maggiori fabbriche e con 

Utà a scaglionare, per le pia- menti, a una poUtiea nuove l’intervento del segretari ge¬ 
oole aziende, gli oneri rela- ver le riforme e il Mezzogior- netall delle Oonfedetazloal (si 

ffof tdlinquadramento unico, no. Su tutto ciò la Feder parla di questa quaUIlcata 

nonché i tempi di appUeazto- meeoanlea vuol porre il mar presenza alla Fiat). Inoltre è < 

ne per f limiti richiesti et M- ehio dei proprio rifiuto. Ma possibile ebe si discuta snUa ' 

VOTO straordinerio. ' dovrà fere i conti con «n eventualità di offrire agli In* . 

n fatto i che fin delltni- movimento popatare — poH- jtastfiaU privati ebs lo vogUa- ‘ 


- E' ormai esplicito U gioco 
dei grandi industriaU metal- 
mecoanicL Ora hanno ripro¬ 
posto le posizioni già espresse 
allinizio della venerea, cin¬ 
que mesi or sono. Hanno ri¬ 
fiutato pressoché in blocco 
la proposta di intesa raggiun¬ 
ta con Vtntersind. Eppure vro- 
pria questa intesa ha dimo¬ 
strato che i possibile una con¬ 
creta e rapida concUtsione. 
Lo stesso ministro del La¬ 
voro è stato costretto ad am¬ 
mettere che i costi di quel 
contratto sono • e sopporta 
bili». 

La Federmeccanica, per 
tentare una qualsiasi ghìsU- 
fioazione. parla delle difficol¬ 
tà delle piccole aziende. Ma 
è una brinale strumentalizza¬ 
zione operata dai grandi grup 
pi industriali Gli stessi stn- 
daeati hanno a suo tempo 
avanzato proposte concrete di 
politica econormoa a soste¬ 
gno dei piccoli tmprenditort, 
dimttese dal governo e igno¬ 
rate dai grandi tndusUWi. 
Non solo: i sindoooti hanno 
dichiarato la loro disponibi¬ 
lità a scagltonare, per le pte- 
cOle aziende, gli oneri rela- 
fioi alFinquadramento unico. 
nonché i tempi di applicazio¬ 
ne per i limiti richiesti et la 
VOTO straordtnerio. ' ■ ' 

Il fatto i che fin delltni- 
zio della • vertenza le orge- 
nizzazUmi dei lavoratori han¬ 
no dato grande prosa di rs- 
sponsebilttà' e • di m sfa r ii à. 


Prettamente opposta è ta 
posizione delle Federmecca¬ 
nica che ha imboccato fin 
dedlinizio — e tuttora tnst 
ste su questa linea — la stra¬ 
da trresponsrdrtìe dett’atmen- 
tura. Non i sm caso che mol¬ 
ti imprenditori faemano or¬ 
mai intendere la loro volontà 
di dissociarsi da simili atteg- 
giamentL Non è un caso che 
allintemo dei sindacati si stm 
discutendo sulla possibilità di 
far firmare agii tndsrstrur 
U privati che lo vogliano U 
contratto delle aziende pub- 
bliehe. 

Poiché ormai appare chia¬ 
ro che ta resistenza della Fe¬ 
dermeccanica è solo politica 
In realtà si intende colpire, 
con i metalmeocaniet. con la 
ricerca detto scontro per lo 
scontro, col tentativo di spo¬ 
stare ulteriormente a destra 
lasse poUtieo del Paese, la 
fnfera strategia del movimen¬ 
to sindacale. Una strategia 
capace di ebUegare lozione 
per mutare Vorgamzzaztone 
dei lavoro nette fabbriche o 
nna polittea di nuovi investi¬ 
menti, a saia poUtiea nuova 
ver le riforme e il Mezzogkir- 
’na Su tutto età le Feder 
meeoanlea vuol porre a mar 
ehio dei proprio rifiuto. Ma 
dovrà fere i conti con un 
moptmeRfo popoters — poH- 
, fMo e eoeme im^aMa usi 
Paese di aeeeMonUe amptes- 
sa ch e non permetterà arre- 
'• Cramenfi. ^ v * '-• 


Scuola: il governo rinvia 
il confronto in ' Parlamento 

• Nsssune del disegni di legge del centro-destra A 
stato ancora presenfafo alle Camere. Forse In setti¬ 
mana si arrìverà al veto finala sullo stalo giuridico 

A PAGINA 2 

Dichiarazione dei redditi: 
ultimo termine il 31 marzo 

• Il pre l ievo dello basto paga è o oreent e to del 21 

per confa, mentre sn ce mmei c lonH e artigiani grava 
Il lercliie delFIVA A PAGINA 2 

Una forma di cancro 
provocata da un virus 

• A calleqolo col prof. Torvo dopo lo clamoroso con¬ 
fermo giunta dagli Stati Uniti • Q vorrà ancora 

• motta lampo por p rod u rre nn vaccine efficace • La 
InaansibintA dalle aulerttà sanitarie Ifaliane 

. A PAGINA i 

Migliaia di firme contro 
il fascismo raccolte a Roma 

• A Parta San Pania de l ag a zlani dalla fabbricha, dalle 
- scuole, da tutti i quartieri della capitale per rispen- 

' dare all'appelle delFANPl A PAGINA • 

Soddisfazione a Hanoi 
per i rapporti con l’Italia 


Il governo due anni fa ha autorizzato nnsfallazione di centralini 
d'ascolto nelle sedi anche periferiche della Guardia di finanza, 
dei carabinieri e della polizia. Da questi centralini ancora in at¬ 
tività è possibile inserirsi in qualsiasi linea telefonica. La rivela¬ 
zione conferma la gravità • la vastità del problema sollevato 
dalFinchiesfa sulle intercettazioni telefoniche. Apparati dello Sfato 
sono stati Infatti messi in grado di esercitare io spionaggio In 
violazione della Costituzione e del codice, mentre organizzazioni 
privato, al servizio di precisi interessi politici ed economici, svol¬ 
gono su questa scia la loro parte, utilizzando i sistemi più moderni. 

L'arresto del detective fascista Tom Ponzi a degli altri Investi¬ 
gatori privati ha aperto un nuove capitele nelKinchiesta sulle 
Intercettazioni telefoniche: i magistrati ora indagano per sapere 
in particolare chi si à servito della loro attività. Si è scoperto ad 
esempio che Ponzi era in contatto con Orsi (dot gruppo Preda), 
chiamate In causa por lo « piste nere », • che per lui avrebbe 
lavorate. Si è anche scoperto che una agenzia romana aveva 
istituite degli schedari su esponenti del PCI e del PSI e su amba¬ 
sciate del Medio Oriente e di Repubbliche socialiste. Infine sarebbe 
sfata Individuata una linea che collegava I telefoni del giornale 
socialista c Avantil > all'ufficio di un ex ministre. 
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Al fondo 
dello scandalo 


; . Bruno Ugolini 

(Segue in penuUimm) 
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E* certamente ozzaì utile 
die U lavoro di alcutà magi¬ 
strati venga portando atta lu¬ 
ce quoddie elemento détto 
scandalo dette mtercettadorà 
telefoniche. Non sottovalutia¬ 
mo afatto gU elementi fin 
qui emerà. Già vi è una cer¬ 
ta materia pm awalorare ol¬ 
eum convincimenti politici su 
cui da tempo insistiamo. Ap¬ 
pare elùdente, già ora, la 
stretta connessione tra forze 
e gruppi neofascisti e deter¬ 
minati dementi dell’apparato 
statale: appare elùdente, cioè 
un lavoro congiunto (è que¬ 
sto U caso détta coppia Pon- 
d-Beneforti) che ha unito, se¬ 
condo la tradizione fascistica, 
U fòie del lucro personale e 
quétto dd complotto eversii^o 
contro le istìbùàom. Non ot è 
rmOa die, in questo, possa 
merarùgliarci: abbktmo sem¬ 
pre sottolineato che la « tra¬ 
ma nera» era cosa organiz¬ 
zata. munita di protezioni e 
«fi agganci consìderevott. 

KéOo stesso tempo, però, 
ognuno amerte die damo 
soltanto d primi pasd nétta 
ricerca detta verità e die, an¬ 
zi, questa ricerca viene e ver¬ 
rà ostacolata fu ogni modo. I 
motivi sono diìari. Da un la¬ 
to viene reso noto che U go¬ 
verno stesso autorizzò gli itte- 


gali ascolti telefonici da par¬ 
te détte forze d ordine pub¬ 
blico (non si dimentichi mai 
die le màdie intercettazioni 
permesse sono quelle autoriz¬ 
zate dal magistrato), dall’al¬ 
tro lato appare evidente che 
anche prima di queste auto¬ 
rizzazioni vi era una conoscen¬ 
za e un ovatto a queste pra¬ 
tiche anticostituzionali. Il go¬ 
verno Andreotti. dopo aver 
annunciato una commissione 
intermiràsteriàle d’inchiesta, 
tace del tutto, anche se ver¬ 
rà snidato in Parlamento dal¬ 
l’opposizione comunista e di 
dnistra. 

Siamo dunque di fronte a 
un’altra prova di un guasto 
molto profondo e molto grave. 
Si tratta detta violazione si¬ 
stematica di una dette elemen¬ 
tari garanzie di libertà pre¬ 
vide dalla. Costituzione. Si 
tratta di un ignobile traffico 
di ricatti e controricatti. Si 
tratta, infine, di uno dei méz¬ 
zi SMOft dalle forze eversive 
di destra per la propria ope¬ 
ra spionistica e provocatoria. 
' Una vergogna in più da 
spazzare via con una svolta 
profonda nella direzione poli¬ 
tica del Paese. 
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tti Alle corde 




La mossa del vice-presi¬ 
dente del Consiglio Tanassi 
— che con Tintervista a 
Panaroma ha proposto l’a¬ 
pertura a breve scadenza di 
un sondaggio per il ritorno 
dei socialisti nel governo — 
ò stata compiuta con uno 
stile che ricorda 1 famosi 
colpi a sorpresa del sena¬ 
tore Saragat. Il « vice > di 
Andreotti ha riconosciuto il 
fallimento e Tlmpotenza del 
centrodestra con accenti 
perfino impietosi. Il PSDI 
ha già pagato uno scotto 
per avere legato la propria 
sorte, nel giugno '72, all'o¬ 
perazione politica che ha ri¬ 
portato dopo tanto tempo 1 
liberali al governo; ed oggi 
deve prendere atto anch’es- 
so del logoramento della 
nuova formula ministeriale 
che era stata tentata e del 
naufragio di tutta la filoso¬ 
fia su cui era stata fondata 
la corsa a destra della DC 
e dei suoi alleati più fedeli 
(non ultimo lo stesso Ta¬ 
nassi). Qualche giorno pri¬ 
ma, l’on. Moro aveva avuto 
parole sferzanti nei confron¬ 
ti di chi si era posto dinan¬ 
zi al centro-destra quasi in 
atteggiamento di aspettativa 
miracolosa. < l miracoli che 
taluno si attendeva — aveva 
detto — non sono avvenuti, 
come non potevano avveni¬ 
re », 

Sorprendente per la for. 
ma, dunque, l’iniziativa so¬ 
cialdemocratica non lo è cer¬ 
to per le ragioni che l’han¬ 
no determinata. Da parec¬ 
chie settimane, il governo 
sopravvive in maniera asma¬ 
tica. Negli ultimi giorni, al¬ 
la Camera era stato ripetu¬ 
tamente battuto, prima re¬ 
stando in minoranza sul de¬ 
creto legge che fissa le prov¬ 
videnze per le zone alluvio¬ 
nate del Mezzogiorno, poi 
su di un altro decreto legge 
(il ricorso eccessivo a que¬ 
sto mezzo di pressione sul 
Parlamento si è ritorto in¬ 
fine nei confronti del gover¬ 
no), quello che riguarda gli 
assegni familiari. A Monte¬ 
citorio, mercoledì scorso, il 
governo è rimasto in mino¬ 
ranza per tre volte di segui- 



MORO — Nessun mi- ' 
racolo 

f 

to: il decreto per gli allu¬ 
vionati è stato sensibilmen¬ 
te migliorato, e nella mag¬ 
gioranza si sono accese una 
infinità ■ di polemiche e di 
recriminazioni. Infine, An¬ 
dreotti ha dovuto fare buon 
viso a cattivo gioco, accet¬ 
tando i miglioramenti intro¬ 
dotti nel provvedimento nel 
corso del dibattito alla Ca¬ 
mera. Per il decreto sugli 
assegni familiari, invece, 
non c’è stato più nulla da 
fare: esso è decaduto, per¬ 
chè è stato superato il ter¬ 
mine dei 60 giorni obbliga¬ 
torio per la conversione in 
legge. Il provvedimento del 
centro-destra si proponeva 
una manipolazione del fon¬ 
di che avrebbe portato, in 
pratica, alla impossibilità di 
un adeguamento degli asse¬ 
gni familiari e deii’indenni- 



TANASSI - Sondag¬ 
gio col PSI 


tà di disoccupazione alle 
esigenze attuali. 

Alle disavventure parla¬ 
mentari del governo, si som¬ 
ma la sempre più insistente 
polemica sulla politica eco¬ 
nomica, diventata esplosiva 
dopo gli eventi della crisi 
monetaria. Per quanti sforzi 
abbia fatto, Andreotti non 
è riuscito a strappare a tut¬ 
ti i partiti della maggioran¬ 
za (DC. PSDI, PLI, PRI, ai 
quali nell’occasione si sono 
aggiunti anche gli altoatesi¬ 
ni della SVP) l’impegno di 
sottoscrivere un documento 
comune nella discussione di 
politica economica prevista 
per i primi giorni di aprile 
alla Camera. I repubblicani 
si sono rifiutati di firmare 
una mozione di centro-de¬ 
stra, hanno ripetuto le loro 
critiche a Malagodi ed han¬ 
no chiesto nuovamente un 
c libro bianco > sullo sta¬ 
to della finanza pubblica. 
Nel confronto parlamenta¬ 
re, quindi, la maggioranza 
si presenterà, nel migliore 
dei casi, in ordine sparso 
di fronte ai problemi solle¬ 
vati dalle mozioni del PCI 
e del PSI. 

Questo è dunque il qua¬ 
dro nel quale si collocano 
tanto i malumori crescenti 
nella maggioranza, quanto 
l’iniziativa socialdemocrati¬ 
ca. Senza la pressione delle 
lotte di massa, senza l’azio¬ 
ne parlamentare delle sini¬ 
stre, incalzante. e talvolta 
vincente, non sarebbe sicu¬ 
ramente stato possibile giun¬ 
gere all’attuale stato di cri¬ 
si acuta del centro-destra. Il 
problema della ricerca di 
una via di uscita investe 
tutte le forze politiche. La 
DC. impegnata in questi 
giorni nello svolgimento dei 
congressi locali, vede nel di- 
sfacimento della maggioran¬ 
za che sorrègge (o che ha 
sorretto) il binomio An- 
dreotti-Malagodi il fallimen¬ 
to della dottrina della • cen¬ 
tralità », alla quale risalgo¬ 
no molti dei danni provoca¬ 
ti al Paese negli ultimi due 
anni. 

Candiatio Falaschi 


Nessuno dei disegni legge del centro destra presentato alle Camere 


Scuola: il governo rinvia ancora 
il confronto aperto in Parlamento 

I due progetti sull'università approvati dal Consiglio dei ministri sono tuttora bloccati - Giovedì nuova 
riunione del governo per la scuola secondaria - Forse in settimana il voto finale sullo stato giuridico 


Giovedì prossimo il disegno 
di legge sulla scuola seconda¬ 
ria sarà di nuovo all’ordine 
del giorno del Consiglio dei 
ministri. Andreotti mira a ot¬ 
tenerne l'approvazione defini¬ 
tiva. ma non è detto che vi 
riesca poiché lo stesso obiet¬ 
tivo è fallito dieci giorni fa, 
quando nonostante gli annua¬ 
ri ufficiosi. U Consiglio dei 
ministri ha esaminato c solo > 
le linee generali del progetto. 
La battuta d'arresto, coperta 
dal pretesto dell'assenza di 
Malagodi, è stata provocata 
dal permanere fra le forze 
di governo di dissensi marca¬ 
ti su alcuni punti essenziali. 

Del resto non è un caso 
che, contrariamente a quan¬ 
to afferma Andreotti suH'ulti- 
mo numero delia rivista 


Manifestazione 
per l'ottantesimo 
della nascita 
di Togliatti 

Neli'ottanlesimo anniver¬ 
sario della nascita di Pai¬ 
miro Togliatti, l'Istituto di 
Studi Comunisti verrà intito¬ 
lato al tuo nomo. 

La manifestazione ti terrà 
nell'aula magna dell'Istituto 
lunedi 26 marzo alle ore 17 
e sarà aperta dal segreta¬ 
rio generale del PCI Enri¬ 
co Berlinguer. Il professor 
Ernesto Ragionieri, membro 
del Comitato Centrale, svol¬ 
gerà una prolusione sul te¬ 
ma: c Togliatti e il VII Con¬ 
gresso dell'Internazionale 
0)munlsta i. 


Entro sei giorni la dichiarazione dei redditi 


IMPOSTE SUI REDDITI DI LAVORO 
PIÙ INGIUSTE E PESANTI CHE MAI 

Il prelievo dalle buste paga è aumentato del 23 per cento — Commercianti e arti¬ 
giani sotto il torchio messo in moto dalPIVA — Un sopruso dopo l'altro: il governo 
non presenta i nuovi decreti per evitare persino una discussione parlamentare 


Entro sei giorni la maggior 
parte delle persone attive è te¬ 
nuta a presentare la dichiara¬ 
zione dei redditi. Per rientra¬ 
re neH'obbligo della dichiarazio¬ 
ne basta il possesso di una ca¬ 
sa — il fisco, in Italia, non di- 


Il 25 aprile 
e il 1° maggio 
due milioni di 
copie dell'Unità 

La Commissione propa¬ 
ganda della Direzione del 
PCI e TAssociaziooe Amici 
Unità, hanno diramato U se¬ 
guente comurucato: 

< 25 aprile 1. maggio si 
collocano ormai in una pre¬ 
ziosa tradizione di eccezio¬ 
nale impegno di diffusione 
del nostro giornale Se ì tra¬ 
guardi raggiunti negli anni 
scorsi sono stati elevaUssi- 
mi. quest'anno dovranno es¬ 
serlo ancora di più. Uno 
sforzo maggiore, possibile 
per ogni federazione, (so¬ 
prattutto per quelle del Sud 
e delle Isole e di una par¬ 
te del Nord) è richiesto dal¬ 
la particolare situazione pa 
litica, dalla necessità di una 
estensione della nostra in¬ 
formazione e propaganda. Si 
deve sottolineare una atten¬ 
zione alla diffusione del 25 
aprile, nel 30 anniversario 
dell'inizio della Resistenza, 
in un momento particolare 
della battaglia antifascista 
contro le provocazioni neo¬ 
fasciste e per fare luce sul¬ 
le trame nere. 

Ehie giornate, dunque, di 
forte niobiluazione: « 25 
aprile e 1. Maggio con 2 
mihom di copie straordina¬ 
rie dell’Unità ». questa è la 
parola d'ordine e l'obbietti- 
vo che d poniamo. 

Sin da ora le federazioni, 
le sezioni, i nostri diffusori 
sono chiamati a preparare 
(con una mobilitazione par¬ 
ticolare che impegni in pri¬ 
mo luogo tutto il quadro di¬ 
rigente del partito, che non 
lasci escluda nessuna nostra 
organizzazione, anche la più 
sperduta) il più grande suc¬ 
cesso di diffusione mai rag¬ 
giunto. 

Questo appello di lavoro 
assume un valore particola¬ 
re per tutte quelle sezioni ed 
organizzazioni impegnate 
nelle tornate elettorali di 
primavera e autunno l.’Uni 
tà del ^ aprile e de! 1. 
Maggio in ogni famiglia di 
lavoratori italiani: lavoria 
mo presto e bene, senza la 
sdare spazi vuoti c nulla 
di intentato, per amplificare 
ai massimo le idee e le pro¬ 
poste politiche del nostro 
Partito ». 


sUngue il bene d’uso da quello 
destinato a mobilitare la rendi¬ 
ta — e un’entrata di 80 mila li¬ 
re al mese. Per il fisco il ne¬ 
cessario per vivere non esiste, 
la parte di reddito esente da 
imposta personale non a caso 
si chiama franchigia, una pa¬ 
rola che richiama una sorta di 
benevola concessione fatta al dt- 
tadino, e non salario fiscale o 
sociale, doè l'equivalente dei 
mezzi necessari a riprodurre la 
esistenza delie persone. 

(Quest'anno l'attacco è più bru¬ 
tale del solito. D costo della 
vita aumenta come minimo del 

10 per cento; vi sono previsioni 
del 15 per cento. Per acquistare 

11 necessario per vivere una fa¬ 
miglia di quattro persone spen¬ 
derà 50 mila lire di più a) me¬ 
se. 600 mila lire in più all’anno 
ed U fisco tasserà queste 600 
mila lire io più — a chi rie¬ 
sce a procurarsele — come 
< maggior reddito » anche se non 
servono ad aumentare di una 
lira il potere d’acquisto. Si tas¬ 
sano adeguamenti salariali, 
contingenza della scala mobile, 
rivalutazioni (insufficienti) di 
pensioni; l'imposta aumenta 
grazie airinflezione. 

I lavoratori dipendenti, anzi, 
hanno già pagato: nel 1972 i 
salari sono aumentati del 13 
per cento. Q prelievo di Ric¬ 
chezza Mobile e Complementare 
sulle buste paga è invece au¬ 
mentato dei 23 per centa Un 
furto a cui a volte i lavoratori 
si ribellano — è accaduto per 
Tintroduzione della trattenuta 
per la Complementare all'ltalsi- 
der di Taranto — che in ogni 
caso non capiscono per 0 carat¬ 
tere di esproprio del salario, di 
riduzione forzosa di livelli di 
vita già elementari, che porta 
con sé- 

n gruppo parlamentare del 
PCI ha riaperto il problema 
con una proposta di aumento 
della quota di reddito esente 
proporzionato ai bisogni fami¬ 
liari. U governo, impegnato per 
legge a presentare dei decreti 
in fatto di imposta personale 
aventi lo scopo di perfezionare 
le disposizioni che entreranno io 
vigore il 1. gennaio 1974. è at¬ 
teso alla prova; é l'occasione 
per riconoscere almeno gb ef¬ 
fetti dell'inflazione. Ma per ora 
il governo non ha presentato i 
decreti e la commissione parla¬ 
mentare « del Trema » aspetta 
invano. Per ora. tl governo pre- 
fensce non discutere nemmeno, 
l’inflazione lavora per lui alla 
spoliazione dei ceti a basso red¬ 
dito Ed i quattnni sa dove 
metterU; ha abbuonato 350 mi¬ 
liardi ai petrolieri, ne ha pro¬ 
messi altri 800 o 1000 alla (km- 
findustria sotto forma di fisca¬ 
lizzazione dei contributi. 

La di.scussione viene evitata, 
ma intanto si verifica un altro 
sopruso, quello deirenorme in¬ 
cremento dell'Imposta sui consu¬ 
mi combinato aU'enonne aumen¬ 
to di Ricchezza Mobile. L'IVA. 
di cui fra sette giorni i piccoli 


operatori pagheranno fi primo, 
pesante versamento (la richie¬ 
sta di rinvio della Ckmfesercen- 
ti non ha avuto risposta) rende¬ 
rà 1000-1200 miliardi io più no¬ 
nostante che la legge dica che 
deve sostituire, non incrementa¬ 
re le imposte di consumo esi¬ 
stenti. In parte, anche in que¬ 
sto caso, è l'inflazione che U go¬ 
verno fa lavorare. Agisce pe¬ 
rò anche il fiscalismo, U quale 
ha spinto a mettere obblighi ad 
aziende con un solo dipendente 
ed aliquote su generi dì Urge 
consumo. D sopruso è combina¬ 
to: se U contribuente paga di 
più per riVA, deve allo stesso 
tempo pagare di più anche dì 
imposta personale? 

La risposta del governo è sub¬ 
dola. una p ro mes s a di benevo¬ 
lenza ad artigiani ed esercenti. 


i quali non si vede perchè deb- 
bfuio credergli con l'esperienza 
che stanno facendo. Ma con 1 
lavoratori dipendenti, i quali 
hanno già pagalo il 23 per cento 
in più per Ricchezza Mobile e 
Complementare, come la met¬ 
tiamo? Nessuno restituirà oieo- 
te, è ovvio Si pensi ebe al U- 
voratore stagionale — camerie¬ 
re. braedante agricolo, saltua¬ 
rio. Uvoratore dei conservifici 
— è sufficiente che riesca a la¬ 
vorare quattro mesi all'anno per¬ 
chè 0 fisco gU pmti via una 
parte del salario sotto forma di 
Ricchezza Mobile. Poi, quando 
rimane disoccupato, gli dà 400 
lire di elemosina... Ed fl suo di¬ 
ritto aU'esenziane per le prime 
50 mila lire di reddito è abo- 
Uto d'uffido. 


« Concretezza » nessuno de! 
tre disegni di legge tanto re¬ 
clamizzati è ancora stalo pre¬ 
sentato dal governo né alla 
Camera né al Senato Non 
si tratta di una questione for¬ 
male. Il mancato rispetto del¬ 
le scadenze denuncia le diffi¬ 
coltà che il governo trova nel 
portare avanti una linea co¬ 
si palesemente arretrata e re¬ 
stauratrice 

Da qui. I contrasti e le len¬ 
tezze aH'interno della maggio¬ 
ranza stessa, e la peculiarità 
della situazione in cui si è 
trovato il governo a proposito 
delle leggi sulla scuola: da una 
parte la preoccupazione di 
raggiungere quel minimo di 
unità che gli permettesse dì 
accordarsi almeno sui tre te¬ 
sti da presentare in Parlamen 
to e dall'altra timoroso che 
la presentazione aprisse una 
battaglia nella quale rischiava 
di essere battuto. Le vicende 
politiche degli ultimi giorni 
hanno, evidentemente, ingar¬ 
bugliato ancor più la matas¬ 
sa. Cosi si è ormai arrivati 
a fine marzo, ed il centro de¬ 
stra è ancora completamente 
inadempiente nei confronti 
del Parlamento. 

La presentazione, giovedì 
scorso, da parte de) PSI del 
progetto sui provvedimenti 
urgenti per l’università ha. 
d'altra parte, rafforzato l’ini¬ 
ziativa della sinistra, che è 
presente su tutto l’arco del¬ 
la riforma delia scuola; il PCI 
ha proprie proposte sui di¬ 
ritti democratici, sulla rifor¬ 
ma dell'università, sulle mi¬ 
sure urgenti, sulla riforma 
della scuola secondaria, sulla 
scuola materna, sugli studenti 
lavoratori. Non si tratta di po¬ 
sizioni identiche: i provvedi¬ 
menti urgenti del PSI regola¬ 
mentano. per esempio, in mo¬ 
do diverso dal progetto co¬ 
munista. il reclutamento dei 
docenti, non condividendo la 
funzione del ruolo ad esau¬ 
rimento dell'aggregato. Per 
quanto riguarda la riforma 
generale dell’università U PSI 
ha ripresentato la legge 612, 
cioè Ù progetto del centro si¬ 
nistra approvato nella pre¬ 
cedente legislatura dal Senato 
sul quale U PCI è fortemen¬ 
te critico. 

Ciò però non Indica nes¬ 
sun irrigidimento preclusivo 
da parte dei due partiti del¬ 
la sinistra che hanno entram¬ 
bi affermato di intendere la 
prossima battaglia in Parla¬ 
mento come un confronto a- 
perto in cui intendono far 
prevalere la comune volontà 
di rinnovare democratica¬ 
mente tutta la scuola. 

Ripetute dichiarazioni di 
parte democristiana (dopo 
Andreotti che ha scritto su 
Concretezza che c la maggio¬ 
ranza dovrà dialogare senza 
paura con le opposizioni ». 
Spigaroli ha confermato die 
« il dibattito parlamentare 
non potrà che essere il mo¬ 
mento più opportuno ' per il 
confronto delle diverse posi¬ 
zioni politiche ») tendono a 
presentare un centro destra 
disposto all’c apertura > nella 
prossima discussione parla¬ 
mentare. Lascia però assai 
perplessi 0 fatto (die dÒ av- 
vei^a dopo che le molte e 


dure critiche ai progetti han¬ 
no prefigurato convergenze 
consistenti da parte di forze 
abbastanza ampie e rappre 
sentati ve 

L’ammissione fatta da Scal- 
faro giovedì scorso (ci dissen¬ 
si soprattutto per quanto ri¬ 
guarda l'università sono nu¬ 
merosi. aspri e rabbiosi») au¬ 
torizza U dubbio che la di¬ 
sponibilità della DC a dialoga¬ 
re in Parlamento sia non tan¬ 
to una reale apertura al con¬ 
fronto. quanto una prudente 
avance tattica di fronte alla 
prospettiva di probabili, pros¬ 
sime sconfitte. 

L’importante, perciò. ìn que¬ 
sto momento è che al con¬ 
fronto in Parlamento si arri¬ 
vi rapidamente, evitando che 
il persistere dei c tempi lun- 
gni > aggravi la crisi della 
scuola. 

Martedì, intanto, prosegui¬ 
rà al Senato la discussione 
sullo stato giuridico e. se ver¬ 
ranno mantenuti gli impegni, 
si dovrebbe arrivare al voto 
entro giovedì: un’altra scaden¬ 
za assai importante dell’im¬ 
pegno di lotte contro la li¬ 
nea retriva del centro destra. 

m. m. 


Tutti I deputati comunlitl 
tono tenuti ad attere preten¬ 
ti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA ella teduta pomeri¬ 
diane di mercoledì 28 marzo. 


PISTOIA 


Netto sterzata a destra alla Regione 

Nel Molise aiunta de 
appoggiala dai liberali 

Il segno reazionano della soluzione della 
crisi accentuato dalla astensione del MSI 
Dure critiche della sinistra democristiana 


CAMPOBASSO. 24 
n Consiglio regionale del 
Molise, dopo la relazione del 
presidente designato D'Uva 
che ha chiuso ieri il dibatti¬ 
to sulle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche. ha votato la fi¬ 
ducia alla nuova Giunta mo¬ 
nocolore de Hanno votato a 
favore DC e PLI; contro, si 
sono dichiarati PCI. PSI. PRI. 
PSDI; si è astenuto 11 consi¬ 
gliere del MSL 
Si conclude cosi aH’lnsegna 
della completa Involuzione. la 
lunga crisi che paralizza da 
mesi la Regione Molise. No¬ 
nostante 1 ripetuti ammicca¬ 
menti verso 1 partiti dell’at 
tuale arco governativo, viene 
confermata nuovamente una 
Giunta monocolore, su un pro- 
grapuna ammantato di tecno¬ 
logia ma che rivela chiara¬ 
mente la scelta di fondo com¬ 
piuta dalla DC locale: ralll- 


neamento con l’attuale svolta 
antireglonallstica e centrallz- 
zatrlce del governo Andreot- 
ti-Malagodl. 

A conferma della arretra¬ 
tezza delia linea politica adot¬ 
tata dalla EX7, è venuto l’ap¬ 
poggio esterno del liberali, e 
la astensione dei MSI. La 
stessa DC esce dalla crisi a 
prezzo di profonde lacerazio¬ 
ni e con un generale rime- 
scolamento degli equilibri In¬ 
terni di potere. SI è registra¬ 
ta, Infatti, la frantumazione 
del gruppo doroteo che viene 
sempre più Incalzato dalla 
corrente fanfanlana. e soprat¬ 
tutto la dichiarata opposizio¬ 
ne della corrente di Forze 
Nuove, al programma della 
nuova Giunta, che viene a 
trovarsi completamente Isola 
ta a sinistra, mentre riceve 
una copertura a destra. 


Omicidio bianco 


Dilaniato 
da una mina 
un compagno 

di Palermo 

> , ! 

La tragedia in una ml> 
niera di Piana degii 
Albanesi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24. 

Sepolto da quintali di mar¬ 
mo. il corpo orrendamente 
dilaniato dalla esplosione di 
una mina. Giuseppe Cuccia, 
.34 anni, moglie e due figli, è 
morto nella miniera Pusco, a 
pochi chilometri da Plana de¬ 
gli Albanesi (Palermo». 

La dinamica deU’omlcldlo 
bianco, cui già Indaga la ma¬ 
gistratura, mette in evidenza 
pesanti responsabilità padro¬ 
nali: la tragedia si è consu¬ 
mata nel volgere di pochi i- 
itantl: Cuccia — un operalo 
di cui tutti ricordano l'impe¬ 
gno profuso nella battaglia 
politica e sindacale — si era 
arrampicato, aiutandosi con 
una corda, su una altura per 
accendere la miccia di una 
mina. Ad un tratto la corda 
si è spezzata. Gli altri operai 
hanno a.S3lstlto impotenti al 
tragico volo; poi l’esplosione 
e mezza montagna se n’è ve¬ 
nuta giù coprendo 11 corpo del 
cavatore devastato dal maci¬ 
gni. 

Sul luogo della tragedia, 
contrada Kuneta, a otto chi¬ 
lometri da Piana del Greci, 
sono subito accorsi 1 dirigenti 
della Camera del Lavoro, del¬ 
la sezione del PCI, e l rappre¬ 
sentanti dell’amministrazione 
democratica del (Comune. In 
serata carabUnerl e Vigili del 
Fuoco hanno recuperato, tra 
difficoltà di ogni sorta, la sal¬ 
ma dell'operaio. 

Alla famiglia del compagno 
Cuccia giungano le espressio¬ 
ni del cordoglio deti'Unità. 


NOVITÀ' 

E SUCCESSI 


1 


Italbed: assolti gli operai 
che occuparono la fabbrica 

Erano stati accusati, nel corso di uno sciopero per 
il posto di lavoro, di invasione arbitraria di ufficio 


AngloUna Ami 
CLASSE E PARTITO 
NELLA PRIMA 
INTERNAZIONALE 
Il dibattito BuU'orgnnlzzazIone 
fra Mani, Bakunin a BtanquI 
> IdeoloBla • Società •, pp. 192. L ^300 

Carlo A. MadrignanI 
ILLUSIONE E realta 
NELL'OPERA 

DI FEDERICO DE ROBERTO 



DbI nostro inviato 

PISTOIA, 24 

I 184 operai della Italbed di 
Pistoia sono stati tutti assol¬ 
ti con formula piena dall’ac¬ 
cusa di «Invasione arbitrarla 
di edificio» per avere nell’a- 
prue del 1971 deciso, in as¬ 
semblea, di presidiare lo star 
bilimento contro la minaccia 
di una riduzione deH’orario 
settimanale e della messa a 
Cassa Integrazione di 93 la¬ 
voratori, che avrebbe aperto la 
strada ad un nuovo e duro at¬ 
tacco aU’occupazlone. 

E’ stato un processo assur¬ 
do, inutUe — avvenuto a due 
giorni di distanza da quello 
che ha mandato assolto il sin¬ 
daco della città compagno 
Francesco Toni — Imposto dal 
PG Calamari dopo che Io stes¬ 
so pretore Giannino, che ha 
presieduto l’udienza aveva as¬ 
solto gU Imputati In Istrut¬ 
toria, archiviando il caso. Un 
processo che è servito comun¬ 
que a mettere in luce 11 senso 


di responsabilità del lavorato¬ 
ri e del sindacati (nessuno ha 
subito violenza ed è stato im¬ 
pedito al lavoro, hanno detto 
t testimoni fra cui U titola¬ 
re dell'azienda Pofferi). 

I fatti di cui sono stati ac¬ 
cusati I 184 lavoratori — di¬ 
fesi dagli avvocati Ballotti. 
Buiani. Bechi, Bonsdede, Gar- 
glnl. Mauro. Ubaldl e Capec¬ 
chi, che hanno costituito un 
collegio di difesa in cui si è 
riflessa Tampia solidarietà di 
tutte le forze politiche e de¬ 
mocratiche — sono stati nuo¬ 
vamente esposti in aula e di 
fronte ad essi. Io stesso Pub¬ 
blico Ministero dr. La Cava, 
ha concluso chiedendo l’asso¬ 
luzione con formula piena. Le 
arringhe degli avvocati han¬ 
no sottolineato Tlnconslstenza 
dell’accusa ed hanno espres¬ 
so Tamarezza di doversi tro¬ 
vare a difendere 184 operai 
colpevoli soltanto di aver di¬ 
feso il diritto al lavoro. 

r. c. 


L'incontro di CGIL, CISL ed UIL con PCI, PSI, DC e PSDI 


REGGIO: PARTITI E SINDACATI CONTRO LE VIOLENZE 

Continuano nel qua» totale isolamento le provocanoni dei fasdsll - Indie ieri fallito lo sciopero della CISNAL e del ccomitato dianone» 


Dal Mstro amato 

REGGIO CALABRIA. 2i 

Anche oggi lo «adopero» 
della CISNAL a del acomltar 
to d'azione per Reggio capo- 
luogo» ha r^lstiato soltanto 
il blocco dei trasporti pubbli¬ 
ci, la chiusura di alconi oa- 
gozl lungo corso Garibaldi. la 
parriale astensione dalle le¬ 
zioni di alcune scuole. C’è da 
dire, anzi, ebe anche lungo 
corso Garibaldi, molta ser¬ 
rande che Ieri erano rimaste 
abbassate, stamane aooo sta¬ 
te rialzate, comprese quelle 
del grandi magazzinL Nessuna 
cat^oria, nessun settore, nes¬ 
sun ufiido, in questi tre gior¬ 
ni di cosiddetto « sciopero 
generale» ha, dunque, dato 
piena adesione alla tnizlativa 
fascista. 

Tuttavia, anche stamane, 
sempre piu striminziti I grup¬ 
petti di giovani, hanno ripro¬ 
posto gli schemi della cosld. 
detta « guerriglia reggina », 
landando qualche sasso OOD- 
tro la polizia e dileguandosi 
nelle traverse di corso Gari¬ 
baldi. al lancio del candelot¬ 
ti lacrimogeni. Niente più di 
questo fino a tutto il tardo 
^meriggio. B* salito ancora, 
comunque, il numero degli ar¬ 
restati che, con altri set ope¬ 
rati stamani è arrivato a 31. 

Nella serata di ieri qualche 
ostruzione stradale è stata e- 
retta a Sbarre e a S. Cate¬ 
rina. Ma anche In questi quar¬ 
tieri per mettere nella stra¬ 
da qualche copertone e dargli 
fuoco, ai è reso necessario lo 


arrivo del eommando, non 
sempre bene accolti dalle stes¬ 
se ptqiOlazKMiL 

Verso le 20,30 è stata data 
alle fiamme una ostruzione 
precedentemente eretta sul 
corso GaribaldL Contempora¬ 
neamente è stato apiriocato il 
fuoco all’impalcatura di un 
palazso in oosCcuzlone, sem¬ 
pre nei pressi della «barrica¬ 
ta». Sono accorsi i vigili dd 
fuoco, evitando cosi che le 
fiamme creassero pericoli per 
le abitazioni vicine. Al loro 
arrivo sono stati lanciati del 
sassi da parte di alcuni gio¬ 
vani die erano appostati nel¬ 
le traverse di coeso (SaribaKU. 

La sensazione che la città 
avverto sempre più distinta¬ 
mente il bisogno di muoversi 
entro una logica diversa per 
la soluzione del tanti e gra¬ 
vi problemi ebe aooo alla ba. 
se dello scontento, della sfidu¬ 
cia, della coUeirn, si oo^le an¬ 
che in un fatto positivo avve¬ 
nuto tra Ieri e stamane. Prsa 
so la sede della CISL si sono 
riuniti, su iniziativa dei tra 
sindacati, 1 rappresentanti dal 
PCI, del PSI, della DC a dal 
PSDI. 

' Al termine delTincontro le 
organizzazioni sindacali hanno 
emesso un - oomunlcato > nel 
quale, fra Taltro, è detto: «n 
confronto e stato ampio e im¬ 
pegnato e proseguirà nel pros¬ 
simi giorni per una definiti¬ 
va puntualizzazione del proble¬ 
mi che riguardano la città e 
la provincia di Reggio e per 
un confronto su questi pro- 




blend con 11 Parlamento e fl 
governo». 

I problemi di Reggio e deL 
la Calabria — prosegue il oo- 
municato — non sono risolvi¬ 
bili nella logica dei «pao- 
(diettl», ma in un radicale 
cambiamento del meccanismo 
di sviluppo che faoda dd 
Idezzogiorno il problema cen¬ 
trale del paese 

«Le batiagUe per lo svi¬ 
luppo delle OJdE.CA — dice 
ancora più (Atre il documen¬ 
to — per la creazione di Ini- 
zlative Industriali sulla la¬ 
scia Ionica, per la difesa del 
suolo e rammodernamento 
dell'agricoltura e Io sviluppo 
del turismo di massa, sa¬ 
ranno portate avanti dai la¬ 
voratori e dai sindacati an¬ 
che in occasione delTincontro 
del 30 marzo prossinao con fl 
governo 

L’unità delle forze sindarali 
e delle forze democratiche 
ccosentirà 11 raggiungimento 
di questi obiettivi, come è 
stato ampiamente dimostrato 
dal successo ottenuto unita¬ 
riamente per la modifica In 
senso ampiamente positivo del 
decreto governativo per gU 
Interventi straordlnaTi nel¬ 
le zone alluvionate». 

«Oli atti di violenza, di tn- 
timldazlODe di questi giorni, 
vanno decisamente e attiva¬ 
mente contrastati e isolati per¬ 
ché in contrasto a loro volta 
con la coscienza democratica 
della città. La violenza non è 
e né può essere per alcuno, 
metodo di lotta politica, isola 
ancor più Reggio, distrugge la 




sua economia, non solo non 
risolve, ma aggrava 1 suol art 
ticU e nuovi problemL I la¬ 
voratori hanno reqilnto ogni 
provocazione, restando ai lo¬ 
ro posti di lavoro». 

Il documento cosi oooòlu- 
de: «Dopo llncootro con fl 
governo OGLL, CISL a UIL 
Inlzieraiino onlunpla ccnsul- 
tastone eco 1 lavoratori sol 
risultati e per le relative de¬ 
cisioni». 

In serata In Plana Ralla 
si è svolto un patetico deU- 
lante comizio di un tale ftr- 
na, sedicente partigiano che 
ha però «sposato la caun 
del boia chi moQa». VI han¬ 
no assistito meno di mille 
persone. Poco dopo le 18,30 
proprio nell’attimo In cui ter¬ 
minava U comizio d è udito 
un boato. 81 era trattato di 
una bomba carta fatta esplode¬ 
re nella parte posteriore de^ 
Tediflclo dove ba sede ITn- 
tendenza di finanza. Non ha 
causato danni. Un altro tn- 
volucro, probabilmente con¬ 
tenente polvere nera e colle¬ 
gato con un filo alla bomba 
esplosa, è stato rinvenuto nel¬ 
lo stesso posto. Sempre In 
serata qualche tentativo di 
erigere ostruzioni stradali si 
è verificato sul corso Oarlbal- 
di e a Santa Caterina. ) 


Franco Marti 




Arlbal- 

rtollì 


127 mila 
i reclutati 
al Partito 
e alla FGCI 


La campagna di tesseramen¬ 
to proselitismo al PCI e alla 
FOCI procede con nuovi suo- 
oessi. Altre 6 federazioni del 
PCI hanixi superato in questi 
giorni tl numero del loro 
ueritti alla fine dello scorso 
armo; Tbriix> (34.417 iscritti). 
Cuneo (SJOOOh Brescia (33.798), 
Venezia (16.408), Belluno 
(3fi63). Temi (1Z17B). Sono tn 
totale già 15 le federazioni ol¬ 
tre il 100 per cento del tesso- 
rati, mentoe numerose altre 
sono ormai prossime a que¬ 
sto risultato. 

lA cifra complessiva degli 
Iscritti al PCI alla data del 72 
mano è di 1.481.000 pari al 
98,5 per cento degli Iscritti al 
31 dicembre 1973 (49742 tn 
più rispetto alla corrisponden¬ 
te data delTaimo scorso). 

n numero del tesserati alla 
PGCI alla stessa data è di 
89.683 (80 per cento rispetto 
agli Iscritti alla fine del ”73). 

Complessivamente l nuovi 
oomunistl dall’Inizio della 
campagna di proselitismo sono 
127.151 (101JS9 nel PCI; 25.293 
nella PQd). 




Fede 

ben 

riposta 


Baraccati ai nasce, altro che 
diventarci (e peggio ancora 
restarci) per colpa di gover¬ 
ni a tal j^nto fuori legge da 
non avere sino ad oggi resti¬ 
tuito anche una sola casa al¬ 
le ottantamila vittime del di¬ 
sastro. Ce lo ha spiegato l’al¬ 
tra sera, con ipocnto sussie¬ 
go, U signor Emilio Fede, tn 
ciato fin sulle rovine della 
Valle del Beìice per conto 
di quel TV-7 decafjeinato che 
è Stasera. 

Pur di non citare una so¬ 
la volta le responsabilità dei 
governi di Roma e di Paler¬ 
mo. fl signor Fede ha osato 
Vinosabfle, quello che nem¬ 
meno VùUimo galoppino mi¬ 
nisteriale sfazarrderebbe a so¬ 
stenere: che doi la colpa de¬ 
gli scandalosi ritardi nella ri¬ 
costruzione (rum parliamo di 
rirutscita) è dei Comuni, e di 
presunte • polemiche» che li 
avrebbero divtst 

B’ un falso ignobile. Vero 
è se mai che da cinque an- 
rd si tenta, e sempre invano, 
di attizzare fi fuoco delle ris¬ 
se municipalistiche proprio 
per creare un impossibile ali¬ 
bi alle colpe governative; e 
Che a queste grossolane mano¬ 
vre i Comuni hanno risposto 
sempre con Vunttà della lot¬ 
ta, dò che fa — dairinizio e 
ancora oggi — della resisten¬ 
za della vallata una grandesed 
emblematica vertenza popo¬ 
lare. 

Preso così TabbrMo, B si¬ 
gnor Fede si è abbandonalo 
al silenzio sui veri nodi dei 
dramma dd terremotati. Lo 
scopo era quello di non dire 
runica cosa che andava det¬ 
ta in questo momento, e che 
Fede sa benissimo: come doè. 
con fi decreto di riftnanzia- 
mento vanito dal governo An¬ 
dreotti e duramente contesta¬ 
to da tutti I stndad, d vor¬ 
rebbero ancora venti anni so¬ 
lo per ricostruire; e come di 
eameguenza verrebbe bloccato 
ravvio a realizzazione, già 
quesVarmo, di un blocco di 
SO miliardi di opere pubbli- 
che. programma reso possibi¬ 
le proprio dal lavoro delle 
ammMsirazioni municipali. 

E" su questo che da morte 
dì alla Camera — come Fede 
sa benissimo — eomineia una 
battaglia dura dette sinistre 
che, anche per il sostegno dei 
Comuni e di possenti lotte 
unitarie, ha molti aspetti ano 
loghi a quella appena con 
elusa per le conseguenze del 
rattuvione Invece, proprio su 
questo s’i taduto. e per que 
sto si i giocata la carta dei 
diversivi odiosi Non e’è duh 
bio: è stata ben riposta lo 
Fede dei censori televisivi. 


■ Temi • Problemi», pp. 22$. L. 2500 

Franco Fortini 
DIECI INVERNI A- 
1947-1957 
La ristampa, 

con una nuova InUoiuzìone, 
di un documento fondamentale 
della nostra recente storia 
intellettuale e politica 

■ Temi • Problemi», pp. 902, L 3000 

Marcello Fedele 

TEORIA E CRITICA 

DELLA UBERALOEMOCRAZIA 



Le ipotesi critiche e 
i testi indispensahSi 
per ma Uttura orìtjnde 
detta teoria demoeretka 
da Constant ai giorni nostri 

■ TmN e ProblMnl», pp. 4M, L. CSBO 

a 

p. BsresNofia D. Kart 
U. MOc fc snbsrgsr 
L’EDUCAZIONE DEL GIURISTA 
CM>ltaH»w»o dal menopeS 
e cuNura tfufidica 

■ Dissenei ». pp. 194, L. 1300 

POTERE SINDACALE 
E ORDINAMENTO GIURIDICO 
DMIto di sMopsfO, 
coMigF di fabbrica, 
forma della co n bs tl ai iena 

■ Movimento operaio », pp. 27$, L. 2200 

Pier Giorgio VelerianI 
SCUOLA E LOTTA 
IN CARCERE 
introduzione di 
Guido Nappi Modena 
Storia 

di un'esperìenu di scada 
in carcere 

• Alti», pp. 196, L -1300 


Ristampe 


Umberto Cerreni 
LA libertà 
DEI MODERNI 

Il rapporto fra Stalo e società 
da Aristotele a Marx 

• Meologle • Sociea», n «tf, pp. 2ML 

L. 3500 

r HlcRtirrT di pittore 

Stimi Mril’arte c la aetirla 



« Ripfoni ». rii, pp 440 
inceliti. I 4ft10 
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Nell’ottantesimo anniversario della nascita del nostro grande compagno 
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Non credo sia fuor di luo¬ 
go ricordare in questo ottan¬ 
tesimo anniversario della na¬ 
scita di Togliatti la sua gran¬ 
de figura di dirigente di par¬ 
tito e di uomo politico. Egli 
ha lasciato non solo a noi. 
al Partito comunista e al mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co italiano e internazionale, 
un’eredità di cultura {iolitica, 
di esperienza e di conquiste 
ideali e pratiche. Il passare 
degli anni, lungi dall’appanna- 
re il valore e l'importanza di 
questa eredità, mette in sem¬ 
pre maggior rilievo la validità 
che essa conserva tuttora nel¬ 
le difficili e diverse condizioni 
in cui la lotta {lolitica si è 
sviluppata e si sviluppa dal 
giorno della scomparsa di To¬ 
gliatti. 

Gli stessi tentativi di defor¬ 
mare e mistificare la figura 
e la parte avuta da Togliatti 
nella storia del nostro Paese 
negli ultimi cinquant'anni non 
riescono minimamente a na¬ 
scondere l'importanza avuta 
da Togliatti nella determina¬ 
zione di tanta parte di questa 
storia. A questi tentativi guar¬ 
da chi ha interesse a com¬ 
battere il Partito comunista, a 
sminuire il prestigio e l’in¬ 
fluenza che esso ha non solo 
tra le grandi masse lavoratri¬ 
ci e |)opolari ma anche tra 
gli uomini dì cultura e tra 
quanti si preoccupano, al di 
fuori di ogni convinzione di 
parte, deH'avvenìre e del pro¬ 
gresso fwlìtico e sociale del 
nostro Paese. 

Diciamo senz’altro che il 
compagno Togliatti ha dato un 
contributo di primo piano, nel 
quadro dell’ispirazione gram¬ 
sciana. alla creazione del Par¬ 
tito comunista italiano e a fa¬ 
re di esso una forza attiva, 
sempre, anche nelle condizio 
ni più dure, più difficili e più 
complesse, un elemento deci¬ 
sivo della resistenza al fasci¬ 
smo.' e la guida dell’insurre¬ 
zione antifascista nazionale e 
del grande movimento ofieraio 
democratico e popolare che 
oggi è la più valida garanzia 
della libertà, della democrazia 
e della marcia al socialismo 
in Italia. 

Non va dimenticato neU’in- 
segnamento di Togliatti la co¬ 
stante cura che egli ebbe del¬ 
la organizzazione e della for¬ 
za del Partito come elemen¬ 
to motore del movimento o- 
peraio. dello sviluppo storico 
del Paese e delle sue tra 
sformazioni politiche e sociali. 
Anche nelle dure condizioni 
determinate dalla dittatura fa¬ 
scista e con i limiti impiostì 
dalla illegalità e dalla clan 
destinità.- la sua costante 
preoccupazione fu quella di 
avere un partito capace di 
mantenere sempre collega 
menti stretti con il proletaria 
to.^con le masse lavoratrici, 
con gli intellettuali antifasci¬ 
sti, nonostante i sacrifici e le 
perdite dolorose che questo la¬ 
voro comportava. 

Fu proprio Togliatti ad in 
sistere continuamente perché, 
anche in tempo di guerra, e 
perciò con difficoltà tremen¬ 
damente accresciute, fosse 
mantenuta in Italia la dire¬ 
zione operativa del partito Si 
ricordi che proprio sulla ne 
cessità del lavoro aH’interno 
del Paese, sostenuta da To 
gliatti. si venne alla rottura 
con i cosiddetti * tre » che fa 
covano parte del gruppo diri 
gente del Partito di quell'e 
poca. Rottura che avvenne in 
un momento assai difficile e 
delicato per il partito che il 
fascismo aveva privato della 
guida di Gramsci, rinchiuso m 
un carcere dove fini i suoi 
giorni. 

In questo preciso orienta¬ 
mento di Togliatti, d: avere ad 
ogni costo un rapporto direi 
to con le masse, c'è una del 
le radici della nostra forza, 
del nostro prestigio della va 
lidità della nostra politica e 
della irresistibile crescita dei 
Partito, come partito di mas 
sa. nazionale, chiamato ad es 
sere il fulcro della nscussa 
democratica. 

Anche negli anni della fer¬ 
rea repressione fascista, i la 
voraton italiani conobbero la 
esistenza di combattenti au 
daci che osavano sfidare il 
fascismo, che chiamavano alla 
lotta contro la guerra, per le 
libertà ed i diritti essenziali 
del po{iolo. ()er fermare la cor 
sa del Paese alle avventure 
belliche in Abissinia. in Spa 
gna e in Albania, cioè la cor 
sa alla catastrofe e al diso 
nore nazionale. 

Neppure allora ci limitava 
mo agli slogan o alle frasi 
t rivoluzionarie ^. ma con un 
lavoro oscuro tenace, corap 
gioso cercavamo di ricostruì 
re continuamente un tessuto 
organizzativo nel quale il re 
girne di (Mlizia. il tribunale 
speciale aprivano s{>esso vuo 
ti gravi e dolorosi 
^bene: fu nel vivo di que 
sta impegno di lotta, fu nel 
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Una nuova leva di comunisti 
nel nome di Paimiro Togliatti 


Ce “dtieilóni ‘idei e‘ della F<à€l prò- 
ponendo alla riflessione e al dibattito delle 
nuove generazioni, dei lavoratori, degli in¬ 
tellettuali italiani II pensiero e l'opera di 
Paimiro Togliatti, lanciano, nel suo nome, 
una campagna di nuove adesioni al Partito 
e alla Federazione giovanile comunista, im¬ 
pegnano i compagni tutti in un'intensa opera 
di proselitismo. 

Dopo la storica vittoria dell'eroico popolo 
vietnamita alla quale anche i lavoratori e 
la gioventù italiana hanno contribuito con 
una costante mobilitazione, di fronte alle 
nuove spinte a sinistra che si manifestano 
in tutto il mondo e in Europa, mentre sono 
in alto in tutto II paese un moto unitario e 
un largo movimento di lotte, diventa an¬ 
cora più urgente e necessario liberare l'Ita¬ 
lia dai pericoli di involuzione reazionaria, 
dalle gravi minacce al regime democratico, 
alimentate dai governo dì centro destra e 
dalla sua nefasta politica. 

Occorre uscire dalla profonda. Inquie¬ 
tante crisi in cui la società italiana è stala 
gettata dalle scelte della DC; occorre av¬ 
viare una nuova politica in direzione di una 
svolta democratica, raccogliendo la spinta 
che viene dalle forze del lavoro. 

Per questo obiettivo il partito comunista 
è forza ed organizzazione decisiva con la 
sua politica nazionale, democratica, unita¬ 
ria ispirata ai grandi ideali e valori del so¬ 
cialismo; con la tua impronta di grande, 
combattiva formazione politica di classe c 
popolare, di massa e di lotta. Questi carat¬ 
teri del PCI — della cui elaborazione c at¬ 
tuazione è stato - per tanta parte artefice 
Paimiro Togliatti — sono conquista storica 
e patrimonio del lavoratori italiani, sono 


'faridamèntó 'delta -loro forza e capacità 'di 
lotta, espressione della funzione dirigente 
che alia classe operaia e alle forze lavo¬ 
ratrici spetta nella vita del Paese. 

Nel nome di Paimiro Togliatti ~ mentre 
il suo grande insegnamento ispira l'azione 
di nuove generazioni di militanti rivoluzio¬ 
nari — il PCI e la FGCI chiamano oggi 
nuove decine di migliaia di lavoratori, di 
. giovani, di donne a schierarsi nelle file del 
partito che ha avuto come capi uomini co¬ 
me Gramsci. Togliatti, Di Vittorio, a schie¬ 
rarsi nelle Ale della FGCI. Li chiamano ad 
essere protagonisti, a partecipare alle scelte, 
alle decisioni, al lavoro per rendere più 
forte la lotta e l'unità dei lavoratori e delle 
forze democratiche. U impegnano alla ri¬ 
flessione. al confronto delle idee, allo studio 
della dottrina e dell'esperienza che sono 
prezioso patrimonio del movimento operaio. 
Ricordano loro i risultali già strappati e le 
tappe ancora da percorrere nella lotta in¬ 
ternazionalista contro l'imperialismo e la 
guerra per la pace, la collaborazione inter¬ 
nazionale e la liberazione del popoli. 

Ogni militante del partito e della FGCI - 
sappia animare della propria iniziativa per¬ 
sonale la c leva Togliatti •; ogni organizza- 
ziono comunista si impegni in una grande 
campagna di dibattito e di conquista ideale 
muovendo dal decisivi apporti teorici e po¬ 
litici che Togliatti ha dato alla lotta per il 
socialismo. Che il partito sia più forte, i 
suoi militanti siano più numerosi, le sue or¬ 
ganizzazioni articolate ovunque si vive e si 
lavora, perché sla possibile raccogliere il 
frutto delle lotte combattute e avanzare 
ancora. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

LA DIREZIONE DELLA FGCI 


lavoro per rinsaldare 1 con- 
laiu diretti con U Paese, fu 
nell'opera difficile di direzione 
del partito all'interno dell’Ita¬ 
lia oppressa che. giorno do¬ 
po giorno, venne creato U nuo¬ 
vo gruppo dirigente del par¬ 
tilo Su questo stesso terreno 
sì formò una nuova leva di 
quadri e di militanti rivolu¬ 
zionari che costituirono |X)i il 
partilo che organizzò ed ali¬ 
mentò le file della Brigata 
Garibaldi in Spagna e delle 
formazioni garibaldine duran¬ 
te la Resistenza armata al 
naz’fascismo. 

Quando im|)erversd la bufe¬ 
ra dfella guerra, si vide do¬ 
ve finirono coloro che da de¬ 
stra (Tasca) o sotto menzo¬ 
gnere mascheralure di sini¬ 
stra (i tre) attaccavano la 
(whtica del partito diretto da 
Togliatti; essi finirono fuori 
del grande movimento o|)eraio 
e rivoluzionano promosso e 
diretto dai PCI 

Fu proprio la direzione di 
Togliatti, il quale operava in 
una situazione dì drammati 
ca complessità nei rapporti in 
temazionali. che permise al 
lora ' al Partito di non la 
sciarsi isolare da! grande mo¬ 
vimento operaio e comunista 
pur mantenendo fautonomia 
delle proprie scelte, e con 
sentì cosi di affrontare e su 
perare le difficoltà e le in¬ 
sidie di complesse e difficili 
condizioni di lavoro e di or 
ganizzazinne 

Si sptesa cosi la capacità 
dimostrata dal nostro parino 
— forte di quella tradizione, 
di quella educazione, di quella 
esperienza — di affrontare 
sin dall'inizio della guerra fa 
scisla. I nuovi compiti di iot 
ta aH’iniemo del Paese, sen 
za che si determinassero rot¬ 


ture e lacerazioni ed anzi con 
uno slancio unitario che gio¬ 
cò io modo determinante, nel¬ 
la organìzzazioiie. nella prepa¬ 
razione e nella direzione del¬ 
la resistenza annata al fa¬ 
scismo e all’occi^nte nazi¬ 
sta. fino alla vittoriosa in¬ 
surrezione nazionale, che se¬ 
gnò la liberazione dellltalìa 
dall’impressione nazifascista e 
Tinizio della nuova fase repub¬ 
blicano - democratica della 
vita nazionale. 

Questa concezione del parti¬ 
to. affermata da Togliatti sin 
dai lontani anni *20. ebbe il 
suo coerente sviluppo nelle in¬ 
dicazioni originali che egli, su¬ 
bito al ritorno dalTesilio. die¬ 
de per la costruzione del epar- 
tito Quovov. Togliatti chiamò 
alla costruzione di un parti¬ 
to capace di far fronte ai 
compiti nuovi e complessi po¬ 
sti dall’avanzata deirilalia 
sulla Via di un profondo rin¬ 
novamento democratico e del 
socialismo 

Sì trattava di costruire, in 
questa prospettiva dì lotta e 
di avanzata al socialismo su 
una vìa denKtcratica e nazio¬ 
nale. un partito capace di af¬ 
frontare i problemi concreti 
delle grandi masse e del Pae- ' 
se. Un partito, perciò, che a 
vesse radici profonde nella vi¬ 
ta nazionale, senza cadere per 
questo nel nazionalismo pic¬ 
colo-borghese: un partito in- ' 
temazionalista. animato da. 
lino spinto dì genuina soli 
darìeti verso i paesi socia 
listi e verso il movimento o 
peraio rivoluzionario interna 
rionale, pur essendo piena 
mente autonomo nelle propne 
scelte Un partito, inoltre, sal¬ 
damente ancorato alla clas 
se operaia, ma capace dì ac 
cogliere nelle sue file • di 


condurre alla lotta contro fl 
prepotere dei monopoli. |>er i 
propri diritti e per uno svilup¬ 
po democratico deirintera so¬ 
cietà nazionale, i ceti più di¬ 
versi. gli intellettuali progres¬ 
sisti. 

Vi sono in questo insegna¬ 
mento di Togliatti non solo le 
radici di quello che oggi chia¬ 
miamo fl nostro internazionali¬ 
smo proletario e la nostra au¬ 
tonomia nella scelta della via 
italiana al socialismo, ma an¬ 
che j fondamenti della nostra 
pob'tica unitaria e delle con¬ 
vergenze che {lerseguiamo — 
come ha sempre auspicato To¬ 
gliatti ^ tra tutte le forze 
popolari del nostro Paese (co¬ 
muniste. sodaliste. cattoliche) 
nel quadro di una politica na¬ 
zionale democratica e progres¬ 
siva. 

Se il PCI è divenuto via 
vìa quello che è. tutto que¬ 
sto Io si deve in grandissi¬ 
ma parte non solo alle intui¬ 
zioni e alle penetranti anali¬ 
si di Togliatti, ma anche al 
suo modo di lavorare e di 
far lavorare 1 compagni, al 
suo modo dì dirigere, ali’at- 
tenzione che egli dedicava ai 
problemi dell'organizzazkine. 
aH’approntamento degli stru¬ 
menti necessari perché la li¬ 
nea. la politica, rinizìativa del 
partito avessero gambe per 
poter camminare tra le gran 
di masse e alla loro testa 
e per poter incidere, quindi, 
sulla marcia del Paese. Tut¬ 
to questo, cioè, è stato fl 
risultato di una concezione, di 
un’anelisi e di un’azione po¬ 
litica. e non U frutto di de 
teriOTi c abilità » o di una me¬ 
ra lotta per il potere, come 
si è tentato di far credere 
da parte di coloro che non 
sanno misurare fatti del- 



ti 


Dobbiamo a lui gran parte 
di quello che siamo oggi: nel sito insegnamento 
stanno i fondamenti della 
nostra politica nazionale e internazionalista 


la grandezza del partito co¬ 
munista e della personalità di 
Togliatti che col metro — co¬ 
me è già stato detto — del 
proprio modo di sentire e di 
giudicare. 

Togliatti sapeva bene che la 
impresa di forgiare e svilup¬ 
pare il « partito nuovo » non 
{Xiteva essere l’opera di un 
solo uomo o di un gruppio ri¬ 
stretto di dirigenti, bensì dì 
un lavoro collettivo, quotidia¬ 
no, da svolgere in mezzo al¬ 
le masse, nel vivo delle lot¬ 
te. Egli ha instaurato così nel 
Partito quel costume di lavo¬ 
ro. di responsabilizzazione di 
un numero sempre più gran¬ 
de di quadri e di militanti, 
di autodisciplina, di confron¬ 
to e di dibattito democratico. 
Di questo costume Togliatti 
ci ha lascialo un alto esem¬ 
pio. 

E’ evidente che ad una tale 
concezione del partito, a que¬ 
sto suo modo di essere e di 
lavorare, risulta totalmente e- 
stranea l’Immagine deforma¬ 
ta e falsata dì un Togliatti 
tutto proteso in una cosiddet¬ 
ta . < politica di vertice ». il 
quale avrebbe ignorato, se non 
addirittura disprezzato, la «fio- 
litica di base». l’iniziativa e la 
spinta delle masse. Tutta la 
azione svolta dal partito sot¬ 
to la direzione del compagno 
Togliatti smentisce nettamen¬ 
te queste deformazioni. Ma 
qui vale la pena di rileva¬ 
re come, anche in linea di 
principio, ia contrapposizione 
tra momenti di base e di 
vertice di una politica sia del 
tutto assurda ed artificiosa 
Si tratta infatti, sì. di due 
cose distinte ma esse vanno 
viste come elementi dialetti¬ 
ci di un'unica azione. 

Prendiamo pure in conside¬ 
razione la cosiddetta < svolta 
di Salerno », Essa ci permi¬ 
se. neiritalia occupata, di svi¬ 
luppare largamente i rapporti 
unitari di base con le altre 
forze antifasciste, con forma¬ 
zioni partigiane di - orienta¬ 
mento diverso dal nostro. Io 
una parola, essa contribuì m 
modo decisivo a tutto lo svi¬ 
luppo unitario alla base del¬ 
la lotta annata contro i na¬ 
zifascisti. Essa favorì nello 
ambito stesso della Resistenza 
l’influenza del nostro partito. 
Questo accresciuto peso del 
PCI nella Resistenza rafforzò 
ed aumentò il prestigio del¬ 
la stessa «iralitica di Salerno», 
risolvendosi poi. anche nei 
rapporti dì vertice, io una cre¬ 
scita del peso e dell’influen¬ 
za dei comunisti. 

Uno dei grandi meriti po¬ 
litici di Togliatti è stato quel¬ 
lo di saper combinare costan¬ 
temente e con intelligenza Io 
uno e l’altro dei due momen¬ 
ti defl’azione politica: quello 
di «base» e quello di «vertice» 
al fine di modificare — nel 
Paese e nella direzione della 
cosa pubblica — i rapporti di 
forza in favore dello sdiiera- 
mento democratico e rinno¬ 
vatore. 

Questi sono soltanto alcu¬ 
ni dei meriti che hanno fat¬ 
to e fanno la grandezza dì 
Paimiro Togliatti e delia sua 
eredità ideologica, politica, 
pratica, organizzativa, trasfu¬ 
sa nel partito da lui tem¬ 
prato e forgiato, nella linea 
polìtica da lui elaborata, nel¬ 
le folte schiere di militanti e 
di dirigenti educati alla sua 
scuola. 

n fatto che di Togliatti e 
della sua eredità si continui a 
discutere come di una realtà 
viva che sta a) centro della 
vita nazionale, deve farci av¬ 
vertire tutta l’Importanza, tut¬ 
ta la pormta della funzione 
che svoliamo e Tesigenza, 
quindi, dì avere un partito 
che sta costantemente all’al¬ 
tezza dei propri compiti sto¬ 
rici. 

Ogni sforzo die porti un 
contributo reale airapprofon- 
diroento defl’opera di Togliat¬ 
ti. da qualunque parte ven^ 
ga, non può che essere bene 
accolto da ooi. Ma non pos¬ 
siamo non reagire ad ogni 
tentativo che, sotto fl prete¬ 
sto dell’« approfondimento > 
nulla approfmidisce di questa 
opera ma la deforma e la 
mistifica solo a sc(^ meschi¬ 
namente denigratori e di con¬ 
testazione della forza e dd 
prestigio del nostro Partito. 

n PCI non ha riserve o ti¬ 
midezze nell’affrontare criti¬ 
camente i problemi della sua 
storia ed fl ruolo svolto dai 
SUOI massimi dirigati: è una 
storia che onora i comunisti 
e ITtalia. &mmai, dal rin¬ 
novato e vivo interesse per 
qwsti problemi, da] fervore 
di dibattiti e discussioni in 
corso dobbiamo trarre una 
nuova occasione perché la sto¬ 
ria gloriosa del Partito di 
Gramsci e di Togliatti diven 
U sempre più patrimonio cui 
turale ed arma di kàta per 
i nostri militanti e per Ir 
più larghe masse popolari. 



Torino '45: Togliatti parla agli operai della FIAT nel campo dell'Aeritalia 

«Ercoli»: istruzioni per 
Pinsurrezione antifascista 

Pubblichiamo tre documenti che contengono direttive di Paimiro Togliatti per la pre- 
p.irazione dell'insurrezione nazionale antifascista. SI tratta dì istruzioni date il 6 giugno 
1!M4 a tutti i compagni e a tutte le formazioni di partito; di una lettera del 2 marzo 194.5 
al triumvirato di Bologna: di un messaggio tra.smesso li 13 aprile 1945 al compagno Luigi 
Longo (Gallo), comandante delle Brigate Garibaldi. In quest'ultimo documento, {loco noto, 
che ci è stalo segnalato dal compagno Secchia. Togliatti dà indicazioni precise perchè 
le forze partigiane liberino le grandi città prima dell'airivo degli alleati. E’ una risposta 
all'ordine del giorno che il generale Clark, comandante delle armate alleate in Italia, 
aveva emesso il 2R marzo 194.5 per invitare le formazioni partigiane ad attendere dispo¬ 
sizioni da' suo comando e a non spostarsi dalle loro zone di operazioni. 

\ 

A tutte le formazioni di partito 


1** - Linea generale del partito nel mo¬ 
mento presente: insurrezione generale 
del popolo, in tutte le regioni occupate, 
per la liberazione del paese e per to 
schiacciamento degli invasori tedeschi e 
dei .traditori fascisti. , , . . 

2° - Il partito realizza questa linea 
sulla base della unità di tutte le forze 
popolari, antifasciste e nazionali. Con 
la convinzione e con l'esempio esso tra¬ 
scina e dirige alla insurrezione tutte 
. quelle forze, oggi organizzate nei Co¬ 
mitati di liberazione. L'insurrezione 
che noi vogliamo deve essere non di 
un partito o di una parte sola del fron¬ 
te antifascista, ma di tutto fl popolo, 
dì tutta la nazione, l Comitati di libe¬ 
razione"' devono essere degli organi di 
direzione politica del movimento. La 
stretta alleanza coi socialisti, il con¬ 
tatto stretto coi democratici di sini¬ 
stra, con le masse cattoliche, con uf¬ 
ficiali e soldati patriottici devono per¬ 
mettere ai comunisti di adempiere le 
loro funzioni di forza d'avanguardia 
nella preparazione della lotta e nella 
direzione di essa. Noi vogliamo l'unità 
di tutto l'antifascismo e di tutta la na¬ 
zione nella lotta contro l'invasore tede¬ 
sco e contro ì traditori fascisti perchè 
vediamo in questa unità la garanzia 
della nostra vittoria. 

3" - Ricordarsi sempre che Vinsurre- , 
mane che noi vogliamo non ha lo sco¬ 
po di imporre trasformazioni sociali e 
pólitUdie in senso socialista e comurn- 
sta, ma ha come scopo la Uberazione 
namonale e la distruzione del fascismo. 
Tutti gli altri problemi verranno risol¬ 
ti dal popolo, domani, una volta libe¬ 
rata tutta l’Italia, attraverso una li¬ 


bera consultazione popolare e l’elezio 
ne di un’Assemblea costituente. 

4" - In conformità con questa linea 
generale dovete risolvere i problemi di 
organizzazione del fronte armato del 
popolo e della insurrezione. B’ giusto 
che i comunisti prendano nell’organiz 
zazione armata dei partigiani un posto 
d’avanguardia, ma questa organizza¬ 
zione armata deve essere unitaria. Noi 
lottiamo quindi perchè tutti i gruppi 
armati esistenti, qualunque sia il loro 
carattere, purché siano sul terreno del¬ 
la guerra del popolo contro l’invasore 
tedesco e contro i traditori, si unisca 
no in una organizzazione armata uni¬ 
ca. con un Comando militare unico, che 
spetta ai più energici e più decisi an¬ 
tifascisti e ai più capaci militarmente. 
Questo Comando, a sua volta deve ave¬ 
re collegamento con i Comitati di li¬ 
berazione a cui spelta la direzione po¬ 
litica del movimento. 

5® - Si impone la fusione dei piccoli 
gruppi di partigiani isolati in unità 
militari più grandi, capaci di svolgere 
operazioni militari sempre più vaste, 
che arrivino sino alle occupazioni di 
città e di regioni intiere, in relazione 
con lo sviluppo dell'azione di massa in 
queste località (scioperi, ecc-). Risol¬ 
vete al più presto questo problema nel¬ 
la zona che vi riguarda e passate que¬ 
ste direttive — già date da me aper¬ 
tamente per radio — a tutte le altre 
zone. 

6® - Per il successo di azioni militari 
più vaste e dell'insurrezione stessa, è 
indispensabile die facciate entrare in 
adone le masse, con adoni preparate 
e organizzate nelle forme opportune 
(manifestazioni di strada, sciopero ge¬ 


nerale. ecc.). Non è ammissibile che 
esista una situazione in cui solo gruppi 
sono attivi e grandi masse aspettano 
sema intervenire nella lotta. Ponete 
termine al più presto a questa situa¬ 
zione e combinate assieme i colpi, di 
piccoli gruppi e le azioni militari più 
vaste con movimenti e azioni di gran¬ 
de massa, allo scopo di arrivare alla 
insurredone generale. 

7® - Riuscendo a prendere nelle ma¬ 
ni una città o una zona, costituire in 
esse organi di potere popolare, cioè non 
di partito, ma bo.sati sulla unità di tut¬ 
te le forze antifasciste unite nei Comi¬ 
tati di liberazione, é condurre attra¬ 
verso questi organi di potere popolare 
un'adone decisa, ma dì carattere na¬ 
zionale e antifascista (distruzione del 
fascismo e dei fascisti, continuare con 
tutte le forze la lotta contro i tedeschi: 
sovvenire ai bisogni del popolo su una 
base democratica, ecc.). Mantenere 
sempre l’unità, la disciplina e la soli¬ 
darietà col governo nazionale rappre¬ 
sentante di tutti i partiti. Collabora¬ 
zione stretta e continua con gli Al¬ 
leati. 

8® - Fare sapere regolarmente al cen¬ 
tro quali sono gli aiuti di cui avete bi¬ 
sogno. e farlo sempre in forma concre¬ 
ta. con la più grande precisione. Esigere 
da tutte le formazioni armate che gli 
aiuti inviati dal governo siano a favore 
di tutto il movimento e non di gruppi 
singoli di partito. Seguire anche in que¬ 
sto campo la linea nostra di unità na- 
donale ed esigere che venga seguita da 
tutti. PER LA DIREZIONE 

DEL P.C.I. 

ERCOU 

Napoli, 6 giugno 1944 


Al triumvirato di Bologna 


(Tari compagni. 

Il compagno S.; S quaìe ha parlato 
con me e con altri compagni della Di¬ 
rezione del partito, vi riferirà a voce 
quali sono i consigli die vi diamo per la 
vostra azione. Dal oMoquio con S. e dal¬ 
l’esame dei documenti della vostra atti¬ 
vità abbiamo tratto la convinzione die 
U vostro orientamento politico è giusto 
e die voi avete lavorato bene per la 
realizzcaàone dei compiti die oggi si pon¬ 
gono alla classe optmia e al popolo ita¬ 
liano. Di questo ci compiacciamo con 
voi e con tutti i compagni deU’organiz- 
zazione bologjteee. In-particolare modo 
vi incarichiamo di trasmettere il nostro 
saluto fraterno od combattenti dette uni¬ 
tà partigiane delia città di Bdogna e 
detta provincia- Dite a questi combat¬ 
tenti die il loro slancio, il loro entusia¬ 
smo, lo spirito dì sacrificio dtt cui hanno 
dato prova riscuotono l’ammirazione e 
U plauso di tutto il partito e di tutto il 
popolo. Esortateli a nome detta Direzio¬ 
ne del partito a essere fermi, disciplina¬ 
ti. valoTOsi, netta battaglia che presto 
dovranno combattere per la Uberazione 
definitiva di Bologna e detta sua prò 
vincìa dalTonta tedesca e fascista. 

n compito p r i nc ip ale che oggi sta do¬ 
ranti a roi sapete qual è. Voi dorefe 
portare non soltanto U partito e gli ele¬ 


menti più vicini ad esso, ma tutto il 
popolo di Beiogna a dare un contributo 
decisivo atta battaglia per la sua libe 
razione. Dovete guidare a questa batta¬ 
glia tutti i buoni antifascisti e demo- 
cratìd (ti Bologna, strettamente uniti 
sotto ia bandiera del Comitato di libe¬ 
razione nazionale. 

Liberata Ut rostro città, il xxistro com¬ 
pito sarà quello di dare vita, in accordo 
con te autorità alleate die all’inizio ne 
ttoranno il controllo, a una amministra¬ 
tone democratica, che si appoggi sulle 
masse popolari, sui partiti die ne sono 
la espressione, e sulla untfà di questi 
partiti. Dovrete dirigere tutto il popolo 
ad accingersi con entusiasmo e discipli¬ 
na al lavoro urgente per sanare le feri¬ 
te fatte atta vostra città dalla guerra, 
per distruggere senza pietà ogni residuo 
fascista e aUeoiare le sofferenze 
popolari, e in prima linea quelle dei 
bombim. dette donne, dei senza tetto, dei 
meno abbienti. Dovrete in pari tempo 
assicurare che la maggiore e migliore 
parte dei combattenti partigiani continui 
a combattere per la libertà del paese e 
per sdiiacciare la Germania hitleriana, 
e ciò dovrà ottenersi col passaggio di 
questi combattenti all’esercito italiano, 
di cui debbono entrare a far parte. Voi 
siete impegnati a fare tutto fl necessa¬ 


rio affinché questa direttiva sìa appli¬ 
cata con ordine e disciplina. 

Grande è la responsabilità che grava 
su di voi, compagni di Bologna, poiché 
è probabile che la vostra città sarà lo 
prima ad essere libera tra le grandi 
città del Settentrione. Dal modo come 
voi saprete lavorare dipen^ in gran 
parte tutto il successivo sviluppo della 
situazione italiana. Ricordatevi che tutto 
il popolo attende che dal Nord venga 
l’esempio di un’azione più energica e 
conseguente per la distruzione del fasci¬ 
smo e per la democrazìa: ricordatevi 
però in pari tempo thè la stretta colla¬ 
borazione tra il popolo italiano e gli 
eserciti e le autorità alleate, e l'unità 
del movimento di Uberazione nazionale 
debbono uscire dalla prova non intac¬ 
cate né indebolite in nessun modo, anzi 
rafforzate e consolidate. 

Il Nord deve dare a tutta Vltalia lo 
esempio di una marcia verso la distru¬ 
zione del fascismo e verso un regime de¬ 
mocratico che sia irresistibile per la sua 
stessa disciplina, e per la capacità, ener¬ 
gia e saggezza politica dei gruppi socia¬ 
li. dei partiti e degli uomini che lo diri¬ 
gono. Siamo certi che voi saprete essere 
alVedtezza dei nostri compiti comuni. 

Un abbraccio fraterno 
Roma. 2 marzo 1945. TOGLIATTI 


Al compagno Gallo (Longo) 


€ 13 aprile 7945. ore 16 JO 
Per fl compagno Gallo 
fi nuoro ordine del giorno del generale 
dark è stato emanato senza l’accordo 
né dei governo, né nostro. Tale ordine 
del giorno non corrisponde agli interessi 
dei popolo. E’ nostro interesse vitale die 
l’armata nazionale e il popolo si solle¬ 


vino in un’unica lotta per la distruzione 
dei nazifascisti prima detta remila degù 
alleati. Questo è indispensàbile special 
mente nette grandi città, come Milano, 
Torino. Genova ecc., che noi dobbiamo 
fare fl possibile per liberare con le no¬ 
stre forze ed epurare integralmente dai 
fascisti. Frenate tutte le misure neces¬ 


sarie per la rapida realizzazione di que¬ 
sta nostra linea. Scegliete voi stessi il 
momento delVinsurrezione sulla base 
dello sviluppo generale detta situazione 
sui fronti del movimento del nemico e 
sulla base detta situazione dette forze 
patriottiche 

ERCOU ». 


Luigi longo 
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Nel complesso delle ini¬ 
ziative e deile battaglie sin¬ 
dacai! deiia settimana che 
' si conclude oggi spiccano al¬ 
cuni avvenimenti di grande 
significato, 1 quali dimostra- 
«no da un lato Taccentuarsi 
della volontà di lotta dei la¬ 
voratori e dall’altro l’inten¬ 
zione padronale di inaspri¬ 
re ulteriormente le verten¬ 
ze in corso. 

Ci riferiamo, in partico¬ 
lare, al pronunciamento del¬ 
le assemblee di fabbrica a 
favore dell’ipotesi di accor¬ 
do raggiunto nei giorni scor¬ 
si, nel vivo di una fortisrf- 
ma battaglia, con le azien¬ 
de a partecipazione statale; 
alla nuova risposta negativa 
della Federmeccanica (Con- 
findustria) alle richieste dei 
metalmeccanici dipendenti 
dalle aziende private soprat¬ 
tutto per quanto riguarda 
l’inquadramento unico; alla 
ferma decisione di questi 
stessi lavoratori di ripren¬ 
dere € di estendere l’azione; 
alle rappresaglie antisinda¬ 
cali e antioperaie messe in 
atto da alcuni grandi com¬ 
plessi, fra cui la FIAT, 
l’Ignis, la Sit-Siemens e la 
Moto Guzzi (che ha attuato 
una nuova serrata); alla ri¬ 
presa dell’azione contrattua¬ 
le degli autoferrotranvieri 
con scioperi compattissimi 
soprattutto nelle grandi cit¬ 
tà; al tormentato congresso 
nazionale della UIL. 

Per quanto riguarda l’an¬ 
damento delle assemblee 
sindacali nelle fabbriche In- 
tersind vi è da segnalare 
che i lavoratori hanno re¬ 
spinto con molta fermezza 
anche quei tentativi (che si 
ammantano di frasi cosid¬ 
dette di sinistra) con cui si 
era cercato di inserire fra 
operai e impiegati, lavora¬ 
tori e sindacati, elementi di 
contrapposizione. Ciò dimo¬ 
stra chiaramente che nel 
movimento operaio e sinda¬ 
cale le c iniziative > di quel¬ 
le frange avventurìstiche — 
che finiscono sempre col da¬ 
re man forte al padronato e 
aU’awersarìo di classe — 
vengono considerate per 
quello che realmente sono. 
E sottolinea, oltretutto, l’ef¬ 
ficacia di un metodo di de¬ 
mocrazia sindacale che con¬ 
sente collegamenti sempre 
molto stretti fra lavoratori 



AGNELLI — I «ca¬ 
valli di frisla ■ della 
FIAT 

e loro rappresentanti anche 
per spezzare qualsiasi ten¬ 
tativo di strumentalizzazio¬ 
ne e di divisione, comunque 
mascherato. 

Le stesse ferme risposte 
dei lavoratori alle provoca¬ 
zioni padronali; lo sciopero 
compattissimo dei 18 mila 
dipendenti della FIAT dello 
stabilimento di Rlvalta, con¬ 
tro una incredibile e provo¬ 
catoria montatura del mo¬ 
nopolio dell’auto (gli uffici 
di Agnelli hanno persino 
parlato di « cavalli di fri- 
sia » e di « sequestro di 400 
impiegati»); il forte, com¬ 
battivo corteo dei metal¬ 
meccanici trentini contro le 
repressioni messe in atto 
alla Ignis e culminate con 
l’arresto di 14 lavoratori; 
tutta una serie di azioni e 
di lotte contro le provoca¬ 
zioni e le violenze del pa¬ 
dronato, in sostanza, stanno 
a testimoniare che il movi¬ 
mento sindacale, nel suo in¬ 
sieme, si caratterizza nei 
fatti, con una costante ini¬ 
ziativa unitaria, più che mai 
decisiva in questa difficile 
fase della battaglia sociale. 

Certo, il grande padrona¬ 
to non appare disposto a 



VALLE — I padroni 
giocano al rialzo 


comprendere questa ‘ realtà 
operante. Di fronte al fatto 
che la FLM ha deciso nuo¬ 
ve e più incisive battaglie 
per conquistare il contratto 
del metalmeccanici dipen¬ 
denti dalle aziende private, 
annunciando in particolare 
centinaia di < assemblee 
aperte > nelle grandi fabbri¬ 
che, la Federmeccanica ha 
persino minacciato il ricor¬ 
so alla magistratura. 

Si tratta di una reazione 
assurda, non solo alla luce 
dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori-cittadini, ma an¬ 
che e soprattutto alla luce 
della profonda utilità per 
tutti che l’intero mondo po¬ 
litico e sociale prenda pie¬ 
namente visione delle condi¬ 
zioni esistenti nelle aziende 
per i lavoratori. Essa dimo¬ 
stra l’intenzione di inaspri¬ 
re lo scontro nel settore pri¬ 
vato e di impedire che la 
vertenza si concluda positi¬ 
vamente. Del resto, come ri¬ 
feriamo in altra parte del 
giornale, la Federmeccani¬ 
ca, presieduta da Giuliano 
Valle, non solo ha respinto 
la richiesta dell’inquadra¬ 
mento unico, ma ha anche 
riproposto una impossibile 
regolamentazione della con¬ 
trattazione integrativa. 

Ciò appare gravissimo so¬ 
prattutto dopo l’accordo con 
rintersind. Martedì comun¬ 
que l’esecutivo della BXM 
deciderà la giornata di lot¬ 
ta in cui avranno luogo le 
assemblee. Sindacati e lavo¬ 
ratori sanno perfettamente 
che la loro battaglia ha bi¬ 
sogno del più vasto consen¬ 
so di forze e perciò, giusta¬ 
mente, si preoccupano di 
saldare il più ampio fronte 
sociale e polìtico e di ren¬ 
dere ancora più salda l’uni¬ 
tà operativa in atto. 

n congresso della UIL ha 
vissuto uno scontro assai 
acceso tra la componente 
socialdemocratica e le altre. 
Complessivamente ha teso 
ad affermarsi una posizione 
unitaria, anche se con serie 
remore e attenuazioni nella 
stessa relazione di Vanni, 
rispetto alle esigenze del 
movimento e agli impegni 
per l’unità organica, n con¬ 
gresso è ancora in svolgi¬ 
mento. 

Sirio Sebastianelli 


Per un nuovo sviluppo deiragricoltura, del Mezzogiorno, del Paese 


Politica comunitaria e Regioni: 
concrete proposte dei comunisti 

I lavori della Conferenza agraria del PCI - L'attività delle due commissioni presiedute dai compagni Chiaro- 
monte e Ingrao - Larga e approfondita discussione sulle bozze di documento illustrate da Cipolla e Colonna 


Da uno dei nostri inviati 

VERONA. 24 
Politica comunitaria e Re¬ 
gioni sono questioni decisive 
per l'agrlcoliura. Da esse di¬ 
pende molto il futuro delle 
nostre campagrie, lo svllUDpo 
o meno di un settore Imnor- 
tante (malgrado l'emargina- 
alone che ha subito dall’at¬ 
tuale meccanismo economico) 
deH'economla nazionale. Nel 
Paese e nel Parlamento è 
aperto un dibattito di grande 
interesse nel quale 1 comuni¬ 
sti sono ben presenti sia con 
analisi dettagliate che con in¬ 
dicazioni concrete. Un segno 
di Questo impegno lo si è avu¬ 
to in maniera particolarmen¬ 
te evidente nel corso del la¬ 
vori di questa III Conferenza 
agraria nazionale. 

Nella stessa serata di ieri, 
<iubito dopo la relazione del 
compagno Emanuele Macalu- 
«o. sono state formate due 
nutrite commissioni dedicate 
appunto a questi problemi e 
presiedute rlspettiva-mente dal 
comoagnl Gerardo Chiaro- 
monte e Pietro Jngrao. Esse 
hanno cominciato subito a la¬ 
vorare sulla base di due boz¬ 
ze di documento 
Quella della politica comu¬ 
nitaria è stata illustrata dal 
compagno Cipolla mentre l'al¬ 
tra, quella delle Regioni, è 


stata riassunta dal compagno 
Colonna. Quindi è iniziato un 
dibattito ricco e Intere.ssante. 
interrotto a tarda ora. in se¬ 
duta notturna. Entrambi 1 do¬ 
cumenti. ampi e articolati, 
contengono delle precise pro¬ 
poste. Riassumiamole 

POLITICA AGRARIA CO¬ 
MUNITARIA — La linea fin 
qui seguita va radicalmente 
modificata. La politica di mer¬ 
cato è stata negativa per con¬ 
tadini, consumatori e con¬ 
tribuenti europei. Le stes¬ 
se direttive comunitarie sulle 
strutture, specialmente se sa¬ 
ranno portate avanti secondo 
le interpretazioni del governo 
e degli agrari, sararmo fonte 
di nuove delusioni e di peri¬ 
coli reali. La posizione del 
PCI può essere cosi delineata: 

1) Una politica di riforma 
strutturale dell’agricoltura Ita¬ 
liana ed europea deve orlen 
tare le produzioni verso le esi¬ 
genze del consumator.’ e assi¬ 
curare la difesa del reddito 
contadino attraverso forme di 
integrazione diretta del red¬ 
dito stesso e attraverso lo svi¬ 
luppo, sostenuto dal capitale 
pubblico, di forme associative 
capaci di incidere, contempo¬ 
raneamente, sulla differenza 
tra prezzi al consumo e prez¬ 
zi pagati al produttore. 

1) Una nuova politica agra¬ 
ria non può che incentrarsi 


In Italia il più forte 
aumento dei prezzi 


L’Organizzazione per la coo¬ 
perazione fra i paesi capitali¬ 
stici (OCDE) ha rilevato in 
uno studio che l’aumento dei 
prezzi in Italia è il più alto 
di tutti 1 paesi. I sette prin¬ 
cipali p>aesi capitalistici han¬ 
no avuto neH’ultlmo anno rin¬ 
cari del 5-5.5 % mentre in Ita¬ 
lia i prezzi al consumo sono 
aumentati oltre l’8% (se con¬ 
sideriamo soltanto il periodo 
del governo Andreottl-Malago- 
di si supera il 10 %). A questa 


indicazione occorre aggiunge¬ 
re la previsione corrente di 
un’altra ondata di rincari che 
si manifesterà appieno nelle 
prossime settimane per la pro¬ 
gressiva applicazione dell’IVA 
e gli effetU della svalutazione. 
L’urgenza di misure per fer¬ 
mare l’aumento dei prezzi è 
stata sottolineata dai gruppi 
parlamentari del PCI, con pre¬ 
cise proposte che vanno dalla 
riduzione delle imposte al con¬ 
trollo sulle importazlonL 


Ampio e applaudito discorso di saluto di Lama al congresso della UH, \ 
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L’unità sindacale è indispensabile 
per trasformare le strutture sociali 

Il segretario generale dichiara che la CGIL è pronta a compiere tutti i passi necessari • Proposte per rilanciare 
una « offensiva verso l'unità e per farla » - Minaccioso intervento del leader della componente socialdemocratica 
Emergono dal dibattito posizioni positive • Gravi difficoltà ancora da superare - Accuse alla politica del governo 


Dal nostro Inviato 

RIMINI, 24 

Cc«i una proposta politica 
per un confronto sulle scelte 
delle tre confederazioni da te¬ 
nersi dopo i congressi. Lu¬ 
ciano Lama ha concluso il 
suo applaudito intervento por¬ 
tando il saluto della CGIL al 
congresso della UIL. Dovreb¬ 
be trattarsi di una larga riu¬ 
nione per decidere nuove ini¬ 
ziative per l’unità, «le cose 
da fare per realizzare l’unità 
organica ». 

Questa esigenza era stata 
avvertita anche in diversi In¬ 
terventi. In modo particolare 
il segretario confederale della 
UIL Gino Manfron aveva pro¬ 
posto una riunione dei consigli 
generali della IXSIL, CISL e 
UIL entro il prossimo ottobre. 
U congresso oggi ha avuto 
momenti di significativo inte¬ 
resse. Il discorso sulla grave 
situazione politica, sulle scelte 
di lotta del sindacato per l’oc- 
cui^ione, le riforme, il Mez¬ 
zogiorno. i contratti e sul pro¬ 
cesso unitario si è fatto più 
approfondito. 

Secche accuse sono venute 
alla politica del governo che 
a non può avere la fiducia dei 
lavoratori» come ha rilevato 
Manfron. D segretario gene¬ 
rale degli edili UIL, Luciano 
Rufino ha aggiunto che « la 
messa in mora del disegno 
riformatore stentatamente av¬ 
viato, concretizzatasi visto¬ 
samente a livello di go¬ 
verno e di maggioranza par¬ 
lamentare con la coalizione 
controriformatrioe, ha offerto 
la possibilità di convergenze 
con le forze neofasciste». E* 
in questa situazione che si ri¬ 
chiede un sempre più forte 
impegno di lotta per im nuovo 
sviluppo economico e sociale 
della programmazione demo¬ 
cratica che deve avere «ca¬ 
rattere avanzato» e che «do¬ 
vrà scontrarsi frontalmente 
contro interessi, privilegi, ar¬ 
retratezze su cui è fortemente 
arroccato uno stato costruito 
ai servizio e in funzione del 
profitto », come ha rilevato il 
segretario nazionale dei me¬ 
talmeccanici. Luigi Della 
Croce. 

Su questa complessa proble¬ 
matica posta nella discussione 
si è inserito l’Intervento del 
' compagno Lama. « Il movi¬ 
mento siiHlacale. ha detto, si 
' presenta come una forza ag¬ 
guerrita e responsabile che 
vuole pesare sempre di più 
nella vita politica italiana e 
nelle trasformazioni che la so¬ 
cietà esige, ma che/ vuole ot¬ 
tenere tutto ciò procedendo In 


avanti senza traumi dram¬ 
matici e senza intollerabili ri¬ 
torni aU’indietro, considerando 
la Ck>stituzione e la democra¬ 
zia politica punti fermi irri¬ 
nunciabili della sua azione di 
progresso ». 

« 11 nostro Impegno ~ ha 
proseguito — per una politica 
di occupazione e di riforme 
ha appunto questo significato 
di ordine generale: non la 
illecita intromissione di un In¬ 
truso nel sacro recinto delle 
scelte politiche, ma la pre¬ 
senza doverosa, la partecipa¬ 
zione effettiva di una parte 
fondamentale della società al¬ 
la soluzione dei più grandi 
problemi del paese, consape¬ 
voli che la sintesi definitiva, 
le decisioni vincolanti e co¬ 
genti spettano ai partiti, al 
Parlamento, alle istituzirmi 
della democrazia. 


Per il contratto 


«Noi vogliamo essere pre¬ 
senti, vogliamo partecipare — 
ha poi detto Lama — voglia 
mo pesare per quello che sla¬ 
mo. Nella situazione presente, 
perchè tutto ciò avvenga, oc¬ 
corre prima di tutto modifi¬ 
care il quadro politico, met¬ 
tere In movimento le forze 
che vogliono cambiare la so¬ 
cietà attuale e creare se pos¬ 
sibile un punto di aggrega 
zione, di convergenza capace 
di forzare le resistenze che si 
oppongono a questi cambla 
menU. 

«Cambiare il quadro politico 
significa anche creare le con¬ 
dizioni per combattere più ef¬ 
ficacemente 1 rigurgiti e le 
violenze fasciste, rafforzare le 
basi della democrazia fino a 
renderle indistruttibilL L'Ita¬ 
lia — ha continuato — non è 
come si vorrebbe far credere 


Iniziati gli scioperi 
nelle aziende tessili 

Successo delle prime astensioni dallo straordinario 


Dopo il convegno nazionale 
di Rimini si è aperta andie 
la vertenza per il rinnovo del 
conuatto di lavoro che inte¬ 
ressa oltre 800 mila lavora¬ 
tori del settori tessili e ab¬ 
bigliamento e del settore cal¬ 
zaturiero. Una parte Impor¬ 
tante del movimento operaio 
si affianca dunque ai lavo¬ 
ratori metalmeccanici ancora 
duramente impegnati nello 
scontro contrattuale. 

^ Le richieste per li rinnovo 
del contratto sono state In¬ 
tanto già inviate alla contro¬ 
parte ed è in pieno svilup¬ 
po in tutte le province la 
preparazione concreta del pia. 
ni e delle forme di lotta che 
investiranno uno dei più im¬ 
portanti settori deU’industria 
manufatturtera. qua] è quello 
tessile e deirabbigliamento. 
efesio settore è oggi fra lo 
altro caratterizzato da una 
profonda svolta tecnologica e 
da un processo di ristruttu¬ 
razione molto ampio che po¬ 
ne quindi in primo plano, nel 
contesto della lotta per il rin¬ 
novo del contratto, 11 proble¬ 


ma centrale della occupazio¬ 
ne in rapporto a masse cre¬ 
scenti. di sottoccupati e di¬ 
soccupati: lavoro a domicilio 
e Mezzogiorno soprattutto. 

Anche in questa vertenza si 
pone in primo piano U ruo¬ 
lo dell'industria pubblica. In 
attesa deU’awlo concreto del¬ 
le trattative, sollecitate comun¬ 
que nel più breve tempo pos¬ 
sibile. primo atto delia ver¬ 
tenza, già annunciato al con¬ 
vegno di Rlminl ed approva¬ 
to dagli oltre mille delegati 
di fabbrica, è stato li bloc¬ 
co di ogni e qualsiasi pre- 
' stazione di lavoro straordina¬ 
rio. Si segnala ovunque 11 
pieno successo di questa pri¬ 
ma iniziativa sindacale. Ecco 
un primo elenco di province 
tra le più importanti deH’in- 
dustiia tessile, in cui si è già 
attuata e si va attuando in 
forme sempre più incisive e 
più vivacizzate questa prima 
fase di lotta: Biella, Prato. 
Vicenza. Como. Varese. Mode¬ 
na. Ravenna, Bologna, Firen¬ 
ze. Lucca, Milano, Treviso, e 
I Reggio Emilia. 


un paese Ingovernabile che 
ha bisogno di un polso forte 
di un regime autoritario. Esso 
è Invece oggi un paese mal 
governato che ha bisogno di 
una nuova direzione politica 
più sensibile alle necessità che 
scaturiscono dalla dura ed 
amara esperienza del mondo 
del lavoro». 

Lama si è quindi soffer 
mato sul significato della 
« partecipazione ». E' neces¬ 
sario bandire qualsiasi illu¬ 
sione di pacifico sviluppo, di 
compartecipazione alle deci¬ 
sioni. e economia concertata. 
Coesistono nella nostra socio 
tà interessi contrapposti per 
oggi e per il domani; quo 
sti interessi non si combi¬ 
neranno mal in una sola stra 
tegla dello sviluppo, in una 
sola visione della società 

Nei confronto, nello scontro 
per far passare la linea di 
promozione sociale e culturale 
delle grandi masse, scontro 
che « nessuna pace sociale, 
nessuna politica del redditi 
potrà eliminare. H peso de] 
movimento sindacale può es¬ 
sere pienamente esercitato se 
gli si ticonosoe autonomia, li¬ 
bertà d’iniziativa. Indipenden¬ 
za nelle scelte e nelle deci¬ 
sioni ». 

« Non basta affermare o- 
biettivi avanzati perchè siano 
raggiunti. Occorre il controllo, 
la pressione, la lotta». Lama 
ha quindi sottolineato con for- 
za che la politica di cui si 
discute co è portata avanti 
dall’intero movimento o è de¬ 
stinata a fallire. L’unità è 
dunque una condizione deci¬ 
siva per il successo di que¬ 
sta politica. La Federazione 
che abbiamo costruito non 
può che essere un momento 
transitorio verso Tunltà orga¬ 
nica. non una fase di sta¬ 
bilizzazione del processo ». 

L’unità organica ~ ha pro¬ 
seguito — conferisce al mo¬ 
vimento sindacale « quella ca¬ 
pacità. quella coesione inter¬ 
na. quella capacità di colle- 
garsl con altri strati della 
popolazione, quel peso e quel 
prestigio che sono necessari 
per lottare per trasformare le 
strutture sociali e clvlil del 
paese. Non si può dire per 
tanto tempo di volerla (àre 
e non farla mal. L’unità per 
la quale la CGIL è già pronta 
è la condizione. Io strumento 
indispensabile per assicurare 
alia nazione italiana un avve¬ 
nire di progresso e alla de¬ 
mocrazia le bui più solide 
e garantite». Da questa sta¬ 
gione del congressi confede¬ 
rali. dslla ripresa deH'atti- 
vità delia stessa Federazione 


■ deve partire una nuova of¬ 
fensiva delle nostre organizza¬ 
zioni verso l’unità e questa 
volta per farla». 

11 segretario generale della 
CGIL ha poi sottolineato che 
«1 delegati, 1 consigli d’azien¬ 
da sono la garanzia che il 
processo unitario si compirà 
e in questo campo dobbiamo 
essere capaci di compiere og 
gl le scelte necessarie. La 
giusta presenza delle compo¬ 
nenti storiche del movimento 
sindacale anche al livellt di 
base — ha proseguito — non 
può indurci a stabilire re¬ 
gole di vita intenna che ren¬ 
dano asfittiche le strutture di 
fabbrica prive del sostegno 
reale e diretto dei lavorar 
tori. Le scelte deirorganizza- 
zione unitaria, che devono es¬ 
sere frutto della sua elabo- 
razlrme e ricerca critica della 
partecipazione diretta dei la¬ 
voratori alla vita del sinda¬ 
cato, «sono la vera e sola 
garanzia deH’autonomla del 
sindacato indipendentemente 
dalle pur necessarie regole 
formali di incompatibilità che 
siamo peraltro pronti — ha 
detto Lama — ad applicare 
nell’unico punto residuo, 
quando Tunità si faccia. Non 
è dunque un problema questo 
per noi. Facciamo In modo 
che non divenga un falso pro¬ 
blema». 

Lama ha concluso 11 suo 
intervento accolto «la un ap¬ 
plauso «cloroso. B* anche que¬ 
sto 11 segno dell’avvicinamento 
tra le diverse organizzazioni, 
della vera e propria Identifi¬ 
cazione, come è avvenuto fre¬ 
quentemente, della politica 
sindacale ed economica. Ma 
ciò non significa che n<}n cl 
siano resistenze, gravi ' diffi¬ 
coltà da superare per andare 
ancora avanti. Pnmrk> da cer¬ 
ti Interventi nel dib attit o di 
questo congresso deU'UIL vie¬ 
ne un segno abbastanza chia¬ 
ro. Stamane il seg retario con¬ 
federale deU’UIL, Uno Ra- 
vecca, leader della compo¬ 
nente socialdemocratica, ha 
riproposto una linea di tlnun- 
cia, di cedimenti. Ha fatto an¬ 
che minacce pesanti come 
quella relativa a una possi¬ 
bile «conclusione autonoma» 
«lei congresso da parte delia 
componente socialdemocratica 
se non saranno ricreato le 
condizioni per «l’unità óeV 
l’intera UIL». Dove per «con¬ 
dizioni » devono intendersi 
gravi arretramenti che 1 la¬ 
voratori, come mostrano an¬ 
che le lotte di questi gtomi, 
non sono disposti a subire. 

AiMMndro CarduHi 


sulle Regioni confermando e 
coasolidando 1 poteri che a 
esse competono. 

3) La riforma dell’agricoltu¬ 
ra deve partire dal basso e 
cioè dal plano di sviluppo re¬ 
gionale e zonale democratica¬ 
mente elaborato. 

4) La parificazione del red¬ 
diti di lavoro nell’agricoltura 
a quelli delle altre attività de¬ 
ve tradursi In una responsabi¬ 
lizzazione del lavoratore agri¬ 
colo (bracciante, mezzadro, 
colono, affittuario, piccolo 
proprietario, coltivatore sin¬ 
golo o associato) nel processo 
di riforma e di rinnovamento. 

5) Aggiustare le direttive 
per rampllamento delle azien¬ 
de alla realtà della montagna 
e della collina onde frenare 
lo spopolamento. 

6) Difesa del contenuti In¬ 
novatori delle leggi di rifor¬ 
ma suH’afTItto, trasformazione 
della mezzadria e della colo¬ 
nia in affitto, offerta ai piccoli 
proprietari non coltivatori di 
soluzioni eque e generose che 
non mortifichino ma garanti¬ 
scano i loro risparmi e i loro 
redditi. 

7) Rilancio del nostri alle¬ 
vamenti da carne attraverso 
misure comunitarie e regio¬ 
nali. 

8) Nuovi Indirizzi e finan¬ 
ziamenti a favore delle asso¬ 
ciazioni del produttori, instau¬ 
razione di nuovi rapporti tra 
queste e Tlmpresa pubblica, 
nuove garanzie ai oroduttorl 
agricoli nella contrattazione 
nel confronti deir<ndustria di 
trasformazione. 

9) Interventi volti a conte¬ 
nere 1 prezzi del prodotti e 
delle attrezzature necessarie 

a un’agricoltura moderna. 

In particolare 1 comunisti 
chiedono che 11 Parlamento 
Impegni il governo e le nostre 
rappresentanze negli organi¬ 
smi comunitari; 

a) a non accettare nuovi au¬ 
menti dei prezzi del prodotti 
agricoli eccedentari e a fare 
inverse rispettare l’impegno 
assunto nel marzo scorso dal¬ 
la commissione t>secutiva di 
presentare al Parlamento e 
ni Consiglio della CEE prò 
poste per passare, m sostitu¬ 
zione totale e parziale delle 
attuali misure protezlonLsM- 
che a forme di integrazione 
diretta del redditi; 

b) ad adottare misure rle- 
quilibratrlcl di mercato e di 
struttura del settore della car¬ 
ne bovina realmente capace 
di Imprimere una svolta In 
questo campo ormai In crisi 
di sottoproduzione, sia pure 
in forme meno gravi che In 
Italia, in quasi tutti i Paesi 
della comunità allargata; 

c) a modificare determinati 
regolamenti di mercato per 
eliminare o ridurre U peso 
dei monopoli suH’agriooltura 
e impedire speculazioni paras¬ 
sitarle; 

d) a portare avanti nel qua¬ 
dro della politica regionale 
misure Intese a realizzare, 
d’accordo con le Regioni, 11 
fir<anziamento di grandi pro¬ 
grammi di Irrigazione, di si¬ 
stemazione e trasformazione 
dell’ambiente, di rimboschi¬ 
mento e di aiuto allo svilup¬ 
po Industriale collegato con 
le necessità dell’^igrìcwltura; 

e) a garantire nelle prossi¬ 
me trattative commerciali sul¬ 
la politica mediterranea e con 
gli USA ^i Interessi deU’agTi- 
ooltura Italiana e specie di 
quella meridionale^ 

REGIONI — 1 poteri delle 
Regioni in agricoltura, nel 
quadro della vX)mpleta attuar 
Bione dell’ordinamento auto¬ 
nomistica voluto dalia Costi¬ 
tuzione, vanno rigorosamente 
rispettati e pienamente iq>- 
plicatL Prima di tutto l’auto- 
nomia legislativa delle Regi«^ 
nL La pratica dei rinvìi e del¬ 
le Impugnative deve finire 
L’inaccettabile e aberrante 
tesi se(x>ndo cui dovrebbero 
essere sottratte alla legislaslo- 
ne regionale 1 rapporti di di¬ 
ritto privata quasi che essi 
non fossero paHe Integrante 
deU’assetto agricolo su cui le 
Regioni sono «xmipetentl a In¬ 
tervenire. dev'essere finalmon- 
te si 4 )erata. 

Occorre al contrarlo riaffer¬ 
mare (die proprio in relazione 
al patti agrari un’uniformità 
legislativa si rivelerebbe ri¬ 
schiosa e Impossibile mentre 
una differentiazione normati¬ 
va iq>pare non solo poesibUe 
ma necessaria. Daltra parto 
rartlcolazlone regionale della 
politica agraria è tra gli stes¬ 
si princliri lioonosciuti dal 
trattato «iella CEB. 

In secondo luogo 11 ruolo 
nazionale delle Regioni deve 
essere pienamente rieonoscin- 
lo • latituzlanalniente garan¬ 
tito. assicurando una slste- 
matlca ed effl«»oe consultor 
none «Mie Regioni sieaae da 
parto del Psrlamenta 
In teiao luogo occorre Che 
le Regioni abbiano fmaimen- 
te assicurati tutti i poteri am¬ 
ministrativi, gli strumenti e 1 
mezzi finanziari necessari a 
esercitare le loro competenze. 

Per questo è necessario: 
a) pieno e integrale trasferi¬ 
mento (Mie funzioni airunlnl' 
stratlve In agricoltura; b) scio¬ 
glimento e passaggio alle Re¬ 
gioni (legli ESA (Enti di svi¬ 
luppo) e degli strumenti di 
intervento inteneglonall tn 
agricoltura; c) cospicuo au¬ 
mento della dlsponlMUtà fl- 
nanziarla delle Regioni as- 
segrumdo loro almeno 900 
miliardi di lire Tanno da 
spendere nel settore agricolo; 
d) smantellamento delle strut¬ 
ture arcalclie oppressive e 
mefflclentl del ministero del- 
TAgrlooltam che va trasfor- 
fruito In un agile ed efficien¬ 
te orgarw di elaborazione del¬ 
la politica agraria nazicnale. 

Romano Bonifacci 


Il dibattito 


Da uno dei nostri inviati 

VERONA 24. 

D dibattito della terza con¬ 
ferenza agraria nazionale del 
PCI, apertasi Ieri a Verona, 
ha affrontato numerosi temi, 
fra cui, centrali, la necessità 
di battere e respingere 1 ten¬ 
tativi controrlformatorl del 
governo di centrodestra, per U 
rinnovamento delTagricoltura, 
per affermare un nuovo, di¬ 
verso sviluppo economico. 

• U compagno sen. Angelo 
Compagnoni, ha detto che il 
problema delTaflltto assume 
un carattere ed un significato 
particolarmente Indicativi per 
la nostra agricoltura, questo 
non solo perchè sul problema 
del contratti agrari sono già 
caduti diversi governi ed è 
stato battuto anche Andreot- 
tl; ma per le scelte che do¬ 
vranno essere compiute. Noi 
cl battiamo — ha detto Com¬ 
pagnoni — per difendere e 


sviluppare ulteriormente 1 
rapporti di confronto tra le 
orgemizzazloni operale e quel¬ 
le contadine. 

Il compagno Severi, asses¬ 
sore delTa^coItura della Re¬ 
gione Emilia-Romagna, ha ri¬ 
cordato le responsabilità del 
governo e della DC che dal 
1971 ad oggi non hanno volu¬ 
to fare un minimo di stanzia¬ 
menti alle regioni per l’agri¬ 
coltura. La risposta che dob¬ 
biamo dare — ha detto Seve¬ 
ri — è nel definire una linea 
alternativa per un’agricoltura 
moderna che sla capace di 
stare, certo, nella CEE. ma 
che sla basata sulla azienda 
contadina e sulTassoclazlo- 
nlsmo. 

Peliciano Rossltto, segreta¬ 
rio nazionale della Federbrac- 
danti, ha detto che sono ur¬ 
genti nuove scelte di lotta da¬ 
ta la situazione politica del 
paese perchè il governo, che 
dimostra evidenti segni di 
crisi, non sa affrontarla. Duri 


ampliare le conquiste reallz- ' “y," “ 

oafX la /Iaì 1071 colpi all attuale governo sono 

Srohè esil ÒrS\i usi lavoratori, dal- 

sfro™n^ efflcaS «r^rf- Popolazioni del Mezzogior- 

n<>. dal .nostro partito. Que- 


perchè essa, oltre ad essere 
strumento efficace per con¬ 
trarre la rendita, afferma U 
potere del lavoro e delTlm- 
presa nei confronti della pro¬ 
prietà assentista. apre nuove 
prospettive alTagri<»ltura. 

n segretario nazionale della 
CXvIL. Arvedo Forni, ha sot¬ 
tolineato come le lotte degli 
ultimi anni hanno dato luogo 
ad un movimento impetuoso 
nelle fabbriche come nelle 
campagne. SuH’onda di que¬ 
sto movimento sono stati fat¬ 
ti numerosi passi In avanti 
per quanto riguarda i contrat¬ 
ti e Tunltà sindacale. Di fron¬ 
te ad un padronato e ad un 
govenx) chiusi alle richieste 
delle masse lavoratrici, la 
combattività e lo spirito uni¬ 
tario delle masse non si sono 
sostanzialmente Intaccati. For¬ 
ni ha ribadito la necesità di 


sta conferenza — ha detto 
Rossltto — deve individuare 
1 punti reali di alternativa 
programmatica da indicare 
anche alle altre forze politi¬ 
che democratiche. 

Gianni DI Stefano, della 
(3onfesercentl, ha affrontato 1 

? irobleml del rinnovamento del- 
’agrlcoltura sotto 11 profilo 
della lotta al carovita soste¬ 
nendo la necessità di un prò 
fondo mutamento della poli¬ 
tica agraria che porti all’au- 
mento della produzione inter¬ 
na attenuando la dipendenza 
dalTestero. facendo perno su 
un sostegno di massa, con un 
ruolo protagonista all’azienda 
contadina, singola e associata. 

Domenico Commìsso 


Martedì contro la 
ristrutturazione 

Sciopero e 
assemblee 
allo Zanussi 
Pirelli e 
Montedison 


Con una intensa mobili¬ 
tazione è In preparazione 
nelle fabbriche del gruppi 
Pirelli, Montedison e Za¬ 
nussi la giornata di lotta 
contro le ristrutturazioni e 
per uno sviluppo econo¬ 
mico alternativo decisa per 
martedì 27 dal recente con¬ 
vegno dei consigli di fab¬ 
brica del tre gruppi. La 
giornata di lotta che si ar¬ 
ticolerà in scioperi, assem¬ 
blee e manifestazioni del¬ 
la durata minima di due 
ore In tutte le fabbriche 
Interesserà complessiva¬ 
mente oltre cento mila la¬ 
voratori. 

Nelle maggiori fabbriche 
sono In programma assem¬ 
blee ne] corso delle quali 
prenderanno la parola de¬ 
legati di fabbrica del tre 
complessi per rafforzare la 
unità di lotta contro 11 di¬ 
segno comune del padro¬ 
nato. 

Di queste Iniziative se¬ 
gnaliamo le più significa¬ 
tive: al Petrolchimico di 
P. Marghera parleranno 
delegati della Pirelli Bi¬ 
cocca di Milano, alla Mon- 
tedtson di Ferrara dele¬ 
gati della Zanussi di Porde¬ 
none e della Pirelli di Mi¬ 
lano. Alla Pirelli di Mllar 
no delegati di P Marghe¬ 
ra. un membro della Se¬ 
greteria nazionale della 
PLM e delegati della Za¬ 
nussi di Conegliano. 

Scambi reciproci di de¬ 
legati si avranno Inoltre 
fra le seguenti fabbriche: 
Pirelli di Messina e Sln- 
cat di Siracusa, Rhodia di 
Verbanla e Castor di Tori¬ 
no. Montedison di Manto¬ 
va e Zoppas di Treviso, 
Montedison di Temi e Pi¬ 
relli di Tivoli, Montedison 
di Brindisi e Pirelli di Na¬ 
poli. Montedison di Savona 
e Pirelli di Vercelli. Mon- 
tedlson di Alessandria e 
Pirelli di Settimo Torine¬ 
se. Ad Alessandria sciope¬ 
rerà anche la Mlchelln e 
avrà luogo una manifesta¬ 
zione pubblica. 


Il 12-13 aprile conferenza nazionale per la casa e la ripresa Industriale 

. , . ^ ^ V - 

Verranno a Roma 100 mila edili 
per il rilancio del settore 

L'importante iniziativa promossa dai sindacati di categoria e 
dalle Federazioni CGIL-CISL-UIL — Vi parteciperanno anche 
forze politiche ed enti locali — La mobilitazione nelle province 


I lavoratori edili si prepa 
rano ad un nuovo, grande 
Impegno di mobilitazione e di 
lotta. Nel giorni 12 e 13 aprile 
promossa dalla Federazione 
unitaria delle «xMtruzlonl 
(PILLEA-PILCA-PENEAL) e 
dalla Federazione CXIIL-CISLr 
UIL, si svolgerà a Roma una 
Conferenza nazionale sul temi 
della casa, del rilancio del- 
Tlndustria edilizia, delle ri¬ 
forme ad essa collegato, del¬ 
l’occupazione e dello sviluppo 
economico e 8<x;lale del Mes- 
zogiorno. 

La etmferenza cut parte¬ 
cipano. oltre alle forze sin¬ 
dacali. anche quelle politiche, 
le Regioni, rappresentanti del 
diversi Istituti economici e 
parlamentari — si concluderà 
con una Imponente manife¬ 
stazione In una piazza della 
capitale, per la quale è pre¬ 
vista la partecipazione di cen¬ 
tomila lavoratori provenienti 
da tutta Italia. 

Olà da diverse regioni e 
province viene preannunciata 
Torganizzazione di decine di 
treni speciali, di colonne di 
autopullman, mentre nelle di¬ 
verse zone del paese è In 
atto un complesso lavoro di 
partecipazione al dibattito sui 
temi di riforma Indicati e una 
crescente mobilitazione di de¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
del settore e di altre cate¬ 
gorie interessate alla batto 
glia riformatrica 

Questa scadenza politica di 
lotte non maturà a fredda 
Già airindomanl della vitto¬ 
riosa conclusione della bat¬ 
taglia contrattuale del lavo¬ 
ratori edili e degli altri set- 


Marittimi 
di nuovo 
in sciopero 

Da «lueste sera ricomlnoe- 
ranno gU scioperi Indetti per 
la difesa del posto di lavoro e 
il rinnovo del contratti di to 
VOTO del personale delle azien¬ 
de di navigazione dello stato. 
In particolare — informa il co¬ 
municato saranno ritardate 
di 4S ore le partenze delle nar 
vi In servizio di collegamento 
con le isole. 

La prima nave Interessata al¬ 
lo sciopero sarà la «Torres», 
che doveva salpare queste ae¬ 
ra da Livorno mentre da lune¬ 
dì 28 comlneeranno le asten¬ 
sioni dal lavoro degli equipag¬ 
gi delle navi «Arborea» e 
«Boccaccio» nel porto di Ge¬ 
nova, « Manzoni » a Porto Tor¬ 
res, «Città di Nuoro» a Cl- 
vltevecchie 


tori delle costruzioni, verso 
la metà di gennaio. 1 sinda¬ 
cati edili Indicarono per l’in¬ 
tera categoria, senza soluzione 
di continuitA U proseguimento 
delTazlone per 11 rilancio — 
contemporaneamente «ul una 
rigorosa e attenta gestione 
delle conquiste contrattuali — 
della lotta per la casa e per 
le altre riforme sociali con¬ 
tro 1 tentativi di soffocazione 
del governo e delle forze eco^ 
nomiche conservatricL 

Da allora il movimento è 
stato permanentemente mobi- 
Utato, il dibattito alTinterno 
delle Federazioni di categoria 
6 maturato, sono maturati I 
rapporti «xm le forze regio 
nallste e politiche democrati¬ 
che e si è giunti quindi a 
questa importante scadenza 
politica: la conferenza e la 
grande manifestazione nazlo 
naie. 

NelTincontro di alcuni gior¬ 
ni fa tra rappresentanti delle 
Regioni italiane e la segre¬ 
teria della Federazione OGIL- 
dSL-UIL, si è posta, al cen¬ 
tro del dibattito, la «neces¬ 
sità del rlIaiKio delTattivltà 
produttiva e delT«x:cupazlone 
nel settore edilizio, la piena 
realizzazione della riforma 
della casa, U ruolo delle Re¬ 
gioni nella programmazione 
ed attuazione della politica 
urbanistica ed in particolare 
delTedilizia resideiulale pub¬ 
blica ». 

Il dibattito, molto impor¬ 
tante e puntuale, ha consen¬ 
tito «U «ronstatare una sostan¬ 
ziale convergenza tra Regioni 
e sindacati sulle linee fon¬ 
damentali di soluzione dei 


Le trattative 
per i pubblici 
esercizi 

Martedì ripren dono a Roma 
presso la PIPE, le trattative 
per 11 rinnovo del contratto 
del «lipendenU da pubblici 
esercizi (bar, ristoranti, auto¬ 
grill, mense aziendali eoe.). 

Questa nuova sessione di 
trattative fa seguito a quella 
«lei 18 m areo, durante la quale 
la PIPE, modlflcando Torlgl- 
nario atteggiamento negativo, 
aveva dichiarato la propria 
disponibilità in linea di prin¬ 
cipio, circa alcune fondamen¬ 
tali rivendicazioni del lavora¬ 
tori. 

Nel frattempo proseguono 
gli scioperi articolati di 8 ore 
settimanali che la categoria 
effettua a sostegno della ver¬ 
tenza e per una sua positiva a 
nqilda soluzione. 


problemi posti, e In partico¬ 
lare sulla necessità di una 
sollecita attuazione di tutti 1 
programmi di edilizia resi¬ 
denziale pubblica già delibe¬ 
rati prima della legge sulla 
i-esfA e di quelli successiva¬ 
mente programmati dalle Re¬ 
gioni, rimuovendo a tal fine 
tutti gli ostacoli di natura 
finanziarla che si frappon¬ 
gono. 

Inoltre viene ribadita la ne¬ 
cessità di dare alTintervento 
pubblico nel settore una am¬ 
piezza e continuità in grado di 
soddisfare il fabbisogno di al¬ 
loggi a basso costo per 1 la¬ 
voratori. In questo ambito è 
stato detto che attraverso va¬ 
rie forme — edilizia sovven¬ 
zionata, agevolata e conven¬ 
zionata — Tintervento pub¬ 
blico dovrà progressivamente 
raggiungere almeno la quota 
del 40 per cento sul totale 
degli investimenti. 

Nel quadro di tale rilancio, 
per stabilizzare e sviluppare 
l’occupazione nel settore, 
l’unico strumento valido — si 
è sostenuto — è costituito dal¬ 
la legge sulla casa n. 885, 
nella misura tn cui questa è 
correttamente applicata e va¬ 
lorizzata nei suoi aspetti qua¬ 
lificanti, rinnovando In tal 
senso 11 quadro istituzionale e 
operativo preesistente Infine 
viene ribadito come la coo- 
perazione debba e possa tro¬ 
vare ampia valorizzazione sia 
nell’organizzazione della do¬ 
manda di alloggi, che nella 
loro produzione e gestione 

L’iniziativa di massa dei 
sindacati muove quindi da 
questi presupposti politici, col¬ 
legandosi strettamente alle 
proposte confederali per il 
nuovo me«»»nlsmo d] svilup¬ 
po. n rilancio produttivo del- 
TediUzia abitativa e pubblica 
(e quindi casa, opere irrigue 
edilizia rurale ospedali, scuo¬ 
le). della riforma urbanistica 
(esproprio generalizzato dei 
suoli) può essere — cl dice 11 
compagno Truffi, segretario 
generale della FILLEA-COIL 
uno dei volani per lo svi¬ 
luppo economico e sociale del 
paese proprio perchè legato 
organicamente alle altre indi¬ 
lazionabili riforme all’occu¬ 
pazione allo sviluppo del Mez- 
zoglorna Ma è un rilancio 
— aggiunge Truffi — che non 
può considerarsi fine a se 
stesso, ma come momento di 
lotta per la modificazione del 
quadro politico generale en¬ 
tro Il «piale si colloca. Da 
qui, dunque il significato del¬ 
la grande manifestazione del 
prossimo 14 aprile alla quale 
le Confederazioni dànno U loro 
pieno appoggio. 


Piero Gigli 
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« Caro Fortebracclo, for¬ 
se ti possono interessare 
le motivazioni con cui so¬ 
no stati insigniti col "Pre¬ 
mio Madonnina" alcuni 
esponenti del Comitato d’o- 
fiore del premio stesso. 
Richiamiamo in particola¬ 
re la tua attenzione sulla 
motivazione relativa al pre¬ 
fetto Mazza. Per l’Ufficio 
segreteria del PCI — Fede¬ 
razione milanese Siegmund 
Gimberg . Milano ». 

Cari Compagni, questa 
vostra lettera è datata 1 
jnarzo, tre giorni prima, il 
27 febbraio, è stato asse¬ 
gnato a Milano, con gran¬ 
de solennità (vedo stam¬ 
pata in calce all'invito que¬ 
sta frase fatale: «E’ di ri¬ 
gore l’abito da sera ». Cor¬ 
bezzoli) il XX Premio In¬ 
temazionale « La Madonni¬ 
na», nel salone dei Con¬ 
gressi della Provincia. Ma 
io ho ricevuto soltanto l’al¬ 
tro giorno, precisamente 
martedì 20, la lettera che 
ho ora sotto gli occhi, con 
gli allegati. Non è colpa 
mia se ne parlo con ritar¬ 
do, i lettori vogliano co¬ 
munque perdonarmene. 

Il premio a La Madonni¬ 
na », che quest’anno ha fe¬ 
steggiato il vententwle del¬ 
la sua fondazione, non so 
con precisione che cosa 
sia, ma immagino che si 
tratti della solenne attri¬ 
buzione di un riconosci¬ 
mento pubblico a quanti, 
nel campo dell’arte, della 
scienza, del pensiero e del¬ 
le relazioni umane, diano 
lustro alla patria in gene¬ 
rale e magari in partico¬ 
lare a Milano. L’invito al¬ 
la festa di quest’anno, che 
sto osservando, non ripro¬ 
duce lo statuto del Pre¬ 
mio, ma ci offre una pre¬ 
gevole poesia della gentile 
signora Renata Pescanti 
Botti, fondatrice e presi¬ 
dente del Premio. La poe¬ 
sia, un sonetto, dedicata 
alla Madonnina, non è for¬ 
se memorabile come « Tan¬ 
to gentile e tanto onesta 
pare», ma mi sembra una 
casetta graziosa, di felice 
ispirazione. Perché possia¬ 
te farvene una idea, ve 
ne trascrivo i primi quat¬ 
tro versi: «Come tutti 1 
tuoi figli, anch’io ti amo 
/ e per lume ti cerco e 
per riposo / o nostra Mam¬ 
ma d’oro che invochiamo 
/ con il diminutivo affet¬ 
tuoso ». Eh, che ve ne 
pare? 

■ Il Premio si- adorna di 
un Comitato d’onore che. 
. aperto dal presidente del 
Consiglio, vanta ben ses- 
santaquattro tra te più al¬ 
te personalità del governo, 
del Parlamento, della fi¬ 
nanza, della magistratura, 
delle professioni, e i pre¬ 
mi vengono attribuiti da 
una « commissione giudi¬ 
catrice», dei membri del¬ 
la quale voglio riportare 
uno per uno i nomi, per¬ 
ché immagino che a uno 
di loro sia dovuta la ste¬ 
sura dette motivazioni che 
trascriverò e che, non ne 
dubito, faranno la delizia 
dei miei lettori: a Renata 
Pescanti Botti - Fondatrice 
del Premio e Presidente - 
Lino Montagna - Presiden¬ 
te della Giuria - Carlo Sir- 
tori - Nicola Jaeger - Gio¬ 
vanni Ghirardi - Ernesto 
Pisoni - Ferruccio Lanfran- 
chi - Umberto Morucchio - 
Severino Pagani - - Carlo 
Ravasìo ». _ 

Ed ecco, riportate te¬ 
stualmente, le più interes¬ 
santi motivazioni del Pre¬ 
mio recentemente conferi¬ 
to: K Giuseppe Medici — 
L’onorevole Giuseppe Me¬ 
dici. Ministro degli Eisteri, 
saldo nei principi, pronto 
di cuore, chiuso alle an¬ 
tinomie, rispettoso delia 
tradizione, duttile nel rin¬ 
novamento: sua fede è la 
pace, sua virtù l’ordine, 
suo costume l'onestà, suo 
motto "costruire senza di¬ 
struggere” ». n Libero Maz¬ 
za — Un’austerità tempra¬ 
ta di cortesia, una vita pa- 
reneutica, esortativa, una 
immediata perceuone dei 
valori umaiU, una vissuta 
conoscenza dell* eticismo, 
ima partecipatone attiva 
ai problemi del lavoro, del¬ 
l’arte, della scienza. Un uo¬ 
mo composito, senza in¬ 
crinature né lateralismi, 
un'aspiratone al mistici¬ 
smo esistenziale. Cot pos¬ 
siamo definire il Prefetto, 
dottor Libero Mozzsl, in cui 
razionalità, ideazione, ipo¬ 
tesi multiple e coerente 
duttilità sono a fondamen¬ 
to del pensare e dcll’agi- 
re». «Guido Carli — Il 
Prof. Guido Carli, Gover¬ 
natore della Banca d’Ita¬ 
lia, è un talento della fi¬ 
nanza e uno scienziato del¬ 
l'economia. Come i grandi 
economisti del passato, 
Adam Smith e John Key- 
nes, ha una natura eclet¬ 
tica, creativa ed estempo¬ 
ranea, sensibile anche al- 
l’irra^nale e all’impreve¬ 
dibile. n suo modello eco¬ 
nometrico su cui plasma, 
misura, anticipa e orien¬ 
ta la sua politica mone¬ 
taria, ha la scarna com¬ 
piutezza di una formula e 
di un aforisma. ET con^de- 
rato, con Benedetti Miche¬ 
langeli, una gloria di Bre¬ 
scia, la città di Paolo VI ». 
« Edmondo Malan — Il 
Prof. Edmondo Malan, di¬ 
rettore della Clinica chi¬ 
rurgica II della Università 
di Milano, è intemazional¬ 
mente noto come "il chi¬ 
rurgo dell’arteriosclerosi’’ e 
"lo strutturalista della chi¬ 


rurgia”, perché abile a so¬ 
stituire i vasi sanguigni 
malati, a trapiantare re¬ 
ni, ad affrontare la chi¬ 
rurgia eroica, quella che 
richiede grande dottrina, 
prudente aggressività, esa¬ 
sperato tecnicismo. La sua 
moralità è usbergo alle 
balestre dei critici. La sua 
signorilità è palestra del¬ 
l’amicizia ». 

Io posso testimoniare 
che il ritratto del seti. Me¬ 
dici è perfetto. Uomo di 
modi cordiali e di non 
effimera cultura, c’è una 
cosa sulla quale non tran¬ 
sige: le antinomie, davan¬ 
ti alle quali si chiuse, ap¬ 
punto, ermeticamente. Ba¬ 
date bene che nel rinnova¬ 
mento è duttile, come giu¬ 
stamente afferma la moti¬ 
vazione, vale a dire arren¬ 
devole, nel senso che se 
anche non si rinnova nul¬ 
la, lui, iti fondo, si rasse¬ 
gna. Ma le antinomie no, 
quelle non le vuole veder, 
come le rose rosse, non le 
vuole veder. E così è in¬ 
negabile che Medici sogna 
di u costruire senza di¬ 
struggere». Guardatelo in 
faccia: vi pare tipo da di¬ 
struggere checchessia? Ve 

10 immaginate non dicia¬ 
mo su una barricata, ma 
soltanto su una cassetta 
da arance? 

TutValtro tipo è invece 

11 prefetto di Milano Maz¬ 
za, che sono felice, mi cre¬ 
da, di non conoscere. La 
sua, ci assicura la motiva¬ 
zione, è una «vita pare- 
neutica». Si doveva dire 
« parenetica », ma pazien¬ 
za, lo sfondone delta Giu¬ 
ria è persino accettabile, se 
vuole essere un rinforzati- 
vo. «Eccellenza, com’è la 
sua vita? » « Pareneutica, 
amico mio, pareneutica fin 
dalla mattina presto, ed 
esortativa. Ma che ha, si 
sente male? » a E’ la noia. 
Eccellenza, ma passa subi¬ 
to. E le sue aspirazioni. 
Eccellenza, quali sono? 
Vuole diventare prefetto di 
Roma, senatore, presidente 
della Repubblica? » « Per 
nulla affatto. Legga la mo¬ 
tivazione: la mia sola aspi¬ 
razione è al "misticismo 
esistenziale”. Non si ve¬ 
de? » Intanto i fascisti pic¬ 
chiano la gente in San 
Babila, lo studente Fran¬ 
ceschi viene ammazzato 
davanti alla Bocconi e Pa¬ 
dre Mazza è sempre lì, 
inamovibile e mistico, co¬ 
me un santo giottesco. 

Si racconta che il gover¬ 
natore Carli, avendo una 
« natura eclettica, creati¬ 
va ed estemporanea», un 
pomeriggio d’estate, essen¬ 
do in procinto di andare 
al mare, si recò alla Ban¬ 
ca d’Italia in calzoncini 
corti e in maglietta a ri¬ 
ghe. Mentre egli saliva le 
scale, le scendeva l’ex go¬ 
vernatore Donato Meni- 
chella in compagnia di 
Adamo Smith. Menichella 
fece finta di non vedere 
Carli, la cui tenuta gli 
parve sconveniente, men¬ 
tre Adamo, che era noto¬ 
riamente un frivolo, an¬ 
dò subito a mettersi in 
shorts anche lui e si recò 
con Carli a Ostia. Fu una 
grande ' giornata, quella, 
per la finanza, per lo sta¬ 
bilimento « Gambrinus ». 
per Kirkcaldy (Scozia), 
per Brescia, per Benedetti 
Michelangeli, e anche, sia 
detto col dovuto rispetto, 
per Paolo VI. 

Che il prof. Malan sia 
un rinomato chirurgo, 
l’ho sentito dire anch’io, 
ma non credo che la mo¬ 
tivazione del « Madonni¬ 
na» gli abbia reso un ser¬ 
vizio. Le buone intenzioni 
del documento sono evi¬ 
denti. ma quando leggo 
queir» abile a sostituire l 
vasi sanguigni malati » mi 
domando se non sarebbe 
terribile che il prof. Ma¬ 
lan fosse abile a sostituire 
i vasi sanguigni sani, sen¬ 
za contare che quell’agget- 
ftro «abile» dà un senso 
assai fastidioso di perizia 
furtiva, esercitata con in¬ 
gannatrice destrezza. Uno 
arriva a casa e non trova 
più il suo solito vaso san¬ 
guigno, al quale, si sa come 
siamo fatti, aveva finito 
per affezionarsi. «Questo 
non è mio — grida indi¬ 
gnato — dotfè il mio vaso 
sanguigno? » Naturalmen¬ 
te non succede, ma sareb¬ 
be grave che glielo aves¬ 
se sostituito, a sua insa¬ 
puta, il prof. Malan. men¬ 
tre la motivazione, franca¬ 
mente, lo lascia intendere 
come possibile. Non vorrem¬ 
mo assolutamente, con ciò. 
apparire critici nei con¬ 
fronti delVillustre cattedra¬ 
tico. per quanto ci consoli 
il pensiero che egli possie¬ 
de un «usbeco alle bale¬ 
stre dei critici ». Chissà co¬ 
me si sentirà stanco la 
sera. 

Voi mi fate notare, cari 
Compagni, che il Premio è 
stato attribuito anche a 
componenti del Comitato 
d’onore del premio stesso. 
E’ vero: essi sono il mini- 
I stro Medici, il governatore 
Carli, il prefetto Mazza, il 
questore AUitto Bonanno e 
e il generale del carabi¬ 
nieri Palumbo. Si tratta di 
un edificante esempio di. 
costume, del quale rum so 
del tutto dolermi, perché 
spero che di questo passo 
ci si decida a conferire il 
Premio Madonnina, in edi¬ 
zione speciale, anche al¬ 
l’estensore delle motivazio¬ 
ni, che come umorista, 
d’altronde involontario, 
non credo sia superabile 
da nessuno. 

Fertcbraccia 


Il risveglio delle masse sudafricane contro il bieco regime razzista 
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Paghe di venti volte inferiori alle retribuzioni dei bianchi — Anche le ditte inglesi e le società multinazionali puntano sulla alinea 
della fame» imposta dai governo a 19 milioni di cittadini senza diritti — Vi sono regioni dove la mortalità infantile tocca il 400 per 
mille — Gli scioperi operai e le lotte studentesche rivelano l’esistenza di un fermento sociale che si diffonde sempre più nei Paese 
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JOHANNESBURG — Folla di africani in una stazione. A debita distanza i bianchi, nel settore loro riservato 


PUBBLICATI A MOSCA 


Documenti del Soccorso rosso* 

Appelli e messaggi in parte inediti delle campagne di solidarietà intemazionale per Sacco e Vanzetti, 
Ernst Thaelmann, i repubblicani spagnoli e i rivoluzionari negri d’America • Lettera di Romain Rolland 


» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, marzo 

Una serie di documenti — ap¬ 
pelli, lettere, messaggi — re¬ 
datti negli anni venti e trenta 
dagli esponenti del < Soccorso 
rosso» e dedicati ai temi del¬ 
la solidarietà intemazionale e 
della lotta contro il fasci¬ 
smo sono stati resi noti a 
Mosca dall'Istituto dei mar¬ 
xismo-leninismo del CC del 
PCUS. Il materiale è in gran 
parte inedito e viene quindi 
ad arricchire la pur vasta do¬ 
cumentazione esistente. Apj 
pelli, lettere e messaggi si 
riferiscono, in particolare, al¬ 
le campagne di solidarietà 
svolte in favore di Sacco e 
V'anzetti, di ’Thaelmann ed 
in appoggio ai combattenti 
della Spagna repubblicana e 
dei rivoluzionari negri per¬ 
seguitati in America. 

Il primo documento — da¬ 
tato 11 gennaio 1923 e fir¬ 
mato dal presidente del « Soc¬ 
corso rosso» Lepescinski — 
è un appello del « Bureau » 
centrale alle organizzazioni pe¬ 
riferiche perché si crei al più 
presto una organizzazione in¬ 
temazionale di aiuto ai ri¬ 
voluzionari ' di tutto il mon¬ 
do. Nella lettera Lepescinski 
illustra i compiti del «Soc¬ 
corso rosso » e sollecita l’in¬ 
vio di notizie e suggerimen¬ 
ti per estenderne Tattività. 

Del primo novembre 1924 
è una lettera inviata dai pri¬ 
gionieri politici della città te¬ 
desca di Glaivitz alle orga¬ 
nizzazioni de] « Soccorso ros¬ 
so » della regione di Amur 
(URSS). Nel documento i per¬ 
seguitati di Glaivitz esprimo¬ 
no la loro € profonda com- 


! mozione » per l’aiuto inter¬ 
nazionalista offerto dal pro¬ 
letariato sovietico e conclu¬ 
dono inneggiando al valore 
della lotta per la libertà e 
alla rivoluzione mondiale. 

Altri due documenti testi¬ 
moniano pei delle campagne 
di solidarietà per Sacco e Van- 
zetti svolte neU'ambito del 
« Soccorso rosso »: il primo è 
un telegramma — datato 3 
dicembre 1924 — con il quale 
il presidium degli avvocati di 
Mosca manifesta la sua so¬ 
lidarietà al comitato per la 
difesa dei due italiani forma¬ 
tosi in America, esprime la 
piena disponibilità per una 
azione comune e chiede no¬ 
tizie più dettagliate per in¬ 
formare il proletariato sovie¬ 
tico. - -. 

L’altro documento è del 12 
agosto 1927 ed è firmato da 
Jacok Schler a nome della 
direzione centrale del ■ « Soc¬ 
corso rosso » della Germa¬ 
nia, Si tratta di una lette¬ 
ra inviata da Berlino al pre¬ 
sidente degli Stati Uniti e 
contenente la richiesta di li- 
berare Sacco e VanzeUi. «Si¬ 
gnor presidente — vi si leg¬ 
ge — è trascorsa appena una 
settimana dal volo storico di 
un pilota americano che ha 
trasvolate l’AtlanUco ed è at¬ 
terrate in Europa. Tutte il 
mondo ha seguite e ammirato 
l’impresa (....) America ed Eu¬ 
ropa si sono avvicinate (....) 
Ma proprio in questo mo¬ 
mento nel nostro continente 
si svolgono grandi manife 
sfezioni a favore di Sacco 
e VanzeUi (....) Milioni di la¬ 
voratori, artisti e scienziati 
famosi chiedono la loro li¬ 
berazione (....) ». 


Un’altra lettera resa nota 
ricorda l’impegno del - « Soc¬ 
corso rosso » a favore dei ri¬ 
voluzionari cinesi della Comu¬ 
ne di Canton. « L’esecutivo 
del "Soccorso rosso’’ — in¬ 
forma il documento datato 
Mosca 17 dicembre 1927. in¬ 
viato a tutte le organizza¬ 
zioni internazionali — ha de¬ 
ciso dì promuovere una cam¬ 
pagna mondiale cimtro il ter¬ 
rore bianco in Cina e in di¬ 
fesa d«gli operai cinesi che 
partecipano alla lotta di li¬ 
berazione. E’ quindi necessa¬ 
rio che in tutte le capitali 
si organizzino - manifestazio¬ 
ni con la partecipazione di 
esponenti famosi e di tutte 
le {.stanze del "Soccorso 
rosso’’ ». 

Segue poi un appello dei 
rappresentanti della scienza' 
e della cultura sovietiche agli 
intellettuali di tutti i paesi 
in appoggio alla campagna 
di protesta indetta dal «Soc¬ 
corso rosso » per salvare i 
giovani negri di ScoUsboro 
(Alabama, USA). Il docu¬ 
mento — datato ^ marzo 1932 
— ricorda la condanna dei gio¬ 
vani negri e sollecita una in¬ 
tensificazione delle proteste, 
notando che la società bor¬ 
ghese ha già compiute de¬ 
litti analoghi mandando per 
le lunghe i processi e poi 
uccidendo persone innocenti 
sulla sedia elettrica come è 
avvenuto per Sacco e Van- 
zetti. Il documento è firma¬ 
to, tra gli altri, dall’accade- 
mico Ba, dai registi Tairov 
e Sterenberg e dalla scrit¬ 
trice Vera Inber. 

Alle vittime del terrore fa¬ 
scista in Germania è poi de¬ 
dicato un appello di Scn Ka- 
tajama redatto nel maggio- 


giugno 1933 e pubblicato nel¬ 
la rivista « Rundschau » nel¬ 
lo stesso anno. Nel documen¬ 
to si auspica la mobilitazio¬ 
ne del proletariato per il suc¬ 
cesso della settimana di so¬ 
lidarietà indetta dal « Soc¬ 
corso rosso». 

Seguono poi altri due mes¬ 
saggi nei quali si chiede la 
liberazione dì Ernst Thael- 
mann. Il primo — datato 
Madrid 16 aprile 1936 — è 
un appello rivolto ai lavora¬ 
tori di Madrid dal « Soccorso 
rosso » e dalle organizzazio¬ 
ni del Fronte popolare spa¬ 
gnolo per la mobilitazione in 
favore del dirigente rivoluzio¬ 
nario e degli altri antifascisti 
prigionieri in Germania. Il 
secondo — datato Praga 3 no¬ 
vembre 1936 — è inviato dal 
comitato esecutivo europeo 
del « Soccorso rosso » alla di¬ 
rezione del partito socialde¬ 
mocratico tedesco. Vi si avan¬ 
zano una serie di proposte 
per un’azione comune in fa¬ 
vore di Thaelmann. 

L’ultimo documento è del 26 
luglio 1936 ed è una lettera 
che Romain Rolland inviò al 
presidente della Repubblica 
spagnola Azaha: «La vostra 
lotta — scrive Rolland — è la 
nostra (,...) Auguro pieno suc¬ 
cesso al vostro popolo che 
combatte per salvare la li¬ 
bertà daH'aggressìone del fa- 
sdsmo e della reazione C—) 
Se dipendesse da noi la Fran¬ 
cia vi aiuterebbe. Abbasso i 
criminali fasdsti del vostro 
paese; noi, qui in Francia, 
faremo di tutto per distrug¬ 
gerli (..,.) Il vostro esempio 
è grande: romanità non vi 
dimenticherà! ». 


Carlo Benedetti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, marzo 

Repressione e miseria sono 
le armi che accompagnano e 
sostengono, da sempre, il re¬ 
gime razzista del Sud Africa. 
Per contraddizione, sono an¬ 
che i fattori che minacciano 
ora la continuità della politica | 
deli'apartheid. Il paese attra¬ 
versa una difficile congiuntu¬ 
ra economica aggravata da 1 
sempre più forti segni di crisi 
sociale. La protesta di in¬ 
fluenti settori bianchi trova 
crescente riscontro nel vento 
di rivolta che si leva dalle 
masse africane. L’unica rispo¬ 
sta che il governo sa dare alla 
« crisi » è sul terreno della 
violenza istituzionale: paura, 
provocazione, persecuzione le¬ 
gale, arresti e tortura. 

Sedici giovani sono stati re¬ 
centemente espulsi dall’Uni¬ 
versità di Città del Capo. E’ 
una nuova occasione di scon¬ 
tro nella vivace campagna 
studentesca che da un anno 
a questa parte ha colpito i 
gangli più sensibili della co¬ 
munità boera dominante. An¬ 
che fra i 3 milioni e 800 mila 
cittadini di « stirpe europea » 
(afrikaaner e inglesi) c’è un 
risveglio delle coscienze, una 
perplessità diffusa di fronte 
al peso e ai problemi di 19 
milioni di « non bianchi ». Gli 
intellettuali e le leve giova¬ 
nili sono arrivati al punto di 
rottura con le autorità. 

Adesso Pretoria assiste ad 
un’altra montatura giudizia¬ 
ria: sei imputati (quattro afri¬ 
cani. un irlandese e un au¬ 
straliano) compaiono davanti 
all’Alta Corte per il reato di 
« terrorismo ». accusati di 
complottare « una rivoluzione 
violenta ». Il potere statale 
vorrebbe ricavarne una « con¬ 
danna esemplare »: era dal¬ 
l’epoca di Rivonia (1963) che 
non si aveva un processo po¬ 
litico altrettanto sensazionale. 
Ma i tempi stanno maturando 
e il tentativo di intimidazione 
può rivelarsi più che mai 
controproducente. 

Il Partito Africano del Con¬ 
gresso ha già depositato al- 
Ì’ONU una vigorosa denuncia 
di questo caso. Secondo la 
legge sul terrorismo del 1967 
(retroattivata al 1962) la po¬ 
lizia sudafricana può arresta¬ 
re, sulla base del solo sospet¬ 
to. < a tempo indeterminato ». 
Trentuno persone dalla regio¬ 
ne della Numibia rimasero in 
prigione per due anni prima 
che quindici ■ di loro fossero 
condannate all’ergastolo nel 
1968. Altri pagano con la vita, 
senza prove né processo, nel¬ 
le celle dì Vorster. Solomon 
Modipane mori dopo tre giorni 
di detenzione e gli agenti dis¬ 
sero che era scivolato su un 
pezzo di sapone mentre face¬ 
va la doccia.' Anche Nichodi- 
mus Kgoathe subì la stessa 
sorte dopo tre mesi di isola¬ 
mento. Imam Abdullah Heron 
cadde dalle scale e Ahmed 
Timo! venne « suicidato » da 
una finestra del decimo piano 
durante gli interrogatori nella 
sede della « politica » di Johan¬ 
nesburg. 

Ma la repressione non serve 
a soffocare il fermento delle 
popolazioni africane. Il mese 
scorso la città di Durban è 
stata scossa dallo sciopero di 
13 mUa manovali impiegati 
dalla municipalità. In una lo¬ 
calità vicina, Mandini, gli ope¬ 
rai di una cartiera hanno 
strappato dopo una dura lotta 
aumenti del 25%. Le forze di 
sicurezza (dopo la tremenda 
lezione dell’eccidio di Sharpe- 
ville) procedono con maggior 
cautela davanti alle agitazio¬ 
ni di massa per paura di in¬ 
nescare, questa volta, una sol¬ 
levazione generale. Il porta¬ 
voce del popolo Zulu. capo 
Gatsha Buthelezi ha appena 
impartito quest’avvertimento: 

« Occorrono condizioni più giu¬ 
ste se si vuole evitare una ri¬ 
voluzione sanguinosa ». 

Il < salario ^lla miseria » è 

11 nodo economico-socìale at- 1 
torno a cui ruota il potenziale , 
conflitto. La questione è stata ! 
clamorosamente riproposta dal 
giornale < The Guardian » il 

12 marzo scorso. E’ scoppiato 
lo scandalo delle paghe da i 
fame con cui le grandi azien¬ 
de inglesi comprano la merce 
lavoro indigena nel Sud Afri¬ 
ca. La polemica ha raggiunto 
toni assai elevati. Si sono mos¬ 
si ì laburisti, i sindacati, i li 
berali. il Consiglio delle Oiie 
se, il movimento anti-apartheid. 
vari gruppi polìtici. (Astretto 
ad un intervento imbarazza 
to. il primo ministro Heath ha 
consigliato i datori di lavoro 
inglesi a concedere, nel loro 
interesse, « una retribuzione 
più equa ». Uomini d’affari e 
managers hanno promesso una 
inchiesta e una « rettifica ». 
La vicenda sottolinea la cat¬ 
tiva coscienza del mondo bri¬ 
tannico e occidentale. Ma il 
frettoloso - correre ai ripari 
(parziali miglioramenti econo¬ 
mici, rinnovata « pressione mo 
rale » su Vorster perché ad¬ 
dolcisca la discriminazione) 


non deve servire a nascondere 
quali siano i dati reali della 
situazione. 

Il Sud Africa offre al capi¬ 
tale internazionale il tasso di 
profitto più alto del mondo 
strettamente legato alla mas¬ 
sima intensità di sfruttamen¬ 
to del lavoro umano. Gli in¬ 
vestimenti stranieri (65 % in¬ 
glesi. 16 % americani) sono au¬ 
mentati del 43 % dal 1963 al 
1971. Le società multinazionali 
controllano ]'80 % di tutta la 
produzione. Gli interessi bri¬ 
tannici si aggirano sui due mi¬ 
liardi di sterline (ossia il 58 % 
di tutti gli investimenti inglesi 
all’estero). I profitti rimpa¬ 
triati oscillano fra il 12 e il 
15 %. il resto viene reinvesti¬ 
to localmente. E’ un processo 
di accumulazione continua che 
rende il capitale inglese e in¬ 
ternazionale direttamente com¬ 
partecipe del meccanismo di 
oppressione gestito da Vorster. 
L’apartheid, contrariamente al 
suo nome, non significa af¬ 
fatto « esistenza separata » del 
popolo indigeno. E’ invece in¬ 
tegrazione forzosa, nel siste¬ 
ma produttivo, di una forza- 
lavoro coatta, discriminata 
economicamente e socialmente. 

Il « Guardian » ha rivelato 
che la maggioranza delle 512 
ditte inglesi corrisponde paghe 
ben al di sotto della < linea 
della fame » (15 mila lire set¬ 
timanali per famiglia): 3500 
lire in un’azienda agricola. 


Una nuova 
conferma 
della teoria 
della deriva 
dei continenti 

NEW YORK, 24 

L'Antartico è congelato 
da almeno venti milioni di 
anni e l'Australia si distac¬ 
cò da esso cinquanta milio¬ 
ni di anni fa. La scoperta 
è stata fatta da due esplo¬ 
ratori ed oceanografi ame¬ 
ricani durante un viaggio 
a bordo della nave « do¬ 
mar Challenge ». Partiti da 
Fremantle (Australia) il 
20 dicembre, essi sono giun¬ 
ti nell'Antartico durante la 
piena stagione estiva au¬ 
strale e hanno fatto ritor¬ 
no a Christchurch (Nuo¬ 
va Zetanda) il 28 febbraio. 

In una conferenza stam¬ 
pa a New York, il dott. 
Dennis Hayes della « Co¬ 
lumbia University » e il 
dott. Lawrence Frakes, del- 
i'Università della Florida, 
hanno spiegato che la du¬ 
rata di venti milioni di an- ' 
ni di glaciazione del Polo 
Sud, ora scientificamente 
accertata, è da tre a cin¬ 
que volte più lunga di quan¬ 
to si supponesse. 

I campioni prelevati da¬ 
gli scienziati nel sottosuo¬ 
lo antartico a grande pro¬ 
fondità hanno Inoltre con¬ 
fermato la teoria secondo 
cui l'Australia era unita fi¬ 
no a circa cinquanta milio¬ 
ni di anni fa al continente 
antartico. 


7500 lire nelle fabbriche del¬ 
l’auto della British Leyland, 
8000 lire negli zuccherifici del¬ 
la Tate & Lyle. Il minimo « li¬ 
vello umano » (18-20 mila lire 
per un nucleo di cinque per¬ 
sone) sarebbe appena suffi¬ 
ciente a tener lontani la de¬ 
nutrizione. la pellagra, il ra¬ 
chitismo e la tubercolosi. 

La mortalità infantile rag¬ 
giunge probabilmente cifre del 
150-200 per mille fra gli afri¬ 
cani delle zone urbane mentre 
in una regione come il Tran- 
skey sale al 400 per mille. Le 
paghe, in termini reali, non 
sono aumentate negli ultimi 
sessant’anni: la media nazio¬ 
nale. comprese le aree rurali, 
è di 27 mila lire al mese. Si 
è nel frattempo approfondito 
il divario con la mano d’opera 
bianca il cui salario era di 11 
volte superiore nel 1911 ed è 
ora 20 volte più alto. A Sowe- 
to, l’agglomerato nero di Johan¬ 
nesburg, il 70% degli abitanti 
ha un reddito inferiore al li¬ 
vello minimo di sussistenza. 

Gli africani non possono or¬ 
ganizzarsi in sindacato né con¬ 
trattare la retribuzione; sono 
prigionieri del sistema di per¬ 
messi di residenza e « passa¬ 
porto» per l’emigrazione in¬ 
terna; hanno scarse possibi¬ 
lità di educazione e istruzione 
professionale; specializzazione 
e qualifiche rimangono irrag¬ 
giungibili. Nell’industria vi so¬ 
no sette < categorie », cioè in¬ 
carichi dì fatica da 6500 lire 
settimanali fino a] « tetto » di 
14 mila per il massimo grado, 
semi-sfcilled. I disoccupati (ci¬ 
fra ufficiale) sono un milione 
e 250 mila. L’80 % di tutti i 
lavoratori neri non riesce a 
varcare la « linea della fame ». 

Il Sud Africa è giunto ad 
una fase critica. Deve scuo¬ 
tere il ristagno degli ultimi 
anni ma il rilancio si fa atten¬ 
dere. Dopo l’uscita dall’area 
della sterlina. Pretoria ha vi¬ 
sto un relativo declino degli 
investimenti britannici (convo¬ 
gliati sempre più nell’area co¬ 
munitaria europea). Lo stesso 
presidente deirÀnglo-American 
Corporation, Harry Oppenhei- 
mer, ha ripetutamente ammo¬ 
nito Vorster sui rischi e gli 
ostacoli che l’irreggimentazio- 
ne e l’oppressione dell’opar* 
tìteid comportano. 

E* la logica dello sviluppo 
economico che detta ora una 
maggiore integrazione del la¬ 
voro nero, l’innalzamento del¬ 
la sua produttività, l’estensio¬ 
ne del mercato della mano 
d’opera qualificata. Su questa 
base, una prospettiva di « pa¬ 
ce sociale » dovrebbe poi ali¬ 
mentare la « fiducia » degli 
investitori internazionali. Chie¬ 
dere un salario meno infame 
per i lavoratori africani non 
è dunque abbastanza. Lo ha 
ricordato all’opinione pubbli¬ 
ca inglese, colpita in questi 
giorni dalla scoperta di «una 
aberrazione », il rappresen¬ 
tante del (ingresso Nazionale 
Africano a Londra: «H mi¬ 
glioramento delle paghe, di 
per sé. non garantisce la fine 
dello sfruttamento. In ultima 
analisi, l’unica soluzione è lo 
smantellamento della struttu¬ 
ra socio-economica del Sud 
Africa... il ritiro di ogni soste¬ 
gno al regime... la liquidazione 
deUa "supremazia bianca" ». 

Antonio Bronda 


Il romanzo 
di una provocazione 
erotica 

che si traduce 
in una melodia 
all'italiana. 
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Do quindici giorni serrate indagini per In scomparso di un giovane 

. Colloquio con lo scienziato dopo In clamoroso conferma 

» 


C’è il racket dei night . . 

j- i -1 ■ Il j- » che un virus provoca 

dietro il giallo di Roma una forma di cancro 


Tarro: ho la prova 
che un virus provoca 


Magistrato e carabinieri sono convìnti che Francesco Papaido è stato ucciso perché ai corrente di 
« affari scottanti » • Si paria anche di auto rubate e di ricatti - Battuta con i cani poiiziotto neiia 
tenuta di Ardea dei padre di Luigi Sarasini • Nessuna traccia dei cadavere - Tiffany e ii Number One 

Perché hanno ucciso Francesco Papaido? E' questo il grosso Interrogativo del t giallo a dei Parioli, iniilato quindici giorni fa, 
quando — era la notte del 10 marzo scorso — il giovane stud ente universitario che lavorava come direttore In un noto risto¬ 
rante del Parioli a Roma è misteriosamente scomparso, senza la sciare tracce. L'ultima volta che l'hanno visto era insieme a tre 
sconosciuti, a bordo di una c Mini Minor »: da quel momento Francesco Papaido è sparito dalla circolazione. « E* stato assas' 
sinato, non c‘è dubbio...» dicono i carabinieri che stanno indagando sulla vicenda. Una storia che, ancora una volta, porta 
alla ribalta delia cronaca il mondo della Roma < by night ». il giro dei t night club », come già la clamorosa storia del « Nomber 
One», il «caso» Tiffani-Carabei — i due giovani assassinati a revolverate sulla riva del lago di Martignano — e quello di 
Thalita Poi, la moglie del miliardario Paul Getty jr., uccisa da una iniezione di droga, somministrata da chi ancora non si sa. 

Perchè sarebbe stato ucciso . _ ---— 


Sciolfa la riserva sulla correlazione fra !'« Herpes Simplex » e i tumori della sfera 
genitale — L'insensibilità delle autorità sanitarie italiane ~ La rivelazione di 
Sabin e il viaggio negli USA — Ci vorrà tempo per poter produrre un vaccino 


Il giovane? L'ipotesi più pro¬ 
babile è che Francesco Papai¬ 
do sapeva « troppo >), forse era 
venuto a conoscenza di quai- 
cosa di troppo scottante su 
un racket che controlla i 
night romani e l traffici che 
si svoigono attorno ad essi. Si 
parla, manco a dirlo, di dro¬ 
ga, si parla di furti di opere 
d’arte. Soprattutto si parla, 
con una certa insistenza, di 
traffici di auto rubate, un « gi¬ 
ro» assai grosso. Per il «giallo» 
del Parioli, comunque, già c’è 
un arresto; un giovane di 24 
anni si trova in carcere da 
venerdì sera. Si tratta di Lui¬ 
gi Sarasini, incriminato dal 
magistrato inquirente per fal¬ 
sa testimonianza. 

n Sarasini è l'ex fidanzato 
di Carla Vlgllnl, Vhostess con 
la quale Francesco Papaido ha 
vissuto negli ultimi due mesi. 
SI parla di screzi fra i due 
giovani: Luigi Sarasini conti¬ 
nuava a fare la corte alla 
hostess, e il Papaido si era 
risentito. 

Chi è Luigi Sarasini? «Un 
poco di buono » dicono di lui. 
Figlio di un costruttore e com¬ 
merciante di macchine agri¬ 


cole, è già stato in carcere 
per parecchi mesi, a causa di 
una serie di furti d'auto ed 
altri « affari » poco puliti. 
Adesso è in galera per fal¬ 
sa testimonianza; si sareb¬ 
be contraddetto più volte 
quando è stato interrogato dal 
giudice, negando fatti e circo¬ 
stanze che Invece gli inqui¬ 
renti gli attribuiscono con cer¬ 
tezza o che, perlomeno, han¬ 
no accertato senza ombra di 
dubbi soprattutto con la te¬ 
stimonianza della ragazza del¬ 
lo scomparso, che ieri è stata 
nuovamente interrogata dal 
magistrato. 

Ma non è azzardato suppor¬ 
re che il peggio deve anco¬ 
ra venire per Luigi Sarasini, 
e. forse, non ci vorrà molto 
tempo. E* un fatto che. fin 
dal primo momento, gli inve¬ 
stigatori hanno considerato il 
giovanotto come uno che deve 
saperne molto sulla scompar¬ 
sa di Francesco Papaido; imo. 
insomma, che avrebbe avuto 
un ruolo tutt’altro che secon¬ 
dario in tutta questa fac¬ 
cenda. 

E non è certo un caso che, 
nella giornata di ieri, dalla 


COMUNICATO S.C.A.M. 

A seguito delle notizie apparse su alcuni 
quotidiani di interventi delia maglstratu- 
rq nel confronti di fantomatiche Ditte 
produttrici di fertilizzanti. la S.CA.M. di 
Modena Azienda Chimica del: MovI> 
mento Cooperativo Agricolo precisa alle 
Cooperative associate ed ai singoli con^ 
sumatori che il proprio prodotto « FERTIL 
8/16/10+8 concime misto» e gii altri, 
fertilizzanti bio-chimici, nulla hanno a 
che vedere con prodotti messi In com¬ 
mercio con nomi slmili dalle aziende de¬ 
nunciate, anzi si riserva di intraprendere 
tutte le azioni a salvaguardia del presti¬ 
gio e della qualità delia propria produ¬ 
zione. 

Inoltre la S.CA.M. diffida chiunque a- 
mettere In relazione I nomi del propri 
prodótti con quelli oggetto del fatti di 
sopra menzionati. 
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mattina Ano a pomeriggio 
inoltrato, i carabinieri hanno 
perlustrato con l cani poli¬ 
ziotto la vasta tenuta del pa¬ 
dre del giovane, che si trova 
a sette chilometri da Ardea 
e si estende Ano a Tor 8. 
Lorenzo. Il sopralluogo nella 
tenuta — dove si trova la 
fattoria « La fossa » e una 
società per azioni « Acqua 
Ferrata », di proprietà del pa¬ 
dre del Sarasini — ha dato 
esito negativo: nessuna trac¬ 
cia del corpo di Francesco 
Papaido, che i carabinieri so¬ 
spettano sia stato tenuto pri¬ 
gioniero il, e magari sepol¬ 
to nella campagna. Adesso i 
militari inizieranno, molto 
probabilmente, a scavare in 
una zona ben delimitata, do¬ 
ve pensano sia stato nascosto 
il cadavere del giovane scom¬ 
parso. 

Contemporaneamente sono 
state effettuate altre perqui¬ 
sizioni in alcuni appartamen¬ 
ti, alla ricerca di elementi 
utili ai fini delle Intìasinl. Tut¬ 
to lascia pensare, quindi, che 
quello di Luigi Sarasini non 
sarà certamente l'ultimo arre¬ 
sto per li «giallo» del Pa- 
rloll: almeno è questa l'im¬ 
pressione che si ricava dal¬ 
l'atteggiamento degli inquiren¬ 
ti. 1 quali lasciano rapire che 
le Indagim sono giunte ormai 
ad un punto decisivo e la 
rete dovrebbe chiudersi, quan¬ 
to prima, intorno od altri per¬ 
sonaggi. « Ma — affermano 
gli investigatori — anche se 
abbiamo fondati sospetti su 
qualcuno, non possiamo in¬ 
criminarlo se non troviamo 
il cadavere del giovane». 

Non è detto che con l’iden¬ 
tificazione e l'arresto degli as¬ 
sassini di Francesco Papaido 
non venga alla luce tutta una 
organizzazione di trafficanti di 
auto rubate — In genere vet¬ 
ture lussuose, « Mercedes », 
« BMW 9 e « Alfa Romeo » — 
che poi vengono convogliate 
oltre frontiera ai centri di 
« smistamento » (Marsiglia, 
Beirut, Istanbul, Atene) o vi¬ 
ceversa. Un traffico, questo, 
ben diverso dal solito furto 
di auto, per cosi dire di « nor¬ 
male amministrazione»; que¬ 
sto è un «giro» molto più 
grosso, organizzato «scientifi¬ 
camente», che assicura lauti 
guadagnL E allora si può an¬ 
che capire come gli organiz¬ 
zatori di questo racket, ve¬ 
dendosi minacciare, non esi¬ 
tino a ricorrere al delitto. 

Comunque, per ora, questa 
non è che una pista, una del¬ 
le tante che gli Investigatori 
romani stanno battendo, fru¬ 
gando nell'ambiente di Fran¬ 
cesco Papaido. Ventitré anni, 
figlio di un funzionarlo dello 
Stato, ai quarto inno di Leg¬ 
ge. il giovane aveva preceden¬ 
temente lavorato come « por¬ 
tiere» alla «Cabala 23». un 
night di via Montebrianzo. 
Poco tempo dopo. Francesco 
Papaido ha Iniziato a lavora¬ 
re, come direttore, !n un noto 
ristorante dei Parioli il « Fran¬ 
cis», aperto da poco e che 
ha tra 1 comproprietari Ren¬ 
zo Arbore. Di conoscenze, quin¬ 
di, Francesco Papaido ne do¬ 
veva aver fatte, e molte, tutte 
nel «giro» del night, della 
Roma-notturna. 

Quella sera del 10 marzo. 
Francesco Papaido scava dan¬ 
do il resto ad un cliente, 
quando è entrato nel risto¬ 
rante un giovanotto che gli 
ha fatto un cenna n giova¬ 
ne direttore, allora, è uscito 
da] locale, dicendo che sareb¬ 
be ritornato subito: io hanno 
visto allontanarsi .su una « àfl- 
ni Minor», Insieme a tre per¬ 
sone. Un quarto d’ora dopo, 
un guardamacchine lo ha vi¬ 
sto entrare in un nioht di 
via Romagnosi, !'« flippopota- 
mus », l’ex « Fauve », noto per¬ 
chè tra 1 suoi freqiientatori 
c’erano anche Tiffany c 
Giuliano Carabei. Da quel 
momento nessuno l’ha più vi¬ 
sto. Lo hanno sequestrato — 
dicono adesso 1 carabinieri — 
e Io hanno portato da qual¬ 
che parte, dove poi Io baimo 
ucciso. 

E a questo punto si ritor¬ 
na airinterrogativo di partm- 
ta. Perchè il giovane e stato 
assassinato? Che cosa sapeva 
di tanto scottante? Una delle 
ipotesi — lo abbiamo visto — 
è quella di un traffico di mac¬ 
chine rubate Si parla di dro¬ 
ga. Ma non ci sono soltanto 
questi traffici che ruotano at¬ 
torno al mondo del night-club. 
Nel «giallo» dei Parioli al 
parla anche di ricatti, orga¬ 
nizzati al danni di gente 
to in vista nella Roma co¬ 
siddetta « bene ». mediante in¬ 
tercettazioni telefoniche e re¬ 
gistrazioni compromettenti. 

E tn questo guazzabuglio di 
loschi interessi, di oscuri traf- 
ficL spesso e volentieri abtMda- 
no le rivoltella A Roma come 
a Milano, come a NapoU. 
Quello di Francesco Papaido 
è praticamente Io stesso « gi¬ 
ro» di Tiffany e Oarabel. uc¬ 
cisi da un killer: un dui^l- 
ce omicidio per nascon'Jere un 
traffico di droga (o. forse, una 
« anonima ricatti », come dice 
qualcuiMX adesso che stanno 
venendo a galla tante cose 
sulle intercettazioni telefoni¬ 
che) E* il « giro • del « Num- 
ber One» e di locali almill 
che ricompare alla cronaca, 
ancora una volta, col «gial¬ 
lo» del giovane atomparso 

Renato Gaita 



Dichiarazione di alcuni farmacologi 

Usare troppe vitamine 
danneggia l'organismo 

il ministero della Sanità inglese farà apporre 
una « etichetta di avvertimento » sul prodotti 


Francesco Papaido 


«Tioppe vitamine possono 
danneggiare l’organismo, in 
quanto non è affatto vero che 
il nostro corpo usi soltanto la 
quantità di vitamine di cui ha 
bisogno respingendo il resto ». 
lo ha dichiarato il presidente 
della « Pharmaccutical Society » 
britannica, prof. John Kerr. 

Queste affermazioni sono sta¬ 
te avallate dal governo britan¬ 
nico, il cui ministro delia sa¬ 
nità e dei servizi sociali in¬ 
tende far apporre una apposita 
«etichetta di avvertimento* su¬ 
gli involucri contenenti in par¬ 
ticolare le vitamine A e D. 
L’uso eccessivo e prolungato 
di queste due vitamine, secon¬ 
do le ricerche comporta gravi 
rischi: nei caso della vitamina 
A la pressione all'interno delia 
scatola cranica può aumentare 
ai punto di provocare reazioni 
analoghe a quelle di un tumore 
al cervello; l’abuso della vita¬ 


mina D può ritardare Io svi¬ 
luppo fisico e mentale dei bam¬ 
bini. Anche adulti che avevano 
ingerito dosi abbondanti di que¬ 
sta vitamina sono stati ricove¬ 
rati all'ospedale con depositi di 
calcio nei reni. 

La vitamina D viene creata 
naturalmente nei corpo umano, 
grazie all’esposizione ai raggi 
solari ed è estratta dal fegato 
dei pesci. La sua carenza è 
causa di rachitismo nei bambi¬ 
ni; la vitamina A, a sua volta, 
è presente nell'olio di fegato di 
merluzzo. Ma questi prodotti 
tradizionali — avvertono 1 me¬ 
dici inglesi — non presentano 
alcun pericolo in quanto non 
vengono mai presi in quantità 
eccessive. Il vero rischio, in¬ 
vece. si nasconde nei preparati 
ad altissima concentrazione vi¬ 
taminica di cui fanno strava¬ 
gante uso i maniaci dei salu¬ 
tismo. 


Se si vuole far luce suH’attentato del maggio ’72 

PER PETEANO INDAGARE 
SUI GRUPPI DI DESTRA 

I difensori degli arrestati si appresterebbero a presentare l’istanza di 
scarcerazione per insufficienza di Indizi • Clima in cui maturò la tragedia 


Dal nostro minato 

GORIZIA. 24. 

Nei prossimi giorni i difensori 
degli arrestati per la strage dì 
Peteano dovrebbero presentare 
l'istanza dì scarcerazione per 
insufficienza dì indizi. 

La decisione della difesa non 
giunge inaspettata, fino a tarda 
ora sarebbero emerse una se¬ 
rie dì circostanze tali da far 
indurre che a ceirico delle sei 
persone — Gianni e Maria Mez¬ 
zorana. Romano Resen. Giorgio 
Budicin. Furio Larocca e Enzo 
Badin — non sarebbero emersi 
allo stato attuale delle conte¬ 
stazioni formulate dal giudice 
istruttore Raoul Cenisi, elemen¬ 
ti tali da ritenere che si tratta 
dei veri responsabili della stra¬ 
ge di Peteano. la località del- 
risontino dove il 31 maggio 
1972. tre carabinieri persero la 
vita nello scoppio di un’utilita¬ 
ria imbottita di quattro chilo- 
gramnu di T 4. l'esplosivo in 
dotazione alle forze NATO in 
Italia. 

Le contestazioni si sarebbero 
basate sembra, da quanto è da¬ 
to da capire, su una serie dì 
affermazioni dedotte dai verbali 
resi ai carabinieri. In altre pa¬ 
role per fare un esempio, ci sa¬ 
rebbero soltanto delle frasi che 
in un dato contesto significano 
una cosa e in un altro invece 
possono dire il contrario. Nel 
corso di una perquisizione ad 
uno degli indiziati i carabinieri 
gii avrebbero messo sottosopra 
tutta la casa: e questo in stato 
di esasperazione, avrebbe det¬ 
to. rivolto ad altri che cosi non 
sì può andare avanti che ai ca- 
rabim'erì bisogna fargliela pa¬ 
gare. Se in Italia si dovesse dar 
cono a tutte le ipotetiche nù- 
nacoe le carceri sarebbero ov¬ 


viamente piene di assassini, la¬ 
dri ecc. Con questo non si vuo¬ 
le pprò affermare che nei pros¬ 
simi giorni non possano venire 
alia ribalta del fatti più consi¬ 
stenti. Finora, però, ripetiamo 
si ha l’impressione che nei mo¬ 
mento ufficiale, la vendetta nei 
riguardi dei carabinieri, non 
regga. 

Difficile, quindi allo stato at¬ 
tuale delle conoscenze, sostene¬ 
re che per portare a termine 
una vendetta sei persone si sia¬ 
no unite, abbiano raccolto quat¬ 
tro chilogrammi di T4. rubato 
una macchina, fatto la telefo¬ 
nata civetta alla sede del co¬ 
mando di Gorizia e quindi ab¬ 
biano freddamente provocato la 
morte dei tre carabinieri. 

Difficile, perchè pur non scar¬ 
tando l’ipotesi di una loro even¬ 
tuale colpevolezza, si tratta di 
figure dì poco conto. S’è già 
detto che l’innesto dell’esplosivo 
nella macchina è stato opera di 
uno specialista. Ebb«ie. fra gli 
arrestati, il solo secondo gli in¬ 
quirenti che avrebbe potuto aver 
preparato una trappola è una 
persona che secondo la voce 
corrente, aveva l’hobby della 
meccanica. Una persona cioè 
che si dilettava tra l’altro a fa¬ 
re piccoli lavoretti di incisione, 
ad aggiustare i giocattoli ai 
bambini, ecc. Ma da questo 
hobby alia preparazione della 
macchina-trappola ci sembra 
corra qualcosa dì più: l'esplo- 
sione, come sì ricorderà, è sta¬ 
ta provocata dalla frattura del 
cofano della vettura. 

n cofano quindi doveva esse¬ 
re stato chiuso, e con violenza. 
Una persona quindi avrebbe do¬ 
vuto premerlo con forza con il 
rischio di provocare una cata¬ 
strofe. Ciò non è avvenuto solo 
perchè 0 tutto è stato prepara¬ 


to da uno specialista, dì quelli 
veri. 

Scartata l’ipotesi della ven¬ 
detta, che veramente fa acqua 
da tutte le parti, non resta che 
la macchinazione politica. In 
questo caso allora si che la fi¬ 
gura di Romano Resen diventa 
certamente la più importante, 
la chiave di volta per arrivare 
ai mandanti. Romano Resen. è 
stato detto ampiamente, è un 
« nero »: una persona legata per 
amicizie, per rapporti di diver¬ 
so tipo, a individui come Ser¬ 
gio "runter. esponente neofasci¬ 
sta. ad esercizi pubblici quale 
r« Aquila Nera », che durante 
la gestione del Resen era di¬ 
ventato il ritrovo dei teppisti 
fascisti della città, alla provo¬ 
cazione anticomunista in un re¬ 
cente festival dell’Unità, ecc. 

Romano Resen. ecco, a pare¬ 
re dì molti, la persona su cui 
puntare. B per far luce sulla 
strage di Peteano. è necessario 
però rendersi conto che non si 
tratta come vorrebbero i cara¬ 
binieri. dì un delitto comune: è 
necessario aver presente il 
quadro in cui è avvenuta la 
strage. Ricordarsi che nel *72 
avrebbe dovuto tenersi il pro¬ 
cesso Valpreda che neD’aprile 
dello stesso anno era falli¬ 
to il dirottamento del PoLker 
all’aeroporto di Ronchi dei Le¬ 
gionari. dove perse la vita Iva¬ 
no Boccaccio uno degli attivisti 
deir« Ordine Nuovo » di Udine. 
Se si vuoi far luce su Peteano, 
si deve avere il coraggio ^ 
andare fino in fondo, cercare 
tra quei gruppi eversivi di de¬ 
stra che hanno alimentato anche 
con il sangue di piazza Fonta¬ 
na la strategìa delia taisfone. 

Giuseppe Muslin. 


Allucinante episodio in un’università USA 

NEL TEXAS NEONATI-CAVUT 
USATI PER «ESPERIMENTI» 

Diciassette bimbi privati di una sostanza alimentare 

indispensabile alla crescita 


BOSTON, 24 

Un incredibile ed agghiac¬ 
ciante esperimento condotto 
su neonati è stato denunciato 
oggi da un quotidiano di Bo¬ 
ston (U «Boston globe») se¬ 
condo col alcuni ricercatori 
universitari avrebbero privato 
17 bambini di una sostanza ali¬ 
mentare Indispensabile al lo¬ 
ro sviluppo, per periodi di 
tempo che sono arrivati Ano 
alle 13 seuimane. 

Oli studiosi autori dell’espe- 
rimento appartenevano ad una 
università texana, e Io studio 
fu effettuato all’ospedale pro¬ 
vinciale di Oalveston, nel Te¬ 
xas. Dodici del bambini erano 
negri, e cinque bianchi. 

L'alimento del quale 1 picco¬ 
li sono stati privati è l’acido li- 
nolelco, sostanza grassa conte¬ 


nuta nel latte materno. GII stu¬ 
diosi autori dell'esperimento 
avevano già riscontrato su cuc¬ 
cioli di animali-cavia sottopo¬ 
sti ad una dieta del genere le¬ 
sioni alla pelle, deperimento 
grave, e danni non accertati 
ma probabili al cervello ed al¬ 
la spina dorsale. 

Nel 1959 lo studio fu Invia¬ 
to dal dottor Alvin Pous- 
sainL della « Harvard medicai 
school», al senatore Edward 
Kennedy, che presiedeva una 
sottooommissione sanitaria se¬ 
natoriale incaricata di una se 
rie di udienze sulla esperi- 
mentazlone sull’uomo. . 

Nella lettera spedita a Ken¬ 
nedy insieme alla relazione 
sullo studio, Poussaint espri¬ 
meva la speranza che 11 mate¬ 
riale Inviatogli potesse essere 


utile quale • Documentazione 
per consentire di ottenere ap¬ 
poggio per una legislazione su¬ 
gli esseri umani soggetti a ri¬ 
cerche». 

Undici del bambini negri e 
du* dei bianchi coinvolti nel- 
resperimento erano elencati 
come ricoverati nell’ospedale 
per « ragioni sociali ». Secondo 
il giornale citato, inoltre, al¬ 
cuni del neonati utilizzati per 
lo studio erano figli di studen¬ 
ti di medicina. 

Dieci del bambini sottoposti 
all’esperimento, secondo quan¬ 
to si legge nella relazione sul 
risultato dello studio compiu¬ 
to su di loro, ne hanno ripor¬ 
tato conseguenze patol(v>che 
quali eruzioni cutanee, dlanea, 
infezioni aH’apparato respira¬ 
torio e un rallentamento del¬ 
l'aumento di peso. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 24. 

« Lo stesso dottor Sabin ha det¬ 
to che questi risultati sono trop¬ 
po beili per essere veri », ci 
aveva dichiarato Giulio Tarro 
nel corso di un’intervista. Ebbe¬ 
ne, ieri è stato Io stesso Giulio 
Tarro a comunicare che si può 
cominciare a mettere parzial¬ 
mente al bando ogni riserbo 
scientifico. Un virus, quello del- 
r* Herpes Simplex > ha un ruolo 
fondamentale nel provocare al¬ 
cune forme di cancro. In parti¬ 
colare esiste, ed è possìbile di¬ 
mostrarla, una correlazione fra 
r« Herpes • Virus n. 2 > e i tu¬ 
mori della sfera genitale maschi¬ 
le e femminile, cioè quelli che 
mietono un numero enorme di 
vittime. 

Questa scoperta è senza dub¬ 
bio un importante passo avan¬ 
ti nella ricerca scientifica sul 
« male del secolo ». ma ci vor¬ 
rà ancora molto tempo perché 
si trovi il modo di debellare 
questo tipo di tumori. 

D nome del professor Giulio 
Tarro, messinese trapiantato 
a Napoli dove si è laureato 
in medicina, balzò improvvi¬ 
samente e inaspettatamente sul¬ 
le cronache per una frase del 
dottor Sabin. l’inventore del sie¬ 
ro antipolio. Sabin parlava dagli 
Stati Uniti, in collegamento via 
satellite, con un simposio me¬ 
dico e non sapeva che c’erano 
orecchie estranee all’ambiente 
scientifico ad ascoltare le sue 
parole. Egli rivelò cosi che a 
Napoli, in un laboratorio ospi¬ 
tato neU’ospedale napoletano per 
le malattìe infettive < Domenico 
Cotogno » erano venuti fuori dei 
risultati promettenti. Su Giulio 
Tarro e la sua piccola équipe 
di ricercatori, dottori Antonio 
Battista — che ha ricevuto l’e¬ 
mozionante comunicazione e l’ha 
poi passata ai giornali ^ Clau¬ 
dio Benucci. Mario Di Gioia e 
Luigi Mancuso, si scatenò l’in¬ 
teresse e la curiosità dell’opi¬ 
nione pubblica e della stampa, 
per tanti anni abbeverata da 
notizie come i « sieri » truffal¬ 
dini. fenomeno ricorrente della 
cronaca e anche testimonianza 
deil’irresponsabilità di certi set¬ 
tori dell’informazione. 

Giulio Tarro ha saputo sfrut¬ 
tare in modo corretto ed intel¬ 
ligente l’improvvisa popolarità 
intorno alle sue ricerche: ha de¬ 
nunciato subito, con forza, conti¬ 
nuamente. le condizioni in cui si 
trovava ad operare, to scanda¬ 
lo della ricerca scientifica in 
Itab'a. « Queste ricerche — d 
disse — vengono portate avanti 
da un gruppo italiano che pe¬ 
rò lavora in una situazione mol¬ 
to ibrida, dal momento che non 
è sostenuto da nessuno: dobbia¬ 
mo elemosinare i dollari ame¬ 
ricani. Siamo amichevolmente 
ospitati ai « Cotogno » di cui 
usiamo le limitate attrezzature; 
vetreria, reagenti, terreni di 
coltura è tutta roba che com 
priaroo spesso di tasca nostra, 
quando si esaurisce il finanzia¬ 
mento americano a noi indiriz¬ 
zato». E il mondo scientifico 
ufficiale. « baronale » fu imme¬ 
diatamente gelido nei suoi con¬ 
fronti. ignorandolo completamen¬ 
te. L’unico a venire incontro al 
ricercatore, assegnando aU’équi- 
pe una somma presa dai fondi 
per le attrezzature ospedaliere 
della Campania è stalo l'assesso¬ 
re regionale socialista alla Sa¬ 
nità. aw. Silvio Pavia. 

Concludendo una fase del la¬ 
voro scientifico. Giulio Tarro si 
è recato negli StaU Uniti, al 
« Frederick (^ncer Center Re¬ 
search » nel Maryland, e II ha 
conosciuto i risultati del «con¬ 
trollo» scientifico sui campioni 
che a NapoU erano staU studia- 
U. Si tratta d< sangue preleva¬ 
to a pazienti affetti da tumo¬ 
ri maligni dì natura epiteliale, 
nonché di tessunti prelevati nel 
corso di operazioni chirurgiche. 
Il materiale è stato messo a di¬ 
sposizione dal prof. Giacomo 
Giordano, oncologo, direttore del- 
risb'tuto napoletano p«’ lo stu- 
(Uo e la cura dei tumori (Fonda¬ 
zione Pascale), unico ■— e in- 
sufQdente ~ ospedale oncologi¬ 
co del Meridione. 

«L’errore più grave — d di- 
cMarava Tarro dopo le rivela- 
zìonì di Sabin — è stato quello 
di ritenere che già distesse un 
vaccino, cosa assolutamente non 
vera, n cancro non è una ma¬ 
lattia unica: alcuni tumori ver¬ 
ranno forse debelIaU prima de- 
^ altri, ma non basterà certo 
”on pugno” (come qualcuno ha 
scritto) per mettere fl cancro 
k. o.»; andie oggi, nel rinno¬ 
vato e piò fondato entusiasmo 
per questa fondamentale scoper¬ 
ta scientìfica, bisogna evitare 
ogni ottimismo. «Simili risultati 
scientìfici — sono le parole di 
Tarro — vanno cUvuIgati con 
termini molto cauti ma precisi, 
in modo da aggiornare l'opim'o- 
ne pubblica senza causare false 
ed inutili speranze ». 

• Eleonora Puntillo 


400 mila lire 
dei dipendenti 
delln « Treccani » 
per il Vietnam 

Per iniziativa delle rappre¬ 
sentanze sindacali aziendali 
dell'Istituto dell’Enciclopedia 
Italiana Treccani di Roma, In 
adesione all'iq>pelIo lanciato 
dal comitato italiano Italia 
Vietnam, è stata lanciata una 
sottoscrizione fra i dipenden¬ 
ti deU'Istltuto per l'acquisto 
di attrezzature sanitarie da 
destinare al soccorsi alle po¬ 
polazioni del Vietnam. 

La sottoscrizione ha raggiun¬ 
to la cifra di 400 mila lire 


Lettere 
aW Unita' 


Ecologìa e 
movimento 


operaio 

Egregio signor direttore, 

la prego di pubblicare que¬ 
sta mia lettera di protesta 
contro il resoconto che l'Uni¬ 
tà (edizione di Roma del 3 
marzo) ha fornito ai suoi let¬ 
tori del secondo dibattito su 
« I limiti dello sviluppo », te¬ 
nutosi alla Casa della cultura 
e dedicato in particolare a 
«Le risorse naturali: limiti e 
scelte ». Diamo pure per scon¬ 
tate le notevoli inesattezze dei 
riassunti dei vari interventi. 
Ciò che piit scandalizza però 
sono le omissioni, che è dif¬ 
ficile ritenere casuali. Dell'in¬ 
tervento di Giacominl si sot¬ 
tolinea la parte meno felice, 
quella relativa alla considdet- 
ta « moda » dell'ecologia. L’in¬ 
tervento di Bullini, il secon¬ 
do biologo della serata (ol¬ 
tre Tecce, che presiedeva), è 
stato ridotto ad una serie di 
esempi di spiacevoli inconve¬ 
nienti ecologici, gravi ma in 
qualche modo isolati. Del mio 
intervento si dice che ha avu¬ 
to un taglio politico senza spe¬ 
cificare quale: parrebbe anzi 
che io mi sia sforzato sem¬ 
plicemente di difendere il fa¬ 
moso rapporto del MIT (cosa 
che non potrei neppure fare, 
circostanziatamente, per difet¬ 
to di competenza), e non 
piuttosto di difenderne l'im¬ 
postazione di metodo e, so¬ 
prattutto, di insistere sull’ur¬ 
genza di dare ai suoi risul¬ 
tati un’adeguata interpretazio¬ 
ne politica «da sinistra». In 
compenso, si dà un notevole 
risalto all'intervento «sdram¬ 
matizzante » dell’on. Granelli, 
e non si dice una parola sul¬ 
l'ondata di contestazioni che 
esso ha suscitato, per non di¬ 
re d'altri, da parte di Ettore 
Biocca. 

Insamma, il vostro resocon¬ 
to a costruisce » un accordo 
tra i vari relatori (o meglio, 
tra certi relatori e certe esi¬ 
genze politiche contingenti del 
PCI) che non c’è assoluta- 
mente stato. E fa supporre al 
lettore che si sia verificato un 
incontro, ami una netta con- 
vergema, tra componenti as¬ 
sai diverse di un generico 
«arco democratico». E' vero 
il contrario: c'è stata invece 
una netta spaccatura tra i 
tanti partecipanti (relatori e 
no), con prevalenza — secon¬ 
do una mia impressione sog¬ 
gettiva — dello schieramento 
più radicalizzato. E’ vero, 
qualcuno — anche in sede ài 
dibattito — ha tentato effet¬ 
tivamente di « costruire » quel¬ 
l'accordo, ma con argomenti 
irresponsabili oltre che falsi. 
Per esempio: che gli equili¬ 
bri biologici sono sempre di¬ 
namici, e che quindi possia¬ 
mo e dobbiamo intervenire di¬ 
sinvoltamente su di essi, tan¬ 
to ci andrà sempre bene, in 
virtù del princìpio magico de¬ 
gli equilibri dinamici (ma che 
l’obiettante avesse per caso 
in mente equilibri di altro ge¬ 
nere, per es., di tipo più «a-' 
vamato »?). Oppure: l'obiet¬ 
tante ritiene che un problema 
di inquinamento c'è sempre 
stato — anche quando le co¬ 
municazioni erano assicurate 
da corrieri a cavallo! — e che 
quindi, probabilmente, non c’è 
problema ecologico che non 
possa essere affrontato e feli¬ 
cemente risolto post factum 
con opportuni provvedimenti 
tecnici. L'obiettante era con 
ciò pienamente d’accordo con 
le analoghe affermazioni del¬ 
l’on. Granelli, e questi sono 
fatti suoL Ma quell’obìettante 
è anche un collaboratore de 
l'Unità e se alcuni milioni di 
militanti e simpatizzanti co¬ 
munisti corrono il rischio di 
leggere sul foglio del PCI co¬ 
se del genere, non soìio più 
fatti suoL 

EMILIO GARRONI 
(Roma) 

DI tutto l'interessante inter¬ 
vento del professor Giacomi- 
ni, Garroni mi rimprovera di 
aver sottolineato quella parte 
in cui veniva denunciata la 
cosiddetta « moda » dell’ecolo¬ 
gia. Si tratta, a mio avviso, 
di una denuncia importante 
perchè di tale moda esisto¬ 
no parecchie evasive varianti, 
non ultima quella del cata¬ 
strofismo e del dramma co¬ 
smico che incomberebte su 
tutta rumanità senza che vi 
siano speranze e senza che, 
soprattutto, vi siano queUe 
prospettive positive legate ad 
una presa di coscienza del 
movimento operaio e collega¬ 
te alla lotta democratica per 
un sostanziale cambiamento 
della società in cui viviamo. 
Sono proprio queste prospet¬ 
tive — comuni negU intendi¬ 
menti a tutti i partecipanti 
al dibattito — che ho voluto 
mettere in risalto nella mia 
cronaca, necessariamente as¬ 
sai breve e limitata. E ciò 
facendo, bo cercato di evita¬ 
re di indulgere in contrasti 
particolaristici che potevano 
sembrare determinanti solo a 
chi partecipasse troppo emo¬ 
tivamente alla problematica in 
questione. 

Oltre che al dibattito alla 
Casa della cultura, Garroni ba 
preso parte ad un analogo in¬ 
contro in occasione dell’ulti¬ 
mo Festival de Wnità. Ebbe¬ 
ne, egli ba avuto modo in 
quella sede di ascoltare dalla 
voce del sindaco di Piombi¬ 
no quali e quanto dure siano 
le lotte sostenute dai lavora¬ 
tori per impedire nella città 
toscana l’istallazione di un’in¬ 
dustria altamente inqultunte. 
Anche sui nostri organi di 
stampa il dibattito è spesso 
assai vivace; il fatto che Ri¬ 
nascita abbia ospitato qualche 
mese fa un articolo dello stes¬ 
so Garroni su questi temi, 
dimostra, a mio avviso, che 
si è ben lungi dal voler «co¬ 
struire» un accordo preordi¬ 
nato o precostituito. Ciò, pe¬ 
rò, non può in alcun modo 
significare accettazione acriti¬ 
ca di posizioni preconcette e 
semplicistiche, come ad esem¬ 
pio un generico ed intercbui' 
sista embrassons-nous che do¬ 
vrebbe unirci in nome di una 
non meglio definita «emer¬ 
genza planetaria » oppure uno 
strisciante neomalthusianesi- 
nio, oggi in qualche sede in¬ 
sistentemente riproposto. 

Nel contesto di una seria 
discussione, Garroni deve 
quindi aj^iezzare che altri. 


anche m non proprio della 
sua stessa opinione, esponga¬ 
no le loro tesi con argomen¬ 
ti che non debbono essere 
tacciati con disinvolta fretto- 
losità di Irresponsabili e fal¬ 
si, solo perchè non condivisi. 
Con buona pace di Garroni, 

f :ll equilibri biologici sono ef- 
ettivamente dinamici, «avan¬ 
zati» o no che alano. Il pro¬ 
blema è di non romperli • 
non sarà qualche riga di piom¬ 
bo in più o in meno, dedi¬ 
cata a questo o a quell’ora¬ 
tore, a turbarli o a creare 
l'irreparabile. 

GIANCARLO ANGELONI 

Quando i 
« gurkhas » 
combattevano per 
liberare Pltalia 
dai nazisti 

Signor direttore, 

recentemente il prof. Tarro, 
che lavora col prof. Sabin in 
ricerche sul cancro, ha dovu¬ 
to lasciare l'Italia. Era paga¬ 
to circa duecentomila lire al 
mese, ma non si trattava di 
questo: il governo gli ha ne¬ 
gato t quindici milioni neces¬ 
sari alla ricerca. Intanto l'Ita¬ 
lia sta conducendo una « guer¬ 
ra» sulTHimalaga, con tutte 
le sue forze armate, inclusi 
rappresentanti della Marina. 
Dicono sia indispensabile per 
ricerche sulla vita umana e 
sui materiali ad alta quota, 
dimenticando che noi abbia¬ 
mo te Alpi. 

Il quotidiano che patrocina 
la spedizione ha già pubblica¬ 
to due servizi del suo inviato 
speciale dal Nepal. Ma nem¬ 
meno una parola su questi 
problemi. Nemmeno una pa¬ 
rola del resto anche per il 
Paese che ospita la guerra ita¬ 
liana contro l’Everest, o per i 
suoi soldati, i « gurkhas », che 
invece combatterono sul serio 
qui in Italia per lo sfonda¬ 
mento della Linea Gotica, 
mentre l’esercito italiano era 
assente. Vennero in pochi, 
molti morirono, legarono il 
loro nome alla vittoria antina¬ 
zista. Io ti ricordo, come ri¬ 
cordo le popolazione italiane 
ed i partigiani che combatte¬ 
rono prima che loro arrivas¬ 
sero e più tardi assieme a lo¬ 
ro per quella vittoria. 

Dott. C. MOSCIONI-NEGRI 
Ultimo comandante della V 
Brigata Garibaldi (Ancona) 

E’ aumentato 
anche il prezzo 
del carburante per 
autocarri 

Cara Unità, 

questa mattina (22 marzo) 
ho avuto la sgradita sorpre¬ 
sa di vedere il gasolio per au¬ 
totrazione aumentato di 5 li¬ 
re al litro. La scorsa settima¬ 
na la stampa padronale aveva 
strombazzato ai quattro ven¬ 
ti che con il regalo ai petro¬ 
lieri di 400 miliardi di lire, 
si era scongiurato il pericolo 
di un aumento dei carburan¬ 
ti. 

Ora, alla chetichella, si è 
cambiato il prezzo del carbu¬ 
rante usato dagli autocarri; si 
è voluta colpire così la classe 
dei pìccoli operatori nel ra¬ 
mo dei trasporti, o si è vo¬ 
luto annullare quel piccolis¬ 
simo beneficio derivante dal¬ 
la possibilità di detrarre la 
IVA del gasolio? Chi ha pre¬ 
so la decisione? Perchè la 
pubblica opinione non è sta¬ 
ta avvertita? 

FRANCO LATT.\NZIO 
(Milano) 

In queste condi¬ 
zioni i giovani non 
entreranno più 
nelParma dei CC 

Egregio direttore, 

il costo delta vita è in co¬ 
stante aumento e mentre tut¬ 
te le categorìe, compresi i di¬ 
pendenti civili dello Stato, 

: hanno recentemente ottenuto 
miglioramenti salariali grazie 
alle lotte sindacali Austa¬ 
mente condotte, noi dell’Ar¬ 
ma dei carabinieri, che alle 
stesse lotte non abbiamo di¬ 
ritto, siamo rimasti esclusi. 

Il nostro problema va af¬ 
frontato alla radice, non dan¬ 
doci ogni tanto qualche in¬ 
dennità che ha U sapore di 
obolo, ma adeguando alle esi¬ 
genze del tempi il nostro sti¬ 
pendio base che attualmente 
è irrisorio. Solo se il gover¬ 
no si deciderà a migliorare 
le nostre condìzlcml di citta¬ 
dini e a risolvere i nostri 
problemi economici — che so¬ 
no gli stessi dei coUeghl del¬ 
la Pubblica Sicurezza e del¬ 
la Guardia di Finanza — i 
Aovani rimarnmno nei CC. 
Se invece si continuerà al¬ 
lo stato attuale, fra non mol¬ 
to U governo si troverà con 
un’Arma dei carabinieri e una 
polizia composta solo da co¬ 
lonnelli e generali. 

LETTERA FIRMATA 

Divorzio e 
referendum 

Cttra Unità, 

mi è stato detto: «La que¬ 
stione del divorzio non è que¬ 
stione che si possa risolvere 
a colpi di referendum. AVo 
stesso modo con cui nessun 
cattolico accetterebbe mai di 
far dipendere da un referen¬ 
dum il suo diruto di far bat¬ 
tezzare o meno i suoi bam¬ 
bini, nessun protestante accet¬ 
terebbe mai, per lo meno in 
Germania, di vedersi imposta 
da un referendum una dìver- 
va Merpretazione delta Bib¬ 
bia anche in materia di divor¬ 
zio». Questo il succo di un 
discorso fattomi in treno da 
un pastore protestante tede¬ 
sco. Pubblicalo, se credi, con 
me, che anche in polUioa i 
principi abbiano ancora un 
valore, 

A. NISELLt 
(Stoccarda • XIFT) 
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Sviluppi nelle indagini sui collegamenti tra intercettazioni telefoniche e «trama nera» 

Sequestrati schedari sui partiti di sinistra 
Anche a Milano mandato di cattura per Ponzi 

In una agenzia di investigazione romana scoperti fascicoli su ambasciate del Medio Oriente e di repubbliche socialiste - Il detective milanese avrebbe avuto soldi dal fascista ferra¬ 
rese chiamato in causa per le « piste nere » da Ventura - Una linea telefonica in derivazione fatta istallare da un uomo politico, ex ministro, per « spiare » la redazione dell'Avanti! 



Tom Ponzi (al centro) tiene una conferenza stampa al palazzo di Giustizia di Roma dopo ii primo interrogatorio suilo spionaggio teiefonico. Alla sua sinistra 
il presidente dei senatori del MSI, Nencioni. Nella foto a destra: uno scorcio della clinica di Arena in cui il poliziotto privato fascista è ricoverato 
perché c malato » 


Ora fuori 1 nomi di chi ha 
pagato i servigi di Tom Pon¬ 
zi e degli altri investigatori 
privati arrestati, l'altro ieri 
sera, su ordine del sostituto 
procuratore di Roma, Do¬ 
menico Sica. La svolta cla¬ 
morosa che, in questi ultimi 
giorni, ha avuto Tinchiesta sul¬ 
le intercettazioni illegali è la 
riprova che ci troviamo di 
fronte ad una attività che ri¬ 
spondeva a precisi intenti e 
che si muoveva in un ambito 
molto vasto di connivenze e 
interessi politici. 

Dai provvedimenti adottati 
dalla magistratiura già a que¬ 
sto punto è possibile avere 
un quadro abbastanza preci- 
èo deU’attlvltà di queste orga¬ 
nizzazioni spionistiche e del 
collegamenti tra 1 vari perso¬ 
naggi. Un primo dato certo è 
questo: l’organizzazione sco¬ 
perta a Milano e Roma servi, 
va uno stesso o gli stessi pa¬ 
droni. Questo non toglie che 
i singoli « poliziotti » privati o 
i singoli tecnici avessero an¬ 
che altre attività e si occu¬ 
passero anche di affari priva¬ 
ti, di vicende familiari, di 
tradimenti. Le loro energie 
tuttavia erano spese quasi 
tutte nel controllo di organiz¬ 
zazioni politiche, di giornali, 
di sindacalisti. 

Quanto accertato a Milano 
ad esempio, cioè che la «ci¬ 
ty ». compreso palazzo di 
Giustizia, era tutta spiata 
(insieme a polizia e finanza) 
daH'organlzzazione dell’ex ca¬ 
po della Criminalpol di Mi¬ 
lano Beneforti, è il dato più 
eloquente sui reali interessi 


degli spioni telefonici. 

D’altra parte l’inchiesta ro¬ 
mana ha fornito a questo 
mosaico di responsabilità le 
tessere mancanti e cosi è ve¬ 
nuto fuori un disegno che 
sembra tratteggiato sugli in¬ 
teressi delle forze più reazio¬ 
narie politiche ed economiche. 
Non è un caso che nell’uffi¬ 
cio istruzione di Roma si par¬ 
li con insistenza dei tanti pun¬ 
ti in comune che legherebbe, 
ro l’inchiesta sulle intercet¬ 
tazioni ■ telefoniche a quelle 
sull’Anas e sulla Montedison. 

D’altra parte lo sfondo po¬ 
litico sul quale si muove tut¬ 
ta la vicenda è provato anche 
da altre circostanze. Una per 
tutte. Nella sede di una agen. 
zia di investigazione romana, 
la « API », di proprietà di 
Augusto Fatale, che guarda 
caso è domiciliato in - via 
Quattro Fontane 109 a pochi 
metri dalla direzione del Mo- 
vimento sociale, durante una 
perquisizione sono stati tro¬ 
vati ampi schedari. In due, in¬ 
testati al PCI e al PSI, non 
c’era ombra di documenti: 
prudentemente qualcuno ave¬ 
va fatto sparire tutto il mate¬ 
riale prima delia visita del 
magistrato. Da elementi rac¬ 
colti però dagli stessi inqui¬ 
renti sembra che le schede ri¬ 
guardassero l’organizzazione 
dei due partiti e alctmi uomi¬ 
ni dei quali erano registrate 
anche le telefonate. 

Uh terzo schedario invece, 
sembra sia stato trovato pie¬ 
no: dentro vi sarebbero state 
rinvenute cartelle riguardan¬ 
ti paesi del Medio Oriente e 


repubbliche .socialiste prepara¬ 
te in un ufficio di via Tirso 
nei pressi di una ambasciata. 
Risulta che la scoperta è stata 
ritenuta gravissima anche dai 
servizi del controspionaggio; 
agenti del Sid starebbero in¬ 
dagando per sapere a chi e 
per quali scopi la agenzia di 
investigazione avrebbe passa¬ 
to ie informazioni raccoite. 

Come abbiamo detto questo 
è solo un esempio di cosa 
può nascondere questa inchie¬ 
sta sulle intercettazioni: il 
groviglio è cosi intricato che 
per dipanare la matassa ci 
vorrà tempo, ma soprattutto 
la ferma volontà di andare 
fino in fondo. 

Certo a favóre di una soiu-' 
zione rapida ed efficace non 
gioca la spezzettatura, che il 
complesso della materia ha 
avuto, in varie inchieste tra 
Roma e il capoluogo lombardo. 

Ieri mattina a Milano Ric- 
cardelll parlando con 1 gior¬ 
nalisti è sembrato molto per¬ 
plesso sulla possibilità di scio¬ 
gliere al più presto i nodi 
tecnico-procedurali che questo 
groviglio di inchieste sicura¬ 
mente porrà. Il problema 
principale è quello di non cor¬ 
rere il rischio di un insabbia¬ 
mento. 

Sono in molti a sperare in 
questa eventualità. Primi tra 
tutti, è evidente, coloro che 
sono finiti in galera: questa 
è una di quelle istruttorie nel¬ 
le quali è importante prende¬ 
re tempo anche se questo si¬ 
gnifica prer qualcuno rimane¬ 
re in carcere qualche mese in 


più. Certo uno del più interes¬ 
sati è Tom Ponzi il quale, tra 
l’altro, ha il privilegio di es- 
.sere ricoverato in una cllni¬ 
ca e quindi di non dover fi¬ 
nire. per ora. in - una cella. 
Un privilegio questo di cui 
troppo spesso godono questi 
personaggi legati, in un modo 
o nell’altro, a certi ambienti 
politici di destra. 

Tom Ponzi nel suo letto in 
clinica starà ora sicuramente 
pensando ad alcune delle do¬ 
mande che nei prossimi gior¬ 
ni. guarito o meno,, 1 magi¬ 
strati romano e milanese gli 
vorranno fare. Ad esempio 
quali erano le incombenze di 
Giovanni Snider, suo uomo di 
fiducia, ex poliziotto, quando 
lo mandava a Roma per in¬ 
contrarsi con il tecnico della 
Sip Micozzi. Oppure perché 
dopo anni di attività in co¬ 
mune ad un certo punto si è 
diviso dall’ex capo della Cri¬ 
minalpol Benefortl. E se è 
vero che al fondo della di¬ 
vergenza c’è una storia di 
23 milioni scomparsi dalla cas¬ 
sa comune. O cosa significano 
documenti e nastri che sono 
dentro le casse sequestrate a 
Lugano (una è in arrivo). 
Dunque hanno interesse al¬ 
l’insabbiamento i personaggi 
implicati in prima persona, 
ma anche i loro mandanti, co¬ 
loro che a tutti i livelli tira¬ 
vano le fila. Nessuno può 
credere che Tom Ponzi o Be¬ 
neforti svolgessero questa a^ 
tività spionistica in conto 
proprio; qualcuno ordinava 
che sapessero, che schedas¬ 
sero, che spiassero. 


Chi e perché è facile im¬ 
maginare visto il passato dei 
due e le loro simpatie politi¬ 
che delle quali, tra l’altro, 
non hanno mai fatto mistero 
Tom Ponzi poi esibiva la sua 
mole anche sul palco da dove 
parlava il suo capo Almi- 
rante. Chi si serviva di Tom 
Ponzi e della sua organizza¬ 
zione? 

Un esempio, anche se forse 
limitato. Sembra che Tom 
Ponzi e Claudio Orsi 11 ni¬ 
pote di Italo Balbo, arrestato 
dopo le dichiarazioni di Gio¬ 
vanni Ventura al giudice 
D’Ambrosio sulle piste nere 
e gli attentati, si conosces¬ 
sero. E sembra che Orsi due 
anni fa abbia staccato. un 
assegno a Tom Ponzi per una 
cifra di parecchie centinaia 
di mila lire. Cosa pagava il 
fascista ferrarese al detecti¬ 
ve orivato? Quale servizio? 

Abbiamo detto che sono in 
molti a sperare nell’insabbia¬ 
mento. Probabilmente ci spe¬ 
ra anche un noto personaggio 
socialdemocratico che. stando 
ad alcune notizie trapelate 
negli ambienti giudiziari, a- 
vrebbe ordinato ad un corpo 
militare di allacciare una de¬ 
rivazione in parallelo tra la 
redazione del quotidiano so¬ 
cialista. r« Avanti! » e la sua 
segreteria particolare. 

Anche nella lotta a questi 
bassi sistemi di lotta politica 
ora la magistratura può svol¬ 
gere un ruolo importante; 
è solo questione di volontà e 
di reale indio^ndenza. 

Paolo Gambescia 


Ulteriori conferme dall'intricata vicenda delle intercettazioni telefoniche 


Le «stanze di ascolto» nelle questure 


Autorizzati anche i CC e la Guardia di Finanza ad operare al di fuori delle sedi SIP - Una circolare governativa • Conflitto di 
competenze tra i magistrati di Roma e Milano? - Corruzione aggravata e istigazione alla corruzione per Ponzi e Beneforti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24. 

Da due anni, grazie ad una 
semplice circolare ministeriale 
le questure, i carabinieri e la 
Guardia di Finanza possono 
installare presso le proprie se¬ 
di. centrali di ascolto delle co- 
0100103210.11 telefoniche, invece 
di dover ricorrere, come pre- 
\ede la legge, alle sedi della 
SIP. 

Questa la gravissima notizia 
uscita og^ in margine alla 
sempre più intricata inchiesta 
.sullo spionaggio telefonico a 
Milano, che d’altra parte ha 
registrato la emissione di quat¬ 
tro ordini di cattura del Sostituto 
procuratore delia repubblica di 
Milano dott. Riccardelli contro 
l'investigatore fascista Tom 
Ponzi, il supertecnico delle te¬ 
lecomunicazioni Bruno Mattioli 
l’ex commissario capo della Cri¬ 
minalpol Nord Walter Beneforti 
e Pietro Ballotti, latitante, tito¬ 
lare delle agenzie « Mason » e 
< 47 » di proprietà di Bene- 
forti. Come si vede si trat¬ 
ta di tre protagonisti dell’in 
chiesta già colpiti da mandato 
di cattura dai magistrati ro¬ 
mani e l’intervento del mae¬ 
strale milanese ha tutta l'aria 
di voler sottolineare la grave 
frattura verificatasi tra inqui¬ 
renti milanesi e romani che si 
contendono, col risultato di ren¬ 
dere del tutto caotica la situa¬ 
zione. incartamenti, testimoni 
ed imputati. Ma torniamo alla 
possibilità offerta a questure, 
carabinieri e Guardia di Fi¬ 
nanza di avere proprie sale di 
ascolto delle comunicazioni. 

L'art, 226 del codice di pro¬ 
cedura penale sancisce la pos¬ 
sibilità per polizia, carabinieri 
c Guardia di Finanza di ascol¬ 
tare e registrare conversazioni 
telefoniche con l’autonzzazione 
del magistrato competente nel¬ 


le sedi della STP. Ma due anni 
fa i ministeri di grazia e giu¬ 
stizia e degli interni, pare die¬ 
tro pressione di alcune Procu¬ 
re della repubblica e natural¬ 
mente di alcune Questure, si 
misero d’accordo e inviarono 
una circt^are con la quale si 
autorizzava la costiturione di 
speciali stanze di ascolto pres¬ 
so la questura, le sedi dei ca¬ 
rabinieri e della Guardia di 
Finanza. 

Naturalmente, come fanno ri¬ 
levare le autorità interessate. 
{ si tratta di cam«e passive, 
cioè che hanno linee che per 
entrare in funzione e control¬ 
lare un telefono hanno biso^w 
dei magistrato e dell’aggancia¬ 
mento delia SIP. Ma la costru¬ 
zione di una quantità di queste 
camere di ascolto presso tutte 
queste sedi non è assolutamen¬ 
te proporzionata al numero di 
ascolti che ogni anno vengono 
permessi dalla magistratura in 
Italia, mentre è evidente che la 
predisposizione di centinaia e 
centinaia di linee anche se pas¬ 
sive di ascolto e la minor pos¬ 
sibilità di controlli, costituisco¬ 
no un motivo di notevole in¬ 
quietudine. Sì tratta, quindi, di 
una fitta rete di linee pronte 
ad entrare in funzione in ogni 
momento. Per fare un esempio 
la Questura dì Milano ha 20 
linee di questo tifM. mentre non 
siamo in grado di sapere quan¬ 
te ne ha la Guardia di Finanza 
e quante i carabinieri. Anche 
per questo, la scoperta d^le 60 
lince illegali che spiavano i te¬ 
lefoni che fanno capo alla cen¬ 
trale SIP di Piazza Cavour co¬ 
stituisce un motivo di preoccu¬ 
pazione e dì forte sospetto, an¬ 
che se alla Procura delia Re¬ 
pubblica si sottolinea continua- 
mente che allo stato delle inda¬ 
gini non è assolutamente possi¬ 
bile attribuire una paternità 
alle linee abusive. 


Per tornare agli ordini di cat¬ 
tura emessi questa mattina dal 
dott. Riccardelli. si è saputo che 
le accuse che il magistrato mi¬ 
lanese rivolge a Tom Ponzi a 
Bruno Mattioli ed a Walter Be¬ 
neforti sono dì corruzione ag¬ 
gravata e di istìgarione alla 
corruzione o al tentativo di cor¬ 
ruzione dei funzionari della SIP 
che installavano le spie telefo¬ 
niche. 

La situazione a questo pun¬ 
to, è intricatissima, dato che 
Benefortì si trova in carene a 
Roma colpito da un ordine di 
cattura del pretore Infelisi (che 
aveva iniziato l’inchiesta roma¬ 
na) e confermato dal sostituto 
procuratore dott. Sica die con¬ 
duce ora le indagmi nella capi¬ 
tale. mentre Tom Ponzi e Mat¬ 
tioli sono stati colpiti proprio 
ieri da due mandati dì cattura 
emessi dallo stesso dott. Sica. 

Come è noto Ponzi sì trova 
in una clinica di Arona. improv¬ 
visamente malato, e Mattioli in¬ 
vece. per sua sfortuna molto 
meno pronto ad ammalarsi, a 
S. Vittore. Questa situazione di 
caos naturalmente giova agli im¬ 
putati. tanto che il difensore dì 
uno di essi ha didiiarato che 
per la prima volta in tanti anni 
dì carriera ha avuto piacere di 
sapere che un suo cliente sia 
stato colpito da ordine dì cat¬ 
tura. 

Interrogato in proposito il pro¬ 
curatore aggiunto dott. IsidcHX) 
Alberici se l’è cavata dicendo 
che è presto per parlare dì con¬ 
flitto di competenza e che quan¬ 
do le difficoltà insorgeranno, se 
mai insorgeranno, saranno ri¬ 
solte secondo diritto. ■ • ' 

Il dott. Riccardelli ha dichia¬ 
rato che nei prossimi giorni in¬ 
terrogherà t 12 dipendenti della 
SIP incarcerati nei giorni scorsi. 

Giorgio Oldrini 



Walter Banaforti, ax cape dalla Criminalpal di Milana 


La funzione provocatoria di alcune polizie private 

Al servizio del MSI 
e della provocazione 

Girandola di primi attori, comprimari e comparse • Gli arrestati e coloro che sono riusciti a scappare 
Da Beneforti agli spioni che controllavano i telefoni di personaggi importanti a Roma e Milano ; 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 

Adesso sta diventando per¬ 
sino difficile tenere il conto 
esatto degli arrestati per lo 
scandalo delle intercettazioni 
telefoniche. Sono una ventina 
0 giù di II, sema discrimina¬ 
zioni fra prim’attori, compri¬ 
mari e comparse. Più facile 
tenere il conto di coloro che, 
perseguiti da ordine di cattu¬ 
ra. sono riusciti a restar fuori 
dalle celle di San Vittore o 
di Rebibbia. 

Sono tre soli: Pietro Ballot¬ 
ti. già capo del personale del- 
l’Italcable e collaboratore di 
Beneforti, scomparso dalla 
circolazione non appena si 
è saputo dell’arresto dell’ex 
commissario capo della Cri¬ 
minalpol; Alessandro Micheli, 
ex maresciallo del SID, tito¬ 
lare di quell’agenzia di inve¬ 
stigazioni di Padova che. guar¬ 
da caso, era stata aperta a 
pochi passi dalla sede del 
MSI patavino e dalVnfficio di 
Franco Preda (quello finito 
in galera per la strage di Mi¬ 
lano) e che è scomparso, ab¬ 
bandonando il bagaglio e sen¬ 
za saldare il conto, dall’alber¬ 
go romano dove alloggiava in 
attesa di essere interrogato 
dal pretore Jnfélisi: Tom Pon¬ 
zi. l’investiqatore privato noto 
, per le sue due passioni: la 
pubblicità e il fascismo. 

Ma, mentre Ballotti e Mi¬ 
cheli per restar fuori delle 
sbarre non hanno trovato di 
meglio che prendere il lar¬ 
go implicitamente ammetten¬ 
do così la loro coloevoìezza. 
Tom Ponzi, certo più abile e 
soprattutto ben provvisto di 
mezzi, ha risolto lì problema 
In ben altra maniera. Si è 
fatto ricoverare, con un tem¬ 
pismo sconcertante, nella cli¬ 
nica San Carlo di Mercurago. 
sul lago Maaaìore. dalla quale 
può telefonare e rilasciare di¬ 
chiarazioni. Ha detto ieri se¬ 
ra: a Sono tranquillo. Avrei 
potuto fuggire, invece sono 
rimasto qui per chiarire al 
più presto possibile questa 
storta ». 

Certo, è rimasto qui. a due 
passi dalla fa.stosa villa di 
Meina, nell’accoqliente came¬ 
ra 95 — un appartamentino 
con camera n due letti, salot- 
tino con televisore e servizi 
— grazie a un provvidenzinìe 
« pre coma diabetico » che, 
per intanto, gli evita imbaraz¬ 
zanti interrogatori. 

Lontano da noi il dubbio 
che la diagnosi dei medici 
non sia la più esatta, ma. al¬ 
meno una faccenda, esatta non 
è: la data del suo ingresso 
in clinica. Noi stessi, in una 
corrispondenza da Roma, ri¬ 
portando informazioni attin¬ 
te a fonte ufficiale, abbiamo 
detto stamattina che k l’inve¬ 
stigatore - privato amico del 
MSI... è stato raggiunto dal 
provvedimento emesso dalla 
Procura della Repubblica in 
una clinica privata di Arona 
dove si era fatto ricoverare 
prudentemente qualche gior¬ 
no fa». Un quotidiano mila¬ 
nese, molto informato sulla 
malattia di Tom Pomi, ha 
scritto stamane che « era giun- 
to nella sua villa di Meina 
all’inizio della settimana, " Mi 
sentivo già poco bene — ha 
dichiarato — e avevo intenzio¬ 
ne di riposarmi”... Mercoledì 
scorso, come detto. Ponzi si 
era fatto ricoverare nella di- 
nica San Carlo-». 

Ora. passi per il vpre coma 
diabetico» — una espressione 
sderUifica che al profano fa 
subito pensare alla morte im¬ 
minente — ma non ci sì venga 
a dire che Tom Pomi è entra, 
to in clinica mercoledì. Quan¬ 
do ieri scrivevamo che « é 
parso, anzi, che facesse di 
tutto per farsi vedere in giro, 
per incontrare gente, per ri¬ 
petere a destra e a manca 
”10 sono pulito—”» ci riferi¬ 
vamo a fatti precisi. / fatti 
sono che. nonostante la buria¬ 
na che gli era piombata ad¬ 
dosso. Tom Ponzi continuava 
ad essere di casa e in veste di 
Ubero cittadino alla Questura 
di Milano. 

Adesso si scrìve die si è 
fatto ricoverare mercoledì. In 
realtà mercoledì sera si è 
soffermato a lungo nella saln 
stampa ddla questura di Mi¬ 
lano, dove ha conversato a- 
mobilmente con i cronisti di 
turno e ancora giovedì i stato 
visto aggirarsi e salutare il 
questore in arrivo nella sede 
di vìa Fatebenefratelli. Il mpre 
coma diabetico» che gli evita, 
per il momento, interrogatori 
e carcere i quindi scoppiato 
in tutta la sva gravità al 
massimo venerdì, vale a dire 
poche ore prima che ai cara¬ 
binieri arrivasse il fonogram¬ 
ma con l’ordine di cattura in 
base a tutta una serie di arti¬ 
coli del codice, compreso 



Marcello Micozzi 


quello, a quanto pare, che 
prevede l'associazione a delin¬ 
quere. 

Anche in questa circostan¬ 
za, dunque, Tom Pomi ha di¬ 
mostrato di essere più bravo 
degli altri, compiendo la mos¬ 
sa giusta al momento giusto, 
mettendo a profitto le sue re¬ 
lazioni e le sue amicizie che 
sono innumerevoli. Lo ha 
sempre fallo, d’altra parte, sin 
dall’inizio della carriera che 
per le cronache almeno, è 
cominciata nel lontano 1956 
quando, da testimone, è di¬ 
ventato protagonista dell’epi¬ 
sodio di Terrazzano. 

I lettori meno giovani ricor¬ 
deranno la storia: due crimi¬ 
nali. i fratelli Santolo, seque¬ 
strano una ■ intera scolare¬ 
sca per ottenere un riscatto, 
l due folli minacciano una 
strage e forse la compirebbe¬ 
ro anche, se un eroico operaio. 
Sante Zennaro, non riuscis¬ 
se a sbloccare la situazio¬ 
ne con il sacrificio della vita. 
Ebbene, anche in quell’occa¬ 
sione Tom Pomi si diede da 
fare — e fu fotografato men¬ 
tre entrava da una finestra 
della scuola, quando già San¬ 
te Zennaro era stato fulmina¬ 
to dalle pallottole che non si 
è mai stabilito con precisione 
se fossero state sparate dai 
fratelli Santato o da qualche 
poliziotto — e la vicenda gli 
servì per diventare l'investi¬ 
gatore privato più famoso d'I¬ 
talia. Quando si celebrò il pro- 
^ cesso, infatti, in ogni fotogra- 


ARONA. 24. 

ET stata decisa stamane dal 
magùtrato romano la perizia 
medico-legale sul reale stato 
di salute di Tom Ponzi che, 
colpito da mandato di cattura, 
è piantonato dai carabinieri in 
una sfarzosa casa di cura, la 
clinica San Carlo a Mecurago. 
poco fuori Arona, sul Lago 
Maggiore. La perizia è stata 
effettuata dal dottor Gian¬ 
franco Porzio, ufficiale sani¬ 
tario, la cui visita alla clini¬ 
ca di Mecurago è attesa in 
giornata. 

n risultato della perizia me¬ 
dico I^ale sarà determinante 
per la decisione, che ci augu¬ 
riamo venga presa al più pre¬ 
sto, di trasferire Tom Ponzi 
dalla lussuosa casa di cura 
immersa in un vastissimo par¬ 
co, alle celle di Regina Coeli, 
dove il .magistrato l’ha desti¬ 
nato. 

Alla cllnica San Carlo ’Tom 
Ponzi occupa non una came¬ 
ra, ma un intero appartamen¬ 
tino, situato al secondo piano 
di una torretta in cui si apre 
una serie di finestrelle in stile 
neogotico. 

I figli sono stati a fargli 
visita stamane e la figlia si è 
trattenuta per tutta la matti¬ 
nata. La villa di Meina. dove 
Tom Ponzi riceveva ospiti Il¬ 
lustri come il miliardario ame¬ 
ricano Baby . Pignatari, of- 


fia appariva Tom Pomi, che 
aveva messo a profitto quel- 
l’aatto di coraggio». 

■ Ma, a profitto, Tom Ponzi 
ha messo molte altre cose. 
Per sua stessa ammissione 
organizzatore di squadre anti¬ 
sciopero, ma soltanto quando 
ammetterlo per il tempo tra¬ 
scorso non comportava più al¬ 
cun rischio, ha avuto il suo 
daffare in tempi più recenti 
in attività analoghe. C’è chi 
ha parlato esplicitamente di 
squadre di provocatori infil¬ 
tratesi nel corso di manifesta¬ 
zioni operaie, di guardie del 
corpo assoldate per scortare 
esponenti del Movimento so¬ 
ciale (il che non stupisce vi¬ 
sto che Pomi, segretario del 
prefetto di Bergamo durante 
la repubblichetta, è stato e 
continua ad essere un fasci¬ 
sta, amico di fascisti). C’è 
semmai da domandarsi quan¬ 
to queste amicizie abbiano 
giovato alle sue fortune uffi¬ 
ciali e no. 

E’ lui stesso a vantare di 
essere amico fraterno di Gior¬ 
gio Almirante e non a caso il 
suo legate di fiducia è il sena¬ 
tore missino Nencioni, che con 
un cliente come questo, am¬ 
messo che sia stato sin dalle 
origini il suo difensore, di la¬ 
voro da fare deve averne avu¬ 
to parecchio. Basta considera¬ 
re il voluminoso fascicolo che 
sul a Nero Wolfe italiano» — 
Io chiama cosi chi si riferisce 
soprattutto alla corporatura di 
Tom Ponzi e all'agilità con 



Bruno Mattioli 


frendo loro costosissimi festi¬ 
ni. tolta la presenza di un 
guardiano, appare deserta. - 

« Precoma diabetico; in real¬ 
tà fino ad ora non si era mai 
cTuato seriamente » d ha det- 
to il suo medico curante, che 
al contempo è anche medico 
della clinica San Carlo, il dot¬ 
tor Stello Fusco, il quale ha 
diagnosticato una prc^nosi di 
15 giorni salvo complicazioni. 
«Ha avuto una crisi — ha 
prnsegidto il dottor Fusco — 
e noi Io teniamo su a forza 
di insulina e fleboclisi. Non Io 
potremo dimettere fino a 
quando non sarà ristabilito. 
Fino ad ora è sempre stato 
sereno e trànquillo ma è chia¬ 
ro che la notizia del mandato 
di cattura io ha scosso e que¬ 
sta notte è stato necessario 
dargli del tranquillanti per 
permettergli di dormire ». 

Tom Ponzi sembra essere, 
però, uno strano malato di 
diabete: qualcuno assicura di 
aver visto ieri sera, sul cenno, 
dine ac(anto al suo letto, una 
grossa scatola di cioccolatini 
di cui. questa mattina, ne era¬ 
no rimasti solo pochissimi. 

Nella tarda serata il dott 
Porzio ha fatto sapere - che 
Ponzi è intrasportabile e lo 
ha giudicato guaribile in cin¬ 
que giorni. Porzio è ben noto 
nella casa di Curu di Arona 
dove Invia spesso malati che 
si sono affidati alle sue cure. 


cui (prima del coma diabeti¬ 
co) portava in giro i suoi 
130 chili, mentre chi ricorda 
l’organizzazione delle squadre 
di crumiraggio lo chiama con 
maggiore precisione il «Pin¬ 
kerton italiano» — è conser¬ 
vato al casellario giudiziale. 

Come si sa, accanto ad una 
condanna per motivi politici 

— nove mesi (condonati) per 
vilipendio delle forze di Libe¬ 
razione — che gli è valsa la 
benemerenza in seno al MSI, 
c’è tutta una sequela di con¬ 
danne, condonate o amnistia¬ 
te, per i reati più diversi: 
dal furto alle lesioni persona¬ 
li, dalla truffa, all’emissione 
di assegni a vuoto, alle 
investigazioni effettuate senza 
autorizzazione prefettizia, ec¬ 
cetera. Un «curriculum» nien¬ 
te male per il titolare della, 
più potente organizzazione di 
polizia privata italiana. Un 
«curriculum» che, stranamen¬ 
te, non ha mai insospettito i 
vari funzionari di polizia la 
cui attività lecita e illecita 

— come dimostrano gli arre¬ 
sti di questi giorni — era le- • 
gala a filo doppio con quella 
del poliziotto privato. 

Non a caso Bruno Mattioli, 
arrestato ieri sera per le «ci¬ 
mici » disseminate a Milano e 
a Roma, lavorava indifferen¬ 
temente per la «Mercurius 
investigazioni » di Tom Pon¬ 
zi e per la « Mason » e la 
«O 7»• di-Walter Beneforti, 
sino a poco tempo addietro 
commissario capo della Cri- 
minalpol di Milano. Non a ca¬ 
so Tom Ponzi — del quale 
tutto si può dire, tranne che 
manchi di iniziativa e di in¬ 
ventiva — è riuscito ad or¬ 
ganizzare con i contributi del¬ 
lo Stato, come hanno denun¬ 
ciato i parlamentari comuni¬ 
sti, una scuola per investiga¬ 
tori. 

Ora il «Pinkerton italiano» 
si dice tranquillo e, magari, 
per quel che si riferisce 
alle intercettazioni telefoniche 
tranquillo lo è davvero, vista 
la piega che ha preso la vi¬ 
cenda a Lugano — dove, a 
quanto st dice, le bobine se¬ 
questrate erano già state 
smagnetizzate e a Santa Mar¬ 
gherita Ligure, dove sembra 
che dal panfilo — con bandie¬ 
ra panamense, tanto per non 
sbagliare — sta sfato calato a 
mare materiale ■ compromeU 
lente (l’impianto radio degno 
di un centro di controllo della 
NASA non si poteva smonta¬ 
re sui due piedi). 

Ma se per questa faccenda 
il Pomi si dice tranquillo, può 
esserlo anche per tutte le al¬ 
tre? Ci sono infatti altri aspet¬ 
ti dell'attività di Tom Pomi 
dovrebbero sforzarsi di chia- i 
tre? Ci sono infatti altri aspet- . 
obiettivamente difficile. Po- * 
Irebbero per esempio doman- < 
darsi se risponde al vero la > 
notizia apparsa su un quoti- ‘ 
diano milanese secondo . la ’ 
quale la villa di Meina di - 
proprietà di Pomi era la base \ 
per una scuola di sommozza- ‘ 
tori. Ci si domanda infatti a 
che diavolo possono mai ser- 
vire i sommozzatori in una a- . 
gemia di investigaziont Po- t 
Irebbero anche domandarsi ■ 
per quale ragione la notizia ' 
è scomparsa da un’edizione • 
all’altra. E potrebbero anche ’ 
domandarsi qualcosa su certe \ 
voci, pure riprese dai giorna¬ 
li e mai smentite, di magi¬ 
strati controllati dagli uomini. 
della « Mercurius ». 

I magistrati dovrebbero, - 
soprattutto, domandarsi per • 
conto di chi lavorava e ha la- ^ 
varato sino all’ultimo il poli-’’ 
ziotto privato. E non ci si ri- * 
ferisce, ovviamente, a Euge- ' 
nio Cefis, presidente della ^ 
Montedison, che quando ha il, 
dubbio di avere i telefoni sot -. 
to controllo invece di rivolger-. 
si al magistrato e alla que- ì 
stura si rivolge al poliziotto^ 
privato fascista il quale non * 
solo gli « bonìfica » lo studio, ' 
ma gli porge anche, su un * 
vassoio, l’autore delle inter-' 
cettazioni (Walter Beneforti, ' 
secando Ponzi) che venivano ‘ 
registrate con apparecchi for -, 
niti fin prestito e non dubi -, 
tondo che venissero usati per, 
scopi men che leciti...) dallo- 
stesso Ponzi. 

• Dovrebbero anche, i magi- ■ 
ifrafi. vedere quali Cannes- ’ 
sioni ci sono tra le intercetta- ‘ 
zioni telefoniche, il lancio di ’ 
certe campagne di stampa ' 
scandalistiche, gli avvenimen -1 
. tl che sono andati dipanando -, 
si, a Milano soprattutto, nel ! 
quadro della strategia della. 
tensione e della provocazione ■ 
aito quale non sono certo e- • 
stranee certe agenzie di inve¬ 
stigazione che non possono e- ' 
videntemente reggersi soltan- ' 
to con i servizi — sempre me- ’ 
no richiesti — sulle infedeltà \ 
coniugali. ‘ 

Fernando Strambaci. 


Tom Ponzi piantonato nella 
lussuosa clinica di Arona 


Perizia medica sul 
detective «malato» 
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Ricordati con un grande incontro di popolo i martiri delle Ardeatine ' 

Migliaia e migliaia di firme raccoite 
a S. Paoio per la petizione antifascist 

r f ^ ‘ 

Delegazioni da tutta la città, dai luoghi di lavoro e dalle scuole davanti alla lapide che ricorda i caduti per la Libertà • La commemorazione 
ufficiale alle Fosse Ardeatine dove una delegazione del PCI ha deposto una corona - In corteo gli studenti del Visconti • Le altre manifestazioni 


r Unità / domenica 25 marzo 1973 

in via Appia : 20 milioni il bottino 


Armati e mascherati 
quattro rapinatori 
assaltano la Standa 

Il colpo pochi minuti dopo la chiusura del grande magazzino 
Colpito alla testa il direttore che si rifiutava di aprire il forziere 
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Per ore e ore, ieri pomeriggio, migiiaia di democratici si sono avvicendali a Porla San Paolo firmando la petizione antifascista deli'ANPI 


Contìnua l’attività teppistica dell’estrema destra 

MISSINI AGGREDISCONO DUE GIOVANI 
DAVANTI AL LICEO DANTE ALIGHIERI 

Cinque aggressori sono stati denunciati per violenza e porto abusivo di armi - Ancora messaggi di 
solidarietà con il prof. Parcu ferito a bastonate da due squadristi - Domani si riunisce il consiglio 
di facoltà di giurisprudenza per esaminare i provvedimenti da prendere contro la violenza fascista 


Ancora una volta a Porta San Paolo, Intorno alla lapide 
che ricorda t caduti per la Liberazione, si sono ritrovati i 
democratici, gli antifascisti romani, le donne, i giovani. Porta 
San Paoio è divenuto il simbolo della Resistenza romana da 
quando, nel lontano settembre 1943, popolo e soldati si unirono 
per contrastare, armi in pu* |- 


Le bande fasciste continua¬ 
no ad attuare le loro bravate. 
Davanti al liceo Dante Ali¬ 
ghieri, in via Visconti, nel 
quartiere Prati, ieri mattina 
sono stati aggrediti due gio¬ 
vani. Angelo Conti, di 17 an¬ 
ni e Marino davo, di 20 anni, 
giudicati guaribili rispettiva¬ 
mente in 8 e 7 giorni all’ospe¬ 
dale Santo Spirito, dove sono 
stati medicati. Per l’aggres¬ 
sione sono stati denunciati 
cinque attivisti missini (Mar¬ 
co Clarke, Paolo Angeloni, 
Franco Medici, Pierluigi Sca- 
rano e un certo Spina): sono 
tutti accusati di violenza, 
porto abusivo di armi impro¬ 
prie e danneggiamenti (han¬ 
no, infatti, provocato danni 
a due auto in sosta). 

1 teppisti missini si sono 
presentati poco prima delle 
12,30 davanti al liceo gettan¬ 
do a terra alcuni volantini fir¬ 
mati da un sedicente «comi¬ 
tato anticomunista». Poi, im¬ 
provvisamente, hanno tirato 
fuori spranghe e catene di 
ferro e si sono scagliati con¬ 
tro i due giovani. Un genito¬ 
re, intervenuto in difesa de¬ 
gli aggrediti, è stato percosso 

Nel frattempo le indagini 
I«r rintracciare i resptwisabi- 
li del feroce agguato contro 
il professore Antonio Parcu, 
l’insegnante di lettere del¬ 
l’istituto tecnico industriale 
Fermi, non sembrano aver 
raggiunto ancora risultati 
concreti. Il docente — che, 
come è noto, è stato aggredi¬ 
to giovedì mattina in via Sa- 
vinì, nei pressi della sua abi¬ 
tazione da due squadristi — 
è tornato ieri pomeriggio a 
casa. I sanitari del Santo Spi¬ 
rito gli hanno consentito di 
lasciare l’ospedale, riconfer¬ 
mando la prognosi di 40 gior¬ 
ni per la frattura della spina 
delia scapola destra, lesioni 
al capo e contusioni varie. 

L’episodio ha siiscitato im¬ 
mediate reazioni. 11 giorno 
dopo Faggressione studenti e 
docenti hanno disertato le 
aule, manifestando in corteo 
per le vie di Monte Mario. 
Una vasta solidarietà e la ri¬ 
chiesta di immediate misure 
contro le violenze fasciste so¬ 
no venute da diverse parti. 
Significativa la ferma con¬ 
danna dell’altra sera in Con¬ 
siglio comunale. Oltre ai 
messaggi riferiti nella nostra 
edizione di ieri hanno invia¬ 
to tel^rammi Cannilo a no¬ 
me della Clamerà del Lavoro, 
la CXIIL-Scuola provinciale, 
la sezione del PSI di Monte 
Mario, il consiglio di fabbri¬ 
ca della Elmer di Pomezia, 
la sezione del PCI di Cinecit¬ 
tà e studenti di alcune scuo¬ 
le della zona, Lucio Lombar¬ 
do Radice, insegnanti e al¬ 
lievi. H personale insegnan¬ 
te e non insegnante dei licei 
Castelnuovo e XXn si è riu¬ 
nito ieri mattina in assem¬ 
blea per condannare la «vile 
aggressione » e ha propo^ 
una manifestaziorre cittadina 
imitaria che dimostri come 
« gli spazi democratici con¬ 
quistati dagli studenti e dal 
lavoratori nella scuola rwn 
potranrx) essere soffocati ». 

Le ripetute aggressioni fa¬ 
sciste nel quartiere di Monte 


Gravissimo lutto 
di Giuseppe Sacchetti 

Si è spenta ieri la madre 
del compagno Giuseppe Sac¬ 
chetti. consigliere d'anrunlni- 
strazione degli Ospedali Riu¬ 
niti. Al compagno Sacchetti 
le fraterne condoglianze del 
Comitato politico degli ospe¬ 
dalieri comunisti, della Fede¬ 
razione e deirunifò. 


Mario sono state denunciate 
dal comitato unitario antifa¬ 
scista di Prlmavalle — cui 
aderiscono il PCI, PSI, FRI e 
PSDI — che ha chiesto di 
chiudere il covo missino di 
via Assarotti e arrestare 1 
responsabili delle violenze. 
Anche il circolo partigiani 
«Giustizia e libertà» di via 
Andrea Doria ha preso posi¬ 
zione contro il rincrudirsi 
della violenza di destra e ha 
convocato tm’assemblea per 
doiTuuii pomeriggio alle 18 
nella sua sede. 

Per domani, infine, è stato 
convocato il consiglio di fa¬ 
coltà di giurisprudenza per 
esaminare i provvedimenti da 
adottare contro la presenza 
dei fascisti che mettono in 
pericolo rincolumità fisica 
di docenti e studenti. 

Lettere minatorie, aggres¬ 
sione, continue minacce, in¬ 
terruzione delle lezioni svolte 
dai docenti non graditi al¬ 
l’estrema destra, sono diven¬ 
tati episodi pressoché quoti¬ 
diani. E* ora che il consi¬ 
glio di facoltà di legge pren¬ 
da seri e concreti provvedi¬ 
menti per impedire questo 
continuo attentato alla liber¬ 
tà e alla democrazia. 





Il professore Antonio Parcu ferito dai fascisti: 
dizioni vanno lentamente migliorando • 


le sue con- 


Dalle 20 alle 24 per il rinnovo del contratto 

Domani i tramvieri 
di nuovo in sciopero 

Si prepara la manifestazione di giovedì - Incontro tra FLM e comitato 
unitario zona sud - I sindacati sull'occupazione deH’autostello AGI 


Domani i trasporti si ferme¬ 
ranno di nuovo. Gli autoferro¬ 
tranvieri deli’ATAC. STEFER. 
Roma Nord c di tutte le auto¬ 
linee sciopereranno infatti quat¬ 
tro ore. dalle 20 alle 24. per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
Intanto prosegue anche domani 
la preparazione della manife¬ 
stazione che si terrà giove^ 
durante lo sciopero che bloc¬ 
cherà i servìzi tra le 9,30 e le 
14.30: al corteo, che sfilerà per 
le vie della dttà. e al comizio 
parteciperanno delegazioni di al¬ 
tre categorie oltre ai lavorateti 
dei trasporti giunti da tutta la 
regione. Nuova scadenza ^ lot¬ 
ta il 3 aprile, con un'astensione 
dalle 14.30 alle 18.30. 

METALMECCANICI — Presso 
la sede della FLM provinciale si 
sono incontrati con i dirigenti 
sindacali dei metalmeccanici i 
rappresentanti del comitato uni¬ 
tario della zona sud (FATME, 
FILLEA. UPRA. SUNIA. UDÌ, 
ARCI. AGLI. ENDAS. Centro 
sociale. PCI. PSI. PSDI. PRI 
e DC). Il presidente del comi¬ 
tato Bocci, del PRI, ha illustrato 
le iniziative prese in sostegno 
della lotta dei metalmeccanici 
e per Io sviluppo economico e 
ha proposto di indire una ma¬ 
nifestazione cittadina sui temi 
del contratto. deH'occupazione, 
del ruolo delle Partecipazioni 
statali e della lotta al carovita. 

ACI — I sindacati CGIL, CTSL 
e UIL delI'ACI hanno preso po¬ 
sizione sulla grave situazione 
dei 77 lavoratori che wmai da 
20 giorni sono costretti ad oc¬ 
cupare l’autostello ACI dì Ro¬ 
ma. per la difesa del posto di 
lavoro. I sindacati hanno chie¬ 
sto «di sapere quali siano le 


operazioni che si decìderà di 
effettuare per risolvere l'attua¬ 
le situazione » ed hanno avan¬ 
zato «due proposte alternative: 
affidamento ai privati della ge¬ 
stione degli autostellì anziché 
a società non meglio definite, 
come il "caffè Royfl", sotto la 


responsabilità ed il controllo del¬ 
l’ufficio tecnico immobiliare; af¬ 
fidamento della gestione degli 
autostellì agli Autoim^ile Club 
provinciali, al fine di ^rantire 
al personale di servizio presso 
gli autostellì la continuità del 
posto di lavoro». 


Domani (ore 17) al Centrale» 

Solidarietà dei giovani 
con gli studenti greci 

1 Slovanl romani manifetleninno domani la loro solidarietà 
9ll sfodentl greci clic In questi giomi sono In lolla contro 
Il regimo dei celonnalli. Nairuniversità di Atene gli studenti 
sane stati protagonisti di ona decisa battaglia per la conquista 
di diritti democratici alFintemo dell'aleneo, per la libera 
parlecipaziana alla vita della organizzazioni pollliche. Questo 
mavimanto ha conquistala un sempre più chiaro carattere po¬ 
litica di apposiziona alla diNatura militare. 

I mavimanti giovanili democratici {I giovani comunisti, so¬ 
cialisti, ropubbllcani, damocrfstianl, aclisti ed il PSDI) hanno 
indetto par damani, aro II, al teatro Centrale, una manlfasta- 
ziana alla quale hanno dolo la loro adesione la organizzazioni 
dalla Rasistanza greca. Oratori saranno Too. Trombaderi (PCI), 
ran. Qoarci (PSI), Pan. Galloni (OC), Ton. Avarardi (PSDI), 
ran. Mommi (PRI) o Castellani par la ACLI. 

La arganliiazioni di Rasistanza grocha — Fronte Palriat- 
fica (PAM), Movimanta Pantlicnice di Libaraziona (PAK), 
Comitali AntidittatariaH dai Greci alFastoro —• lunne annun¬ 
cialo la loro pariocipaziena chiedendo In un comunicato e alle 
forza da.'TWcralicht Haliano tll aderirò a questa Iniziativa che 
ha coma ecapa di richiamare rattanztena dall'opiniona pub 
bllca Italiana sulla drammatica sltuaziona degli studenti greci 
In lotta ». 


gno, il passo al fascisti e ai 
nazisti. Sono venuti in migliala 
e migliaia, da ogni parte della 
città, dai luoghi di lavoro e di 
studio per riaffermare la loro 
fede nella libertà e nella de¬ 
mocrazia, per testimoniare, 
con la loro presenza, la fer¬ 
ma Intenzione che 11 nostro 
paese non debba più conosce¬ 
re tristi e luttuose esperienze 
fasciste. 

La commemorazione di Por¬ 
ta San Paolo, avvenuta nel 
pomeriggio, è stata precedu¬ 
ta nella mattinata da una ma¬ 
nifestazione ufficiale davanti 
al mausoleo che ricorda, alle 
Fosso Ardeatine, Il sacrificio 
dei 335 italiani barbaramente 
uccisi dal nazisti 11 24 marzo 
1944. Alla manifestazione era 
presente. In rappresentanza 
del governo, 11 ministro Ta- 
vlani; Il presidente della Re¬ 
pubblica aveva inviato un cal¬ 
do messaggio di adesione. In¬ 
sieme a Taviani hanno parla¬ 
to 11 presidente della Regione 
Ciprlani, 11 presidente della 
Provinola La Morgia, il sinda¬ 
co di Roma, Darida e Leonar¬ 
do Azzarita, presidente del- 
l'ANFIM. Prima della cerimo¬ 
nia una delegazione del Comi¬ 
tato centrale del PCI, com¬ 
posta dal compagni Fecohloli, 
Petroselll, Tognonl. Vetere e 
Carpi, aveva deposto una co¬ 
rona al piedi del mausoleo. 

L’appimtamento per 11 po¬ 
meriggio a Porta San Paolo 
era stato fissato, come abbiar 
mo detto, dairA^oclazione na¬ 
zionale partigiani d’Italia per 
«ricordare 11 sacrificio di 335 
martiri — era scritto in un 
appello — e per sottoscrivere 
la petizione popolare per lo 
scioglimento di tutte le orga¬ 
nizzazioni paramilitari fasci¬ 
ste». Al termine della mani¬ 
festazione è stato fatto un 
primo bilancio delle firme rac¬ 
colte: oltre 25 mila. Dalle 16 
fino a sera sì sono succeduti 
migliaia e migliaia di romani 
davanti al pàdeo sormontato 
dalla scritta: «Sia applicata 
la costituzione repubblicana 
per stroncare 11 fascismo e la 
trama nera ». Fare l’elenco del¬ 
le delegazioni che si sono re¬ 
cate a Porta San Pàolo è as¬ 
sai difficile. Oltre aimAcio 
di presidenza della Regione, 
con Palleschi e Glgllottl, era¬ 
no presenti 1 rappresentanti 
siiKlacall CanuUo (CXIIL) e 
Nasoni (CISL), U segretario 
della Federazione del PCI Fe- 
troselli. il gruppo consiliare 
del PCI al Campidoglio, la 
compagna Idarisa Rodano ca¬ 
pogruppo del PCI alla Pro¬ 
vincia. Blario Pochetti, Ollvlo 
Mancini, una rappresentanza 
del OOGIDAS. Ad^ BeL Lor¬ 
di e Cavalieri deU’ANPL dele- 
garionl dei quartieri Itetao- 
clo, Garbatella, PrenesUno, 
Porto Fluviale, 11 Comitato uni¬ 
tario di Monte Mario, lavora¬ 
tori postelegrafonici, poligrafl- 
co salario, deposito Stefer, di¬ 
pendenti Camera dei deputa¬ 
ti, ferrovieri della sezione spe¬ 
rimentale, dipendenti OGNI, 
altre delegazioni da Oentooel- 
le. Tor Pignattara, Italia e Ola- 
nicolense. Comitato unitario 
Roma-sud coi lavoratori Fat- 
me, una delegazione della Fe- 
derarione lavoratori metal¬ 
meccanici, una delegarione di 
vedove del martiri dtile Ar¬ 
deatine, l'Assoeiarione depor¬ 
tati, 1 garibaldini di Spagrut, 
ntalla-Urss. Nuinerosisslroe 
anche le rappresentanze delle 
scuole romane; studenti della 
Facoltà di lettere, del « Panta- 
leonl», «Mamlanl» e Liceo 
di vìa Bezzecca, studenti e in¬ 
segnanti dell’Istituto di stato 
cinema e TV. OH studenti del 
liceo Visconti avevano dato 
vita, nella mattina a una for¬ 
te manifestazione antifasci¬ 
sta con un corteo da piazza 
del Collegio Romano a via 
Frattlna dove è stata deposta 
una corona davanti alla lapide 
di due caduti nella Resistenza. 
La preside prof.ssa Pascarella 
aveva tentato di impedire una 
assemblea del collettivi, tenuta 
nella scuola prima della ma- 
nlfestarione, e per questo ave¬ 
va chiamato alcuni i^lzlotti. 

A Rirta San Paolo era pre- 
9«ite anche una folta rappre- 
-sentanza del mondo del clne- 
nui e dello snettacola Insie¬ 
me a Mario MonloelH decine 
di attori, fra i quali Gastone 
Moschin, Carla Tatò. Mario 
Valdemarin, Paolo e Ludovica 


Modugno e Sandro Merli; 
Adalberto Rossetti del teatro 
stabile di Bolzano e Anna Pic¬ 
cione, del teatro-scuola di 
Roma, 

Numerosissime le corone de¬ 
poste ai piedi della lapide che 
ricorda 1 caduti per la Liber¬ 
tà: quella deli’ANPI. della Fe¬ 
derazione comunista romana, 
di Testaccio (PCI, PSI e PRI), 
Consiglio di fabbrica della Ro- 
mana-gas. la Federazione di 
Roma CGIL, CISL e UIL, i 
compagni CGILInam, la se¬ 
zione del PCI della Garbatel¬ 
la. ecc. 

Per ricordare Teccldlo del¬ 
le Ardeatine si è riimito in se¬ 
duta straordinaria smche 11 
consiglio dell’VIII Circoscri¬ 
zione. Al termine della riu¬ 
nione 1 gruppi del PCI, PSI. 
FRI,, PSDI e DC hanno ap¬ 
provato un ordine del giorno 
che verrà Inviato in tutte le 
scuole della circoscrizione per 
invitare alunni, e professori a 
ricordare la prossima data del 
25 aprile, anniversario della Li¬ 
berazione. 


Armati e mascherati sono 
entrati nell’ufficio della Stan¬ 
da spaccando la porta, pri¬ 
ma due banditi e poi altri 
due, hanno aggredito il diret¬ 
tore ded magazzino che si era 
messo davanti alla cassaforte 
e si sono impossessati dello 
incasso della giornata: venti 
milioni di lire in contanti. 
Infine la precipitosa fuga a 
bordo di un’aAlfa 2000» cele¬ 
ste rubata, ritrovata mezz’ora 
dopo a poche centinaia di me¬ 
tri dal luogo della rapina. 

Il movimentato episodio è 
accaduto alle 8,30 di ieri sera, 
poco dopo la chiusura del 
grande magazzino di via Ap- 
pla 181-183. NeU’ufficlo del 
direttore — Avlo Serra, 43 an¬ 
ni, abitante in via Bavà 50 — 
c’erano altre cinque persone, 
quattro impiegati ed im elet¬ 
tricista. I banditi sono entra¬ 
ti spaccando la porta d’in. 
gresso che era chiusa e, dopo 
avere immobilizzato 1 presen¬ 
ti sotto la minaccia delle ar¬ 
mi, hanno intimato al diretto¬ 
re di consegnare loro le chia¬ 
vi della cassaforte. Ma que¬ 
sti si è opposto e si è messo 
davanti alla sportello del for¬ 
ziere. A questo punto uno dei 
banditi ha colpito violentemen¬ 
te alla testa 11 direttore con 
il calcio della pistola, inti- 
mandogU nuovamente di con¬ 
segnare le <±iavi. Neanche 
dopo essere caduto a terra tra¬ 
mortito. però, questo si è de¬ 
ciso ad ubbidire; ha conse¬ 
gnato le chiavi soltanto più 
tardi, quando i banditi hanno 
caricato le pistole con Io sco¬ 
po di spaventare 1 presenti, 
ed hanno colpito nuovamente 
il direttore ad una spalla. 

Aperta la cassaforte 1 mal¬ 
viventi huino portato via ven¬ 
ti milioni di lire In contanti, 
pari all’incasso della giornata. 

Compiuto il colpo 1 quattro 
banditi sono quindi saliti a 
bordo di un’aAlfa 2000» tar¬ 
gata Roma K95072 dove c’e¬ 
ra im quinto complice ad at¬ 
tenderli. La veloce vettura 
si è allontanata per le vie del 
quartiere Appio, ed ò stata 
trovata mezz’ora dopo dalla 
polizia, abbandonata in piaz¬ 
za Don Orione. Il furto di que¬ 
st’auto era stato denunciato 
ieri mattina ai carabinieri, che 
ora stanno svolgendo le inda¬ 
gini Insieme ai funzionari del¬ 
la squadra mobile. 


vita di partito 


• Martedì 27 alla ora 9,30, In ae¬ 
do, è convocata la riunione del 
Comitato eiecutivo regionale con 11 
aeguenle o.d.g.i ■ Bilancio del con- 
greir:, problemi dell'lntzlatlva poli¬ 
tica e dello «viluppo del movimen¬ 
to di malta ». Relatore il compagno 
Paolo doli. 

ASSEMBLEE — Prlmavalle, ore 
10, aia. aui problemi internazio¬ 
nali (L. FlbbDi Monte Mario, ore 
10 (RoscanI). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Tor de' Schiavi, ore 10 
(Cenci) I N. Tuscolana: Cellula Via 
dei Conioli, ore 10 (Siena) t Tor- 
plgnattara: Cellula Via Bullicante- 
Maranella, ore 10 (Carfagna). 

CONGRESSI — Finocchio, ore 
9,30 (Petroselll)i Prenestlno, ore 
9,30 (Fiorielto)j Casalbertone, ora 
9,30 (Tozzelti)i Porta Maggiore, 
ore 9,30 (Benclnl)i Albano, ore 
9,30 (Renna) i S. Marinella, oro 9 
(A. Bordln): Montespaccato, ore 
9,30 (A. MollnarDi VetletrI, ore 
9 (Mallloletti)! Portuense, ore 
9,30 (M. Mancini) I Quarto Miglio, 
oro 9,30 (Cervi) i Tor de* Cenci, 
ora 9,30 (A. Fredda)] Alessandri¬ 
na, ore 9,30 (Signorini) j Borghe- 
alana, ore 9,30 (Natallni)] Vltinla, 
ore 9,30 (Clma)i Frascati, ore 
9,30 (Gensinl)i S. Maria delle 
Molo, ore 9,30 (Fagiolo)] Porta 
Medaglia, ere 9,30 (Salzano)] Ola- 
vano, ore 9 (Alb, Fredda)] Cave, 
ore 9,30 (Bentivegne)] Vellinirede, 
ore 9,30 (Piacentini)] Cretarosse, 
ora 9,30 (Terzuoll)] Torrlta Tibe¬ 
rina, ore 15 (Salvateli!). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Legga, ore 10,30, in Fe¬ 
derazione. 

C.D. — Cassia, ore 11 (Caputo). 

PROIEZIONE — Celio Monti, 
ore 10, proiezione del film > Tut¬ 
ti a casa ». 

• Martedì 27, In Federazione è 
convocata, alle ore 20,30, la Com¬ 
missione scuola (Giannanlonl). 

• Mercoledì 28, In Federazione, 
alle ore 18, è convocata la Com¬ 
missione Enti Locali (Quattrucci). 

FGCI — Aurella, ore 9, con¬ 
gresso (Laudati). 

DOMANI 

• In Federazione, alle oro 17,30, 
b convocata la Commissione di or. 
ganlzzazlone (RaparellI). 

ASSEMBLEE — Osteria Nuova, 
oro 19 (Fiortello)] M. Alleata, ora 
16, Commissione femminile (Fi- 
lippefti)] Celio Monti, ore 18,30. 
incontro con i metalmeccanici 
(Cerri). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Statistica, ora 21, In Fe¬ 
derazione] Cellula Chimica, ore 11, 
In Facoltà. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — PP.TT.: Cellula Recapito M^ 
reto (Bocconi)] B. Andrà, ore 19. 
(Cervi)] PP.TT.: Cellula EUR 
(Alessandro, Bocconi)] EUR: Cel¬ 
lula Steter-Magllana, ore 15,30 
(Mazzi). 

CONGRESSI — EUR: Cellula 


S. Eugenio, ore 14 (Rolli). 

C.D. — Italia, ore 20,30 (Po¬ 
chetti)] Appio Nuovo, ore 19 (Ma¬ 
cino). 

ZONE — Zona Est: Valmelalna, 
ore 20, responsabili scuota sezioni 
Oltre Anieno e segretari Circoli 
FGCI d'istituto (Cecilia). — Zona 
Tivoli: Monterotondo Centro, ore 
17 segreteria di zona e gruppo 
lavoro problemi economici (Ma- 
derchi, MIcuccI). 

CIRCOSCRIZIONI — Portuense 
Villini, ore 20, gruppo XV Circo¬ 
scrizione e segretari di sezione (A. 
Fredda), 

ATTIVO — Oggi, alle ore 19, 
presso la sezione Ostiense, à con¬ 
vocato l'attivo del comunisti del- 
l'ACEA ■ Sull'attuale situazione po¬ 
litica e sindacale » con la partecipa¬ 
zione del compagno Franco Marra. 

FGCI — S. Oreste, assemblea 
(lacchla). 

ZONA SUO — Martedì, alle 
ore 18, presso il salone della se¬ 
zione QuartUciolo, à convocato il 
Comitato di zona con I segretari 
di sezione e dai circoli della FGCI, 
I Comitali direttivi delle cellule 
aziendali e i dirigenti sindacali co¬ 
munisti. All'ordine del giorno: 
e L'azione del comunisti In soste¬ 
gno alle lotte contrattuali dei la¬ 
voratori, per lo sviluppo econo¬ 
mico e contro II caro vita ». Rela¬ 
tore Il compagno Umberto Cerri, 
del Comitato centrale. 

• Martedì, ore 20,30, commissio¬ 
ne scuola (Glannantoni). 


Dibattito 
con Terracini 


Venerdì prossimo presso la 
sala del CIVIS, viale del Mi¬ 
nistero degli Esteri, 6, alle 
ore 17,30 e 21, avrà luogo la 
proiezione del film «AU’armi 
Siam fascisti ». Seguirà un 
dibattito al quale parteciperà 
il senatore Umberto Terracini. 


Incontro 
di Napolitano 
con i pittori 
comunisti 

Martedì 27, alla ere 17,30, 
presso il teatro della Federa¬ 
zione, In via del Frentani 4, al 
•volgerà un Incontro del pittori 
comunisti con il compagno Gior¬ 
gio Napolitano, membro della 
Direziona del Partito e respon¬ 
sabile della Commissione cul¬ 
turale del Comitato centrale. 


competitiva anche con il 



SIMCAWOO 


* ‘ iim 


4 porte - 5 posti -147 Km/h 


da L.999.000 

(iVA e trasporto compresi) 


rivoigetevi ai vostro Concessionario 

Simca-Chrysier 


IN ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

Via Ubicarla. 88/90 
Gire. Ostiense, 126/128 
Via della Magllana, 224 

BELIANCAUTO 

via della Conciliazione. 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio. 64 
Viale Medaglie d’Oro, 384 


tei. 757J94A0 
tei. S13.97>I0 
tei. 526.23J91 


tei. 9S23Ja7 
tei. 622v46A1 
tei. S5J2J63 
tei. 34533.13 


AUTOMAR 

via delle Antille, 39/41 (Ostia) 

Via dei Corazzieri, 83 (EUR-Laurentina) 

lAZZONI 

Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina. 234 
Via Casilina, 1101/A 

MUCO 

Via Siracusa. 20 

Via S. Angela Merici, 75/87 

(ang. Clrcjie Nomentana) 


tei 66939.17 
tei. 5931.18 


tei. 78A941 
tei. 293035 
tei. 2674032 

tei. 8534.79 
tei. 8394437 


NEL LAZIO 


ANAGNI . CelliHi Auto 

Via O. Capo, 29 t 

aVITACASTELLANA • Guglielmo Mindel 

Via V. Ferretti, 129/135 t 

aVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 

Via S. Fermlna, 11 ti 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 

Viale Unità d’itelia ti 

PROSINONE . Sardellini 

Via Marittime I*. 109 ti 

ISOLA LIRI - F.lli Cerrone 

Via S. Domenico 


77351 


53323 


24305 


22340 


23305 


85.061 


LATINA - Guido Guagliumi 

Via Oslavia, 26/28 

RIETI > lazzoni 

Via del Pini. 4/12 

TIVOLI - C.A.M.A. 

Via Empolitana Km. 3400 (Castelmadama) 

VELLETRI - Veliterna Automobili 

Via Uta. 4 

VITERBO • Nello Cencioni 

Via della Palazzina, 81 


40314 


43315 


44.143 


96.18.66 


30.167 
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Falcidiati i bilanci di migliaia di famiglie, in crisi il commercio 
per la disastrosa politica economica seguita dal centro destra 


Senza sosta l’ascesa dei prezzi 

Nel settore degli alimeittari e dell'abbigliamento gli aumenti maggiori - Le conseguenze della introduzione dell'IVA - Il governo cerca di mascherare le sue responsabi¬ 
lità alimentando una vergognosa campagna tendente a mettere gli uni contro gli altri consumatori ed esercenti e a rinfocolare spinte qualunquiste e di tipo corporativo 


Sembra non esserci ormai 
più fine all’aumento dei prez¬ 
zi: è un’ascesa che non cono- 
scesoste, implacabile. Le cifre 
che riportiamo qui accanto do¬ 
cumentano 1 paurosi aumenti 
che si sono verificati, per la 
maggior parte, negli ultimi 
tre mesi, ma le conoscono già 
bene le donne che ogni matti¬ 
na escono per la spesa e che 
non riescono a par quadrare 
il bilancio. • Per migliala di 
famiglie il problema si pone 
ormai in termini effettiva¬ 
mente drammatici. Questa si¬ 
tuazione è la diretta conse¬ 
guenza della politica del gover¬ 
no (e non certamente degli 
scioperi o dei « commercian¬ 
ti disonesti»), rivolta a fa¬ 
vorire esclusivamente gli inte¬ 
ressi del grandi monopoli. Lo 
stesso governo ora, per ma¬ 
scherare il suo totale falli¬ 
mento, le sue responsabilità, 
ha scatenato, tramite giorna¬ 


li, televisione, short pubbli¬ 
citari proiettati in centinaia 
e centinaia di sale cinemato- 
gmfiche, una campagna di 
odio, falsa e vergognosa, vol¬ 
ta a dividere l consumatori dal 
commercianti 1 commercianti 
dalla classe of>eraia, a porli gli 
uni contro gli altri, a favori¬ 
re spinte corporative e qualun- 
qulste. Ma è un tentativo de¬ 
stinato a fallire: un fallimento 
tanto più celere e totale quan¬ 
to più le spinte qualunquiste 
o corporative saranno battute 
e si farà strada ia coscienza 
che occorre Invece una batta¬ 
glia unitaria per imporre una 
svolta nella politica economica 
del Paese, per cacciare questo 
governo: una battaglia che de¬ 
ve vedere uniti lavoratori ed 
esercenti. Ogni divisione, ogni 
spinta corporativa, serve sol¬ 
tanto da comodo paravento a 
questo governo e agli interes¬ 
si che esso protegge. 


Al tentativi governativi di 
mistificazione, di cambiare le 
carte in tavola (manovra alla 
quale offrono una preziosa 
stampella anche le associa¬ 
zioni come la Confcommercio 
che dice di tutelare gli interes¬ 
si degli esercenti ma, in realtà, 
tutela solo quelli dei grandi 
gruppi monopolistici e del 
grossisti) è necessario quindi 
rispondere ribadendo quella 
che è la realtà dei fatti, con 
una forte mobilitazione, raffor¬ 
zando la battaglia per rove¬ 
sciare questo governo respon¬ 
sabile di una politica econo¬ 
mica fallimentare. E’ una bat¬ 
taglia che vede già impegnati 
milioni di lavoratori in lot¬ 
ta per le rivendicazioni di ca¬ 
tegoria e per ie riforme: ad 
essi possono e debbono unirsi 
i piccoli e medi esercenti col¬ 
piti anch’essl, e in modo mol¬ 
to duro dal continuo aumen¬ 
to dei prezzi. 


Situazione pesante 
per i piccoli esercenti 


A Roma chiudono per falli¬ 
mento 4 o 5 negozi al giorno; è 
questo un dato impressionante 
ma indicativo delle difficili con¬ 
dizioni nelle quali si dibattono 1 
commercianti e i dettaglianti, 
che pure vengono quotidiana¬ 
mente indicati dai giornali pa¬ 
dronali al disprezzo e aH’odio 
generale perchè considerati dei 
grassatori. I dati ci vengono 
forniti da Mario Mammuccari, 
segretario della Fedesercenti ro¬ 
mana. aderente alla C^nfeser- 
centi, il quale traccia un rapi¬ 
do quadro della situazione com¬ 
merciale dopo l’introduzione del¬ 
l’Imposta sul Valore Aggiunto. 

Sbandierata come una razio¬ 
nalizzazione del servizio tribu¬ 
tario, riVA ha mostrato ben 
presto, come del resto il nostro 
partito aveva ripetutamente de¬ 
nunciato. il suo vero aspetto: 
un aumento dei prezzi quale da 
anni non si registrava. E questo 
con buona pace di AndreotU e 
dei suoi portavoce, giornali e 
televisione, che sono andati so¬ 
stenendo per mesi che alcuni 
prodotti, con l’IVA non solo non 
sarebbero aumentati, ma avreb¬ 
bero registrati una diminuzio¬ 
ne. La risposta è venuta imme¬ 
diatamente dalle case produt¬ 
trici che hanno tutte ritoccato 
i listini, apportando aumenti dal 
13 al 20 per cento. Nella mag¬ 


gioranza dei casi il dettagliante 
ha cercato di contenere, salvo 
sporadiche speculazioni, i prez¬ 
zi il più possibile, per mante¬ 
nere la clientela; poi però si 
è dovuto arrendere e ha aumen¬ 
tato i prezzi. 

< Nessun guadagno ha tratto 
il dettagliante daH’aumento dei 
prezzi — prosegue l’on. Mario 
Mammuccari — in primo luogo 
perchè in questo modo ha sol¬ 
tanto pareggiato i costi, in se¬ 
condo luogo perchè, con l’enor¬ 
me salto del costo della vita, 
i consumatori hanno ridotto le 
compere. Nel consumi, in prati¬ 
ca, si è avuta una riduzione 
del 10 per cento. La minore 
quantità di vendita è stata par¬ 
ticolarmente sensibile in alcu¬ 
ni settori, quali quello della 
carne bovina. In un primo tem¬ 
po la gente comperava carne 
suina, in sostituzione del bue, 
poi non potendo stare al passo 
con gli aumenti ha dirottato su 
affettati, uova, legumi, ecc. >. 

Ma vediamo perchè l’IVA ha 
queste disastrose conseguenze 
per il commerciante (si inten¬ 
dono sempre aziende piccole, 
non grossi complessi); pren¬ 
diamo l'eserapio più recente, 
quello del pane, l’aumento del 
quale ha suscitato le giuste 
proteste delle massaie già esa¬ 
sperate dall'ascesa di tutti i 


COMUNE E REGIONE 

- - - - - ^ 

DEBBONO INTERVENIRE 

Le proposte 
dei comunisti 

I gruppi consiliari comunisti hanno avanzato precise proposte 
•Ila Regione e al Comune perché I due enti, nell'ambito delle 
loro competenze/ assumano Iniziative concrete contro il rincaro 
del costo della vita. Queste le iniziative suggerite dal PCI ai 
Comune: 

• Eliminazione deirintermediazione parassitarla nell'approv¬ 
vigionamento, facendo dei mercati generali uno strumento 
democratico e de) dettaglianti associati, deila cooperazione di 
consumo i punti di forza di un sistema distributivo autonomo. 

• Applicazione della legge 426 che disciplina il commercio. 

• Ristrutturazione dell'Ente comunale di consumo, gestito 
anche dagli esercenti a capace di svolgere una funzione di 
grossista. 

• Costituire un Consorzio provinciale degli Enti comunali 
di consumo. 

• Difendere dalla speculazione le aziende agricole esistenti. 

• Collegare l'intervento delle Partecipazioni Statali alle coo¬ 
perative e alle associazioni dei dettaglianti. 

• Ristrutturare i mercatini rionali, in centri commerciali, 
gestiti dagli attuali dettaglianti. 

• Predisposizione, insieme alla Regione, di un programma 
per i mercati all'ingrosso, che comprenda anche il Centro car¬ 
ni e la Centrale del latte, nonché l'adeguamento dei mercati 
generali alle nuove esigenze. 

ALLA REGIONE 

• Proroga della legge 426 per l'elaborazione dei piani com¬ 
merciali. 

• Battaglia per una riforma democratica del commercio, 
facendone protagonista le forze singole o associate del settore. 

• Intervento della Regione a favore delle cooperative e per 
la modifica dell'IVA. 

• L'avvio di una consultazione con gli esercenti, i consuma¬ 
tori, i sindacati, le cooperative per esaminare i piani di svi¬ 
luppo commerciali. 

Le richieste 
dei sindacati 

La Federazione provinciale CGIL, CISL e UIL dal canto 
suo ha formulato le seguenti proposte per fermare l'aumento 
dei prezzi.: 

• Abolire riVA sui generi alimentari di largo consumo e 
ridurre le aliquote sui prodotti di prima necessità. 

• Blocco delle tariffe pubbliche e dei prezzi amministrati. 

• Blocco effettivo dei fitti e dei contratti delle abitazioni e 
degli esercizi commerciali. 

• Controllo pubblico sulle Imporfazionl, soprattutto di prodotti 
zootecnici con l'intervento delle aziende pubbliche. 

• Un ruolo importante possono assumere gli enti locali nella 
battaglia contro il carovita, attraverso Iniziative Immediate 
per il potenziamento, la democratizzazione e qualificazione dei 
mercati generali, del mattatoio, dell'Ente comunale di consume. 

• La Regione deve concludere rapidamente l'indagine sulle 
strutture di mercato decisa dal Consiglio regionale e confron¬ 
tarne le conclusioni con i sindacati. 

• Si deve formare una normativa regionale per I mercati al- 
l'ingrosso e una disciplina del mercato all'ingrosso che si svolge 
al di fuori dei mercati generali. 

Regione c Comune debbono impegnarsi per favorire la 
rierganizzazipne della rete distributiva al dettaglio sollecitando 
tra l'altro il trasferimento delle competenze per l'erogazione 
dei fondi alla Regione. 


dicembre 

'72 

£ 

6.155 

al giorno 
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marzo 

'73 

£ 

7.645 

al giorno 


primavera 

'72 

£ 

1IÌ8.3S0 





I primavera 
'73 

I 

£ 

284.968 


Spesa giornaliera per il vitto 
di una famiglia di 5 persone 


prodotti alimentari. < La nostra 
organizzazione — dice il segre¬ 
tario della Federesercenti — ha 
preso posizione contro l’aumento 
del pane, convinta come è che 
l’unica soluzione è quella di com¬ 
battere unitariamente per otte¬ 
nere l’abolizione dell’aliquota 
dell’IVA. Non bisogna però di¬ 
menticare che il primo aumen¬ 
to si è avuto all’origine; la 
farina all’importazione è salita 
del 12 per cento al quintale >. 
A questo si deve aggiungere 
un altro 12 per cento, cioè la 
percentuale di IVA che deve 
essere pagata per il trasporto 
del materiale (i ■ trasportatori 
rientrano infatti nel settore dei 
prestatori di opera) e siamo 
già al 24 in più che deve es¬ 
sere interamente pagato dal 
panettiere e che. secondo la 
legge dell’IVA deve essere tra¬ 
sferito sull’ultimo acquirente, 
ossia il consumatore. Ma al 24 
per cento in più bisogna ag¬ 
giungere ancora l’I per cento 
di IVA da applicare sul pro¬ 
dotto finito; si arriva cosi al 
25 per cento. Se a questo si 
aggiungono gli aumenti di fatto 
dell’energia elettrica e della for¬ 
za motrice (gasolio) si posso¬ 
no comprendere le- ragioni dei 
panettieri, anche perchè sul pa¬ 
ne prima non ricadeva alcun 
tipo di imposta. 

Soltanto per questo indispCT- 
sabile alimento, quindi, prescin¬ 
dendo daH’aumento della farina. 
i'IVA ha comportato un au¬ 
mento del 13 per cento, e lo 
stesso si ripete nel settore del¬ 
l'abbigliamento. dei mobili, in 
lutti insomma. D’altra parte il 
governo prevede che alla fine 
di quest’anno intascherà 1.800 
miliardi in più dello scorso anno, 
proprio grazie alla nuova tassa¬ 
zione. Milleottocento miliardi che 
sono pagati direttamente dai 
consumatori tramite l'aumento 
dei prezzi. 

Non è soltanto I’IVA. però, 
la causa dell’inflazione se è ve¬ 
ro che i prezzi sono aumentati 
anche in questi ultimi giorni; 
la svalutazione della lira ha la 
sua parte nel ridurre sempre 
più il potere d’acquisto dei sala¬ 
ri. Gravissime sono quindi le 
responsabilità dei governo che 
ha introdotto U nuovo tipo di 
tassazione in una situazione 
economica difficile come quella 
che il nostro paese sta attraver¬ 
sando. Ancora più gi‘ave è che 
non si sia preso alcun provve¬ 
dimento. per frenare l'ascesa 
dei prezzi. 

Provvedimenti che devono es¬ 
sere in primo luogo l'abolizione 
deiriVA (come è stato chiesto 
dalla Federesercenti) sul gene¬ 
ri alimentari, la riduzione della 
aliquota al 3 o, al massino, al 
6 i:«r cento p^ i prodotti di ca¬ 
salinghi. abbigliamento e arre¬ 
damento; l’aumento della fascia 
dei commercianti esenti fino a 
quelli che hanno un incasso an¬ 
nuo lordo di 12 milioni; esem¬ 
plificazione degli adempimenti, 
come è stato fatto in alcuni 
paesi europei, il Belgio ad esem¬ 
pio. 

Dal canto loro i commercianti 
debbono cercare di difendersi 
dall’assalto delle ditte produt¬ 
trici. elaborando una battaglia 
unitaria che veda uniti esercen¬ 
ti. consumatori e classe operaia. 
A questo scopo la Federeseroen- 
ti ha chiesto incontri alla (Ca¬ 
mera del Lavoro per discutere 
insieme ai rappresentanti degli 
operai la linea da se^ire e al¬ 
l’unione commercianti per giun¬ 
gere ad una battaglia unitaria 
volta a ottenere le modifiche 
dell’IVA. 

(^esti sono provvedimenti da 
esigere per Timmedìato; per il 
futuro sta ai commerdantì stes¬ 
si assumere quelle iniziative che 
possono difenderli dallo strapo¬ 
tere delle case produttrid e dal¬ 
la concorrenza dei grandi ma¬ 
gazzini; è un compito che deve 
essere svolto anche dalla Regio¬ 
ne. dal (Comune e dalla Provin- 
da: quello cioè dì promuovere 
l’assodazionismo. agevolando i 
crediti alle cooperative di ac¬ 
quisto. di vendita e di produzio¬ 
ne. perché il commerdante sia 
un protagonista e non soltanto 
un intermediario. Gruppi di ac¬ 
quisto colletivì. supermarket ge¬ 
stiti da comraerdanti associati, 
approvvigionamenti strettamen¬ 
te I^ati alle cooperative di pro¬ 
duzione che pure sono presenti 
nella nostra regione: passa per 
queste strade una riforma del 
sistema distributivo nel quale 
il commerdante non sia soltanto 
un ripetitore degli interessi dei 
grossi industriali, ma operi di¬ 
rettamente in funzione anUmo- 
nopolistica. nell’interesse suo e 
del consumatore. 


Un chilo e mezzo di pane 
(tipo bignè) 

COLAZIONE 

1 I. di latte della Centrale 

PRANZO 

6 etti di pasta 

2 etti di pancetta arrotolata 
Va kg. di pomodoro in scat. 
Vi etto di parmigiano 

Va etto di pecorino 

7 etti di fettine di vitellone 
2 piedi di lattuga (*) 

Vz chilo di aranci 

kg. di mele (tipo golden) 
2 banane 

MERENDA 

1 etto di mortadella 


Dicembre Marzo 
1972 1973 


CENA 

10 uova 400 500 

4 carciofi da frittata 200 360 

4 etti di formaggio stracchino 

3 etti di salame 540 630 

2 kg. verdura da cuocere 460 560 

Vz chilo di aranci 165 200 

chilo di mele 90 115 

Caffè, olio, zucchero, sale, 
spezie 510 540 

2 banane 120 170 

Un litro di vino 250 290 

6.155 7.645 

(-1- 23% 
circa) 

(*) Per i prezzi di uova, frutta e verdura 

11 raffronto si riferisce alla primavera dello 
scorso anno. 


Spesa 
dì una 


UOMO 

Giacca di lana 
Pantaloni lana 
Camicia cotone 
Magitoncino lana 
Calzini filo lunghi 
Scarpe 
Slip filo 
Canottiera filo 

DONNA 

Tailleur lana 
Camicetta Jersey 
Scarpe 
Slip 

Reggiseno 
Sottoveste 
Borsa pelle 


per rabbigliamento 
famiglia di 4 persone 


Primav. Primav. 
1972 1973 


30.000 

10.000 

4.500 
9.000 

850 

7.500 
1.200 
1.400 


40.000 

4.000 

5.500 

600 

1.200 

2.000 

12.000 


36.000 

12.000 

5.500 
12.000 
1.000 
8.000 
1.400 

1.500 


50.000 

4.900 

6.500 
750 

1.450 

2.500 
16.000 


BAMBINO 8 ANNI 

Pantaloni velluto 
Camicia cotone 
Maglioncino lana 
Giubbotto lana 
Calzini 

BAMBINA 8 ANNI 

Gonna lana a pieghe 
Golfetto lana 
Giacchetta pettinato lana 
Calzini 


3.600 

4.200 

10.000 

400 


158.350 204.900 

(-1- 29,5%) 

• SI è fatto t’esempio della famiglia di 4 persone 
per avere riferimenti il più precisi possibiii; si 
dovrà tener conto quindi delle diverse variazioni 
in aumento a seconda se il quinto familiare è un 
adulto o un bambino. 


Pei esaminale correttamente le due tabelle occorre 
tener presente che la spesa per l’alimentazione si riferisce 
a una famiglia di 5 persone, mentre quella per l’abbi¬ 
gliamento a una di 4. Inoltre le esigenze di questa 
famiglia sono state, come dire?, schematizzate, per cui 
la tabella dell’alimentazione, evidentemente, è molto ap¬ 
prossimativa, potendovi essere casi di famiglie che siano 
abituate a mangiare di più o di meno. Analogamente i 
prezzi e le qualità dei prodotti presi in considerazione 
sono quelli medi e i prezzi considerati sono, semmai, 
troppo bassi e certo non troppo alti. D’altra parte quello 
che qui interessava era far capire al lettore l’entità del 
salto del costo della vita da quando è entrata in vigore 
VIVA. 

Per le verdure, le uova e la frutta si è dovuto fare 


il raffronto con lo stesso periodo dello scorso anno, 
essendo prodotti molto legati alla stagione, e che in 
inverno tendono ad aumentare di prezzo. Anche per 
l'abbigliamento si è dovuto fare riferimento alla prima 
vera dello scorso anno, perché i prodotti in vendita in 
inverno non sono quelli che servono in primavera, e 
vanno quindi in liquidazione. La spesa per l'abbigliamento 
è ridotta all’osso perché è chiaro che una camicia, una 
giacca, o un golf non sono sufficienti a superare la 
stagione, soprattutto per i bambini. La famiglia deve 
quindi spendere molto di più di quanto non risulti dalla 
tabella. 

Inoltre nell’elenco sono stati ignorati alcuni prodotti 
che sono sensibilmente aumentati in questo periodo, quali 
il pesce, i prodotti per la casa. Questi ultimi, infatti, 


hanno un peso non irrilevante nel bilancio famigliare: 
si pensi ai detersivi. 

Gli aumenti generalizzati, inoltre, hanno intaccato 
anche settori quali quello elettrico: lampadine, spinotti, 
filo hanno subito rialzi del 12 per cento. Ad esemplo le 
batterie, le più piccole, quelle che una volta si pagavano 
50 lire, oggi non si comperano a meno di 65 lire 

E la corsa non si arresta, anzi sono previsti altri 
aumenti per l’olio, ad esempio, del quale a causa della 
svaiiitazione della lira i paesi esportatori (Spagna e 
Tunisia) hanno chiesto un aumento dal 3 all’8 per cento. 
Stesso discorso per il caffè che aumenterà ancora del 
10 per cento; sempre più d’oro anche la carne, soprattutto 
la vitella e il bovino d’importazione, mentre quella con¬ 
gelata è aumentata fino a 600 lire al chilo. 


LATINA, 40 anni dalla «nascita»: ecco cosa si nasconde dietro le colate dì cemento 

Un giro di miliardi nella città «fuorilegge» 

Vertiginose speculazioni e vergognosi abusi - Palazzi al posto di scuole, piazze e mercati - Un’agenzia di af¬ 
fari per la DC - Le enormi carenze di verde, di scuole, nell’assistenza sanitaria, nei servizi - Le responsa¬ 
bilità del partito dello « scudo crociato » e i sindaci-po desta - Le concrete proposte e l’impegno civile del PCI 


Matilde Passa 


< Latina, anni quaranta >, ti¬ 
tola un sussi^oso giornaletto, 
diretto in prima persona dal 
sindaco del capoluogo iMntìno 
Antonio Corona, democristiano 
naturalmente, fanfaniano ag¬ 
giunge lui. capo di una Giunta 
monocolore de che sta batten¬ 
do. biso^a dirlo subito, ogni 
record di immobilismo. Coper¬ 
tina dai colori chiassosi, carta 
patinata e costosa, il giorna¬ 
letto è solo e soltanto un inno 
alle € realizzazioni », alla « La¬ 
tina del presente e del futuro ». 
al € centro promotOTe di pro¬ 
gresso cìvUe ». Ovviamente e 
purtroppo, la realtà è esatta¬ 
mente un’altra, è totalmente di¬ 
versa: è prf^rio di questi gior¬ 
ni la nottua che gli ottantamila 
abitanti dovranno bere per me¬ 
si acqua minerale, dovranno 
usare la cosiddetta acqua cot- 
reote in ore prestabilite e con 
il contagocce per il semplice 
fatto che l’acquedotto è troppo 
vecchio, non regge più. Ma è 
altrettanto arcinoto, davvero 
non fa più titolo il fatto che 
dal 1946 ad oggi non è stata 
costruita nemmeno una scuola 
superiore, che gli unìd spazi 
verdi rimasti tali sì contano 
sulle dita di una mano, che gli 
unici impiantì sportivi risalgo¬ 
no airanteguerra. che appunto 
l’acquedotto è quello di quaran¬ 
ta anni fa: tutti servìzi cioè, 
costruiti per una pi^lazione di 
5, 6iirila abitanti, mentre ades¬ 
so Latina ne conta SOmila. E 
nessuno ha mai potuto conte¬ 
stare alla città un altro titolo 
davvero poco invidiabile, quel¬ 
lo di c Argento del centro d’I¬ 
talia», visto che anche qui si 
è costruito sdtanto come e 
quando hano voluto speculatori 
e costrutt(»i. Le conseguenze 
sono note e sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti: spaventose colate 
di cemento, una città a misura 
dì ^zeculazione e non d’uomo, 
una città che è fuorilegge per 
almeno i sud tre quarti. 

Di tutto questo, checché pos¬ 
sa sostenere il sindaco Corona, 
porta un’enonne responsabilità 
la DC locale; che è sempre sta¬ 
ta ancorata, e lo è tuttora, a 
posizioni di destra; che ha tol¬ 
lerato. e tollera nelle sue file 
ex gerarchi fascisti; che ha 
pnmesso che un ex federale 
missino, im nwnarchico. dive¬ 
nisse persino sindaco d^a cit¬ 
tà (è il caso di Vincenzo Ta- 
sdotti. emesso in crisi» appe¬ 
na un anno fa): una DC die 
ha sempre impostato la sua po¬ 
litica nel senso più strettamen¬ 
te reazionario, permettendo lo 
scempio della dttà, mai cercan¬ 
do di seguire e razionalizzare 
il contorto sviluppo industriale 
della zona, abbandonando com¬ 
pletamente l’agricoltura, che 
rimane sempre una fonte eco¬ 
nomica essenziale, adesso nem¬ 
meno curandosi di avviare un 
discorso che riguarda la città 
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Una marrana, un agglomerato di misere casupole e, sullo sfondo, i grattacieli della più recante speculazione edilizia: queste 
è il volto di Latina a 40 anni dalla nascita 


ma anche la Regione Lazio. 

Adesso questa DC sta per re¬ 
galare a Latina un altro pri¬ 
mato davvero molto triste: pur 
disponendo in Comune di venti 
consiglieri su quaranta, sta ri¬ 
schiando dì consegnare la dttà 
nelle mani di un commissario 
prefettìzio. La Regione ha già 
dovuto nominare un commissa¬ 
rio straordinario al bilando vi¬ 
sto che i democristiani non so¬ 
no stati ancora capaci di ap¬ 
prontarne uno. impegnati in he- 
^le e ripicche, in sterili discus¬ 
sioni su una Giunta c nuova » 
ma che comunque non dovreb¬ 
be cambiare nulla, e in nessun 
modo! Si è arrivati, proprio 
questo. aH’assurdo che alla riu¬ 
nione convocata appunto dal 
rappresentante della Regione 
non si è {M'esentato un solo de¬ 
mocristiano. Pronta è stata la 
reazione del PCI, come f<Mte e 
drcostanziata è stata sempre 
la denuncia nostra dd gravi 
mali della dttà. delle gravi re- 
s{)onsabilità della DC 

Sono problemi enonni. tanto 
che bis<«nerà riparlarne in al¬ 
cuni altri articoli. Sono anzitut¬ 
to ì problemi di uno sviluppo 
caotico, che nessuna delle tan¬ 
te giunte de ha mai diretto c 
coordinato; sono le conseguen¬ 


ze del fatte che Latina ha rap¬ 
presentato per la DC anzitutto 
c un'agenzia di affari ». Se ne 
è parlato per anni in Itah'a e 
sui giornali di mezza Eun^. 
al {lunto che il capoluogo pon¬ 
tino è dì\’entato quasi il sim¬ 
bolo del malcostume anuninì- 
strattvo, della p^gicre specu¬ 
lazione immobiUare e sulle 
aree. C’è, a questo propinito. 
un libro bianco edito (anni fa 
dalla Federazione comunista ma 
che fa ancora testo: denunda 
esempi, che sono sempticemen- 
te alludnantt e che nessuno ha 
mai potuto controbattoe. ne¬ 
gare. smentire. 

Eccone qualcuno. Una piazza, 
ed una scuda erano previste 
dal piano vecchio, ma sempre 
valido Piano . regolatore hi 
piazza Gorizia; al (Xisto loro, 
c’è adesso un enorme e brut¬ 
to edificio. Altrove un gratta¬ 
cielo da capogiro ha preso il 
posto di un altro edificio sco¬ 
lastico. Stralciamo ancora dal 
« Libro bianco »: € Albergo Eu¬ 
ropa, proprietario costruttore 
l’assessore de Palumbo. costrui¬ 
to in una zona indicata come 
parco pubblico dal PRG »; « Pa¬ 
lazzo ’rabcllini; proprietari AGI 
e Tabcllini; l’area era vincolata 
a verde pubblico»; c Palazzo 


Sonnino-D’&cole: pn^ettista V. 
D’Erme (lo stesso che ha redat¬ 
to uno dei quattro PRG di Lati¬ 
na. cugino di uno dei vice-sinda- 
ci DC dell’epoca e assessore ai 
IXJ’P,): costruito in zona de¬ 
stinata a mercato...». 

Naturalmente e purtrop;». mai 
la Giunta de ha mosso un dito 
(ler imiiedire un simile scandalo. 
Dei rafipresentanti dello < scudo 
crociato» si può dire che mai 
hanno tentato un serio discorso 
programmatico; e che comunque 
haimo sbagliato anche le più 
ovvie previsioni. Alla fine della 
guerra. Latina era po<» più dì 
un {Mesetto: dieci, quindicimila 
abitanti s{)crduti sofirattutto nei 
borghi che esistono ancora e so¬ 
no sempre più abbandonati e fa¬ 
tiscenti.. Alcuni dì questi abi¬ 
tuati si trasferirono altrove e 
il Comune, {lensando di dover 
frenare una « fuga » di massa, 
regalò aree per (lodii spiccio¬ 
li a costruttori e s{)ecolatori. 

Tie cose sono andate in sen¬ 
so esattamente contrario; nel 
1961, Latina contava già qua¬ 
rantamila abitanti, che dieci 
anni fa (1971) sarebbero diven¬ 
tati esattamente il doppio, ot¬ 
tantamila cioè. Ebbene, il Co¬ 
mune de non ha nemmeno pro¬ 
vato a riacquisire — e ne 


aveva tutti i diritti, ne aveva 
tutti ì doveri — le aree che 
aveva regalato a destra e 
manca; cosi adesso è stato 
completato il quadro vergogno¬ 
so di una città che {wieva es¬ 
sere la più verde, la più orga¬ 
nizzata. la più moderna d’Ita¬ 
lia (non solo {lerché è nata {m- 
chi anni fa ma anche (lerché 
«sorge in una pianura magnifi¬ 
ca. a due {lassi dal mare, i 
monti alle spalle... era tutta da 
costruire nel 1930». come spie¬ 
gano gli urbanisti) e che in¬ 
vece è diventata, come si è 
detto, un simbolo di caos, di 
s{Mventose situazioni, ^ catti¬ 
va amministrazione. 

Lo conferma una fonte sicura 
ed è la relazione al PRG. pre- 
•sentata un anno e mezzo fa in 
Consigb'o comunale dal vicc-sin- 
daco della defunta Giunta di 
centro-sinistra, il socialista Gra¬ 
nalo. Anche da essa solo qual¬ 
che esempio. Si deve bere solo 
acqua minerale, quella « cor¬ 
rente » è scarsa e non {Stabi¬ 
le?. «Latina ha ancora la re¬ 
te idrica del 1934... (pagina 69). 
scrive Granato». Bastano due 
gocce d’acqua per trasformare 
strade e rioni in jialudi {xi- 
teolenti? « Fogne che sco{>- 
piano, fogne che rigurgitano... 


Abbiamo la rete fognante del 
1934... (pag. 72) ». Ci sono al¬ 
l’ospedale letti iiersino nei cor¬ 
ridoi; i malati vengono con¬ 
tinuamente respinti? «Il nume¬ 
ro dei posti letto... è notevol¬ 
mente inferiore... a quello de¬ 
gli altri Comuni capoluogo del¬ 
la Regione... (pag. 82)». «I 
bambini giocano in mezzo alle 
strade, esposti ad ogni {lerico- 
lo? Per gli impianti s{»rtivi. 
per il verde attrezzato. Latina 
si trova airultimo (losto risiiet- 
to alle altre province del La¬ 
zio... (pag. 65) ». E* spaventoso 
l’affollamento nelle scuole di 
ogni ordine e grado? «Di 622 
aule, 322 sono sistemate in lo¬ 
cali adattati o presi in affit¬ 
to... ({Mg. 88) ». 

Questa è la situazione, vista 
da un’angolazione « ufficiale ». 
Nella realtà, è ancora {leggiore 
e lo vedremo. Hkl è una realtà, 
bisogna ri{>eterlo sino alla nau¬ 
sea, dovuta ai grossi interessi 
in ballo, alla funzione appunto 
^ « agenzia di affari » che la 
DC ha sem{M« assegnato alla 
città. Basterà ricordare che 
(ler varare il Piano regolatore 
definitivo è stato necessario ai>- 
prontame e discuterne ben quat¬ 
tro; sino a quando, cioè. n(Mi si 
è arrivati a quello che salva¬ 
guardava gli interessi di questo 
e quel notabile ma « non soprat¬ 
tutto» della {wpolazione. I co¬ 
munisti infatti non hanno votato 
e adesso stanno battendosi per - 
modìlicarlo. per migliorarlo, {ler 
far si che, tirante la redazione 
dei piani particolareggiati di 
zona, venga {msto un freno alle 
colate di cemento, venga lascia¬ 
to s{iazio alle aree verdi, ven¬ 
gano risanati borghi e quartieri 
suburbani. I nostri com{>agni 
sono alla testa di questa bat¬ 
taglia dì civiltà e progresso; 
come stanno battendosi, sì sono 
sempre battuti per tutte quelle 
iniziative serie che {xssono dare 
a Latina un volto realmente ci¬ 
vile e moderno, che {lessano tra¬ 
sformare la Latina dei gerar¬ 
chi e adesso dei sindaci ribat¬ 
tezzati {wdestà {ler il loro modo 
autoritario di gestire il {Wtere 
in una Latina democratica, do¬ 
ve i cittadini possano esprime¬ 
re e far sentire la loro voce 
attraverso nuovi rapiiorU con 
il (Comune, attraverso quei Con¬ 
sigli di borgo e di quartiere per 
i quali stanno anche lottando i 
comunisti. Naturalmente chiave 
di volta {ler questo processo di 
radicale trasformazione è un 
nuovo rap{)orto di forze aH’in- 
temo del Consiglio comunale, 
una crescita sempre più forte 
del movimento o{)eraio e demo¬ 
cratico. una profonda inversio¬ 
ne di tendenza e di marcia da 
{Mrte della DC, la elezione di 
una nuova Giunta che sia in 
grado, ed abbia la forza di ' 
avviare ben diverse scelte poli¬ 
tiche. • 

Nando Caccirìni 
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l’Unità/ domenica 25 marzo 1973 


Barbieri 


B* litio diiposlo II nuovo ora¬ 
rlo setllmanalQ di lavoro che do¬ 
vrà eiiere oiiervalo, a tllolo ipe- 
rlmentate, dal barbieri, parrucchie¬ 
ri per uomo, donna e meslieri af¬ 
fini nel periodo compreso - tra il 
fo aprile e II 31 maggio, barbieri! 
da martedì a sabato, dalle 8,30 al¬ 
le 13,30 e dalle 15,30 alle 20; 
la domenica e il lunedi, chiusura 
complete. Parrucchiere per uomo, 
donna e mestieri alfinl: da martedì 
a sabato, dalle 9 alle 20; la do¬ 
menica e II lunedi, chiusura com¬ 
pleta. , 

CRI 

■ Tutti i giovani dai 18 al 21 
anni possono donare II sangue con 
l'autorizzazione dei genitori. Si rac¬ 
comanda quindi, ai giovani e a tut¬ 
ti gli studenti che visitano in que¬ 
sti giorni la rassegna internaziona¬ 
le elettronica al Palazzo del Con¬ 
gressi aH'EUR, di premunirsi di 
tale autorizzazione. L’autoemoteca 
della CRI sosta per tutta la durata 
della rassegna davanti al Palazzo 
dei Congressi. Oggi un’altra auto¬ 
emoteca sosta alla città universita¬ 
ria dalle ore 8,30 alle 13,30, e do¬ 
mani a piazza Venezia, anche nel 
pomeriggio dalle 17,30 alle 20. 
A tutti i donatori sarà offerto un 
biglietto omaggio per lo spettacolo 
musicale al Palazzo dello Sport, il 
sangue si dona a digiuno. E’ con¬ 
sentito soltanto il caffè, il tè ed 
Il succo di frutta. 

FARMACIE 

Acllla: via delle Alghe 9. 
Ardeatlno: p.za dei Navigatori 
12-13: via A. Leonori 27. Boccea: 
via Aurelio ,560; via Aurelia 
<113; via E. Bonifazi 12-a/12-b. 
Borgo-Aurelio: via della Conci¬ 
liazione 3-a; via Gregorio VII 
129-131. Casalberlone: via G. 
Ricotti 42. Cello; via Celimon- 
tana 9. Centocelle-Prenesilno Af¬ 
fo; piazza dei Mirti n. 1; via 
Tor de' Schiavi 281: via¬ 
le Alessandrino 387; via dei 
Ciclamini 91-97; largo Pre- 


(appunti 




ncste 22. Collatino; via del 
Badile 2-5d. Della Vittoria; 
via Brofferio 55; via Euclide 
Turba 14-16: via Monte Zebio 
34. Esqullfno; via Cavour 63; 
Uallena di testa Stazione Ter¬ 
mini: piazza V. Emanuele 116: 
via Emanuele Filiberto 145: via 
dello Statuto 35 a. EUR e Cec- 
chignois: v,le Europa 70; via V. 
Cerulli 16-18-20. Fiumicino; via 
Torre Clementina 122. Flaminio: 
viale del Vignola tf9 b: piazza 
Grecia 11. Gianicolensa: circon¬ 
vallazione Gianicolense 186; via 
. Giuseppe Ghisleri 21-23; via 
Giovanni da Calvi 12; via Bre¬ 
vetta 82: via Villa Pamph'li 
194; via Casetta Mattel 200. 
Magliana • Trullo; piazza Ma¬ 
donna di Pompei 11. Medaglie 
, d'Oro: via Duccio Galimberti 
21; via Baiduina 132. Monte 
Mario; via Trionfale 8291. Monte 
Sacro: via Valmelaina 151: via¬ 
le Adriatico 107; via Pantelle¬ 
ria 13; piazza Conca d'Uro 33; 
via Val di Non IO. Monte Sacro 
Allo: V. Ettore Romagnoli 76-78. 
Monto Verde Vecchio: via 
G. Carini 44. ' Monti: via 
Urbana 11, v. Nazionale 245; v. 
dei Serpenti 177. Nomentano: v. 
G.B. Morgagni 30; piazz.le delle 
Provincie 8; viale XXI Apri'e 
31. Ostia Lido; piazza delia Ro- 
, vere 2; via A. Olivieri, ang. vn 
Capo Passero: ‘ Via delle Ba¬ 
leniere 117. Ostiense: via L. 
Fincati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 168; via ^ Villa in 
Lucina 53. PariotI: via Berto- 
loni 5; via Chelini 34. Ponte 
Milvio: via del Golf 12. Porto- 
nacclo: via Eugenio Checchi 37- 
59. Portuense: via G. Marconi 
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180: via Leopoldo Ruspoli 57. 
Prati • Trionfale: via Andrea 
Ooria 31; via Scipioni 57-61; via 
Tibullo 4; via Marianna Dioni- 
ft! 33; piazza Coi'a di Rienzo 
.31; via Angelo Emo 100. Pre- 
, neslino • Labicano • Torpignal- 
tara: largo Frenesie 22: via 
del Pigneto 77-b: via Casilina 
461; via Ettore Giovenale lO-lOa- 
lOb; via V. Coronelli 46. PrI- 
, mevalle: via Federico Borro 
meo 13-15: via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadrare • Cinecittà: via G. 
Saivioli 5; via Tuscolana 1258; 
via Tuscolana 699: via dei Quin¬ 
tili 256. Quarticclolo: piazzale 
Quarticciolo II. Regola • Cam- 
pilelll • Colonna:.piazza Farne¬ 
se 42; via Pie* di Marmo 38; 
via S. Maria del Pianto 3; via 
Tor Millina 6. Salario: via An¬ 
cona 36; via Salaria 288. Sai 
lusitano • Castro Pretorio • Lu- 
dovlsl: via XX Settembre 47; 
via Castelfldardo 39; piazza Bar¬ 
berini 49: via Po le-lf; via Lom¬ 
bardia 23: piazza S. Martino 
della Battaglia 8 -10. San 
Basilio - Ponte Mammolo: via 
Casale S. Basilio 208. S. Eusta¬ 
chio: piazza Capranica 96. Te- 
staccIo-S. Saba: piazza Testac¬ 
cio 48: via Cadamosto 3-5-7. 
TIburtino: via Tiburtina 40. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via 
Vigna Stelluti 36: piazza Mon- 
teleone da Spoleto 6-7. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via dei 
Fagiani 3: via Casilina ang. 
via Tor Vergata. Tor Sapienza e 
La Rustica: v. di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S. Francesco a 
Ripa 131: via della Scafa 23; 
piazza in Piscinula 18 a. Trevi 
Campo Marzio - Colonna: via 
Kipetta 24: via della Croce 10: 
via Tomacelli l; piazza Trevi 
89; via del 'Tritone 16. Trieste: 
piazza Istria 8: via Tripoli 2: 
corso Trieste 8: viale Eritrea 
32. Tuscolano - Appio • Latino: 
via Taranto SO: via Britannia 
4: via Appia Nuova 40S: via 
Amba Aradam 23; via Numi 
tore 17: piazza Ragusa 14: via 
Gino Capponi, ang. via G. Man 
no; via Etruria 13 (ang. via 
Saiunto). 

OFFICINE 

DI Laurenzio (elettrauto), via 
Treviso 18. tei. 869.509: Ra¬ 
poni (elettrauto - carburatori 
Weber), via Cavour 85. telefono 
474.140; Gonella (riparazioni 
auto • elettrauto), viale Ame¬ 
rica 119. tei. 59.11.980: Annia 
Faustina (riparazioni auto), via 
Annia Faustina 36/d (Porta S. 
Paolo), tei. 571.109: Alcamo (ri¬ 
parazioni auto), via Casilina 
km. 13.100. tei. 61.40.692 (not 
turno 262.174): De Minicis (elet¬ 
trauto - gomme), via del Ca¬ 
ravaggio 11 (Fiera di Roma), 
tei. 51 36 010; Barbieri (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto - carroz¬ 
zeria), via Gaspare Spontini 1 
(largo Ponchielli). tei. 859.470; 
Tacchla (riparazioni auto), via 
■Michele Amari 73. tei. 788.60.52; 
Auciello (riparazioni auto - elet¬ 
trauto • carburatori • carrozze¬ 
ria). via Altavilla Irpina 19. 
tei. 250-707; Palladino (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto), via Gio¬ 
vanni Devoti 10 (via Baldo de¬ 
gli Ubaldi), tei. 62.32.349: KoskI 
(riparazioni auto), via Cimar- 
ra 53. tei. 461.655; Cacciolti 
(riparazioni auto - carrozzeria - 
elettrauto), via Giuseppe Dez¬ 
za 9/a. tei. 58.03.644; Belli Isaia 
(riparaz. auto - elettrauto car 
buratori), via Addis Abeba 13/14. 


tei. 831.0358; ' Adamo Clutoppo • 
(off. - carrozz.) via Valchetta ; 
Rocchi 6. Tel. 5917.751; Soccorso 
Stradale: segreteria telefonica 
N. 116; Centro Soccorso ACR: 
via Cristoforo Colombo 261, tei. 
51.10.510 • 51.26.551. 

OSTIA LIDO - Auto Officina 
Onofrio • Servizio Lancia (elet¬ 
trauto). viale Vasco de Gama 64, 
tei. 66.96.940; Officina Lamber- 
tini A. * Stazione Servizio Agip, 
p.lc della Posta, tei. 60.20.909. 

POMEZIA - Officina S.S.S. 39S 
MorbinatI, v. Pontina km 29,500, 
tei. 910.175; Officina De Lellls, 
via Dante Alighieri 50. tele¬ 
fono 91.10.142, 

ARDEA - Autoriparazioni Pon¬ 
tina, S.S. 148 km 34,200 (Bivio 
Caronti), tei. 910.008 - 910.497. 

CIAMPINO • Sclorci • Santucci 
(rip. auto - elettr. - carburatori • 
gomme), v. Italia 7, tei. 6113211; 
De Federlcis (officina autoriz¬ 
zata FIAT), via F. Baracca 4. 
tei. 6112267. 

LABARO • F.III Olaco (ripar. 
auto • elettrauto), via Flami¬ 
nia 1213-B. tei. 69.11.840. 

ANULARE • Alcamo (tip. auto 
carrozzeria), Grande Raccordo 
Anulare km 45,500, tei. 743.153. 

Officine abilitate Innocenti 
aperte per turno nella giornata 
festiva del 25-3-1973 — Caldari 
Aldo, via Tiburtina 400, telefono 
432.505; O.M.A.T., via Cuscino 
91, tei. 743.233; LorenzonI e Bru- 
nelll, via Piedimonte 30-B, tei. 
58.06.344. 

AVVISI SANITARI 


Dottor 

DAVID 


STROM 

/viadico SPECIALISTA dermatologo 
Olegnoet e cure ecleroeanta (embuis 
toriale, tenia ‘ operaiione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura della complleetlonli ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere vericoie 
Veneree, Palle. Olstunzlonl aestueii 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

lei. 354.501 Ore 8-20> tettivi S-13 
(Autorizzazione del MInlttero Sanità 
-» 778/223151 del 29 Manqlo 19591 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con i cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 
calli e duroni, li 
estirpa dalla 
radice. 


NOXACOi 


IN 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


ANNUNCI ECONOMICI 


1) 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI consiglia 
non speculate in oro od altro, 
con i Vostri denari abbellite la 
Vostra casa con: TAPPETI PF.R- 
SIANI CINESERIE ARTISTICI 
SOPRAMMOBILI - QUADRI - 
VASSOI SHEFFIELD, eccetera • 
VIA QUATTROFONTANE 21/C • 
Prezzi convenientissimi!Il 

PINI CEDRI piante per recin¬ 
zioni liquidiamo prezzi irrisori 
telefono 60.53.805. 


SIMCA 1000 

L 999 . 000 ! 

compresa I.V.A. 


A A-* * V- vSA 


CONSEGNE 

IMMEDIATE 



4 PORTE-5 POSTI POLTRONA-18 KM LITRO-147 KM ORARI 

ésempn 

la più €onvenienlB ! 

ECCEZIONALE!---- 

Con sole L 259.000 contanti e 30 rate senza cambiali 

Si accettano anche cessioni 

Acehtatela presso b Msira Sede Ceafrab • k sae Fiiiaii dkelle: avrete Mggkrì vMtoni e pn facllHaikai 


lAZZONI SIMCA 


SEMPRE AL VOSTRO SERVIZIO! 


vt 


kwasiCR 


SIMCA 




ofKisua 


SIMCA 



SEDE DI ROMA: Via Tuscolana, 303-305 - Telefono 784941 (5 linee) 

• FILIALE DI ROMA . Vìa Prenestina, 234 . Tel. 295095 ^ Via Casilina, 1001 - Teff 2674022 

• SEDE UNICA A RIETI - Via dei Pini, 4-8-12 - Tel. 43315 

ASSISHNZA - RICAMBI - DIAGNOSI ELEHRONICA . ROMA - Via Tuscolana, 305 - Tel. 788.61.51 


ALL^OPERA PRIMA 
DEL CAVALIERE 
DELLA ROSA 

Stasera alle 20,30 in abbonam. 
alle prime aerali c Dar Rosankava- 
lier > di Richard Strauss (rappr. 
n. 61) In lingua originala, con il 
complesso < Buhman dar Stadt 
Koein >. Direttore Istvan Kerfsz, 
regia di Hans Neugebauer, scena di 
Max Bignens, costumi di Sophia 
Schroeck, maestro del coro Hans 
Wolfgang Schimtz. Intcrprall prin¬ 
cipali: Sena Jurinac, Manfred Jung- 
wirth, lise Gramaszki, Benno Ku- 
sche, Lucia Popp. Domani, alla 21, 
fuori abbonamento prima dello spet¬ 
tacolo di balletti presentati del 
complesso del « Buhnen der Stedt 
Koein >. 

IL REQUIEM DI VERDI 
DIREHO DA PRETRE 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 17,30 (turno A) ' e 
domani alle 21,15 (turno B) at- 
TAuditorlo di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Georges 
Pretre (stagione sinfonica dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 23). In programma: Verdi: Mes¬ 
sa da Requiem per sol!, coro e or¬ 
chestra (Katia Ricciarelli soprano; 
Beverly Wolff contralto: Vertano 
LuchettI tenore: Nicolai Ghlaurov 
basso). Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell’Auditorio, in via del¬ 
la Conciliazione 4, oggi dalle 10 
in poi: domani dalle IO elle 14 
e dolle 19 in poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico (P.zza Gentile da Fa¬ 
briano) concerto del pianista Di¬ 
no Ciani (tagl. 21). In program¬ 
ma sonate di Beethoven (op. 7 
e op. 110) e Chopin (op. 58). 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

BEAT *72 (Via Belli. 72 - Tele¬ 
fono 899595) 

Domani alle 21,30 ■ Lunedi del¬ 
la musica moderna e contempo¬ 
ranea » eccezionale concerto di 
Giancarlo Cardini e Stefano Fiuz- 
zi. Origine e funzione delle avan¬ 
guardie. Musiche di A. Schoen- 
berg, C. Ives, Cowell J. Cage, 
Monte Yourig, Sylvano Bussotti, 
G. Chiari. Castaldi, Tosi, Stockau- 
sen. Prezzi popolari L. 300. 
SALA CASELLA (V. Flaminia 118) 
Domani alle 19 concerto del Vir¬ 
tuoso di Vihueta Giuliano Bale¬ 
stra e del soprano Elisabetta 
Maìcron presentato da Don Pabto 
" Colino. Bigi, in vendita alia Fi¬ 
larmonica. 

PROSA • RIVISTA 

ABACO (L.ra del Melimi, 33/A • 
Tel. 382945) 

Alle 17,30 a grande richiesta re¬ 
pliche di « Sindbad ■ prcs. dal 
Gruppo Sperimentazione Teatrala 
Aleph. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri. 82 - Tel. 65.68.711) 

Domani alle 21.45 anteprima 
Franco Molè pres. « Proposta 
Teatrale su Don Lorenzo Mileni » 
(L’obbedienza non è più una 
virtù) testo e regia di Mina Mez¬ 
zadri con Rodolfo Traversa e Al¬ 
do Engheben. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Morotini, 16 - 
Tel. 582049) 

Alle 16,30 spettacolo per bam¬ 
bini. 

ARGENTINA - (Largo Argentina * 
Tel. 6544601/3) 

Alle 17 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. Valeria 
Moriconi in « La buona persona 
di Sazuan > di B. Brecht con la 
regia di. Benno Besson. Ultima 
replica. 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 5. AN¬ 
GELO 

Oggi alle 17 la C.ia di prosa 
di Castel 5. Angelo presenta la 
commedia ■ Amici per la pelle • 
di Bailtet e Grédy. 

BELLI (P.tza S. Apolloala. 11/A • 
Trastevere - Tei. 5894875) ■ ' 

Alle 17,30 la nuova C.ia di Can¬ 
to popolare pres. « Canti del Na¬ 
poletano > dal 1200 ai giorni no¬ 
stri. Mercoledì alle 21,30 « pri¬ 
ma > di < Il mutilato » di Toller 
pres. dalla Cia Teatroggi. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peni- 
lenzieri. 11 - Tal. 8452674) 

Alle 17 la C.ia D’Origlia-Palmi 
pres. « Via Venato in tribunale » 
2 tempi di Ignazio Meo. Prezzi 
familiari. 

BRANCACCIO (Via Merulana 224 - 
Tel. 735255) 

Domani alle 21 II Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. Valeria Moriconi in e La 
buona persona di Sezuan s di B. 
Brecht con la regìa di Benno 
Besson. Teatro esaurito. 
CENTOCELLE (Via del Castani, 

R. 201) 

Alfe 18 e alle 21 Festival del 
Jazz con la Big Band di Tomma¬ 
so Vittorini. Jazz Blues Expe- 
rience dì Maurizio Giammarco a 
Quartetto 24 Enzo Castello, An¬ 
tonello D’Angelo, Massimo Urba¬ 
ni Trio e Quartetto. Patrizia 5c»- 
scitelii Trio e Quartetto. 
CENTRALE (Via Celia. « • Tal#- 
fono 687270) 

Alle 16.30 e 19 le Cia del Teatro 
Centrale di Roma dir. da Marcel¬ 
lo Baldi e G. Colli pres. e La^ 
bra a di Herict) Boll con W. Tuc- 
cl. G. Bertolucci. M. Tusco. M.P. 
Nardon. M.T. Sonni. M. Pavese, 
R. Malesplna. V. Ruggeri. G. 
Girole. M. Turilll. G. Isnenghi. 
Regie M. Baldi. 

DEI SATIRI (Vis Crettapiiita, 1» - 
Tel. S6S3S2) 

Alle 17.30 e la mela è (emmi- 
na • supcrgiallo dì A.M. Tucd 
con E. Lszzareschi. G. Miisy. E. 
Spitaleri, C Todero, P. Valenti e 
con Sandro Tuminelli. Regie Gian¬ 
ni Musy. Scene di S. FollenL 
Novità assoluta. 

DELLE ARTI ■ ETI (Vie Skftta 57 - 
Tal 480.5641 

Alle 17.30 ult. giorno m Inceodl- 
rionatamente condizioiwte • di 
Giustino Durano. Scene e costu¬ 
mi di Clelia Paladin. Musiche 
originali di Salvo Nicotra. Regia 
dell’autore. Prezzi popolari. 
DELLE MUSE (Via Forti. 49 • 
Taf. 6629461 

Alle 18 Fiorciuo Fiorentini 
prcs. c Osteria dei Hip a pe ie o 
a. 2 a con F. Rorentini, M. Ro- 
rcntinl, T. Gatta, P. Gatti. L. La 
. Verde, M. Vestii, Esecuzioni mu¬ 
sicali A. Saitto c P. Gatti. 
ELISEO (VIS Warieaale, 196 • 
Tal 4621141 

Alfe 17.30 il Teatro di Eduardo 
con « Il Si n da c o dd ri cae Sa¬ 
nità > di Eduardo De Filippo. ■ 
IL GRUPPO DEL SOLE (ViUag- 
gie INA Casa - Via CnMo 6ia- 
gi 24 - Arine) 

Alle 10,30 Teatro per Ragazzi 
m Fac c iamo la strada i nii em a » di 
Roberto Calve. 

LA COMUNITÀ’ (Via C. Tisana - 
P.za Sorniiao • Tiaalarare • Tal 
SOI7419) 

Alle 18 e 21,30 la Comunità 
Teatrale Italiana pres. « CeUogai 
di tre vimrdaati • di f^ter Weiss. 
Regìa Giancarlo Sepc. Musiche dì 
Stefano Marcucci. Scene e costu¬ 
mi Rita Corradini, Giovanni Dio- 
nisi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via 6. Angelico, 92 • Talo- 
foao 962294) 

Alle 16.30 le Marionette Accct- 
tclla con e C ep pnccet to roseo », 
fiaba musicala di Icaro c Bruno 
Acccttcllo. 

PARlOLl (Vis G. Eorei. 26 • 
Tal 60S.S23) 

Alle 16,30 e 19,30 Paole Poli 
in ■ GMIem » due tempi di Ida 
Ombonì e ^oto Poli. Musiche a 
cura di Jacquelin Perrotin. 
QUIRINO - ETI (Via m, MM- 
•heni, 1 . Tal 6794565) 

Alle 17 ultima recita la Cia 
■ Gli Associati » S. Fantoni. V. 
Fortunato, 1. Garrani. R. Gio- 
vanpictro, P. Mannoni. C. Piar, 
A.T. Rossini da Omc.-o). Ragia 
di G. Sbrsgia, scene e costumi di 
V. Rossi. Musiche dì C Brero. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naileaa 
le. IBS - Tel. 463095) 

Alle 17,30 la Cia Comica Spac¬ 
casi prcs. « Lai l’a a laravole » dì 
M. BererdI e e La caaa > dì E. 
Carsans con Barlesi, Cerulli, Don- 
nini, Ricca. Spaccasi, Word. Re¬ 
gie di Patri c D’Angelo. 


Sk^hermi e ribalte 


ROSSINI (P.sa B. Chiara. 19 • 
Tal. 651.770) 

Alle 17,15 la Stabile di prosa ro¬ 
mana di Checco a Anita Durante 
con Leila Ducei nel grande suc¬ 
cesso comico » La icoparta del- 
l'America » di Alberto Ratti. Re¬ 
gia di Checco Durante. 
SANGENESIO (Via Podgera. 1 - 
Tal. 31S373) 

Alte 18,30 a grande richiesta la 
‘ C.ia dell’Atto pres. • La prossima 
volta canterò per te » di James 
Saunders con Roberto Antonelli, 
Dante Biagloni, Renato Campese, 

' Elena Magoyan, Raffaele Uzzi. Re- 
' già Luigi Tanl. Penultima replica. 
SISTINA (Via Sistina, 429 • Te- 
lefond 487.090) 

Alle 17,30 e 21,15 Garlnci e 
Glovannini pres. Johnny Dorelll, 
Bice Valori, Alida Chelli, Gianni 
Bonagura in ■ Niente tesso sla¬ 
mo inglesi » di Marriott e Foot 
con E. Schurer a G. Tozzi. 
SPAZIO UNO (V.lo del Panieri, 3) 
Alla 21,30 ( L’Opera di Sylvano 
Bussotti > pres. ■ Concilio d’amo¬ 
re » di Oscar Panizza. Regia Ro- 
. mano Degli Amidel. Musiche Syl- 
. vano Bussotti. Scene e costumi di 
Rita Corradini a Giovanni DionisI 
Vici. Prenotai. 5819291. 
TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAIANO (V. Sante Statano dal 
' Cacce, 36 • Tel. 688569) 

Alle 21 Filippo Crivelli pres. 
Milly in « Tanta aterla d’amore e 
di follia ». 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tal. 65.72.06) 

' Alle 21,30 « Le centoventi glor- 
; nete di Sodoma » di Giuliano Va- 
slllcò da De Sade. Pren. el botte¬ 
ghino. Ultima replica. Domani 
alle 21 la Cooperativa Gruppo 
Teatro di Roma presenta ■ DI* 
scorso sul Vietnam » di Peter 
Weiss. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A - Tel. 653794) 

Alle 17,30 II Teatro Stabile di 
Bolzano pres. ■ Amleto » di W. 
Shakespeare. Regìa Maurizio Sca¬ 
parro. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 • Tel. 588512) 

Alte 17,30 nuovo spett. di D’OI- 
tavi e Lio.iello ■ I pronL..poti > 
con Tomas. Cremoninl, Priscilla. 
Romani. Al plano G. Jacourci. 
CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
S7 • Tel. S8S60S . 6229231) 
Alle 22,30 ■ Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pascucci 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Ra¬ 
gia Eros Macchi. Al piano Toni 
Lenii. 

CHEZ MADAME MAURICE (Vie 
Monte Testacelo. 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi • Mada¬ 
me Maurice a Roma « Masque- 
rade » spett. mus. in 2 tempi 
con Tacconi, Succhi, Testori, 
Bianchi. Al piano M. Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande complesso di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. sassi 3) 

. Alte 22 II Folk-Rosso pres. due 
. spett. « Viaggio verso Nalguala » ' 
di Peter Deno e Liliana Cera- ' 
ce con C. Airoldi, C Alleone. L. 
Arpini, R. Mordembro, P. Deno. 
Alla 22,45 • Magia e mistero 
del Folklore > con il Gruppo 
_ Americanta, L.M. Espinosa, J.l_ 

' Anseimi, M. Antlnolo, R. Ro- 
mero. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tel. 58.02.374) 

Alle 18 Archie Savage in un pro¬ 
gramma di spirituals con i Folk- 
studio SIngers, E. Hawkins, L. 
Trotman, H. Rogers, N. Bush, L. 
Cautor. 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 - 
Tel. S89S71) 

Alle 17,30 e 22 ■ Godi fratello 
- De Sede! » commedia di R. Veller 

■ con ’ Aichà Nanà, L. Riva, F. 

. Alessandro. Vietato al minori di 

■ anni 18. 

IL PUFF (Via del Selomi, 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 ' m II malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licori, Ombretta De 
' Cerio e Toni Ucci. Musiche di 
E. Giuliani. Fabio alla chitarra. 
Regia Leone Mancini. Ultimo 
giorno. - 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglla- 
mento. 9) 

Alle 16,30 discoteca. Alle 21,30 
grande complesso di donne in 
topless ■ Sweethearth >. 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Vie dei Ban¬ 
chi Vecchi 45 - Tel. 652277) 
Per il calendario di iniziative 
proposte dairOSPAAAL, settima- 
na di solidarietà con il popolo 
del Vietnam: alle 22 proìezio- 
ne del film « Inside Nerth Viet¬ 
nam > dì Felix Creane. 
FILMSTUDIO (Vie Orti 4’Alibevl 
a. 1/C • Tal 650.464) 

Alle 17-19-21-23 L'avanguardia 
storica: ■ Sciopero » di 5.M. Ei- 
sensteìn (1924). 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmere, 26 • Pja» Vilterlo • 
Tei 733964) 

Alle 21,30 II Gruppo Teatro 
Incontro pres. « Netto di gueiia 
al Mueeo del Prado • acquafòrte 
in un prologo e In un atte di 
Rafael Alberti 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Dhrino 
Aiooro, 2/A • P. Fontanelle Bet- 
gfeaae • Tei 5606146) 

Alle 16 Animazione teatrale. 
TEATRO STRUMENTO (Sezione 
Trionfale PCI - Via A. Dorie) 
Stasera alle 21,30 • L’aonM la 
bestia, le fame • claboraz. scenica 
di S. Mastini. 

• • • 

XX RASSEGNA INTERN. ELET¬ 
TRONICA NUCLEARE ED AE¬ 
ROSPAZIALE (Roma - &N • 
Palazzo dai Coagrszsl) 

21 marzo • 1 aprile. Spettacoli 
cincmategrafici: il caoo Caray • 
Bollitt 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA iOVINELLI (t. 7302216) 
Il gzoada dotile, con L. Van Claaf 
(VM 14) A • a granda spatt. 
di strip-teasa 
VOLTURNO 

fi e nzy , con I. FiiKh (VM 18) 
G 99B a riv. Tutte nude come 
a Parigi 

QNEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TaL 93.2139) 

Ultiaw tango s Parigi, con M. 
Brande (VM 16) OR •••• 
ALFIERI (TaL 290.291) 

Rada ricca lieso difetto li rico cot^ 
ca aaiaa gaowlla, con C Giuffrè 

C • 

AMSJàSSADE (TaL S40690I) 

Sano ztato io, con G. Giannini 

(VM -14) OR • 
AMBRICA (TaL S61.61.66) 
Neaaono p i e tà per Ulano, con B. 
Lancaster DR • 

ANTAR6S (TaL 660347) 

Cba c’antriamo oai eoo ta rivelo, 
zieno, con V. Gassm on C • 
APPIO (TaL 779336) 

Tadanav con J. P a l a n c a A • 


al FOUCSTUDIO 

VU GAETANO SACCm. 1 
ofgi alle ore M 
ARCHIE SAVAGE • I FOLK- 
STUDIO SINGERS (Joule 
Hawkim, HanI Rofan, 
Uew Trotfiwfi, Nat Boli e 
Lafg Cantor) presenteranoo 
un programma di 

NEGRO SPIRmiALS 

I lettori dellUniti che pre- 
senteraiHio questo tagliando 
al botteghino potranno ac¬ 
quistare il biglietto d’ingres- 
90 a 1.000 anziché 1.500 lire. 


ARCHIM6D6 (Tal. 679.S67) 
HIckey and Beggs (In originale) 
ARISTON (Tel. 393.230) 

Tutto quello che evreate voluto 
•apere aul mmo ma non avete 
mai oaato chiederà, con W. Alien 
(VM 18) C • 

ARLECCHINO (Tal. 360.39.48) 
Anche gli angeli mangiano taglell, 
con B. Spancar SA • 

AVANA (Tal. 51.19.105) 
Barbablù, con R. Burton ' 

(VM 14) SA • 
A VENTINO (Tal. S72.137) 

Una ragione per vivere una par 
morire, con J. Coburn A 9 
BALDUINA (Tal. 347.592) 

La prima notte di quiete, con A. 
Oelon (VM 14) DR 99 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sene alalo le, con G. Giannini 
(VM 14) OR 9 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 

La vita a volta à molto dura va¬ 
ro Provvidenza? con T. Milian 

A ^ 

CAPITOL (Tal. 383.260) 

Trappola par un lupo, con J.P. 
Beimondo SA 9 

CAPRANICA (Tal. 679.24.85) 
Tadeum, con J. Palanca A 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Le monache di Sant’Arcageto, con 
A. Heywood (VM 18) DR • 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Ultime tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
COLA DI RIENZO (Tal. 3S0.S84) 
La vita a volte à molto dura ve¬ 
ro Prewidenza? con T. Milian 

A 9 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

La vita a volte è mollo dura ve¬ 
ro Provvidenze? con T. Milian 

A 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Spruzza aparlsci e apara, con K. 
Russell A 9 

EMBASSY (Tal. 870.24S) 

Prandi I aoldl e scappa, con W. 
Alien SA 99 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

La Tosca, con M. Vitti DR 99 
ETOILE (Tal. 68.75.561) 
L'amerlKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR 999 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Anche gli angeli mangiane fagioli 
con B. Spencer SA 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Baciamo la mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR 9 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Vogliamo I cotonnalll, con U. To- 
gnazzl SA 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
Breve chiusura 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

L'uomo che uccideva a aangua 
fredde, con A. GIrardot 
(VM 14) DR 
GARDEN (Tel. SB2.848) 

La vita a volta è molto dura ve¬ 
re Provvidenza? con T. Milian 

A 9 

GIARDINO (Tal. 894.940) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A 9 
GIOIELLO 

Cari genitori, con F. Bolkan 5 9 
GOLDEN (Tel. 7SS.002) 

I racconti di Canterbur/, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Prendi i aoldl a acappe, con W. 
Alien SA 9» 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello . Tel. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR OSO® 
INDUNO 

Le quattro dita delle furie, con 
Meng Fei (VM 14) A O 

KING (Via Fogliane, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Baciamo la mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR 9 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Le monache di Senl’Arcengele, 
con A. Heywood 

(VM 18) DR O 
MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 
Ultime tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR OOOO 
MA22HM. (Tel. 351.942) 
Biencanevo a i 7 nani DA OO 
MERCURV 

Una ragiona per vivere e una 
per morire, con J. Coburn A 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Messia aelvaggio, con S. Antony 
DR 99 

METROPOLITAN ' (TaL 669.400) 
Ludwig, con H. Befgar 

(VM 14) DR OOO 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio e Totò: La legge è legge 

C OO 

MOOERNETTA (Tal. 460.285) 
PreiKli I eoldi e acappe, con W. 
Alien SA OO 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Gli amori impesriblli. con N. 
Courcel (VM 18) DR O 

NEW YORK (Tal. 780.271) 

La Toica, con M. Vitti DR OO 
OLIMPICO (TeL 396.635) 

Tedeum, con J. Palanca A O 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 

Zio Tom (VM 18) DO O 
PARIS ITeL 7S4.36S) 

Nessuna pietà per Ulzana, con B. 
Lancaster DR 9 

PASQUINO (TeL 503.622) 
Alfredo Alfredo (in Inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Tutte quelle che e vr ea te voluto 
aepcra sul sasso ma non avete 
mai osate chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C O 

QUIRINALE (Tei. 460.26.43) 

II magnate, con U Buzzenca C O 
OUIRINETTA (TaL 679.00.12) 

Il gianda dittatore, di C Chaplin 
SA OOOOO 

RADIO CITY (TaL 464.102) 

E’ rimpatice ma gli re mperel il 
muse, con Y. Montand 6 O 
REALE (TaL S6.10334) 

L9 Tosca, con M. Vitti DR OO 
REX (TeL 664.165) 

La m oa a c f ia 41 SaafArcaagele, 
con A. Heywood (VM 18) DR O 
RITE (Tal. 637.461) 

La q uai t r o dita della furia, con 
Meng Fei (VM 14) A O 

RIVOLI (TaL 460.683) 

Il Ia4re che venne a granao, con 
J. BisMt G O 

ROUGE ET NOIR (Tel. 664.305) 
Neaauna pietà per Ulzaaa, con B. 
Lancaster DR O 

ROXY (TeL 870304) 

Ltasefeate. con H. SHve 

(VM 14) C O 
rotai (TaL 770349) 
L’aweatara dal PsiiHea. con G. 
Hackman DR • 

SAVOIA (TeL 863033) 

Ladwig, con H. Bcrger 

(VM 14) OR OOO 
SMERALDO (TaL SS1361) 

Ow c*siitilsàie noi cea la rivola- 
Siena? con V. Gassman C • 
9UPERCINEMA (TeL 489.456) 
Film d’baieru a d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 16) OR OO 
TIFFANT (Via A. Da OraHa • Te- 
lefene 402396) 

Baciaaw la mtmi, con A. Kennedy 
(VM 14) DR • 
TREVI (TeL 669.619) 

Arancia amccvalca, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR OOO 
T RIOMPWE (Te L 636.60.03) 
ancora con ^ 

UNIVERSA! 

Le q ael t r e dila dada faria, con 
Meng Fei (VM 14) A O 

VIGNA CLARA (TeL 320359) 
L’oeme dai 7 capestri, con P. 
Ncwinen A OOO 

VITTORIA 

Ufthae tango a ParigL con M. 
Brando (VM 18) DR OOOO 

SECONDE VISIONI 


A O 






i>4ìAlV4-.. 


ARADAN: Il 

sla, con C Heston 
ACILIA: Il clan dal 
con J.P. B el mondo 

(VM 14) 6 • 
ADAM: Dio gavdoaa io ani con T. 

AFRICA lo cMamanma AaWuS! 

con N. Manfredi 6 O 

AIRONE: Che c*anMaam nal can la 
rivolHriona, con V. Gassman 

C • 

ALAfKA: La prfam natta di qo i st s , 

AIMt% f5asslgaa*asBUSsff ** 
C Bronson 'g O 

ALCE: La avaria nella amao, con 
Weng Yu (VM 14) A O 
ALCTONE: B s r bebti. con R. Btir- 
ton (VM 14) SA O 

AMBASCIATORI: Fratello 
ralle 


,V4 


AMBRA JOVINELLh II grande 
duello, con L. Ven Cleti (VM 
14) A O a rivista 
ANIENE: Omaggio ■ Totò: Il più 
comico spettacolo dal mondo 

c OO 

APOLLO: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Van Cleel A O 

AQUILA: Sotto a chi tocca, con D. 

Read A O 

ARALDO: Il richiamo dalla foresta, 
con C. Heston A O ' 

ARGO: Mao Patacca con L. Proietti 

C 9 

ARIEL: Il richiamo dalla foresta. 

con C. Heiton A 9 

ASTOR: I racconti di Canterbury, 
di P.P. Pasolini (L. 800) 

(VM 18) DR OOOO 
ATLANTIC: Joe Valachl, con C. 

Bronson DR O 

AUGUSTUS: La prima netta di 
quieta, con A. Delon 

(VM 14) DR OO 
AUREO: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A O 

AURORA: Attento Gringo è tor¬ 
nato Sabati, con G. Martin A O 
AUSONIA: La rasa dai centi, con 
T. Milian A OO 

AVORIO: Sentiarl talvaggi, con J. 

Wayne A OO 

BELSITO: Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA O 
BOITO: Oceano A OO 

BRANCACCIO: Il clan del Marsi¬ 
gliesi, con J.P. Beimondo 

(VM 14) G O 
BRASIL: Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A O 

BRISTOL: Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G OOO 
BROADWAY: La morte nella mano 
con Wang Yu (VM 14) A O 
CALIFORNIA: Una ragione par vi¬ 
vere e una per morire, con J. 
Coburn A O 

CLODIO: Champagne per due dopo 
il funerale, con H. Mills G O 
COLORADO: Il clan del Marsigliesi 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) G O 
COLOSSEO: Lo scopane scientifico, 
con A. Sordi SA OO 

CRISTALLO: Prufessione assassino, 
con C. Bronson G O 

DELLE MIMOSE: La ragazza dalla 
pelle di luna, con Z. Araya 

(VM 18) S O 
DELLE RONDINI: Joe Kidd, con C. 

Eastwood A OO 

DEL VASCELLO: Barbablù, con R. 

Burton (VM 14) SA O 

DIAMANTE: il clan dal MartigllMi 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) G O 
DIANA: Una ragione per vivere e 
. una per morire, con J. Coburn 

A O 

DORIA: Oggi apoal: sentite cendo- 
gllenze, con J. Lemmon S OO 
EDELWEISS: Lo acopone scianti- 
fico, con A. Sordi SA OO 
ELDORADO: La prima notte di 
quiete, con A. Delon 

(VM 14) DR OO 
ESPERIA: Che c^entriamo con la ri¬ 
voluziona? con V. Gassman C O 
ESPERO: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR OO 
FARNESE: Petit d’essai: Morgan 
matte da legare, con D. Warner 
SA OO 

FARO: Lo scopone aclentlfico, con 
A. Sordi SA OO 

GIULIO CESARE: Sotto a chi tocca 
con D. Read A O 

HARLEM: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA O 
HOLLYWOOD: Biancaneve e i 7 
nani DA OO 

IMPERO: Il prode Anaelme e II sue 
scudiere, con E. Montesano 

(VM 14) C O 
JOLLY: Il clan del Maralglieai, con 
J.P. Belmondo (VM 14) C O 
JONIO; Dio perdona io ne! con 
T. Hill A O 

LEBLON: Il generale dorme In pie¬ 
di, con U. Tognazzi SA 99 
LUXOR: Una regione per vivere e 
una per morire, con J. Coburn 


al BEAT *72 

Domani alle 21,30. per i c Lu¬ 
nedi di musica contempo¬ 
ranea >, 

Concerto - Conferenza 

condotto da Stefano Pinzi e 
Giancarlo Cardini. Saranno 
eseguite musiche di Schoen- 
berg, Berg, Cowell. Ives. 
Stockhausen. La Monte 
Young. Chiari. Castaldi. 
Zosi e Cardini. 

I lettori deirUnità che pre¬ 
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno acqui¬ 
stare il biglietto d’ingresso 
a 500 anziché 1.000 lire. 


MACRYS: La calandris, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA O 

MADISON: BIsneanava • I selle 
nani DA OO 

NEVADA: Il cortaro dell'Isola ver¬ 
de, con B. Lancaster SA 999 
NIA6ARA: Sotto a chi tocca, con 
0. Reed ' A O 

NUOVO: Il clan del Maralgllesi. 
con J.P. Belmondo 

(VM 14) C « 
NUOVO FIDENE: Principe corona* 
lo cercasi per ricca eradlllera, 
con Franchl-Ingrassia 'CO 
NUOVO OLIMPIA: Fragola a tan- 
gua, con B. Davlson 

(VM 18) DR 999 
FALLADIUM: La prima notte di 
quieta, con A. Delon 

(VM 14) DR OO 
FLANETARIO: Andre] Rubljòv, di 
A. TarkovskIJ 

PRENESTE: Barbablù, con R. Bur¬ 
ton (VM 14) SA O 

PRIMA PORTA: Cataway, con S. 

Me Oueen (VM 14) OR OO 
RENO: Fratello homo sorella bona 
con S. Leonardi (VM 18) C O 
RIALTO: Fritz II gatto 

(VM 18) DA OO 
RUBINO: L’amante dell’Orsa Mag¬ 
giore, con G. Gemma 

(VM 14) A *» 
SALA UMBERTO: Il generale dor¬ 
me in piedi, con U. Tognazzi 

SA OO 

SPLENDID: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA OO 

TRIANON: E poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA OO 
ULISSE; Setto a chi tocca, con D. 

Reed A O 

VERBANO: Oggi aposi: sentite con¬ 
doglianze, con J. Lemmon S OO 
VOLTURNO: Frenzy, con J- Finch 
(VM 14) G OOO e rivista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Oumbo DA OO 
NOVOCINE: I due figli di Trinità, 
con Franchl-Ingrassia C O 

ODEON: Poppea una prostituta al 
servizio - dell'impara, con D. 
Baky (VM 18) SA O 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA; Il principe guerriero 
con C. Heston A ® 

AVILA: VJanted, con G. Gemma 

(VM 18) A O 
BELLARMINO: Qualcuno dietro la 
porta, con C. Bronson DR O® 
BELLE ARTI: Zorro contro Maci¬ 
ste, con P. Bruce SM 9 

CASALETTO: Piccole donne, con 
E. Taylor S ® 

CINEFIORELLI: E' ricca la sposo 
e l’ammazzo, con W. Matthau 
SA 99 

CINE SAVIO: il presidente, con A. 

Sordi SA ® 

CINE SORGENTE: Tra superman a 
Tokio, con G. Martin A ® 

COLOMBO: Le fatiche di Ercole, 
con 5. Koscina SM ® 

COLUMBUS; Maciste l’eroe più 
grande del mondo ■ SM ® 

CRISOGONO: Il ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A ® 

DELLE PROVINCE: Sole rosso, 
con C. Bronson A ® 

DON BOSCO: I due figli di Trinità, 
con Franchl-Ingrassia C ® 

DUE MACELLI: Indagine su un 
gatto al di sopra di ogni sospetto 

DA ® 

ERITREA: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR ®® 
EUCLIDE: Pippo olimpionico 

DA 9 

FARNESINA: I tre moschettieri, 
con M. Demongeot A ® 

CERINI: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ®® 

GIOV. TRASTEVERE: E’ ricca la 
■pese e l'ammazzo, con W. Mat¬ 
thau SA ®® 

GUADALUPE: I giganti della Tes¬ 
saglia e Stanilo e Olilo 
LIBIA: Nel segno di Roma, con A. 

Ekberg SM ® 

MONTE OPPIO: Cima tempestose, 
con T. Dalton DR ® 

MONTE ZEBIO: Pomi d’ottone e 
manici di scopa, con A. Lansbury 
A ®» 

NATIVITÀ’: Wyoming terra sel¬ 
vaggia, con S. Forrest A 9 
NOMENTANO: Scipione detto an¬ 
che l’Africano, con M. Ma- 
stroianni SA 99 

N. DONNA OLIMPIA: Gli aristo- 

gatti- •.DA O 

ORIONE: Continuavano a chiamar¬ 
le Trinità, con T. Hill A ® 
PANFILO: Il prigioniero di Zenda 
con S. Granger A ® 

PIO X: lo non vedo tu non parli ' 
lui non senta, con A. Noschese 

C 9 

QUIRITI: Il corsaro dell’isola ver¬ 
de, con B. Lancaster SA ®®® 
REDENTORE: Er più, con A. Ce- 
tentano DR 9 

RIPOSO: Storia di fifa e dì coltello 
con Franchi-Ingrassia C 9 

SACRO CUORE: Il caso MaHei, con 
G.M. Volontà DR 999 

SALA CLEMSON: U tenda ressa, 
con P. Finch DR ®® 

SALA 5. SATURNINO: Gli aristo- 
gaHi DA 9 

SALA URBE: King Kong II gigante 
della foresta, con R. Rcason 

A » 
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LE MIGLIORI MARCHE 
A PREZZI SPECIALI 


Rodio portatilo Grundig . . 

Rodio portotiie Philipo . 

Rodio perule Grundig OM-MF 
Rog i str otò r o o coooetto tipo 

Philips. 

Cotnplo ss o stereofonico gran¬ 
de marco. 

Autoradio Voxoon • Autovox • 
Grundig da - . . 

TV Grundig 12** nuovo 
TV Telefunken 24" nuovo mod. 
TV Autovox 12” o 24” nuovi 


lovotrìco Candy S Kg . 
Lavatrico Ignis 10 programmi 

5 Kg. 

Lavatrica Sangìorgio S Kg . 
Lavatrice Zopfias .5 Kg nuova 
Lavastov. Candy par t porsona 
Cucina Rex 3 fuochi hniao . 
Cucina Gasfira 4 hncM hisso 
Frigorifero Katvin a t o r 140 litri 
Frigorifero Ignia 2 porto con 
congelatore ..... 
Frullaiori B i a la t ti M oulinex . 


L. 4300 
L. '4.900 
L. 11.900 

L. 19.500 

L. 234)00 

L. 19.500 
L. 89.000 
L. 96.000 

L. 99.000 
L. 744100 


-'V'VS. 


C 60 Basf-Agfa 


L. 79.500 
L. 93.000 
L. 884)00 
L. 88.000 C:? 
L. 28.000 
L 66.000 

L. 39.500 

- 

L. 794)00 B 
L. 4.400 ® 
L. 8.500 
L. 39.500 
L, 17J00 'fe 
L. 2300 ^ 
L. 600 
L 900 
l. 1300: 

speciaH 
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r Unità / domenica 25 marzo 1973 


Positiva conclusione del Convegno di Roma 


Nuovo spettacolo al Piccolo 


Tra Italia e URSS 
il ponte del cmema 

Impegno per più frequenti, approfonditi contatti e scambi di esperienze tra I 
cineasti dei due paesi - Partecipazione sovietica « ad aito livello » alle Giornate 
del cinema italiano a Venezia • Animata discussione su alcuni nostri film recenti 


Il «caso Calley:^ 
e il modo di 
vita americano 

« Ma perché proprio a me? », un testo satirico-grotte¬ 
sco di Luigi Lunari, avrà la sua « prima » il 3 aprile 


Incremento del rapporti tra 
1 cineasti sovietici e le forze 
progressive del cinema italia¬ 
no, attraverso incontri più 
frequenti, scambi di film, di¬ 
scussioni. E, in questo quadro, 
partecipazione «ad alto livel¬ 
lo » della cinematografia so¬ 
vietica alla iniziativa delle 
Giornate del cinema italiano, 
programmata anche per la 
prossima estate (dopo il gran¬ 
de successo della prima edi¬ 
zione, lo scorso anno) dalle 
associazioni degli autori ita¬ 
liani, Impegno a una miglio¬ 
re comprensione reciproca, 
senza la pretesa di convincer¬ 
si a vicenda delle proprie opi¬ 
nioni, ma con Tlntento di col¬ 
laborare a fini comuni, sia 
pur nella diversità delle si¬ 
tuazioni politiche, sociali, ci¬ 
vili e culturali del rispettivi 
paesi. Ecco, in sintesi, le con¬ 
clusioni del Convegno Italo- 
sovletico sul tema «La fun- 


II recital a Roma 


Joon Boez in 
una sfilata 
di canzoni 
e di slogan 

«Camminiamo mano nella 
mano, dobbiamo essere fra¬ 
telli, e ormai sono certa che 
noi prevarremo...»: con il re¬ 
frain — per la verità ormai 
un po* consunto — di We 
shall overcome, Jean Baez ha 
lasciato l’altra sera il palco- 
scenico del Palasport roma¬ 
no, dopo aver offerto tm re¬ 
cital entusiasmante, nel qua¬ 
le hanno avuto largo spazio 
slogan politici, alcuni dei qua¬ 
li sintomatici, purtroppo, an¬ 
che di un certo caos ideologi¬ 
co. 'Infatti, la folksinger sta¬ 
tunitense si è fatta ancora 
ima volta portavoce di mes¬ 
saggi politici pacifisti e an¬ 
tiautoritari che, se sono in ge¬ 
nere assai apprezzabili, sve¬ 
lano talvolta 1 limiti di un 
mistico schematiano e ven¬ 
gono enunciati con generaliz¬ 
zazioni che sfiorano il qua¬ 
lunquismo. 

Joan Baez, come meglio non 
avrebbe fatto il Papa, è stata 
capace di solidarizzare al 
tem|X) stesso con Tattrioe 
Franca Rame, vittima del¬ 
l’odio fascista, con i democra¬ 
tici che languono nelle car¬ 
ceri dei colonnelli greci e, in¬ 
sieme, con i prigionieri della 
Russia (sici) e della Cecoslo¬ 
vacchia: ella fa, insomma, 
di ogni erba un fascio e non 
esita — come ha fatto alla 
conferenza stampa di merco¬ 
ledì a Roma — a dichiarare 
che «Nixon e Mao si equi¬ 
valgono » e che « non v’è prin¬ 
cipio ideologico rivcduzlonarlo 
che ella riesca a condivide¬ 
re». A parere della celebre 
folksinger, soltanto il Mahat¬ 
ma Gandhi ha saputo difen¬ 
dere la causa degli oppressi, 
rifiutando la violenza come 
strumento di lotta... 

Tali enunciazkmi, di per 
sè le^ttime anche se non 
condivisibili, servono a com¬ 
pletare il quadro del «perso¬ 
naggio» e a far comprendere 
perchè esso si sia potuto af¬ 
fermare suH’onda — in defi¬ 
nitiva — di una ragionata 
scelta commerciale dei disoo- 
graTici statunitensi. Grazie al 
suo particolare impegno ci¬ 
vile e sociale la Baez è riusci¬ 
ta per lungo tempo a sottrar¬ 
si almeno in parte alle con¬ 
figurazioni mitologiche della 
pop star, strumentalizzando il 
potere condizionante che le 
deriva dal successo; ma è un 
fatto che oggi ella non In¬ 
cute timori eccessivi all’esfa 
blishment Joan Baez fjige di 
non saperlo, come finge di 
non sapere che a-iche la sua 
forza, basata sulla sua imma¬ 
gine di personaggio imposto 
al pubblico, in modo sublimi¬ 
nale è un atto di violenza: un 
atto di violenza psioolorica 
più che giuiitificato. perchè si 
none in alternativa alla vio¬ 
lenza fascista con la quale 
rAme>-ira imperialista sotto¬ 
mette popoli e paesi. Ma dob¬ 
biamo dire che quMto presti¬ 
gio non ci sembra bene uti¬ 
lizzato quando la cantante 
tenta una impossibile gene¬ 
ralizzazione dei temi della 
sua denuncia, in nome di una 
obiettività un tantino sini¬ 
stra. 

Al contrario deirultlma vol¬ 
ta che avevamo avuto modo 
di ascoltarla, la Baez ha ri¬ 
preso nel suo repertorio al¬ 
cuni hits che da tempo si era 
rifiutata di eseguire: da We 
shaU overcome a Here^s io 
you, all’italiana C'era tm ra- 
cazzo che come me amava i 
Beatles e i RolUng Stones di 
Mauas lAuini, a Oh happy 
day, per poi giungere ad una 
suggestiva carrellata dedica¬ 
ta al best-sellers di MeCart- 
ney e Lennon, Yesterdav, Lei 
it be, Imagine. In sostanza, 
un recital indubbiamente di 
successo ma piuttosto manie¬ 
ristico e quasi — sembrereb¬ 
be — costruito ad hoc per 
sottrarsi ad un vero e pro¬ 
prio esame musicale. Profes¬ 
sionisti si nasce. 

d. g. 


zlone del cinema nella lotta 
per il rinnovamento democra¬ 
tico della società », svoltosi 
tra venerdì e sabato a Roma, 
nel Palazzetto Venezia, e che 
ha visto confrontarsi, amiche¬ 
volmente anche se spesso po¬ 
lemicamente, una qualificata 
delegazione sovietica (compo¬ 
sta di Aleksandr Karaganov, 
segretario dell’Unione del ci¬ 
neasti, del registi Gherassi- 
mov, Ciukhrai, Panfilov, Ba- 
tyrov, Kolosov, Maganadze, 
del critico Jurenev) e una nu¬ 
trita rappresentanza di auto¬ 
ri italiani e di altri «addet¬ 
ti al lavori». 

Salutando i partecipanti, al 
termine del Convegno, li sen. 
Gelasio Adamoll, segretario 
generale di Italla-URSS, ha 
detto che il giudizio da dare 
su di esso è « molto positivo ». 
Si è aperto un discorso, da 
portare avanti, da approfon¬ 
dire, si sono posti problemi, 
si è avviato un processo di 
più Intensi contatti (prossimi 
appuntamenti saranno il Fe¬ 
stival di Mosca e le Giornate 
veneziane). Ci sono questioni, 
sul tappeto, che andranno 
chiarite ulteriormente, ci so¬ 
no lacune da colmare, ad e- 
sempio per quanta riguarda 
la conoscenza dei film sovie¬ 
tici in Italia, ancora tanto 
scarsa anche tra la gente del 
cinema italiano, nonostante 
il vivissimo interesse manife¬ 
stato dal nostro pubblico in 
tutte le occasioni offertegli 
(la Settimana del film sovie¬ 
tico al Planetario si conclude 
oggi con 11 famoso Andrei Ru- 
bliov di Tarkovski, registran¬ 
do già un afflusso ecceziona¬ 
le di spettatori). 

Del film sovietici. In verità, 
si è parlato poco, troppo po¬ 
co; si è parlato invece molto 
di quelli italiani, che gli ospi¬ 
ti sovietici hanno potuto ve¬ 
dere durante la loro visita. 
Ultimo tango a Parigi di Ber¬ 
tolucci è stato, in particolare, 
al centro d’un acceso dibatti¬ 
to che, al di là del caso spe¬ 
cifico, investiva annosi dilem¬ 
mi (contenuto e forma, rela¬ 
zione tra autore e personag¬ 
gio. ecc.) e temi più attuali 
o tornati d’attualità (il ses¬ 
so e il nudo nel cinema). Bi¬ 
sogna dire che, dopo le e- 
spressioni alquanto drastiche 
usate da Jurenev (il quale af¬ 
fermava di sentire offesa in 
Ultimo tango la dignità uma-> 
na), si sono uditi pareri più 
sfumati e argomentati. Per 
Gherassimov, Bertolucci ha 
un «talento enorme » e « gran¬ 
di prospettive» davanti a sè; 
ma gli sviluppi ultimi del suo 
recente dramma cinematogra¬ 
fico sembrano, a Gherassl- 
mov, intrisi d’un «pathos di 
bassa qualità ». Ciukhrai asse¬ 
risce di aver capito, e di 
condividere, la protesta del 
regista italiano contro la di¬ 
sumanizzazione imposta dalla 
società capitalistica moderna, 
ma sostiene che un tema del 
genere non può essere Inte¬ 
ressante per il pubblico so¬ 
vietico. In generale, lo stesso 
Ciukhrai — pur dichiarando 
con calore: «Noi apiraggiamo 
di tutto cuore la vostra lot¬ 
ta. amici cineasti Italiani» — 
tende a schematizzare i « com¬ 
piti» differenti che si por¬ 
rebbero ai registi dei due 
paesi: «Voi volete colpire ed 
abbattere un ordine sociale 
ingiusto, smascherarne 1 gua¬ 
sti e i vizi. Per noi d tratta 
di costruire, di edificare; il 
nostro è im compito princi¬ 
palmente costruttivo: aiutare 
l’uomo, nella società sociali¬ 
sta, a trovare nuovi valori». 
E ancora: «Non siamo mora¬ 
listi, siamo per una nuova 
morale socialista, libera dal 
farisaismo, da o^ puritane¬ 
simo». In concreto, par di 
notare peraltro nelle parole 
dei cineasti sovietici elementi 
di sessuofobla, seppure al ri¬ 
paro di una denuncia, legìtti¬ 
ma e fondata, di quella che 
è la mercificazione del sesso 
nella società- borghese. D’ac¬ 
cordo, ha ribattuto Io sceneg¬ 
giatore e scrittore Ugo Pirro, 
nella società borghese il sesso 
è merce; ma è anche dram¬ 
ma, rovello angoscioso, pure 
tra i giovani, è un problema 
da affrontare e da rappresen¬ 
tare. Per contro, il regista Al¬ 
berto Lattuada accetta, alme¬ 
no in parte. la critica dei so¬ 
vietici. quando dice che in 
Italia si fanno molti e straor¬ 
dinari film di denuncia, ma 
nei quali la denuncia stessa 
viene accarezzata, quasi ido¬ 
leggiata come un nuovo fetic¬ 
cio, mentre è necessario sfor¬ 
zarsi di proporre agli uomini 
qualcosa di positivo, un giu¬ 
sto e fraterno modo di vita. 

Si è parlato anche, ripetu¬ 
tamente. di Trevico-Torino, 
sul quale il giudizio positivo 
dei cineasti sovietici sembra 
unanime e netto; il film di 
Ettore Scola è stato già invi¬ 
tato al Festival di Mosca, che 
si terrà in luglio. 

Altri interventi (del sovie¬ 
tici Kolosov, Batyrov, Panfl- 
lov, degli italiani Giuseppe 
Ferrara, Umberto Rossi, Gian¬ 
ni Ibti, Santi Ctolonna) han- 


Morto l'attore 
Ken Moyiuini 

HOLLYW(X)D. M. 
L’attore Ken Maynard, inter¬ 
rete di oltre trecento western, 
morto all'età di 77 anni Nato 
a Mission. nel Texas. Maynard 
aveva imparato da bambino a 
cavalcare, e cominciò ad esi¬ 
birsi in rodei e spettacoli di 
destrezza. Infine trovò la sua 
strada del cinema. 

Negli ultimi tempi, ridotto 
In miseria, viveva In una rou¬ 
lotte. 


no allargato, anche con con¬ 
tributi su temi particolari, 11 
respiro della discussione, nel¬ 
la quale è comunque emersa 
In maggior misura Teslgenza 
di nuovi rapporti tra gU in¬ 
tellettuali (« lavoratori del¬ 
l’industria delle coscienze » 
dice Toti) italiani e sovietici. 
Nel campo del cinema, il (Con¬ 
vegno di Roma ha segnato co¬ 
munque già un pilmo p>asso. 
Mentre riconoscono l’Impor¬ 
tanza della battaglia che 1 
cineasti itslianl conducono 
per la democratizzatone de¬ 
gli istituti culturali, per un 
nuovo uso sociale del mezzo 
cinematografico, l sovietici si 
dichiarano pronti a una In¬ 
tensificazione del contatti e 
degli scambi di esperienze, 
fuori di ogni ritualità ufficia¬ 
le, ma con scadenze ravvici¬ 
nate e precise. I5el primi ap¬ 
puntamenti si è detto. Kara¬ 
ganov ha intanto dato l’an¬ 
nuncio del prossimo Conve¬ 
gno italo-sovietico (il quinto 
della serie), che si terrà In 
URSS già l’anno venturo, se 
gli italiani lo vorranno. «Noi 
e voi cl slamo reciprocamen¬ 
te necessari »: questa frase 
di Ciukhrai può sintetizzare 
l’esito, per ora, di un dialogo 
franco, animato, a tratti dif¬ 
fìcile, a volte deviente, ma 
nell’insieme fruttuoso, e che 
potrà avere un lungo seguito. 


Pane e cioccolata è n film 
che Franco Brasati ha co¬ 
minciato a girare. In questi 
giorni a Roma, con Nino Man¬ 
fredi protagonista. In un in¬ 
contro con i giornalisti regi¬ 
sta e attore — era presente 
anche Anna Karlna, alla quale 
è affidato l’unico ruolo femmi¬ 
nile del film — hanno raccon¬ 
tato il succo della storia. Che 
è poi quella di un lavoratore 
italiano in Svizzera, alle prese 
non solo con 1 probleròi di 
trovare im’occupazione. di gua¬ 
dagnare e di farsi raggiungere 
dalla famiglia lasciata In Ita¬ 
lia, ma con problemi, che 
Brasati definisce «esistenxiar 
li>, come quello di voler ea- 
sere diverso da quello che è. 
La Svizzera rappresenta, quin¬ 
di, solo una fetta di mondo, il 
paese ideale di «coloro che 
hanno». 

Nella ricerca affannoaa di 
< un’altra pelle » Nino Garofall 
— cosi si chiama 11 protago¬ 
nista del film — s’imbàtte nel¬ 
le difficoltà della vita quoti, 
diana, del permessi di soggior¬ 
no legati ai oontratti di lavo¬ 
ro. E conseguentemente è 
sempre sul punto di essere 
rimpatriato con il foglio di 
via. n suo sogno di essere un 
altro, di essere «biondo», di 
essere del nord, si infrange, 
però, ripetutamente, davanti 
alla dura realtà della vite 
di un emigrato. Alla fine, gra¬ 
zie anche all’incontro con una 
giovane esule greca, che per 
motivi politici ha abbandona¬ 
to il suo paese, riuscirà, con 
molta fatica, ad imparare lo 
amaro e faticoso dovere di 
vivere e di lottare. 

Franco Brasati, autore assai 
sensibile, affronta un discor¬ 
so serio e civile su una par¬ 
ticolare condizione dell’uomo 
di oggi; di un individuo, cioè, 
che non vorrebbe esMrs se 


Dalla nostra redaiione 

MILANO, 24 

Sono in corso da alcune set¬ 
timane al Piccolo Teatro le 
prove di Afa perchè proprio a 
me? ovvero I contrattem¬ 
pi del tenente Calley, terza 
realizzazione scenica del car¬ 
tellone '72-'73 dell’» ensem¬ 
ble» di via Rovello. D testo, 
desunto e rielaborato dal do¬ 
cumenti del processo al fa¬ 
migerato protagonista della 
strage perpetrata dagli ame¬ 
ricani nel villaggio vietnami¬ 
ta di My Lai. è opera di 
Luigi Lunari, mentre la re¬ 
gia è affidata a Enrico 
D’Amato, già assistente di 
Giorgio Strehler. Gli Interpre¬ 
ti dello stesso lavoro sono. 
neH’ordine, Oreste Rizzini, già 
visto in Interrogatorio al¬ 
l’Avana e qui impegnato qua¬ 
le protagonista, Glnella Ber- 
tacchi. Mimmo Craig, Wer¬ 
ner Di Donato. Francesco 
Di Federico. Ellglo Elsner. 
Antonio Francloni e 1 folkain- 
gers americani Arthur Morey 
e Robert Paul. Le prove pro¬ 
seguono in questi giorni a rit¬ 
mo spedito e tutto fa suppor¬ 
re, perciò, che l’appuntamen¬ 
to del debutto. Il 3 aprile 
al Teatro Quartiere Chiesa 
Rossa - Gratosogllo, sarà ri¬ 
spettato. 

La materia di Ma perchè 


stesso, che non si accetta, e 
che cerca disperatamente di 
modificarsi, di cambiare attra¬ 
verso nuove condizioni e nuo¬ 
ve esperìenae. n regista sotto¬ 
linea che Pane e cioccolata 
non intende puntare il dito 
contro la Svizzera, semmai 
contro l'Italia che costringe 
ad emigrare. «Bla comunque 
— aggiunge — il tema della 
emigratone fa solo da sotto¬ 
fondo, por presentandosi In 
tutta la sua drammaticità. 
Quello che mi interessa è il 
problema esistenziale di un 
uoiiK>, di un lavoratore ». 

Nino BCanfredl. che ha col¬ 
laborato alla sceneggiatura, 
si dichiara entusiasta del film. 
« E’ da ma^lo che non lavoro 
e non perchè non abbia avuto 
offerte. Sono in crisi — con- 
fessa apertamente — e In que¬ 
sto film di Brasati credo di 
poter tentare un modo nuovo 
di esprimermi. Questo Nino 
Garofall, io, me Io sento den¬ 
tro, anche troppo. Pur non 
rinnegando 11 cinema cosiddet¬ 
to commerciale e di consumo, 
credo che il mk> impegno di 
attore debba manifestarsi at¬ 
traverso opere che Intendono 
aprire un discorso serio, civi¬ 
le, umano; che ambiscano a 
sollevare un problema, una 
discussione a. 

Anna Karlna — reduce da 
una esperienza di soenegglatrl- 
oe, regista e coproduttrice di 
un film che sta per uscire in 
Francia e che si intitola Vivere 
insieme —, ha rinunciato ad 
un altro Impegno per questo 
Pane e cioccolata, dove sarà 
l’operala greca che insegnerà 
a Manfredi, con Tesem^o e 
con le parole, che un uomo 
deve scegliere di vivere. 

m. ac 

NeUa foto: Nino Manfredi 
e Anna Karlna. 


proprio a me? desta indubbia¬ 
mente per se stessa un In¬ 
teresse Immediato: 11 Viet¬ 
nam, l’America d’oggi, la pa¬ 
ce e la guerra. l’Asia e l’òc- 
cidente, sono tuttora proble¬ 
mi più che mai brucianti nel¬ 
la realtà di ogni giorno, e nel¬ 
le nostre coscienze. In que¬ 
sto senso, perciò, è anche 
quasi naturale un soprassalto 
non sappiamo se più di stu¬ 
pore o di apprensione nel sa¬ 
pere che ci si appresta a 
portare sulle scene un lavoro 
tutto calato in un intrico tan¬ 
to angoscioso di fatti e di 
misfatti della nostra più im¬ 
mediata contemporaneità. An¬ 
cor più quando, ad esempio, 
veniamo ad apprendere dal- 
l’autore Lunari e dai regista 
D’Amato che la cifra più tipi¬ 
ca della nuova realizzazione 
scenica sarà quella satirica¬ 
grottesca. 

Naturalmente, ogni opera¬ 
zione culturale e più specifi¬ 
camente teatrale è lecita, 
purché parta da solide pre¬ 
messe e da intenti chiari; 
ed è proprio per cercare di 
spiegarci e di spiegare la pos¬ 
sibile perula della iniziativa 
di Lunari e di D’Amato che 
abbiamo voluto da loro stessi 
apprendere quel che si prefig¬ 
gono in proposito, soprattutto 
in ordine a tutti i rischi, le 
perplessità e persino alle in¬ 
comprensioni cui questa rea¬ 
lizzazione scenica è verosimil¬ 
mente esposta. 

« Innanzitutto — dice Lunà¬ 
ri — va subito sottolineato 
che Afa perchè proprio a me? 
non è (e non vuole essere) 
un’opera sul Vietnam, anche 
se il testo prende le mosse da 
uno del fatti più tragici del¬ 
la guerra vietnamita. Il lavo¬ 
ro di rielaborazione di docu¬ 
menti, testimonianze, repor¬ 
tage, ecc. tende, piuttosto a 
spostare l’accento soprattutto 
sulla realtà americana, queja 
stessa cioè nella quale è nato, 
cresciuto ed esploso un per¬ 
sonaggio come il tenente Cal¬ 
ley. Un personaggio, va detto 
con precisione, che non costi¬ 
tuisce per se stesso nè la 
regola nè l’eccezione della 
contemporanea american toay 
of life, del sistema statuniten¬ 
se. quanto proprio, per spie¬ 
garla brechtianamente, la re¬ 
gola e l’eccezione insieme, di 
volta In volta intercambiabi¬ 
li. di una Soctéùi 'dllànlàta 
ab antiquo tra il conformi¬ 
stico culto di una presunta 
missione di civiltà (logica co¬ 
lonialista - imperialista) e la 
pratica quotidiana della vio¬ 
lenza e delia sopraffazione co¬ 
me norma di vita (logica au¬ 
tori taristica-capitalista). 

«Certo l’America è anche 
altro — prosegue Lunari — è 
quella delie civili campagne 
paciflste. delle coraggiose mo¬ 
bilitazioni progressiste, delie 
spregiudicate denunce de] 
malcostume e della crimina¬ 
le ottusità deH’amminlstrazio- 
ne Nixon e di tutti 1 gene¬ 
rali del Pentagono. Ed è pro¬ 
prio In questo crogiolo di con¬ 
traddizioni che la figura del 
tenente (?alley viene ad as¬ 
sumere, a mio parere, quella 
connotazione grottesca, tragi¬ 
camente grottesca di incar¬ 
nazione tipica e di negazio¬ 
ne insieme del particolare 
contesto culturale, economico, 
sociale e politico dal quale è 
stato prodotto». 

Lui^ 'Lunari cl ha cosi 
spiegato, con calore e convin¬ 
zione, rangolatura prospetti¬ 
ca attraverso la quale Inten¬ 
de proporre sulle scene il ca¬ 
so del tenente Calley; ag¬ 
giungendo, tra l’altro, che la 
rappresentazione sarà in cer¬ 
to modo compendiata da un 
fascicolo contenente ottanta, 
tra le più sconvolgenti imma¬ 
gini e specifiche trattazioni 
sul conflitto vietnamita, col 
preciso scopo di mettere lo 
spettatore di fronte ad una 
presa di posizione inequivoca 
e inequivocabile: e se ciò è 
indubbiamente sintomatico 
deH’impegno del suo tentativo 
non possiamo d’altronde na¬ 
scondere che In no! qualche 
perplessità sussiste, comun¬ 
que, tanto sul modo quanto 
sul metodo della iniziativa- 

Anche c soprattutto perchè, 
tra le cose dette da Lanari 
e la valutazione fornitaci poi 
dal regista D’Amato cl è aem. 
brato di celliere, se non pro¬ 
prio un divario di IntenU, al¬ 
cune discrepanze significati¬ 
ve. lyAmato, tnfatU. tende a 
sottolineare — e non credia- 
mo soltanto per privUegiare 
rapporto registico — la com¬ 
piutezza e l’autosufncienza 
della realizzazione scenica nel 
rendere pienam^te conto del¬ 
la chiave satirlcs-grottesca 
con la quale si è voluto pro¬ 
porre la materia, ben altri 
menti oonflgurabile In una 
drammatizzazione rigorosa¬ 
mente realistica, di Ma per¬ 
chè proprio a me? 

Bi questa direzione. Io stes¬ 
so ITAmato ha operato ro¬ 
busti « tagli » airoriginarlo. 
ponderoso testo fornitogli da 
Lunari, puntando soprattutto 
a far risaltare nel modo più 
netto li tragico - grottesco 
dell’incongruenza delle situa¬ 
zioni oggettive, anziché a met 
tere in primo piano il con¬ 
trasto di momenti psicologici 
soggettivi pur ricostruiti cui 
filo di episodi e vicende di ag¬ 
ghiacciante causticità. Tanto 

g ir Lunati, quanto per 

'Amato, comunque, il loro 
lavoro ha un denominatore si¬ 
curamente comune: Ma per¬ 
chè proprio a me? non sa¬ 
rà nè teatro documento nè 
testimonianza, ma soltanto un 
tentativo che intendono espe¬ 
rire fino in fondo come me¬ 
glio potranno e Mpranno. 

. Sauro Borali! 


Nel nuovo film di Brusati 


Nino Manfredi 
emigrato che vuol 
«cambiare pelle» 



le prime 


AAusici 

i 

Solisti di Tokio 
a Santa Cecilia 

Alle cose meravigliose che 
1 giapponesi realizzano nei 
più vari settori deH’attlvltà 
umana occorre ormai aggiun¬ 
gere la musica. Eccellenti di¬ 
rettori (e concertisti e can¬ 
tanti) giapponesi si sono fat¬ 
ti recentemente applaudire a 
Roma; venerdì sera, è stata 
la volta del a(3omplesso d’ar¬ 
chi di Tokio», che ha ima 
dozzina di anni sulle spalle. 
E’ formato da dodici solisti 
1 quali danno vita a un grup¬ 
po strumentale straordinaria¬ 
mente preciso e raffinato. Se 
questi giapponesi si mettono 
a girare per l’Italia, sarà un 
aliar serio per i nostri ana¬ 
loghi complessi. Questo di 
Tokio è diretto da un ancor 
giovane maestro, autorevole 
pure quale compositore, cioè 
Masa-Aki Hayakawa che ha 
preziosamente realizzato pa¬ 
gine di Alblnonl (Sinfonia 
op. 2, n. 3), di Haendel (Con¬ 
certo grosso op. 6. n. 1) e di 
Mozart (Divertimento K. 138). 

Ma soprattutto gli splendi¬ 
di musicisti di Tokio si sono 
imposti nella interpretazione 
del Requiem « Santi » (Re¬ 
quiem di pace), dello stesso 
Masa-Aki Hayakawa il quale, 
nato nel 1934 e avendo vissu¬ 
to da ragazzo l’esperienza di 
Hiroshima, ha poi dedicato 
questa composizione alla me¬ 
moria del molti amici e com¬ 
pagni di giochi travolti dal 
cataclisma atomico. «Santi», 
in sanscrito, significa pace e 
calma dopo la bufera. 

La composizione risale al 
1969 e vi partecipa un Gaz- 
zelloni dello shakuhachi (flau¬ 
to di bambù), dal suono ric¬ 
co, pungente, nostalgico. Cer¬ 
te cadenze melodiche e rit¬ 
miche di più aperto carattere 
orientale, confluiscono in un 
intenso e assorto finale, soste¬ 
nuto dai battiti fondi del con¬ 
trabbasso. ansiosi come pal¬ 
piti di un cuore affannato e 
commosso. 

La novità, con il suo risen¬ 
timento contro la guerra, con 
una rabbia spesso esplodente 
e con quel richiamo a una 
forza interiore, capace di 
sconfiggere la guerra, è stata 
accolta dal pubblico, con vi¬ 
va attenzione. Merito anche 
dell’eccellente flautista, al 
centro, poi. del primo di due 
bis: una canzone giapponese, 
pateticamente vibrata. (Il suo¬ 
no di questo flauto di bam¬ 
bù ha, nei confronti degli 
altri flauti, quella dolcezza 
che la balalaika può avere 
nei riguardi del mandolino). 
Nel secondo bis — un Allegro 
vivaldiano — ha spadroneg¬ 
giato il primo violino della 
piccola, magica orchestra 
giapponese, lungamente ap¬ 
plaudita. 

e. V. 


Cinema . 

L’insolente 

«n più crudele tra quelli 
della meda», cioè l’insolente 
Emanuel (Henry Silva), l'uo¬ 
mo che «non ha mai perso» 
(come lui stesso ama definir¬ 
si). evade dal penitenziario 
soltanto per portare a termine 
un regolamento di conti con 
un pezzo grosso della mala pa¬ 
rigina, proprietario di un « Ip¬ 
podromo erotico », un club do¬ 
ve i cavalli non sono altro 
che fanciulle compiacenti. Ma 
la caratteristica di questo 
«giallo» di Jean-Claude Roy 
è di essere involontariamente 
quasi comico; si pensi alla 
disinvoltura dell’» insolente », 
alla sua fortuna sfacciata, ai 
suoi giochetti e alle sue bef¬ 


fe. Sembra che tutte le ciam¬ 
belle gli riescano col buco, 
anche il suo idillio con una 
blonda cavalla, del club (am-- 
bedue proveranno ad Innamo¬ 
rarsi...). 

Verso la fine, tuttavia, la co¬ 
micità si trasforma In noia 
mortale per lo spettatore, qua¬ 
si assopito: si risveglierà di 
soprassalto jjer l’esplosione di 
una bomba a mano nell’» Ippo¬ 
dromo erotico». 

Le quattro 
dita della furia 

' Ancora un prodotto dall’E- 
stremo Oriente, una balla di 
violenza che fa parte di un 
carico ormeggiato al largo del¬ 
le coste italiane. Una balla 
di dita d’acciaio capaci di pa¬ 
ralizzare un toro, di trapassa¬ 
re il corpo umano, e di spac¬ 
care con un colpo solo Io sto¬ 
maco della vittima. Dopo le 
tre balle precedenti, film « ci¬ 
nesi» di Hong Kong, anche 
Le quattro dita della furia di 
Kong Meng, interpretato da 
Meng Fei, Lai Nam e Miss 
Parwana, «narra» del contra¬ 
sto tra due scuole di karaté 
(o di altro tipo di lotta), della 
concorrenza spietata tra due 
maestri destinati a perire mi¬ 
seramente. I salti sono sempre 
più alti e acrobatici, i colpi 
sempre più « sensazionali »: il 
colpo allo stomaco di cui so¬ 
pra si risolve con la fuorusci¬ 
ta delle Interiora del malcapi¬ 
tato. Fortuna che lo spet¬ 
tatore ride come un bambino. 

vice 


L'avanguardia 
storica 
al Filmstudio 

Comincia oggi al Filmstudio 
70 (V. degli Orti d’AUbert 1-C 
— Via della Lungara — Tele¬ 
fono 650.464) un’ampia rasse¬ 
gna che mette in luce 1 com¬ 
plessi rapporti del cinema de¬ 
gli anni ’20 e ’30 con i più 
importanti movimenti artisti¬ 
ci di quel periodo (costrutti¬ 
vismo, futurismo, espressioni¬ 
smo, surrealismo). La rassegna 
inizia oggi (ore 17, 19. 21, 23) 
con Sciopero di Serghei M. 
Eisenstein. Domani (ore 19. 21. 
23); Entr’acte di Renò Clair 
. (1924), Un chien andalou di 
Luis Bufìuel e Salvador Dall 
(1929). Zèro de conduite di 
Jean Vigo (1933). 

La rassegna proseguirà fino 
al 7 aprile con film di Robi- 
son, Relnlger, Cocteau, Web¬ 
ber, Gance. Vertov, Ivens, 
Lang, Leni, Kosintzev e Trau- 
berg, ecc. 


« Discarsa 
sul Vietnam » 
al Tardinonu 

Dopo il grande successo ot¬ 
tenuto ad Albano (in occasio¬ 
ne della «prima») e al Cir¬ 
colo Centocelle. la « Cooperati¬ 
va gruppo teatro» di Gian 
Franco Mazzoni presenterà il 
«Discorso sul Vietnam» di 
Peter Welss al Teatro Tordi- 
nona da domani al 3 aprile. 

L’ARCI. nel sottolineare l’al¬ 
tissimo valore del testo e l’e¬ 
stremo rigore della rappre¬ 
sentazione, che fonde le qua¬ 
lità spettacolari della messa 
In scena con una recitazione 
calibratissima e partecipe, rac¬ 
comanda ai propri iscritti que¬ 
sta eccezionale manifestazio¬ 
ne teatrale. 


UN GRANDE SUCCESSO DEGLI 

EDITORI RIUNITI 


sioniiMEnvoum 

) oarnsiciiui 

m cùni di Roberto Bonchio - pro ftitf on o «fi Eric Hobabowm 


H ponoranui dolio grandi livoluzieoi dio hanno càmblato n 
dostiiiQ dol mondo.' 



Ghfoeppo Boffia, La i T oo hnl ona rossa 
Eibo Collolti, La throlinlona tsdssca 
Efuo SantarolH, La throhidoa a onghoraia 
Manual Tuffon da Lava, la gosrra ohrila in Spagna 
Mario Pacor, La rhro hgl on a fogoolava 
Sergio De SanUo.'La r h ro hal ene meitlrsna 
Saverio Tutino, La il vo loil ona Bohsna 
Romano Ledda. la rtvofcg h ma hi Africa 
Enrica Collolti P l oc h el, La rtvoliiilowa doata 

Jean Cheoneaox e George Boodarel. U rhfoliBione vlemamlla 



«Grandi Opere»-- 4 voi. vNegair eoa Wi clal onI lò oro a 
a ovra co perta patina ta a colori ? p epine compleaalvo. • 
mlp Haia di l e teg r aB o o m aa t i mlu nl - L. sS.Mi. 


VomMo nomàm DUJAT, oto'^Mdupi^ fi - 
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re che, nei fatti, il conformi¬ 
smo televisivo dipende unica¬ 
mente dal pavido opportuni¬ 
smo dell’n uomo della stra¬ 
da», che la repressione è un 
alibi invocato da chi non sa 
valersi della democrazia, e 
che, di conseguenza, ogni ri¬ 
vendicazione democratica e 
ogni critica mossa al gover¬ 
no è puramente e semplice- 
mente originata dalla tradi¬ 
zionale abitudine alla mormo¬ 
razione di massa degli italia¬ 
ni (il che era detto esplicita¬ 
mente nelle battute d’apertu¬ 
ra della scena). Insamma, cia¬ 
scuno ha quel che sì merita: 
e gli italiani, i lavoratori ita¬ 
liani meritano di essere trat¬ 
tati da italioti. Morale addi¬ 
rittura borbonica, come si ve¬ 
de, e perfettamente in linea 
coi disprezzo sempre dimo¬ 
strato dai vertici della TV per 
i telespettatori. Naturalmente, 
Bramieri è riuscito a viva¬ 
cizzare al massimo la situa¬ 
zione, dimostrando come le 
migliori qualità comiche pos¬ 
sano essere messe al servi¬ 
zio degli intenti peggiori. E 
confermando che la RAI-TV 
insinua proprio nei varietà, 
sotto il velo disimpegnato del 
« divertimento ». i suoi a mes¬ 
saggi» più reazionari. 

Tra l'altro, mentre assiste¬ 
vo a questa scena, mi torna¬ 
va in mente l'intervista te¬ 
levisiva di Andreotti di qual¬ 
che mese fa, imperniata, ap¬ 
punto, sulle risposte a inter¬ 
rogativi raccolti dalla TV qua 
e là per l’Italia, Gli interro¬ 
gativi, in quella occasione, 
sebbene accuratamente sele¬ 
zionati e montati, non furo¬ 
no cerio privi di critiche, an¬ 
che pesanti: ma la strumenta¬ 
lizzazione del «cittadino co¬ 
mune » fu, anche in quella 
circostanza, completa. E’, for¬ 
se, su questo che ridevano an¬ 
che gli autori della scena re¬ 
citata da Bramieri, con com¬ 
piaciuto opportunismo? Può 
darsi: non è affatto detto, co¬ 
munque, che simili «messag¬ 
gi» siano destinati a godere 
sempre dell’impunità di cui 
finora hanno goduto. I lavo¬ 
ratori, come hanno dimostra¬ 
to anche in questi giorni, non 
sono affatto come quelli che 
gli spettacoli televisivi metto¬ 
no in scena per riderci sopra. 
E potrebbero anche averne 
abbastanza di questo «diver¬ 
timento» alle loro spalle? 

Hai vasto mai? 

g. c. 


oggi vedremo 


SPORT 

(1“, ore 15, 17,45, 19,20, 22,15) 

Qu^ta settimana, la massima divisione del campionato 
calcistico nazionale cl propone un turno interlocutorio, senza 
grossi incontri che possano rivoluzionare il vertice della, 
lelasslfica. In coda. Invece, la lotta per non retrocedere è 
ancoia accanita e numerose compagini cercheranno questa 
settimana di farsi lo sgambetto. La serie B riposa, dunque 
gli interessi dei servizi televisivi sono tutti concentrati sugli 
eventuali passi falsi di Milan. Juventus e Lazio. 

VINO E PANE (1®, ore 21) 

Va in onda questa sera la terza puntata dello sceneggiato 
televisivo di Giovanni Guaita e Giuseppe Lazzari, tratto dal¬ 
l’omonimo romanzo di Ignazio Silone, diretto da Piero Schi* 
vazappa ed interpretato da Scilla Gebel, Pier Paolo Capponi, 
Nino Caslelnuovo, Leonardo Severlni, Lina Polito, Iole Fierro, 
Gianni Solare, Gianni Musy, Elisa Mainardi, Renzo Giovan- 
pletro Stefano Oppedisano, Carlo Bagno. 

Pietro Spina è appena giunto a Roma, e questo ritorno gli 
riserva nuove delusioni: da un lato la perdita di molti com¬ 
pagni, morti in carcere o ritiratisi dalla battaglia politica, 
dairaltra. l’impotenza del sopravvissuti, incerti sulla linea 
di lotta. Ben presto, Pietro si accorge che a Roma non c’è 
più molto da fare e decide di far ritorno al suo paesino 
: cercando di portare nelle campagne semplici messaggi di 
speranza e di libertà. 

STASERA TI DICO DI NO 
(2®, ore 21,20) 

Va in onda questa sera uno « special » televisivo di Gianni 
Menon dedicato ad Orietta Berti, girato con una struttura 
di racconto autobiografico. 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA (2% ore 22,15) 

Riprende, con una serie che si preannuncia piuttosto 
breve e che comunque potrebbe essere l’ultima, il programma 
scientifico di Giulio Macchi La puntata introduttiva prende 
in esame la schizofrenia. 


VELENO — Nella seconda 
puntata, Hai visto mal? si è 
avventurato — (ra un ballet¬ 
to, una canzoncina e una sce¬ 
netta stiracchiata da avan¬ 
spettacolo — sul terrene della 
«satira» politica e di costu¬ 
me. E, come sempre avviene 
negli spettacoli televisivi, si è 
trattato di satira alla rove¬ 
scia: con una vena più aper¬ 
tamente reazionaria, que¬ 
sta volta, tanto per adeguarsi 
al clima governativo. 

Passi per il monologo ini¬ 
ziale di Bramieri sui bambi¬ 
ni di ieri e di oggi: banalot- 
to, epidermico, concluso da 
una battuta antifascista di 
marca salottiera (messa lì, 
nello stile consueto, a far da 
alibi per quel che doveva an¬ 
cora venire), ma nel comples¬ 
so, inoffensivo. Il veleno, a 
conferma dell’antico prover¬ 
bio, è sprizzato dalla coda, 
cioè dallo sketch finale sul¬ 
l'intervista all’operaio in ve¬ 
na di contestazione. Qui, il co¬ 
pione si è inaspettatamente 
irrobustito, Bramteri ha dato 
fondo alle sue doti mimiche, 
i riferimenti di cronaca sono 
diventati precìsi e perfino 
personali. Il tutto per mette¬ 
re insieme una scena sprez¬ 
zante, ai limiti della provo¬ 
cazione. 

Il tema svolto dagli autori, 
in sostanza, era questo: il 
cittadino comune (che, non 
per caso, era impersonato da 
un Bramieri vestito da ope¬ 
raio), quando si trova tra 
gente come lui, fa lo sbruf¬ 
fone e protesta perchè nes¬ 
suno lo consulta per le deci¬ 
sioni che vengono prese a li¬ 
vello di governo. Reclama a 
gran voce che si chieda il suo 
parere: vuole «partecipare», 
insomma, magari soltanto di¬ 
cendo la sua alla TV. Ma se 
la TV, nel corso di una in¬ 
chiesta, fa tanto di interro¬ 
garlo effettivamente, non 
riesce piu a spiccicare paro¬ 
la: inchiodato alla sua igno¬ 
ranza, alla sua vigliaccheria, 
al suo opportunismo cerca di 
cavarsela con qualche con¬ 
formistico balbettio. Solo od 
intervista conclusa, riprende 
la sua maschera da sbruffone 
e si permette perfino di allu¬ 
dere alla possibilità che la 
TV censuri le sue risposte, 
peraltro inesistenti. 

Difficilmente la realtà a- 
vrebbe potuto essere rove¬ 
sciata completamente con 
maagtore sfacciataggine. Una 
simile scena equivaleva a di- 


programmi 


TV nazionale 

lUOO Messa 
124K> Domenica ore 12 
12.30 II gioco dei mestieri 
1330 Telegiornale 
1430 A - come agricoltura 
1530 Sport 

1635 La TV dei ragazzi 
1735 fO* minuto 
1830 Telegiornale 
18,10 Gli ultimi cento se¬ 
condi 

Spettacolo <& gio¬ 
chi con Rie e Gian. 
1935 Prossimamenta 


1930 Campionato Italiano 
di calcio 

20,30 Telegiornale 
2130 Vino e pane 
Tersa puntata 
22,15 La domenica spor¬ 
tiva 

23,10 Teleglomala 

TV secondo 

21^ Telegiornala 
21Ì20 Stasera ti dico di no 
22,15 Orizzonti della scierv- 
za e della tecnica 
2335 Prossimamente 


Radio P 

cioaNALE aaoio - or» a. 

1S, 15. 20, 25; Ct MattatiM 
■MWeaM; 032i AIU—cc». 
7.20: Spettacolo; 7.3S: Colto 
« o mit lico; 0,30i Vita aol ca» 
ptt 9,10i MooOo c at to! ko ; 
•30: Miwa; 10,1Si Saloo. 
raflattO; 1035: Felli fockeyi 
11,55: Ooaita boMaa; 12.22i 
Vatriaa 01 Hit F araO ». 15.l5c 
Cratiai 14; Il ta a i aw ant 
14301 CatoaaHe 4i 4HcMi 
1 S, 10 > Pawi r l ij la «•• MMwi 
10: Tono H calcio aOiMle pm 
■OiMt*; 17: Oa w » ' «acH li O i 
17.50; Qo a aOo la tanto coatoi 
10,15: Invite al e nne o rtnt 
10.50: Manomniaona la ntnian- 
aanr; 20,25; à a aat a a ritornai 
2135: Cnn c aitn , 22.1% La 
tranOa Olfit 2530 t rrucc la w 


Radio 2^ 

CIOtNAU ttAOIO - Ora 730. 
030, 030, 1030, 113#. 

15,50. 1035. 10.50, 1»,50. 
2230, 24i Oi II ■nltlaHini 


0,14; Tra aethrl fot lat a30i 
Il manti aél acM; 9,14: Uaa aw- 
•ica in caaa vo n m 935; Gran 
varMè; 11; Mifca 41 «oinanlcai 
12; AatvprtaM s»eft; 12,50; 
Canaoai 41 can nostra; 15t II 
ta m U ro , 1535; Alto tra4K 
■•«ni 14; Sn p p i cwcnt i 41 olia 
tofl onM a. 1430» Omm è an- 

La C orr t Oai 1530 i'lo ^ttàca a 
claMco?; 1035; Il caatanlom; 
17: OeoMnica snert; 12; Sonar- 
aenic; 19,05: L’AK 4al Oiacni 
20,10; Il aiooOe OalTenarsc 
2130; I ^nn4l Unpracarl lli^ 
d Itallaoi OairOOOi 22; Il tl. 


Radio 3^ 


IO; 

12,20; iHnarorI nnarMÌd; . 
n» VorOii 15; Folklomt 15,; 
latormaani 14,05; Canew 
1530; Mina a ao4 Hè «il 
1730; tt i mt na 4M 4iacni i 
Odi latlw aH; ia.55; Il Ir 
19,15; Cancortn 
,<20,11; F awiti np 

- 21; C l irnal» 4M Tar 

213% Tona H «0040 è am 


I 


^v.tr 





ri 




«M « 1 


4 































PAG. 12 / s pori : 


I BIANCOAZZURRI CONTRO L'ATALANtA, I GIALLQROSSI A SAN S 




r Unità / domenica 25 marzo 1973 


OSPITI DEL MILAN 


La Lazio spera nella.. 

Decisivo il «gigante» di Heavenly Volley dove l'italiano ha fatto meglio dell'austriaco Zwilling 

PER GUSTAVO THOENI TERU COPPA DEL MONDO 

Uzio: accordo economico In vista Il La gara vinta 


LA RICONFERMA 
DI MAESTRELLI 



Accordo In vista per la ri¬ 
conferma, anche per il prossimo 
anno, di Tommaso Maestrelli, Il 
trainer che dopo aver portato 
la Lazio alla conquista della 
Coppa delle Alpi e al pronto ri¬ 
torno nella massima divisione, 
l'ha condotta, in questa stagio¬ 
ne, nelle prime posizioni della 
classifica, tanto da essere in 
corsa per lo scudetto. L'unani¬ 
mità sulla riconferma si è re¬ 
gistrata ieri sera, nel corso del¬ 
la riunione del CD biancazzurro. 
E' stato incaricato un dirigente 
di trovare l'accordo economico 
tra le richieste dell'allenatore 
e le disponibilità della società. 
Comunque l'accordo ci sarà en¬ 
tro la prossima settimana, pri¬ 
ma della nuova riunione dei 
CD, fissata per sabato prossimo. 
Il general-manager Sbardella è 
stalo incaricalo di definire la 
comproprietà di Garlaschelli col 


La domenica ippica 


Top Hanover 
contro Dart 


' n trotto torinese vive la sua 
qrande giornata con la dispu¬ 
ta del premio Costa Azzurra 
(L. 15.000 000 metri 1640). var 
levole per il circuito intema¬ 
zionale del trotto. Nessun 
francese ha accettato l’arduo 
impegno ma la corsa nulla 
ha perso del suo interesse da¬ 
to che saranno alia partenza 
tre dei grandi del trotto conti¬ 
nentale: l'indigeno Top Hano¬ 
ver e i due svedesi america¬ 
ni Dart Hanover e Lyons. 11 
campo è completato da ottime 
performers come Carosio. La- 
test Record e Plush. Pronosti¬ 
co senza dubbio molto aperto 
tra Top Hanover, che ha di¬ 
ritto ad una leggera preferen¬ 
za su Dart Hanover in consi¬ 
derazione del favorevole nu¬ 
mero di partenza. 

Ad Agnano, sul miglio al¬ 
lungato del Premio Provincia 
di Avellino. Clever potrebbe 
confermare il favorevole mo¬ 
mento nei confronti di Sveva, 
Avignone e Oudema. mentre 
all’Arcoveggio di Bologna nel 
Premio Sellerie Bendini sul 
2100 metri Gladio, nonostante 
ia distanza non del tutto gradi¬ 
ta, sembra ancora in grado di 
meritare la prima citazione 
su Rabbi, Ettorone, Sacripan¬ 
te e ramericana She She Gal- 
lan. ’ ' 

.TI ' galoppo va prendendo 
quota e vigore in vista degli 
eventi classici della primave¬ 
ra e qualche cavallo di punta 
della generazione riappare in 
cista per collaudare la sua 
forma. Alle Capannelle sui 
1600 metri in pista piccola del 
tradizionale premio Ponso Do¬ 
na, utile banco di prova in 
vista del Parioli, faranno la 
loro ricomparsa due dei mi¬ 
gliori esponenti dello alleva¬ 
mento indigeno, l’imbattuto 
Isidoro da Carace della razza 
Spineta e Velo della razza di 
Vedano, vincitore dei Crite¬ 
rium Nazionale e poi quarto 
sia nel Gran Criterium che nel 
Chiusura. H figlio di Sanctus 
e Claudio Veronese merita In¬ 
dubbiamente il favore del pro¬ 
nostico. ma Velo non è avver¬ 
sario da prendere alla legge- 
IB. 


da Bob Cochran 

L’azzurro si aggiudica la prima manche (secondo 
l'altro italiano Stricker), mentre Zwilling giunge 
5.; nella seconda regolare la discena di Thoeni che 
si è piazzato 4. e Zwilling 5. • La classifica di 
Coppa del mondo: 1. Thoeni p. 166; 2. Zwilling 151 


Como. Anche per il giocatore 
la trattativa à bene avviala. 

Sul c fatti 1 » dell'Olimpico, nel¬ 
l'incontro col Manchester, una 
deplorazione con diffida è stata 
comminata a tutta la squadra; 
per cui niente multa, anche In 
virtù del fatto che Wilson e 
compagni hanno inviato una let¬ 
tera al CD, riconoscendo le pro¬ 
prie responsabilità. Per il pro¬ 
sieguo del torneo anglo-italiano 
il CD è propenso a proporre 
a Maestrelli di schierare la mi¬ 
gliore formazione. Sul < caso > 
Sbardella II CD non ha detto 
verbo: si considera ia questio¬ 
ne chiusa definitivamente. La 
riconferma di Maestrelli dareb¬ 
be il c via > alla campagna ac¬ 
quisti e cessioni per la pros¬ 
sima stagione. 

NELLA FOTO: Maestrelli in¬ 
sieme con Chinaglia. 


Alle Cascine di Firenze è in 
programma il gran Steeple 
Chase di Firenze (L. 10 mi¬ 
lioni, metri 4.000). Tra i dieci 
cavalli che daranno vita al¬ 
l'ambita prova si pongono in 
evidenza Sksifinghter della 
scuderia Montalbano. Renens 
delia scuderia Ippocampo e il 
duo di lady M., Finella, Roy 
Lussac. 


Agostini-Saarineii 
duello od Imola 

IMOLA, 24. 

Si disputa domani ad Imola 
il XIV Trofeo Shell - Riviera di 
Cesenatico valevole quale se¬ 
conda prova per il campionato 
Italiano «Seniores» di motod- 
dismo. • - 

Alle gare é assicurata la pre¬ 
senza di alcuni fra i migliori 
assi stranieri fra i quali Saa- 
nnen e Nieto. Saarinen corre¬ 
rà nelle 230 e nelle 350 con la 
Yamaka tentando di ripetere 
Timpresa di Modena mentre 
Agostini gareggerà. con Read, 
nella 330 e nella 500 Nella 330 
quindi si rinnoverà il duello 
fra il finlandese e «Ago». 


Nostro servizio 

HEAVENLY VALLEY, 24. 

E cosi l’italiano Gustavo 
Thoeni è riuscito neirimpre- 
sa, mai raggiunta da alcun 
altro sciatore, di aggiudicar¬ 
si, iier la terza volta conse¬ 
cutiva, il titolo di campione 
del mondo di sci alpino. Nel 
decisivo slalom gigante di 
Heavenly Valley (Thoeni ave¬ 
va alle spalle, in classihca ge¬ 
nerale, il regolare austriaco 
David Zwilling. a soli quattro 
punti: 155 a 151), Thoeni si 
è aggiudicata la prima man¬ 
che con il tempo di l’42”93, 
secondo si è piazzato l’altro 
azzurro Stricker (l’43”20) 
mentre Zwilling è giunto 
quinto con il tempo di l’44"27, 
preceduto dal francese Jean- 
Noel Auger (l’44”27), il qua¬ 
le, nella seconda manche è 
stato per alcuni minuti in 
testa alla classifica provviso¬ 
ria, avendo attenuto il tempo 
di 3’08”82, ma poi la gara 
è stata vinta dall’americano 
Hobby Ckichran che nella pri¬ 
ma manche era giunto sesto 
e nella seconda primo, otte¬ 
nendo un tempo complessivo 
di 3'08”27. 'Thoeni, vinta la 
prima manche, è sceso nella 
seconda con regolarità e sen¬ 
za forzare, arrivando quarto 
col tempo di l’26”33. mentre 
secondo è stato il sorprenden¬ 
te Stricker con l’25”17 e quin¬ 
to Zwilling. 

Al termine della gara que¬ 
sta era la classifica per i 
primi piazzamenti; in testa 
Ckjchran in 3’08"27, davanti 
alTitaliano Erwin Stricker 
(3’08"37), al francese Jean 
Noci Auger (3’08"81) e all’ita¬ 
liano Gustavo Thoeni (3’09'’28). 
Per cui 'Thoeni chiude questa 
terza Coppa del mondo con 
166 pimti contro i 151 di Zwil- 
llng. 

Ma sarà il caso di ricorda¬ 
re che dopo una serie forse 
imprevedibile di alti e bassi 
tra emozioni e incertezze alle 
quali il pronostico pareva non 
dover dare eccessivo credito, 
il successo di Gustavo Thoeni 
è giunto solo nelle ultimissi¬ 
me battute della competizio¬ 
ne mondiale, mal forse incer¬ 
ta come quest’anno. 

Pareva, secondo i pronosticl, 
che invece tutto dovesse an¬ 
dare assai diversamente, pa¬ 
reva cioè che ia vittoria di 
Thoeni fosse scontata fin dal¬ 
la conclusione della seconda 
fase della Coppa, prima cioè 
dell’inizio di quella america¬ 
na (con la parentesi di Nae- 
ba, Giappone) tutta costellata 
di slalom e priva invece di 
discese. Thoeni cioè. dalTalto 
della sua posizione di classifi¬ 
ca, poteva affrontare un cam¬ 
mino relativamente facile, gio¬ 
cando in un certo senso di ri¬ 
messa. per mettere a proprio 
profitto gli errori deg^i altri. 
Cosi non è stato e le delusioni 
cocenti sono venute fin daJIa 
amarissima conclusione del 
primo < gigante » della fase 
americana a Mount St. Anne, 
riscattata comunque pronta¬ 
mente con la vittoria nello 
speciale. 

Tlioeni ha smarrito, strada 
facendo, parte del suo van¬ 
taggio, mantenendo comimque 
nei confronti di Zwillii^ quel 
margine minimo che gU ha 
consentito di affrontare l’ulti¬ 
ma prova in condizioni imoora 
favorevoli. L’ultimo guizzo ha 
consentito a Gustavo ’ITioeni 


to fentlquattro anni fa ad 
Abtenau nel Salisburghese, 
entrato nell’élite internazio¬ 
nale nel '68 vincendo lo sla¬ 
lom gigante di Are. ha dovuto 
attendere la definitiva eclisse 
di Karl Schranz, per ottenere 
un posto di rilievo nella squa¬ 
dra austriaca, posto che gii 
potrebbe • quanto prima sof¬ 
fiare l'astro nascente Hans 
Hinterseer. Zwilling ha avuto 
il merito di non arrendersi 
mal, quando anche tutti lo 
davano spacciato. Ed è stato, 
in fondo alla pari con Thoeni. 
protagonista di una Ckippa va¬ 
lida per l’incertezza ma vis¬ 
suta spesso su protagonisti 
non eclatanti. Fuori scena l 
francesi Duvlllard e Augert 
(rispuntati nelle fasi finali) 
per incidenti vari, tolto di 
mezzo da una caduta Ckillom- 
bin, insuperabile liberista, fuo¬ 
ri condizione Russi, le cose 
migliori sono venute dal gio¬ 
vanissimo Hinterseer e dal no¬ 
stro Gros, entrambi attesi alla 
verifica nella prossima sta¬ 
gione. 

Per Thoeni è stato il succes¬ 
so più sofferto, successo che 
va ad aggiungersi ai due pre¬ 
cedenti in Coppa, alla meda¬ 
glia d’oro nello « speciale » di 
Sapporo, al titoli italiani, ■ a 
quelli junlores. Un curriculum 
che il ventiduenne Thoeni (è 
nato il 28 febbraio de! ’51 a 
Trafol) potrebbe ulteriormen¬ 
te arricchire. 

Jagor Vaici 

Gli «Under 23» 
per il Portogallo 

Per la gara Portogallo-ltalla 
« Under 23 » (amichevole), in pro¬ 
gramma a Lisbona il 29 marzo 
prossimo, sono stati convocati a 
disposizione del tecnico Enzo Bear- 
zot i seguenti giocatori che do¬ 
vranno trovarsi entro le 18 di lune¬ 
di prossimo presso l'Hotel ENALC 
di Ostia. ATALANTA: Musiello, 
Vemacchia, Scirea; VERONA: Ber¬ 
gamaschi; INTER: Bordon, Orlali; 
JUVENTUS: Cuccureddu, Longobuc- 
co; VICENZA; Speggiorin; MILAN: 
Bigon; NAPOLI: Vavassori; ROMA; 
Cordova, Franzot, Spadoni; SAMP- 
OORIA: Cacciatori, Negrisolo; TO¬ 
RINO: Lombardo, Mozzini. 



Roma 

'a 

La squadra di Maestrelli dovrebbe farcela 
a vincere se girerà l'attacco - La compa¬ 
gine di H.H. cerca di strappare almeno un 
punto con una accorta partita difensiva 

Juve: rilancio 
a Cagliari? 


Gustavo Thoeni ha conquistato ieri la terza Coppa del mondo 


Oggi la seconda prova mondiale 

* V * 

Duello tra Matra e Ferrari 
nella <6 ore> dì Vallelunga 

Più veloci le vetture francesi: ma saranno altrettanto resìstenti? 

La scuderia italiana presenta tre accoppiamenti: - Ickx-Redman, - 
Merzario-Pace e Schenken-Reutemann 


SulTautodromo romano di 
Vallelunga a partire dalle ore 
11 di stamane scatta la «6 
ore» valevole come seconda 
prova del campionato mon¬ 
diale marche che ebbe inizio 
a Daytona con una inattesa 
vittoria della Porsche. 

La corsa americana era sta¬ 
ta disertata dalla Ferrari che 
non ritenne conveniente af¬ 
frontare l’onerosa trasferta e 
dall’Alfa Romeo che non ave¬ 
va (e ancora non ha) mac¬ 
chine pronte. Le attenzioni si 


erano allora concentrate sulla 
prestigiosa francese Matra che 
nell’anno passato aveva corso 
unicamente la ventiquattr’ore 
di Le Mans vincendola in as¬ 
senza delle Ferrari, sulla Lo¬ 
ia e in particolare sulle Gulf- 
Mirage che alla vigilia gode¬ 
vano credito notevole. Per la 
verità in corsa c’erano anche 
Porsche e Ferrari-Daytona pri¬ 
vate che correvano però per 
la categoria Gran Turismo 
senza troppe speranze per 
quanto riguardava il punteg- 


Lo Cinque Mulini con l'ipoteca dì un « tris d'ossi » 

Viren, Bedford e Shorter 
La sorpresa da Akn-Bua? 

Un cross mondiale che fatica ancora a trovare 
una collocazione nel calendario intemazionale ' 


. Nostro senrìzio 

S. VITTORE OLONA. 23. 

Sembrerà strano: ma la « Cin¬ 
que Mulini», assurta indubbia¬ 
mente, negU ultimi venti anni, 
al ruolo di classica mondiale 


di rimanere saldamente in pie- della corsa campestre, fatica e- 


di: segno che Titaliano ha sa- 
IKtto al mmnento buono metter 
da parte nervosismo per ri¬ 
trovare serenità e concentra¬ 
zione necessari per questo ter¬ 
zo trionfo, concretatosi nei 
mesi di gennaio e febbraio, 
sulle tradizionali nevi euro¬ 
pee, con difesa strenua in que¬ 
st’ultimo girovagare tra Stati 
Uniti. Canada e Giappone. 

Quiaito a Zwilling, un av¬ 
versario a sonnesa, un av¬ 
versario non eccezkmale. ma 
sufficientemente ridare per 
trovare risultati eccellenti in 
una competizione lunga dove 
conta la regolarità più che 
l’exploit isolato. Zwilling, na- 


nonnemente a trovare una sua 
data precisa ed inequivocabile 
che le permetta di fissarsi con 
precisione nel calendario rooo- 
diale della specialità. 

()u^to ròide indubbiamente 
più difficile l’opera degli orga¬ 
nizzatori ai momento delia com¬ 
pilazione della locandìnì degli 
atleti da invitare. Se la data 
fosse sempre la stessa (e quel¬ 
la di quest'anno potrebbe es¬ 
sere quella ottima, perchè, po¬ 


lo stilare il iHogramma delia 
loro stagione, scriverebbero il 
nome di San Vittore Olona. 

Insomma. il fluttuare continuo 
delie date non sembra fatto per 
rendere agili e flessibili le or- 
ganizzazioni. Disputatasi in gen¬ 
naio nel 1967 e 1968; in marzo 
nei 1969 e 1970; ancora in 
gennaio nel 1971 e 1972. la « Cm- 
que Mulini » ritorna quest’anno 
a quel mese di marzo die le 
sembra più congedale. 

La locandina degli ingaggiati 
contiene un numero tale di teste 
«cmonate» da far invidia al 
« Gotha ». Pensate un po’: Lasse 
Viren. campione dorapico sui 
5.000 e 10.000 metri. Fìaidc Shor¬ 
ter, campione in pista a causa, 
si dice, delle sue avventate tat- 


nendosì una settimana dopo Tln- | tìche. ma vincitore dell’« Interna- 


ternational Cross Country, di¬ 
sputatosi quest'anno a War^em. 
potrebbe soddisfare il desiderio 
di conferme o di rìvindte) sa¬ 
rebbero gli stessi atleti che. nel- 


tional » del 1971 a San Sebastia¬ 
no. e assente da questa prova 
sìa Io scorso anno a (^robrìdge 
che quest'anno a Waregem. per 
questioni di carattere... sanità- 


Ai « primaverili » di nuoto nei 200 metri misti 

f 

Novella Calligarìs-record (due velte) 


rio. e Bedford. 

Accanto a questi tre assi del¬ 
ia crasa di lunga Iena, figure¬ 
rà alla partenza, oltre all’e¬ 
stemporaneo campione olimpio¬ 
nico dei 400 metii ad ostacoli 
Akìi Bua. anche il finlandese 
Tapio Kantanen, insigne siepi- 
sta. che pnqirio sabato scorso 
a Waregem sì è piazzato al 
quarto 'posto nella scia del 
compatriota Pdtka Paivarìnta. 
dello spagnolo Mariano Raro, 
dd neozelandese Rodney Dixon. 

Ed è proprio Kantanen l'unico 
punto (fi possibile riscontro con 
la gara dì Waregem. Una vitto¬ 
ria del finlandese a San Vitto¬ 
re Olona significherebbe che gli 
asseti nelle Fiandre non pos¬ 
sono accampare scuse, ne usare 
i « se ci fossi stato io » o sìmili 
frasi; se invece Kantanen do¬ 
vesse essere infilato sulle rive 
maieodoranti delTOlona da tutti 
e tre i nominati, ecco die im¬ 
provvisamente il tanto esaltato 
« International » scadrebbe al 
rango di una corsetta in fami¬ 
glia. 

Peccato davvero che gli or¬ 
ganizzatori non siano riusciti ad 
« accalappiare » lo spagnolo 
Haro. Forse se a Waregem d 
fosse stato qualcuno (fi San Vit¬ 
tore Olona. la <»6a poteva es¬ 
sere possibile, veramente si 
sarebbe potuto parlare di rì- 
vìndta. 

Inutile fare prooostìd. Viren 
sembra beo lontano dalla for¬ 


gio mondiale. 

Invece come si ricorderà la 
gara di Daytona si concluse 
con il forzato abbandono del¬ 
ie vetture più attese alla pro¬ 
va e con Porsche e Ferrari 
nell’ordine all’arrivo. 

(Tosi al secondo round di 
questo campionato, che è an¬ 
che l’occasione, del debutto 
stagionale per le rinnovate 
Ferrari 312 P che l’anno scor¬ 
so si laurearono campioni del 
mondo, si arriva con la Por¬ 
sche prima in classìfica con 
20 punti, .seguita dalla Ferra¬ 
ri con 15. La Ferrari, quindi, 
in virtù dei mezzi di cui di¬ 
spone (le sue macchine sono 
indiscutibilmente assai più ve¬ 
loci delle Porsche (barrerà) si 
presenta a Vallelunga col van¬ 
taggio di 15 punti rispetto alle 
più dirette rivali che restano 
le francesi Matra, Gulf-Mira- 
ge, Lola (nonché l’Alfa Ro¬ 
meo). 

Ciò però non deve far cre¬ 
dere aid una passeggiata del¬ 
le Ferrali. Infatti nella due 
giornate di prove ufficiali la 
Matra ha sfoggiato delle pre¬ 
stazioni a dir poco sbalordi¬ 
tive, tanto che uno dei suoi 
piloti. Cevert, ha addirittura 
polverizzato il record della pi¬ 
sta, girando ad una media che 
per la tortuosa pista di Valle- 
hmga sembrava proibitiva. 

Ora pertanto si tratta di sa¬ 
pere se le Matra hanno la 
capacità di resistere alla di¬ 
stanza poiché in caso affer¬ 
mativo per le altre rivali re¬ 
sterebbe soltanto la possibi¬ 
lità di un bucHi piazzamen. 
to e niente più. O^o che la 
più accreditata antagonista 
della macchina francese è la 
Ferrari i cui piloti hanno tut¬ 
ti fornito delle ottime prestar 
zioni, al limite delle possibi¬ 
lità della macchina che. ripe¬ 
tiamo, in velocità pura è sta¬ 
to dimostrato, nelle prove di 
ieri e di ieri l’altro, essere 
inferiore alia àlatra. 

Naturalmente in una corsa 
di durata non è soltanto e 
tanto la veKxiità pura a deter¬ 
minare il successo quanto in¬ 
vece le capacità di tenuta alla 
distanza della nia(xhiDa, e di 
tutti i suol organi, nonché 
(fattore importantissimo) la 
capacità dei piloti di resiste¬ 
re per ore alia snervante fa¬ 
tica tanto più dura su ima 
pista come Vallelunga, tortuo¬ 
sa come poche altre. 

La Ferrari presenterà tre 
vetture con questi accoppia- 
menti: Ickx - Redman, Mer- 
zario - Pace. Schenken - Reu- 
temann; la Matra si schiere¬ 
rà cosi: Overt - Beltoise. Pe- 
scarolo • Larrousse; la Oulf- 
Mirage: Bell • Ganley. Hil- 
w(x>d - Schuppan; sulle Por¬ 
sche della scuderìa Martini 
saranno Van Lennep • Muller, 


Giornata di grande interes¬ 
se nel campionato di calcio 
prima di Italia-Lussemburgo: 
oltre alle indicazioni sulla Na¬ 
zionale azzurra sono attese 
infatti schiarite nell’alta clas¬ 
sifica. Più precisamente si 
attende di vedere se la Juve 
può considerarsi ancora in 
corsa in campionato dopo 
l’exploit di Budapest: e si at¬ 
tende di sapere come reagi¬ 
ranno Milan e Lazio alle di¬ 
savventure che le hanno col¬ 
pite sotto forma di infortuni 
e squalifiche. In coda invece 
pre.ssocchè spacciate Ternana 
e Palermo (che oggi giocano 
le ultime carte rispettivamen¬ 
te a Verona e a Napoli) l’in¬ 
teresse è accentrato sul ten¬ 
tativo del Vicenza (impegna¬ 
to a Marassi) di allontanar¬ 
si dal terz’ultimo posto. Così 
delineati t principali motiiii 
di attrazione della domenica 
calcistica passiamo come al 
solito all’esame dettagliato 
del programma odierno (tra 
parentesi i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica). 

^^LAN (34) - ROMA (19) - 
Privo di Biasiolo e (Jhiarugì 
(sostituiti rispettivamente da 
Casone e da Prati) e con un 
Rivera probabilmente più ti¬ 
moroso del solilo a causa del¬ 
la frattura ul setto nasale, il 
Milan potrebbe stentare più 
del preved'bìle contro una 
Roma ricaricata dalla viHn 
ria sul Torino e dal pareggio 
in terra inglese. Anzi potreb 
be anche succedere che ì ros¬ 
soneri siano costretti a .segna¬ 
re il passo: almeno è quanto 
sperano oltre gli uomini di 
Herrera anche i laziali e gli 
juventini. 

LAZIO (31) - ATALANTA 
(18) — Con il passare delle 
ore è tornato un certo ottimi¬ 
smo nel clan biancazzurro 
perchè PÉtrelli almeno ' seih- 
bra recuperabile: sicché i 
problemi apertisi in difesa 
con la squalifica di Martini e 
l’infortunio a Pacco possono 
risolversi schierando Moschi- 
no lìbero e Wilson terzino al 
fianco di Petrelli. L’impor¬ 
tante poi è che l’attacco fac¬ 
cia il suo dovere, con Garla¬ 
schelli 0 con La Rosa: per¬ 
chè è ovvio che l’Atalanta non 
viene a Roma a cercare il 
colpo a sorpresa, ma per im¬ 
postare una accorta partita 
difensiva. 

CAGLIARI (22) - JUAfEN- 
TUS (31) — E’ indubbiamente 
la partita più attesa e più 
aperta della giornata. Perchè 
è vero che il Cagliari sta ac¬ 
cusando preoccupanti battute 
a vuoto da qualche tempo, è 
vero che sarà privo dei terzi¬ 
ni titolari Paletti e Mancin, è 
vero ancora die il litigio Fab- 
bri-Domenghini fa pensare 
che stiano saltando i nervi ai 
rossoblu. Ma è anche vero 
die il Cagliari pitò sempre 
trovare nell’orgoglio e nelle 
fucilate di Riva le leve per 
una impennata. E del resto 
come prevedere il comporta¬ 
mento della Juve? 

TORINO (23) - INTER (27) 
— Ormai definitivamente out 
dalla lotta per lo scudetto 
l'Inter si rinnova, lasciando 
a riposo Vieri e Corso e per 
di più essendo costretta a ri¬ 


nunciare a Giubertoni e Bel- 
lugì. Può darsi che l’e.speri- 
mento giovinezza tentato da 
Invernìzzi abbia anche suc¬ 
cesso. Però Tipotesi più prò 
babile è che i nerazzurri va¬ 
dano incontro ad un’altra 
amarezza perchè il Torino tra 
le mura amiche è ben diver¬ 
to dalla squadra fantasma 
che abbiamo visto vagare do 
vienica scorsa alTOlimpicn 

BOLOGNA (22) - FIOREN¬ 
TINA (26) — ì viola avrebbe¬ 
ro l’occasione di raggiungere 
e magari scavalcare l’Inter al 
quarto posto: però non sap¬ 
piamo proprio se riusciranno 
a .sfruttarla. Intanto perchè 
la trasferta non è delle più 
facili (il Bologna in casa è 
davvero un brutto < cliente ») 
e poi perchè la squadra vio¬ 
la recupera è vero Merlo ma 
dovrà risolvere alla meglio il 
problema dello stopper essen 
do infortunati sia Orlandini 
sia Pellegrini che Roggi. 

NAPOU (20) - PALERMO 
(14) — Il Napoli con il molale 
alle stelle per il pareggio in 
casa della Juve non dovrebbe 
mancare l'appuntamento con 
la vittoria anche se il suo at¬ 
tacco segna con il contagoc¬ 
ce: infatti il Palermo si prc 
senta al San Paolo in condi¬ 
zioni davvero precarie. Nean¬ 
che il cambio delTatlenatore 
(licenziato Pinardi la squadia 
è stata affidata al « secondo » 
Biagìni) ha dato i risultati 
sperati tonto che gii uomini 
in maglia rosanero nel cor.^-j 
della settimana sono apparsi 
logori e con il morale a 
pezzi. 

SAMPDORIA (18) - VICEN¬ 
ZA (16) — La Sampdoria che 
si è rimessa in carreggiata, 
avvicinandosi al porto della 
sicurezza, grazie alle due ul- 
• lime' vittorie esterne a Berga¬ 
mo e a Terni, è generalmen¬ 
te considerata favorita con¬ 
tro i veneti. Attenzione però 
chè i genovesi in casa hanno 
stentato quest’anno più che 
nelle partite esterne. 

VERONA (18) - TERNANA 
(13) — Il Verona continua a 
rincorrere la prima vittoria 
casalinga e spera di riuscire 
oggi nell’intento data la de¬ 
bolezza della Ternana. Però 
la squadra umbra che gioca 
con la forza della disperazio¬ 
ne e che recupera oarecchie 
pedine importanti (Beatiice, 
Agretti, Valle) tenterà il tut¬ 
to per tutto per ottenere al- 
, meno il pareggio: e può riu¬ 
scirci se i padroni di casa 
accuseranno ancora il « com¬ 
plesso del Bentegodi » (come 
ormai viene chiamato). 

Roberto Prosi 


Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

. SERIE «A» 

Bologna-Fiorentina: Gussoni; 
Cagliari-Juvcntus: Angonese; 

Lazio-Atalanta: Francescon; Mi- 
lan-Roma: Barbaresco; Napoli- 
Palernw: Casarin; Sampdoria- 
L. Vicenza: Picroni- Torino-ln- 
ter; Panztno; H. Verona-Ter- 
nana: Menegali. 


VACANZE 

LIETE 


CATTEO MARE - HOTEL 
WALTER . Vial« Mattaetti, 74 

- Tel. 86161 - Vicino mare - 
tutte camere doccia, WC. bal¬ 
coni vista mare - Maggio-Giu- 
gno-Settembr» 2.450 - Luglio 
3.400 - Agosto 3.600 com¬ 
plessive. Utili sconti comitive. 
Gratis relax pomeridiano con 
assaggi di ' vini locali in una 
vecchia fattorìa. 1 


VISERBA DI RiMINI • HOTEL 
KARIBA - Tal. (0541) 738387 
• Al mare • tranquillo - came¬ 
ra servizi privati - balconi vi¬ 
sta mare • Garage - Maggio 
2.500 - Giugno-Sett. 2.600 - 
Luglio 3.200-3.500 - Agosto 
4.000 • 21-31-8 3.000 tut¬ 
to compreso - Dire», prop. 2 


RIMIMI • MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE LIETA - Tel. (0541) 
32481 - Fermata filobus 24 - 
vicino mare - modernissima - 
P arc heg gi o gratuito - Camere 
doccia. WC. balcone • Cucina 
romagnola • Bassa 2.500 • Lu¬ 
glio 3.200 - Agosto interpel¬ 
lateci - Tutto compreso • Ge¬ 
stione proprie. 20 


WEEK-END Pu a q ua l a al mare! 

RIMINI - PENSIONE SENSOLI - Tel. 81088 - Via R. Serra, 10 

Tre giorni pMuione completa L. 10.000 - zona tranquilla a 150 m. 
mare - familiare - Camere con/senza doccia, balcone - Parcheggio - 
Ottima cudna - Maggio 1.800-2.000 - Giugno-Sett. 2.000-2.200 
Media 2.500-2.700 tutto compreso enche I.V.A. 29 


Novella Calligarìs si è am¬ 
piamente rifatta della scon¬ 
fitta subita nella prima gior¬ 
nata dei « primaverili » di 
nuoto, in corso nella piscina 
del Foro Italico (la Talpo 
l’ha battuta nel 100 m. far¬ 
falla), stabilendo per ben due 
volte, il primato italiano dei 
20'.; m. misti, rispettivamnte 
con il tempo di 2’31"6 e 2’31’’. 
li precedente primato appar¬ 
teneva alla stessa Calligaris 


ma di Monaco; Shorter è fresco PoUmer - Kauhsen; sull’unica 


c(m il tempo di 2’33'’7, quindi 
superiore a quello stabilito 
ieri. I due record sono stati 
fatti registrare dalla Calliga¬ 
ris nelle eliminatorie del mat¬ 
tino e poi nella finale della 
serata. Nella stessa serata un 
nuovo primato italiano è sta¬ 
to ottenuto dal giovane Gior¬ 
gio Lalle, delia Roma nuoto, 
nei 200 rana con il tempo di 
2’31”9 (il record precedente 


era detenuto da Michele Di 
Pietro con 2’32’’3). 

Ma Novella Calligaris ha 
fatto anche di più, vincendo 
i titoli italiani dei 400 m. s.1. 
(4’34”4), battendo nettamente 
la Stabilini (4’44”4) e dei 200 
metri ‘ farfalla (2’27’’7), dove 
la Dantini, dell’Aniene, è fi¬ 
nita seconda con 2’34”9 e la 
Talpo terza con 2’35”9. Nelle 
altre gare femminili la Gio- 


varruscio (Lazio) ha vinto I ■ 
200 (torso (2'31"6); la Morozzi 
(Lazio) i 200 rana (TSa”). 
mentre nelle gare maschili, 
archiviato il successo e il 
primato di Lalle, si sono avu¬ 
te le vittorie di Nistri (Flo- 
rentia) nei 200 dorso (2’15’’3). 
di Pàngaro (Aniene nei 400 
s.1. (4’18"5), di Tozzi (FF.CXD.) 
nei 200 farfalla (2’12”8) e di 
Marugo (Genova Nuoto) net 
200 misti (2'18’’4). 


reduce da una maratona, natu¬ 
ralmente vìnta; Bedford ha an¬ 
cora i punti dì sutura in testa 
dovuti al noto incidente auto¬ 
mobilistico; Kantenen sta al¬ 
l’erta; gli australiani hanno 
mandalo il modesto Kingit; 
Akii Bua sembra venuto per 
fare semplicemente una passe¬ 
rella. ma potrebbe rappresen¬ 
tare la sensazione. 


Lola in gara saranno Wisell- 
La Fosse. Uno schieramento 
di piloti di prim’ordine quin¬ 
di, con sostanziale equilibrio 
tra le diverse case, e ne] qua¬ 
le probabilmente la forte tem¬ 
pra e Tirruenza di Cevert, la 
carica agonistica di Merzario 
e le (tot! di Ickx, Redman, 
Hilwood, Follmer, potranno 
avere un peso determinante. 


VK«m al nur* - ARCI - MISANO ADRIATICO 

ALBERGO RUIMEN | N zil uwa « SAN GIORGIO > 

RaM 2300 - 2000 Ram 2300 • 2700 

Alta 3200 • 3400 | Alta 3300 - 3600 

_ C aaiara eoa bagao WC privato 4 . 200300 
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r Unità / .domeniM 25 mano 1973 

Aperto 0 Reggio Emilia lo conferenza contro il colonialismo portoghese 


Dopo la vittoria elettorale di Unità Popolare 


Appoggio ai popoli d’Angola si discute in cue 


Mozambico e Guinea - Bissau 

Calorosa atmosfera dì solidarietà intorno alle delegazioni dei 
tre Paesi in lotta -1 lavori aperti da Giuseppe Soncìni - Gli 
interventi di Manuel Jorge, Samora Machel e Silvìno Da Luz 


Nostro servizio 

REGGIO E.. 24 

In una atmosfera di frater¬ 
na solidarietà, di fronte a un 
largo schieramento unitario 
di forze democratiche e po¬ 
polari. si è aperta oggi al tea¬ 
tro munlcl^e di Reggio 
Emilia la Conferenza nazio¬ 
nale per l'indipendenza e la 
libertà del Mozambico, Ango¬ 
la e Guinea Bissau. Nella se¬ 
duta inaugurale, che è stata 
presieduta dal sen. Arfè, del¬ 
la direzione del PSI, hanno 
preso la parola il presidente 
del comitato di Iniziativa, 
la direzione del PSI, ha 
presentato l loro rapporti, ac¬ 
colti da una calorosa mani¬ 
festazione. 1 rappresentanti 
dei tre movimenti di libera¬ 
zione delle colonie porto¬ 
ghesi. 

I rapporti presentati hanno 
già consentito di fare un pri¬ 
mo ampio bilancio del grandi 
successi registrati dai movi¬ 
menti di liberazione negli ul¬ 
timi anni nei settori decisivi 
della loro lotta, sul piano mi¬ 
litare, sul piano politico, su 
quello diplomatico, del cre¬ 
scente isolamento intemazio¬ 
nale al quale il Portogallo è 
stato costretto, sia infine sul 
piano della mobilitazione del- 
i'opinione pubblica nel nostro 
paese a tre anni di distanza 
dalla Conferenza intemazio¬ 
nale di solidarietà svoltasi a 
Roma nel 1970. 

Allo sviluppo del largo mo¬ 
vimento di solidarietà del¬ 
l’opinione pubblica italiana, 
è stata in particolare detli- 
cata la relazione di Soncini. 
Egli ha sottolineato come sia 
matura nella coscienza de¬ 
mocratica e popolare italia¬ 
na la consapevolezza che le 
lotte di liberazione in Afri¬ 
ca sono un momento della 
battaglia più generale per la 
pace nel mondo e quindi in¬ 
dissolubilmente legate alla 
lotta del popolo italiano per 
la democrazia e 11 progresso. 
«( Occorre che Tltalla pren¬ 
da posizione — egli ha detto 

— per costringere il Porto¬ 
gallo ad abbandonare la sua 
guerra coloniale; occorre che 
l’Italia ritiri ogni forma di 
appoggio al Portogallo colo¬ 
nialista e fascista e ricmio- 
sca 1 movimenti di liberazio¬ 
ne ocrnie i legittimi^ -riHipre- 
sentanti dei loro popoli». 

Ha preso successivamente 
la parola il rappresentante 
del movimento di liberazione 
dell’Angola, Manuel Jorge 
«La lotta di liberazione del 
popolo angolano — egli ' ha 
affermato — al trova <%gi in 
una nuova tappa, caratteriz¬ 
zata dalla crescita costante 
delle nostre forze combat¬ 
tenti e dai consolidamento 
delle nuove strutture nelle zo¬ 
ne liberate ». Nonostante la 
barbara offensiva scatenata 
dai colonialisti portoghesi nel 
1972, nel corso della quale 
haimo fatto uso delle più 
micidiali armi di sterminio, 
ad essi fomite dalla NATO e 
da altre potenze imperialiste 
« Io sforzo di ricostruzione 
nazionale ha ripreso il suo 
slancio, nelle scuole, negli 
ospedali, nei campi, nel la¬ 
voro». e il nemico ha dovuto 
indietreggiare . trincerandosi 
nelle sue basi. 

Dopo avere illustrato la 
nuova strategia colonialista, 
che non esita ad attingere a 
tutto l’arsenale delia guerra 
imperialista, daH’azione ' di 
sterminio a quella psicologi¬ 
ca, dal concentramento delle 
popolazioni in villaggi strate¬ 
gici. alla ripresa di infiltrar 
zionl e di diversioni, egli ha 
concluso facendo s^xpello a 
tutte le forze d^nocratlche 
italiane perchè anche U go¬ 
verno cessi di fornire ogni 
tipo di appoggio al E^rto^- 

10 fascista. 

n rappresentante del PAIGC 
delia Guinea-Bissau. Silvino 
Da Luz. ha ricordato la grande 
figura di Amilcar Cabrai. ■ La 
tragica morte del nostro se¬ 
gretario generale — egli ha af¬ 
fermato — è stata una gran¬ 
de perdita per il nostro po¬ 
polo. e per tutti I popoli in 
lotta contro rimpenalismo ». 
Ma le Idee e gli insegnamenti 
di Cabrai • ha aggiunto — 
sono vivi più che mai; «Sia¬ 
mo più che mai decisi a per¬ 
seguire U compito grandioso 
iniziato da] nostro grande 
compagno ». « Conte diceva 

Cabrai — ha concluso Da Luz 

— nessun crimine de! cola 
nlallsti portoghesi, nessuna 
forza al mondo riuscirà ad im¬ 
pedire la vittoria ineluttabile 
dei nostro popolo africano sul¬ 
la via della liberazione nazio¬ 
nale e della costruzione delia 
pace e dei progresso alia qua¬ 
le esso ha diritto». 

Ha infine preso la parola 

11 presidente del Frelimo, Sa 
mora Machel. Dopo aver tri¬ 
butato un fratenx) salato al¬ 
le forze democratiche e anti¬ 
fasciste italiane presenti alla 
conferenza, egli ha illustrato i 
recenti successi delie forze di 
liberazione in Mozambico, che 
sono riuscite a portare la lot¬ 
ta nei centri vitali del nemi¬ 
co oolonialLsta. colpendo gli 
Stessi progetti economici da 
esso concordati con 1 grandi 
monopoli intemazionali che 
saccheggiano le ricchezze dei 
paesA. 

' Egli ha sottolineato. In par¬ 
ticolare. come la lotta del 
Prellmo registri crescenti 
consensi in «settori sempre 
più vasti della popolazione eu¬ 
ropea dello stesso Mozambico, 
che prende le distanze dai co¬ 
lonialismo portoghese e de¬ 
nuncia i suoi crismi » CIb è 
recentemente avvenuto, ad 
esempio. In ampi settori stu¬ 
denteschi e nelle stesse gerar¬ 
chle ecclesiastiche. 


Samora Machel ha messo 
In rilievo come la lotta per la 
liquidazione del colonialismo 
portoghese sia profondamente 
legata alla distruzione del re¬ 
gime fascista che opprime il 
popolo portoghese e che co¬ 
stituisce, con la Spagna e la 
Grecia, una testa di ponte del 
fascismo e della reazione in 
Europa. « La lotta di libera¬ 
zione del popolo mozambicano 
— egli ha concluso — è una 
lotta contro la dominazione 
colonialista e fascista porto¬ 
ghese, contro l’imperialismo, 
una lotta per instaurare nella 
nostra patria un nuovo ordine 
sociale dal contenuto popola¬ 
re e democratico». 

Nel pomeriggio sono comin¬ 
ciati gli Interventi del delega¬ 
ti. Parleranno tra gli altri 11 
rappresentante dell* Afrlcan 
National Congress sudafrica¬ 
no, Il parlamentare de Danilo 
Morini, Sergio Segre, re¬ 
sponsabile della sezione este¬ 
ri del PCI e Lucio Luzzatto. 

La conferenza si concluderà 
domani con l’approvazione del 
documento finale, l'elezione 
del Comitato nazionale di soli¬ 
darietà e con una grande ma¬ 
nifestazione di massa in piaz¬ 
za delia Libertà, nel corso del¬ 
la quale prc-nderarmo la paro¬ 
la Giancarlo Pajetta (PCI), 
Mario Zagari (PSD, Gilberto 
BonalumI (DC). Samora Ma¬ 
chel. presidente del Prellmo. 

Giorgio Migliateli 










LA MISSIONE SOYUZ - APOLLO *. 

gli USA sono previsti entro la fine dell'anno. Lo hanno dichiarato a Washington gli esponenti 
delle delegazioni dei due paesi che stanno discutendo a Houston i problemi connessi alia 
missione spaziale congiunta Soyuz-Apollo, - fissata per il 1975, che prevede il lancio delle due 
stazioni, l'aggancio in orbita e il conseguente « trasloco s di equipaggi. Il progetto, come si 
ricorderà, fu discusso nelle sue linee generali nel corso delle trattative sovietico-americane 
che si svolsero a Mosca noi maggio dello scorso anno. Da allora si sono tenuti vari incontri 
di tecnici e specialisti allo scopo di puntualizzare le varie fasi del programma. Nella foto; 
da sinistra, I cosmonauti sovietici Sclatalov e Yeliseyev è gli americani Stafford, Slayton 
e Brand 


Iniziano oggi tre giorni di colloqui sui rapporti monetari 

I MINISTRI CEE A WASHINGTON 
senza una politica per l'Europa 

Si discuterà sulla base delle pretese degli USA • Lo squilibrio di forza economica fra le potenze a 
confronto - La svalutazione della lira airil% rispetto alle valute europee.- ripercussioni sull’economia 


I ministri delle finanze dei 
governi aderenti alla Ckimu- 
nità economica europea sono 
oggi a Washington per un in¬ 
contro con 1 rappresentanti de¬ 
gli Stati Uniti. In questa riu¬ 
nione. che precede quella del 
«Comitato dei Venti» incari¬ 
cato di studiare la riforma 
del sistema monetario inter¬ 
nazionale convocata per lune- 
(U e martedì, è probabile che 
un altro passo verrà fatto ver¬ 
so il sanzionamento dei risul¬ 
tati cui hanno portato gii ulti¬ 
mi due mesi di crisi moneta¬ 
rla. L’Italia è rappresentata 
da Malagodl, ministro del Te¬ 
soro, e Carli, Governatore del- 
la Banca d’Italia. 

Nella Comunità europea, di¬ 
visa In due fra il gruppo di 
paesi che hanno stabilito cam¬ 
bi fissi fra le proprie mone¬ 
te (Germania occidentale. 
Francia, Olanda, Belgio, Olan¬ 
da, Danimarca Lussemburgo, 
con l’adesione esterna della 
Svezia) e quelli che preferi¬ 
scono far fluttuare la quota¬ 
zione della loro moneta anche 
contro la CEB (Italia, Inghl^ 
terra e Irlanda), l’unico punto 
di accordo che sembra emer¬ 
gere è quello di non chiedere 
agli Stati Uniti U rispetto dei 
loro obblighi intemazionali. 
Non verrà chiesto il pagamen¬ 
to. sia pure nel tempo, del 
debito estero che gli Stati Uni¬ 
ti hanno portato a circa 95 


mlliswrai dollari;'Nbn Vèft* 7 
chiesto — o imposto unilate¬ 
ralmente — un controllo sul 
movimmti dei capitali dei 
grandi gruppi finanziari degli 
Stati UnlU. 

In queste condizioni l’esito 
delia riunione di Washington 
veniva dato ieri come sconta¬ 
to negli ambienti americani. 

Già nei corso della settimar 
na, in una relazione al Con¬ 
gresso degli Stati Uniti, il pre¬ 
sidente Nlxon ha chiesto pote¬ 
ri speciali per poter fare 
ai paesi la guerra commer¬ 
ciale e finanziaria, con tutti 
i mezzi: dalla svalutazione 
unilaterale all’esportazione di 
capitali, dallo aggravamento 
del controllo monopolistico su 
prodotti strategici (come il pe¬ 
trolio) per farli pagare di più 
agli europei fino all’imposi¬ 
zione di dazi sulle importazio¬ 
ni. Idi guerra economica, be¬ 
ninteso, è una condizione 
«normale» dell'economia ca¬ 
pitalistica, nella quale 1 gran¬ 
di gruppi sono continuamente 
in lotta fra loro, al di là di 
frontiere nazionali (che rifiu¬ 
tano, proclamando l’assolata 
«libera circolazione del capi¬ 
tali»; solo gU uomini dovreb¬ 
bero essere oontrollatì nella 
società capitalistica), per Tao- 
caparramento del mercati e 
te posizioni di potere. Questa 
lotta però registra delle novi¬ 
tà: 1) uno del contendenù. 1 


gftipi^r dirigenti' deiir Siiti" 
Uniti, ha una forza spropor¬ 
zionata di fronte al resto del 
mondo in quanto dispone del 
30% del reddito monetario 
mondiale contro il 25% della 
Comunità europea, li 31% dei 
paesi socialisti del OO- 
MECON, il 4% delia Cina e 
1*8% del Giappone; 2) alcune 
norme di diritto intemaziona¬ 
le che finora hanno regolato 
gli scambi, come quella che 
imponeva a ciascun paese di 
saldare i propri debiti con Io 
estero, sono violate col rifiuto 
degli Stati Uniti di pagare 
con le proprie risorse 1 deficit 
della bilancia dei pagamenti. 

In queste condizioni parla¬ 
re di libertà dei mercati e di 
monete il cui valore si stabi¬ 
lisce «liberamente» sul mer¬ 
cato è una beffa. Non può 
esserci uguaglianza automati¬ 
ca sul mercato finanziario o 
delle merci quando la poten¬ 
za economica è dlseguale. Lo 
imperialismo, anche nei suoi 
effetti militari, nasce sul ter^ 
reno dell’impmlzlone di rap¬ 
porti squilibrati a spese dei 
paesi piu deboli. 

La dichiarazione fatta ve¬ 
nerdì dal ministro italiano del 
Tesoro, secondo col «non bi¬ 
sogna porre 1 problemi In con¬ 
trapposizione agli Stati Uniti > 
adotta una formulazione gene¬ 
rica per nascondere la realtà 
di una sudditanza vergognosa 


Conclusi i colloqui di Saddam Hussein a Mosca 

Saranno rafforzate ed estese 
le relazioni fra URSS e frak 


Dalla Bostra redaaoae 

MOSCA. 34 

Saddam Hussein, vloe-se- 
gretarlo generale della dlre- 
zlcme rionale irachena del 
partito socialista arabo Baas 
e vice presidente del Consi¬ 
glio del comando rivoluziona¬ 
rio dellTrak, ha lasciato sta¬ 
mane Mosca alla volta di 
Baghdad. Egli era giunto nel¬ 
la capitale sovietica il 31 mar¬ 
zo e nel corso del suo sog¬ 
giorno ha avuto due collo, 
qui con U primo ministro 
Alezel Kossighin ed è stato 
ricevito dal segretario gene¬ 
rale del PCTJS. Leonid Breznev 

I colloqui, afferma oggi la 
Tass, si sono svolti in un cli¬ 
ma di «cordialità e da com¬ 
pagni », e l’espressione non 
deve meravigliare; neirultlmo 
anno non si sono soltanto 
svllupatl tra l’URSS e ITrak 
calorosi rapporti a livello sta¬ 
tale, ma si sono intrecciati 
legami di partito tra il Pcus 
edU Baas per cui. nella so¬ 
starla, quella di Saddam Hus- 
sein, è stata una visita sia di 
governo che di partito. 

Tutto ciò trova conferma 
nel comunicato ufficiale, di¬ 
ramato nella giornata di og¬ 
gi. L'URSS e ITrak. afferma 
il documento, ribadiscono che 
« non potrà essere stabilita 
una pace giusta e duratura 
nei Medio Oriente senza la li¬ 
berazione di tutti I territori 
arabi occupati, senza la ga¬ 
ranzia dei diritti legittimi del 
popolo della Palestina. Le par¬ 
ti considenux) il movimento 


di liberatone della Palestina 
come parte int^iante del 
movimento di liberazione na¬ 
zionale arabo»; esse «conti¬ 
nueranno a concede r e aiuto 
e sostegno a tale movimento». 
In questo quadro. l’URSS 
e ITrak — proe e gne U 
comtmicato — hanno messo in 
rilievo la grande importanza 
del consolioaroento della coe¬ 
sione e dell’unità «TaziODe de¬ 
gli Stati arabi e della mobi¬ 
litatone di tutte le loro risor¬ 
se nella lotta contro l’impe- 
riallsmo, U slonlanio e la rea¬ 
zione. 

Le due parti, inoltre, ban- 
no ribadito che « l’sinlcizia 
dell’Unione Sovietica con Io 
Irak e altri Stati progressi¬ 
sti arabi rifonde agli Inte¬ 
ressi nazionali vitali del loro 
popoli e oosUtuUce un im¬ 
portante fattore nella causa 
del coQsoiidainento della 
Indlpendenn nazionale e del 
progresso sodale dei popoli 
arabi »; ed hanno pertanto 
sottolineato « la volontà di re¬ 
spingere qualsivoglia tenta¬ 
tivo delle forse imperialiste 
e reazionarie di minare l’ami¬ 
cizia sovietlcooraba ». 

Sulle relazioni bilaterali 
UBSS-Irak, infine. U docu¬ 
mento esprime Taspirazlone al 
loro perfezionamento e raffor¬ 
zamento ed afferma che un 
im^rtante fattore in tal sen¬ 
so e rappresentato dai rappor¬ 
ti fra 11 PCUS e il Baas* 1 
due Partiti, pertanto. « haimo 
ribadito la volontà e llnteres- 
se reciproco di svlluppere ul¬ 
teriormente tali nmorn». 


Polemizzando intanto con un 
articolo della signora Golda 
Meir apparso su Foreign Af> 
fsirs, la Tass denuncia oggi 
11 vero significato del cosi det¬ 
to «regolamento intermedio» 
del ' conflitto mediorientale 
che il governo israeliano sa¬ 
rebbe disposto a conclude¬ 
re. In realtà, scrive l’agen- 
sla sovietica, «è chiaro che 
per Tel Aviv "regolamento in¬ 
termedio” è una altoazione 
nella quale la ripresa della 
navigazione a Suez zlgnlflche- 
lebbe che la aoluzlone del pro¬ 
blema relativo agli altri ter¬ 
ritori arabi occupati resta 
bloccata per un tempo Inde¬ 
terminato. In altri termini, t 
governanti di Tei Aviv, avan¬ 
zando la formula di "r^Uir 
mento Intermedio" oonfesm- 
no 11 loro desiderio di aimet- 
teisi se non llnsienie, alme¬ 
no una gran parte dei territo¬ 
ri arabi conquistati». 

r. c. 


BEIRUT, 34 

Uno scontro a fuoco sul 
confine tra Libano e Israele 
si è verificato stamani nella 
sona di Ramta, fra una paL 
tuglia israeliana e guardie di 
frontiera libanesi. Non si so¬ 
no avute vittime. A questa 
violazione terrestre, si aggi un 
gono quelle aeree; per al¬ 
meno tre volte, negli ultimi 
sette giorni aviogetti israe¬ 
liani hanno violato lo spazio 
aereo del Libano. 


Denvnciati 
gli autori 
del libra sulle 
confessioni 

Gii autori di un Ubro che 
coatiene presunte registraziooi 
di colloqui avvenuti in confes¬ 
sionale. secondo U rito catto¬ 
lico — 1 giomalisti Norberto 
Valentini e Clara Di Meglio — 
sono stati denunciati dal pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Padova, dott Aldo Fais. L'im¬ 
putazione è quella di « vilipen¬ 
dio alla religione >. che com¬ 
porta Ano ad un anno di reclu¬ 
sione. 

Si tratta dì uno di quei reati 
d'opinione ereditati dal codice 
fascista, per la cui abolizione le 
sinistre si battono da anni. 
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La DC 


per la formazione 
del nuovo governo 

La collaborazione con le forze armate e Tapprofon* 
dimento dei programmi al centro del dibattito poli¬ 
tico — Forse lunedì la nuova compagine governativa 

Dal noitro corriipondente 

SANTIAGO, 24. 

Le dimissioni del governo ci¬ 
leno — annunciate ieri e che 
rientrano nella prassi norma¬ 
le — sono state presentate con 
una lettera firmata da tutti 1 
ministri nella quale si legge: 

« Le recenti elezioni parla¬ 
mentari, 1 cui risultati haimo 
mostrato una importante vo¬ 
tazione per 1 settori politici 
che appoggiano il programma 
del governo, costituiscono l’oc¬ 
casione conveniente a che (11- 
presldente) stimandolo oppor¬ 
tuno, costituisca un ministero 
che corrisponda alla lealtà 
politica espressa in quel si¬ 
gnificativo atto civico ». 

Si ricorderà che l'attuale 
ministero venne costituito dal 
presidente AJlende sul finire 
del movimento antlgovernatl- 
vo dello scorso ottobre. Entra¬ 
rono allora a far parte del go¬ 
verno, ricoprendo gli incarichi 
di ministri degli interni, delle 
miniere e dei lavori pubblici, 

) il comandante dell’Esercito. 
Scambi di cosmonauti a un generale di aviazione ed 

scienziati tra i'URSS e un ammiraglio. La presenza 

« ^ cl'ite'“‘Sr “tiStTcT' dSfa 

on problemi connessi alia compagine ora dimessasi, si- 
le prevede il lancio delle due gnificò allora un altolà per gli 
quipaggi. Il progetto, come si intenti sediziosi della destra e 
trattative sovietico-americane suonò conferma deila legittl- 
a si sono tenuti vari incontri mità costituzionale della poli- 
dei programma. Nella foto: *** rìnnov^ento ^lale 

americani Stafford Slavton attuata da Unità Popolare, 
americani aiaiiora, àiayton essere interpre¬ 

tato. allora, il riferimento al- 
_ • la situazione politica delle re¬ 
centi elezioni, contenuto nella 
. • motivazione delle dimissioni? 

fV0lQ|'| Vi è in proposito disparità di 

opinioni. Secondo il quotidia¬ 
no Mercurio, sarebbe confer¬ 
mata ed anzi addirittura am- 
, . _ pUata la presenza dei militari 

nel governo. Analoga opinione 
MI ■ ■ ■ lU esprime il giornale DC La 

WlVj ■ ■■■« prensa, che ipotizza un mag- 

W I I M giore impegno governativo 

delle forze armate, con la at- 
_ - ’ tribuzione ai loro rappreseli- 

_ tanti del ministeri responsabl- 

L ■ ■ li della direzione economica 

del Paese. 

■ Wll In ambienti della sinistra. 

■ non si considera improbabi¬ 

le Invece la foroMZlone di un 
■MIMA la nafaaaa a govemo senza Ì militari, pur 

nilC3 ifd IG pOtBnZG 3 continuando nei Paese la effet- 

•aaiAoiaai «iilFaaaaamta MVS Cd esplicita COllabOraZlO- 

CUSSIOni sull 6C0n0nil3 ne fra corpi armati e gover¬ 

no di Unità Popolare, ampia- 
^ mente confermatasi nell’ulti- 

è ’Siulòa di èoh^giiériìàé t ino periodo. Il 4 marzo uni- 

lavoratori italiani. E’ vero che tà Popolare ha ricevuto un 

non si deve fare niente contro forte appoggio elettorale, con 

U popolo degli Stati Uniti, circa il 44 per cento del voti 

cioè promuovere barriere risultato che ha messo in crisi 

commerciali e ridurre la eoo- ^ ^ 

». trlonftale » su cui si era basata 

pelatone economica, ma per campagna dell’opposizione, 
realizzare questo occorre com- suzione politica è dun- 

battere e smantellare le post- que saldamente in mano al 

stoni di comando che f, grup- partiti della sinistra e al pre- 

pi finamiari statunitensi de* sldente Allende, i quali hanno 

tengono anche nel nostro pae- saputo jwrtare il Pawe tìla 

se. E’ di ieri la dichiarazione 

.«.I .« 1.1 .««it. ». tue di struttura, nei nspeico 

del dirigenti deUe società pe- ^jgj democratici dell’op- 

trolifere anglo-americane, le posizione e della libertà per 

quali detengono il 75% del tuttL Dopo il regolare svolgi- 

mercato petrolifero italiano, mento delle eiezioni generali 

secondo cui li recente regalo del 4 marro, tanto più evlden- 

di 425 UM a Utro di band- “ mort- 

n. (35 11 ml.llardl all-MUip)delitto 
regalo perchè non è mai sta^ ^ scorso 
to dimostrato a quali precisi ’p^i altri aspetti che 
costi esso corrisponda è po- verranno affrontati nelle riu- 
co, dew essere aun^tato e mom j^a Allende e 1 partiti 
dovrebbe esserlo al più presto. di Unità Popolare, che presu- 
Con la svalutazione della 11- mibllmente continueranno fino 
ra il governo italiano è sceso a domani (sembra tofattl pro- 
inveoe sul terreno del liberi- babile l’annuncio della compo- 
smo monetario. Venerdì sera sizione del nuovo ministero 
la lire, nonostante alcuni in- per lunedi): intendlanoo rlfe- 
terventi della Banca d'Italia, rlrcl al dibattito in corso nel- 
è risultata sul mercato, de- la sùilstra sulla Interpretazlo- 
prezzata deU’il% In inedia ne politica dei risultati eletto- 
rispetto alle altre ixx>nete del- rall per quanto si riferisce al 
la Comunità europea in con- prognunma di governo, agli 
franto aUa situazione esisten- accenti più volte posti sul 
te due mesi fa. Per alcune «consolidamento» o sull«ar 
monete, come 11 marco della 
Germania occidentale o U 
franco francese, si giunge a 
svalutazioni complessive del 

13-14 per cento. Le importa^ ^ processo 

‘”lSStaSKpp«ldone om. 

g- S.SiTdy'SSnSlffS 

Sicurezza. Agli episodi di vio- 
***811 ultimi giorni, orga- 
rùzzaU dalla destra DC, fan- 
^ no seguito I gesti demagogici 
^ parlamento, dove la op- 
iì posizione, come è noto, conti- 

i *•«*'* >» 

nmenu ululU con muo- In virtù di que- 

*** maggioranza che l’opposl- 
approvare un 

^unto, ftacarodel pt^ aumento salariale per lutti I 

lavoratori ddl’BT per cento, 
striali vendim gnip^ n» ^ennlre « altamente infla- 
TOpoUsUrt) edjnternazioa^ zlonlstioo» e puramente de- 
(svalataslooe della Ur^ MEO magogico rauraento approva- 
apicolo) per colpirli sistemar ^»iropposlzlone. AUende ha 
ticunei^ tocoryte del da& esplicitamente annunciato 11 
no Inferto a dieci milioni di ^eto alla legge e « se ne- 

persom che percepiscono bas- cessarlo — ha adonto — noi 
si redditi fissi, come le pen- indiremo un plebiscito ». 
sIOQl e gli assegni asslstensia- ^ 

IL P uD’aUacco brutale ed GuiClO VlCBriO 

una sfida al lavoratori lanciati 
per elevare 1 profitti aH’lnter- 
no pur pagando 11 prezzo ri¬ 
chiesto dal padrone amerl- 

La Banca dTtalla ha già 
fatto 1 calcoli di cosa succe¬ 
derà nel 1973: esporteremo 
per 1300 miliardi di più di 
quanto Importiamo, ma non 
per Investire in Italia. Quel 
1300 miliardi si agglungeimn- 
no al reddito del turismo (1400 
miliardi previsti) e alle rimes¬ 
se degli emigrati (SOO miliar¬ 
di) per formare una grande 
massa di capitale da esportar 
re all’estero perchè senza ri¬ 
forma delle strutture non può 
esservi nemmeno aumento de¬ 
gli investimenti. La svaluta¬ 
zione mette a nodo 11 suo ca¬ 
rattere di strumento per 
espropriare lavoratori e picco¬ 
li operatori economici a favo¬ 
re dei gruppi dirigenti Interni 
ed esterni al paese. 

Renzo Stofanolli 


ne e tra i partiti gli echi a Ta- 
nassi continuano a conferma¬ 
re le prime impressioni. Le si¬ 
nistre democristiane si dichia¬ 
rano interessate aH’iniziativa 
socialdemocratica, cosi come 
i socialisti. I repubblicani so¬ 
no prudenti, ma sottolineano 
come il vice-presidente del 
Consiglio affermi che «il go¬ 
vemo non è in grado di assi¬ 
curare al Paese un quadro di 
stabilità politica e la ripresa 
economica ». Lo stesso La 
Malfa, in un articolo sulla Vo¬ 
ce repubblicana, ha fatto cen¬ 
no alla proposta tanassiana, 
scrivendo che gli incontri che 
saranno proposti dal PSDI 
« non possono avere che que¬ 
sto fondamentale oggetto: di 
stabilire quale lezione si è trat¬ 
ta dalle esperienze del pas¬ 
sato ». ) 

Posta dinanzi al fallimen¬ 
to del centro-destra, la DC ri¬ 
vela crepe, differenziazioni, e- 
sasperati tatticismi. Andreot. 
tl e Forlanl, come abbiamo 
visto, cercano di mettere in 
primo piano la scadenza del 
(Congresso dello «Scudo cro¬ 
ciato ». Anche il senatore Fan- 
fanl ha detto ieri, parlando a 
Salerno, di voler Invitare 1 de¬ 
mocristiani a « non distrarsi » 
comunque dal compito «al 
quale II ha chiamati il parti¬ 
to, indicendo il Congresso na¬ 
zionale ». n presidente del Se¬ 
nato giudica la presa di po¬ 
sizione di Tanassi una «se¬ 
vera confessione sull’opera 
del govemo »: egli — secondo 
Panfanl — accetta il dialogo, 
ma « consiglia una scorciatoia, 
responsabilmente avvertendo 
che ne accompagnano il per¬ 
corso diversi precipizi, anche 
elettorali». Fanfanl aggiunge 
di sperare che a guanti temo¬ 
no le avventure del vuoto di 
potere, dei governi zoppi, del¬ 
le maggioranze apparenti, del¬ 
le precipitate consultazioni e- 
lettorali, rifletteranno bene 
prima di perdere — per amore 
del nuovo incerto — il vecchio 
già noto, specie se non si è 
fatto neppure un tentativo di 
porre rimedio alle sue concla¬ 
mate mende». Prosa molto 
spigolosa, per dire che il cen¬ 
tro-destra dovrebbe restare in 
piedi anche nel caso in cui il 
tentativo per un governo di¬ 
verso venisse perseguito attra¬ 
verso la «scorciatoia» di Ta- 
nassi-Saragat. B qual è il giu¬ 
dizio di Fanfani sul « dialogo » 
tra i partiti? «Qualcosa in 
proposito si è tentato — egli 
ha detto —, ma non sembra 
con esito soddisfacente, per lo 
incauto sfruttamento da parte 
socialista di proposte fatte da 
indisciplinati deputati de e 
per il fallimento dei colloqui 
sulle Giunte di Pavia e di To¬ 
rino». In sostanza, il presi¬ 
dente del Senato cerca il mo¬ 
do di accentuare la polemica 
nei confronti dei socialisti; e 
addirittura sembra voler por¬ 
re dinanzi ad essi non solo 
probieini di omogeneità di 
Giunte, ma addirittura di ri¬ 
nuncia all’autonomia in sede 
parlamentare! 

I dorotei (Rumor-PIocolI) 
hanno fatto diffondere ieri il 
testo programmatico della lo¬ 
ro corrente. Esso ricalca qua¬ 
si letteralmente le linee del¬ 
ia relazione di Rumor, ripe¬ 
tendo che sulla linea di cen¬ 
tro-sinistra esistono già 1 deli¬ 
berati dei precedenti congres¬ 
si. « per cui è un falso proble¬ 
ma quello che alcuni vorrebbe¬ 
ro porre al centro di questo 
Congresso volendolo trasfor¬ 
mare. di fatto, in un referen¬ 
dum prò o contro il PSI ». H 
centro-sinistra, secondo i do¬ 
rotei, non può riprendere co¬ 
me se nulla fosse accaduto, e. 
allo stesso tempo, non si può 
considerare il PSI escluso « a- 
prioristicamente da ogni possi¬ 
bile alleanza di govemo». 

H ministro Sullo ha detto 
che per il suo Partito sarebbe 
« accettabile » un tripartito 
DC-FSDI-PRL soggiungendo 
tuttavia che sarebbe «guari 
miracoloso » che ripotesi di 
Tanassi si realizzasse. H basi¬ 
sta on. Granelli ba lamentato 
il fatto che la DC sia stata 
ancora una volta «trasetnata 
daU’iniziativa altrui in un eli 
ma appesantito dalle crescenti 
critiche di La Malfa e dai ri¬ 
petuti insuccessi parlamentari 
del govemo, daU’aggravarsi 
della situazione del Paese che 
trova una sempre più difficile 
coilocazUme nella Comunità 
europea». L’iniziativa di Ta¬ 
nassi, secondo GranellL do 
vrebbe dar luogo a un •ser¬ 
rato e utile esame di pubbli¬ 
che assunzioni di resporiMbi- 
lità». La corrente di Donai 
Cattin. • Forze nuove», com¬ 
menta che llntervista di Ta¬ 
nassi • rappresenta indubbia¬ 
mente un ulteriore passo 
avanti sulla strada del cam¬ 
biamento delTattuale assetto 
di govemo». Occorre comun¬ 
que «una analisi seria e ap¬ 
profondita della situazione 
economica e politica e un 
programma futuro chiaro e 
avanzato». 

NB. PSOI _ Tra I socialde¬ 
mocratici, l’intervista di Ta¬ 
nassi ha naturalmente alimen¬ 
tato vecchie polemiche, e al¬ 
tre ne alimenterà In vista del¬ 
la riunione di Dlrezicoe, pre¬ 
vista per li 3 aprile- L’on. Ave- 
raidi ba detto che la situazio¬ 
ne Interna del Partito è chlar 
ra: «Da un lato — ba preci¬ 
sato — abbiamo la vecchia 
maggioranza TanazstSaragat 
con 20 membri di Direzione, 
dalTaUn a gruppo Preti, con¬ 
trario al eentro-siniztra, con 
6 votL tl gruppo Ferri, com¬ 
prendente 6 membri di Dire- 
siane, ha assurdo da tempo 
una posizione autonoma, molto 
vicina a quella di Saragat», n 
gioco, ha soggiunto tl parla¬ 
mentare soclalderoocraUco. «è 
fatto», «il governo deve con¬ 
siderarsi virtualmerUe in cri¬ 
si, che poi si debba attendere 
o meno U Congresso de per¬ 
ché la crisi sia uffictalmerde 
aperta è problema di nessuna 
rilevanza». L’ex ministro Pre¬ 
ti ha detto, parlando a Codi- 
goto, che è •lodevóUssimo» 
il proposito di Ffenfani. Rumor 
e del leader del P8DI di 
• stringere i dialoghi con U 
PSI»; egli però afferma che 
occorre non fare « passi preci¬ 
pitosi », e stare attenti « a rum 


casi per t tempi di applicazio¬ 
ne dei limiti dello straordi¬ 
nario». 

Tutto ciò rende evidente co¬ 
me «la Federmeccanica stru¬ 
mentalizzi i problemi dette 
piccole aziende per coprire in 
realtà le posizioni dei grandi 
gruppi industriali metalmec¬ 
canici». La totale indisponi¬ 
bilità della Federmeccanica, 
come appare dalle risposte di 
merito, indica che «non esi¬ 
stono attualmente le condizio¬ 
ni per l’avvio di un negoziato 
risolutivo ». La organizzazione 
p^ronale « si assume tutte le 
responsabilità, anche verso il 
Paese, del protrarsi di una 
vertenza che potrebbe al con¬ 
trario avere, come dimostra 
l’accordo di massima con la 
Intersind, una concreta e ra¬ 
pida conclusione». 


Appello 

della conferenza | 
cristiana 
per la pace 

MOSCA, 24. 

Un appello a tutti i cristia¬ 
ni, a tutte le chiese e le isti¬ 
tuzioni ecumeniche affinchè 
partecipino alla preparazione 
e allo svolgimento del Con¬ 
gresso mondiale per la pace, 
la sicurezza e l’indipendenza 
nazionale, che si terrà a Mosca 
nell’autunno di quest’anno, è 
contenuto nel messaggio adot¬ 
tato alla seduta conclusiva del 
comitato di lavoro della confe¬ 
renza per la pace cristiana. 

' Ai lavori della sessione del 
comitato hanno partecipato 
esponenti religiosi di Bul¬ 
garia, Cecoslovacchia, India, 
.Cuba, Finlandia Cile, Polonia, 
RDT, RPT, Romania, Sierra 
Leone. Svizzera, Ungheria ed 
URSS. 


Peron ricevuto 


da Leone 


Il Presidente della Repub¬ 
blica Leone ha ricevuto In 
forma strettamente privata, 
nella sua residenza di Castel 
Porziano, l'ex presidente ar¬ 
gentino Juan Domingo Peron. 
che si trova da due giorni a 
Roma, dove si incontrerà do¬ 
mani con Hector Campora, 
suo braccio destro e neo-elet¬ 
to Presidente della Repubbli¬ 
ca argentina in seguito alla 
vittoria riportata dal Pronte 
Giustizialista di Liberazione 
nelle elezioni dell’ll scorso. 
Campora è atteso a Roma 
per stamane: arriverà all’ae¬ 
roporto di Fiumicino, prove¬ 
niente da Madrid. 


Otretiore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
Direttore responsabile 
Alessandro CerdullI . 




tagliarci i ponti dietro le 
spalle ». 

NEL PSI - Sulle proposte ta- 
nasslane, la corrente di Man¬ 
cini ha diffuso una lunga no¬ 
ta, dichiarando di ritenere 
« auspicabile » che queste pro¬ 
poste siano accolte. In tal ca¬ 
so, «il govemo si troverà in 
una condizione di crisi reale, 
sostanzialmente identica - a 
quella di un govemo che ha 
ricevuto il voto di sfiducia 
parlamentare », mentre il Con¬ 
gresso de sarà chiamato a pro¬ 
nunciarsi sulle intese di go¬ 
verno. L’intervista di Tonassi 
avrebbe acquistato una di¬ 
mensione più completa, ag¬ 
giungono 1 manciniani, « se 
avesse cominciato a prendere 
in considerazione le posizioni 
del PSI, le sue proposte po¬ 
litiche e programmatiche sui 
vari problemi che un nuovo 
govemo deve affrontare ». 

Metalmeccanici 

no la firma dei contratto In- 
terslnd: un modo per spacca¬ 
re la Federmeccanica, per 
rendere acuti 1 contrasti pre¬ 
senti all’interno dell’organza- 
zione padronale, per Isolare la 
Fiat che è alla guida della 
politica avventuristica della 
Federmeccanica. 

<3on rintersind Invece è pre¬ 
visto un incontro domani per 
la sigla dell’intesa, con la de¬ 
finizione del punti rimasti in 
sospeso (come la mensilizza- 
zione e certi problemi riferiti 
agli impiegati), dopo la ratifi¬ 
ca a stragrande maggioranza 
delle assemblee di fabbrica 
La conclusione contrattuale 
con le aziende pubbliche è 
però condizionata rial ritiro 
del gravi provvedimenti re¬ 
pressivi verificatisi nel corso 
della vertenza e dalla acqui¬ 
sizione di alcuni primi risulta¬ 
ti concreti in merito ai pro¬ 
grammi di investimento nel 
Mezzogiorno. 

Intanto la FLM na reso no¬ 
te le posizioni della Feder¬ 
meccanica in merito ai singo¬ 
li punti della piattaforma, os¬ 
servando come, contempora¬ 
neamente, la organizzazione 
padronale abbia riproposto 
problemi già avanzati nel cor¬ 
so dei primi incontri (19 otto¬ 
bre 19rà). quali quelli reletivi 
ella contrattazione aziendale. 
Ed ecco che cosa dicono gii 
industriali privati. 

Inquadramento unico; 1) 
no. per la nuova classifica¬ 
zione. all'intreccio fra la ter¬ 
za categoria operai igli ope¬ 
rai comuni di prima) e la 
quarta impiegati; 2) no all’In¬ 
treccio fra operai qualificati e 
gli impiegati di terza; spacca¬ 
tura della categoria degli ope¬ 
rai qualificati in due catego¬ 
rie (una bassa e una aita) 
che potrebbero intrecciarsi con 
la terza impiegati; 3) no al- 
rallargamento del numero de¬ 
gli operai specializzati super 
e degli operai specializza¬ 
ti che, secondo raccordo In- 
tersind, dovrebbero essere si¬ 
stemati al quinto livello in una 
percentuale globale nari ai 
sette per cento delle mae¬ 
stranze; 4) inquadramento in 
nove càtegòrlè (l’àcoórdò in- 
tersind ne prevede sette); 5) 
mantenimento delle paghe di 
posto in siderurgia; 6) no. per 
i nuovi minimi salariali, alle 
106 mila lire della prima ca¬ 
tegoria e alle 208 mila per la 
settima, ma centomila per la 
prima e 200 mila per l'ulti¬ 
ma; 7) no all’abolizione delle 
differenze salariali per età; 
mantenimento, invece, di due 
livelli salariali: uno sopra e 
uix) sotto 1 20 anni; 8) per gli 
assorbimenti degli istituti 
aziendali (cottimo, supermini¬ 
mi) necessari per realizzare 1 
nuovi minimi salariali, la Fe¬ 
dermeccanica intende far le¬ 
va anche sui premi di produ¬ 
zione comunque erogati; 9) 
per la mobilità tra una catego¬ 
ria e l’altra, no al oassagglo 
automatico in tempi definiti 
tra la prima e la seconda ca¬ 
tegoria; no al criteri generar 
li di mobilità (rotazione, ri¬ 
composizione delle mansioni. 

. ecc.). ad esclusione di quanto 
è previsto dalia legge per I 
diplomati; 10) no alla noima- 
tiva relativa alia mobilità; 
11) no al passaggio autoinati- 
co in tempi certi tra la se¬ 
conda e la terza :ategoria per 
I lavoratori delle catene (qui 
Topposizlone più forte viene 
dalla Fiat, ndr); 12) no alla 
decorrenza del nuovo inqua¬ 
dramento nel tempi previsti 
dall’accordo Intersind (primo 
giugno 1973); tempL Invece, 
più lunghi per tutte le azien 
de ed ulteriore rinvio della 
decorrenza per le piccole. 

ORARIO DI LAVORO SIDE¬ 
RURGICI; 13) no alla riduzio¬ 
ne di orarlo; 14) richieste sul¬ 
la utilizzazione degli impianti 
più vincolanti ed esteasive 
(l’accordo Intersind prevede un 
rinvio della materia a livello 
aziendale). Straordinario: 15) 
no ai limiti annuali e alle 
quantità definite dail'accordo 
Intersind. Ferie: 18) no ai 
miglioramenti richiesti (quat¬ 
tro settimane per tutti). Pos¬ 
sibile in ogni caso qualrlie 
ritocco in rapporto al costo 
globale. 

DIRITTO ALLO STUDIO: 
17) utilizzazione solo riferita 
a finalità professionali; 18) 
certezza deU'onere per ogni 
azienda. Ambiente di lavoro: 
19) è necessario approfondire 
1 contenuti dell’accordo Inter- 
slnd; 20) oommisione scien¬ 
tifica per la fissazione del 
BCAC (ovvero del livelli di 
noelvità degli ambienti). Ap¬ 
palti: 31) No. Pura applicazio¬ 
ne delia legislazione :n atto. 
Indennità di anzianità: 22) 
No. H costo è troppo elevato. 
Scotti di anzianità operai. 23) 
no ad un nuovo scatto. Decor¬ 
renza del contratto: 24) no dal 
primo gennaio '73. I migliora¬ 
menti decorreranno suio dalla 
data della Arma del c-mtratto. 
Aumento stdariale: 25) si al- 
Taumento di 16 mila lire. 

I rifiuti sono stati giustifica- 
ti dalla Federmeccanica con 
raffermatlone di una diversi¬ 
tà sostanziale tra aziende pub- 
bllelie e aziende private. « B’ 
quezto — ha scritto la FLM 
— an argomento chizramen 
te ed evidentemente pretestuo¬ 
so. Se esiste un problema es¬ 
so è gueUo gtà affrontato avto- 
. nomamente dalla FLM che ha 
sempre dichiarato la tua di¬ 
sponibilità a considerare i prò- 
Nemi delle pteeofe aziende. 71 
che signifieg che. per quanto 
riguarda rinquadramento uni¬ 
co. è possibile un aiverso sca 
glionamento degli rmeri per le 
piccole aziende. Altrettanto dt 
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Per il ^trattato di pace 


Panama: isolati iru USA GII USA Còiitinuahò infiùtàre 


La sessione ■ latino-ameri¬ 
cana » del Consiglio di sicu¬ 
rezza deirONU si è conclusa 
mercoledì sera a Città di Pa¬ 
nama con decisioni meno 
impegnative di quelle uscite, 
or è un anno, dalla sessione 
< africana » di Addis Abeba, 
ma elle assumono, tenuto 
conto delle circostanze e del 
diverso grado di maturazio¬ 
ne dei problemi affrontati, 
un significato politico tutt’al- 
tro che trascurabile. . . 

La sessione di Addis Abe¬ 
ba era stata convocata l’an¬ 
no scorso per • dare una di¬ 
mensione internazionale > a 
questioni sulle quali vi era¬ 
no già stati dibattiti e pro¬ 
nunciamenti a larghissima 
maggioranza, come le guer¬ 
re coloniali portoghesi in An¬ 
gola, Mozambico e Guinea 
Bissau e l’oppressione razzi¬ 
sta nel Sud Africa, in Na¬ 
mibia e in Rhodesia. La mag¬ 
gioranza del Consiglio af¬ 
frontò tali questioni in modo 
costruttivo e realistico, non 
limitandosi a ribadire una 
condanna ormai acquisita, 
ma prospettando anche solu¬ 
zioni pacifiche, negoziate, dei 
conflitti aperti e accertando 
la disponibilità ad esse dei 
movimenti di liberazione. Un 
solo governo si pronunciò, al 
momento del voto, in senso 
contrario a queste indicazio¬ 
ni: quello britannico, legato 
al vergognoso compromesso 
con i razzisti rhodesiani. 

Anche a Città di Panama 
era all’ordine del giorno un 
problema « coloniale »: quel¬ 
lo delle truppe e delle basi 
statunitensi dislocate nella 
« zona del canale », in fla¬ 
grante violazione della so¬ 
vranità panamense. Ma in 
questo caso si trattava di 
una materia pressoché ine¬ 
dita per le Nazioni Unite, 
visto che gli Stati Uniti, i 
quali hanno sempre consi¬ 
derato l’America latina co¬ 
me una < riserva di caccia », 
erano finora riusciti a sot¬ 
trarre il problema del cana¬ 
le alla competenza dell’ONU 
e a confinare la discussione 
in un foro « sicuro », quale 
era TOSA (l’Organizzazione 
degli Stati Americani). Un 
primo successo del governo 
progressista panamense, che 
fa capo al generale Torrijos. 
è quello di aver spezzato 
questa barriera e di aver 



IL GEN. TORRIJOS. 

« L'ora della dignità ». 

....... . ' . 

portato i rappresentanti del¬ 
le grandi potenze e degli 
Stati membri del Consiglio 
a diretto contatto con una 
assurdità storica, che viola 
in modo palese i principi 
fondamentali dell’Organizza¬ 
zione mondiale. 

Ma il dibattito ha consen¬ 
tito al governo Torrijos di 
segnare dei punti anche più 
importanti. Il buon diritto 
di Panama è stato infatti 
riconosciuto non soltanto dal¬ 
le altre delegazioni latino¬ 
americane (il Perù, che è 
membro del Consiglio, il Ci¬ 
le, la Colombia, l’Ecuador 
e altri, che sono intervenuti 
come paesi interessati), ma 
da quelle dei paesi socialisti 
(URSS, Cina, Jugoslavia) e 
« non allineati > (India, In¬ 
donesia, Guinea, Kenia, Su¬ 
dan), dalla Francia. dall’Au¬ 
stralia e daH’Austria. Per 
impedire l’approvazione di 
una risoluzione che affer¬ 
mava la sovranità panamen¬ 
se sul canale e chiedeva 
la sostituzione del. trattato 
del 1903 con un nuovo ac¬ 
cordo < giusto ed equo ». gli 
Stati Uniti sono stati co¬ 
stretti a ricorrere al veto. 



JOHN SCALI. ' Senza 
argomenti. 


Si è astenuta (per ricam¬ 
biare il favore ricevuto nel 
’72 sulla Rhodesia) la Gran 
Bretagna. • 

Consapevole del suo iso¬ 
lamento. il rappresentante 
americano, John Scali, ha 
cercato di dissimulare la so¬ 
stanza dell’atteggiamento del 
suo governo esprimendo il 
suo « rammarico », ricono¬ 
scendo che il trattato del 
1903 c non può essere per¬ 
petuo » e richiamandosi ài 
negoziati bilaterali in cor¬ 
so per la conclusione di un 
nuovo accordo. E’ inutile 
dire che questo riferimento 
è pura ipocrisia, dato che i 
negoziati in questione sono 
in corso da nove anni e 
che l’intransigenza america¬ 
na li ha . portati al punto 
morto. Sarebbe in ogni caso 
erroneo ritenere che il tem¬ 
po lavori per gli Stati Uniti, 
tra l’altro perché l’attuale 
canale • « a chiuse » è dive¬ 
nuto insufficiente e i proget¬ 
ti di Washington per una 
nuova via d’acqua < a livel¬ 
lo » non possono trovare rea¬ 
lizzazione senza il consenso 
panamense. 

Scali ha inoltre preferito 
evitare lo scontro su un se¬ 
condo progetto di risoluzio¬ 
ne presentato al Consiglio, 
che chiede ai governi mem¬ 
bri deirONU di intervenire 
contro le compagnie mono¬ 
polistiche che violino (il ca¬ 
so dell’I'TT e del Cile in¬ 
segna) la sovranità dei pae¬ 
si latino-americani. E il pro¬ 
getto è stato in effetti appro¬ 
vato con dodici voti favore¬ 
voli e tre astensioni (Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Fran¬ 
cia). 

« Vittoria morale », dun¬ 
que. per Panama, che, come 
ha preannunciato il mini¬ 
stro degli esteri Juan Anto¬ 
nio Tack, continuerà la sua 
battaglia sia al Consiglio sia 
all’Assemblea. Un primo im¬ 
portante passo è stato com¬ 
piuto e Tack si è detto cer¬ 
to che il rifiuto della sopraf¬ 
fazione, di cui il suo paese 
è oggetto, da parte della co¬ 
munità internazionale, e l’in¬ 
teresse della comunità stes¬ 
sa a che il canale divenga 
un’opera di pace al servizio 
di tutti, senza implicazioni 
militari, diventerà sempre 
più evidente. 

Ennio Polito 


ilritiro 
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Riunita a Quito l'apposita commissione dell'ONU (CEPAL) 


America latina: denunciato 

10 sfruttamento economico USA 

11 Cile chiede che daH’organizzazione siano esclusi i 
paesi non latino-americani, cioè USA, Canada e altri 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 24 

La quindicesima sessione del¬ 
la CEPAL (Commissione eco¬ 
nomica per l’America Latina) 
i cui lavori sono iniziati ieri 
a Quito, capitale deU’Ecuador, 
è la continuazione diretta 
dell’animato dibattito svolto¬ 
si al Cktnsiglio di sicurezza 
nella riunione tenuta a Pa¬ 
nama. E come a Panama an¬ 
che a Quito la delegazione 
statunitense (gli USA sono 
uno dei 29 paesi membri del- 
Torganizzazione regionale del¬ 
le Nazioni Unite) si trova an¬ 
cora una volta sul banco de¬ 
gli imputati. Nella prima riu¬ 
nione il rappresentante cile¬ 
no ba chiesto una profonda, 
ma logica revisione statuta¬ 
ria; ha chiesto cioè che dal 
CEPAL siano esclusi i paesi 
non appartenenti aH’Ameri- 
ca Latina, cioè USA Canada, 
Gran Bre tagna e Francia. 

U CEPAL. che fra l’altro 


celebra il suo venticinquesimo 
anniversario, dovrà mettere a 
punto la «valutazione regiona¬ 
le dell'evoluzione recente del¬ 
la economia latino-americana» 
e la «strategia intemazionale 
per lo sviluppo deH’America 
latina ». Il bilancio già In par¬ 
tenza si presenta negativo co¬ 
me ha rivelato recentemente 
Enrique Iglesias, segretario 
generale della organizzazione 
quando ha affermato che « 1 
tre quarti delle nazioni latl- 
no americane non hanno rag¬ 
giunto il tasso minimo di cre¬ 
scita economica, indicato dal. 
le Nazioni Unite». In effetti 
anziché ad un processo di svi¬ 
luppo abbiamo assistito, co¬ 
me ha detto il compagno Car¬ 
los Rafael Rodriguez. capo 
della delegazione cubana, ad 
una « frustrazione dello svi¬ 
luppo». 

150 anni dopo la procla¬ 
mazione deirindipendenza in 
America Latina il continente 
presenta un quadro soclo- 


ACUTA TENSIONE A BELFAST 

Tre soldati inglesi 
uccisi nell’Ulster 

; Assassinati in un appartamento dove due ragazze lì 
avevano invitati a una festa • L'imboscata a poche 
ore dall'annuncio con cui TIRA affermava che conti¬ 
nuerà a lottare contro la Gran Bretagna 


LONDRA. 24 1 

Tre soldati inglesi sono sta¬ 
ti uccisi a raffiche di mitra 
in un appartamento di Bel¬ 
fast. dove due ragazze li ave¬ 
vano invitati « per una festa ». 
Un quarto militare, che face¬ 
va parte del gruppo, è in fin 
di vita all’ospedale. L’episodio 
rìsale alia scorsa notte, due 
soldati sono morti sui colpo, 
il terzo nella tarda mattinata, 
senza avere ripreso conoscen¬ 
za. D’altra parte un giovane è 
stato ucciso stamani da una 
scarica di panettoni sulla por¬ 
la di casa sua, nel quartiere 
cattolico di Belfast 

Oggi la tensione nel capo¬ 
luogo dell'Ulster è altissima, 
mentre gruppi di protestanti 
scendono in piazza per prote¬ 
stare contro rassetto della 
provincia deciso dal governo, 
che a loro avviso darebbe mag 
' gioie spazio alla minoranza 
'cattolica. 

L’uccisione del tre soldati, 
segue di poche ore l’annuncio 
deiriRA: « continueremo a lot¬ 
tare contro l’oppressione bri- 
. tannica »• L’IRA e soprattutto 
la sua ala « provisionai ». cioè 
« provvisoria ». nata nel 1969 
con rinlzio dell'ondata di vio¬ 


lenza che ancor og^ si tra¬ 
scina. vuole la rìunifìcazione 
deirirlanda. Dopo un perìodo 
di relativa calma, coinciso con 
la pubblicazione, martedì scor¬ 
so. del « libro bianco » sul fu¬ 
turo dell'Ulster i m provisio¬ 
nai che k> hanno respinto, 
sembrano essere tornati 
l’azione con maggiore durezza. 


ESTRAZIONI LOTTO 


dal 24 marzo 1973 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

«MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA . ^ 

TORINO - 

VENEZIA 


21 1 17 44 3 
57 2t li 34 22 
11 32 M 24 53 
49 34 44 54 1 
nSi7t 921 
14 14 il 37 9Ì 
99 57 31 19 2 
•4 4t« 39 24 
74 27 71 n M 
M 14 43 35 77 


RDV. e GRP ribadiscono a Washington: evacuare = i soldati dal sud-Vietnam e^ i pri¬ 
gionieri saranno immediatamente consegnati — Nuovi intralci allo ^sminamento dei 
porti nordvienamiti — Bombardamenti a tappeto dei B-52 in territorio cambogiano 


, di negoziati fra 
URSS é Giappone 

Un viaggio di Tanaka a Mosca 
previsto per i prossimi mési 


* .> 


NAPOLI (2» ntratio) 1 

ROMA (r Mtrstio) i 2 
Ai 4 « 12 » Un 9.439JN; agli 
« 11 » lira 4I2.NI; ai « 14 > 
33.9M lire. 

Il monte prtml L. 94J94J9t. 


economico che solo eufemisti¬ 
camente può essere definito 
preoccupante. « In questo 
stesso istante — affermava al¬ 
cuni giorni or sono davanti 
al - Consiglio di sicurezza il 
ministro degli Esteri cubano. 
Raul Roa, più di 80 milioni 
di persone vivono in Ameri¬ 
ca Latina nel buio dell’anal- 
fabetismo; disoccupazione e 
malattie raggiimgono indici 
gravissimi; prevalgono il sot¬ 
toconsumo e la sottoalimenta¬ 
zione; le ricchezze, le risor¬ 
se naturali, le industrie, le 
banche, i trasporti, i mezzi di 
comunicazione di massa, so¬ 
no nella loro - stragrande 
maggioranza in mani stranie¬ 
re. I capitalisti americani han¬ 
no tratto milioni di dollari 
dal loro investimenti. Essi 
non solo hanno munto Impla. 
cabilmente il suolo e 11 sotto¬ 
suolo dei nostri paesi, ma so¬ 
no anche, in molti casL 1 
veri padroni del centri deci¬ 
sionali nelle questi<Mii essen¬ 
ziali ». - ^ 

Uno studio del CEPAL pre¬ 
sentato airattuale sessione ri¬ 
leva che le già forU misure 
protezionistiche degli USA 
nei (xmfronti deirAmerica Ut- 
lina in molti casi «sraio au¬ 
mentate », la promessa coo¬ 
perazione con l’Ainerìca La¬ 
tina «si trova di fronte ad 
una vera stagnazione» e che 
tutto ciò «è particolarmente 
grave se si considera l’im¬ 
portanza commerciale e finan¬ 
ziaria che conservano gli Sta¬ 
ti Uniti per l’economia della 
regione ». Gli Stati Uniti con¬ 
tinuano ad imporre i loro 
prodotti sul mercati latlnoa- 
inericanl e a regolare prez¬ 
zi e quantitativi delle mate¬ 
rie prime (soprattutto pro¬ 
dotti dell’agricoltura e mine¬ 
rali) creando una situazione 
di sempre maggiore indebita¬ 
mento della regio ne. Llnfor- 
mazione del CEX’AL ricorda 
che nel quinquennio 1966-70 
gli Stati Uniti hanno chiuso 
in attivo la loro bilancia 
del pagamenti <x>n TAmerìca 
LaUna, con una inedia annua 
di 192 milioni di dollari 

Questi SODO solo alcuni del 
prob lemi che la sessione del 
CEPAL è chiamata ad esa¬ 
minare e a discutere nel 
tentativo di trovare una so¬ 
luzione. B la soluzione, è già 
stata delineata nel dibattito 
al Oonsiglio di sicniezzarcioè 
il diritto dei popoli latlno-ome- 
rìconl a sfruttare le proprie 
risorse naturali, le ricchezze 
dei ' propri morL del propri 
porti, (tei suolo e del sotto¬ 
suolo. a porre fine alla rapi¬ 
na. a trattore da pori a pori 
con le potenze eoonomleomen- 
te e industrialmente svilup¬ 
pate, a liberarsi dalla sogge¬ 
zione ' politica ed economica 

Ilio Gioffradi 


SAIGON, 24. 

- Ls delegazioni della RDV, 
e del GRP alla commissione ‘ 
militare quadripartita hanno 
fatto di nuovo sapere oggi 
agli americani di essere pron¬ 
ti a liberare i restanti pri¬ 
gionieri USA entro i termini 
fissati dall'accordo di Parigi, 
a condizione che gli Stati Uni¬ 
ti ritirino entro gli stessi ter¬ 
mini tutte le loro truppe dal 
Sud Vietnam. Gli accordi di 
Parigi sono tassativi su que¬ 
sto punto: e cioè che la libe¬ 
razione dei prigionieri deve 
avvenire parallelamente al ri¬ 
tiro delle truppe, e che en¬ 
trambe le operazioni devono 
essere concluse entro 60 gior¬ 
ni dalla firma degli accordi, 
cioè entro il 28 marzo. Gli 
americani stessi nelle scorse 
settimane avevano ripetuta¬ 
mente sottolineato queste di¬ 
sposizioni. La proposta viet¬ 
namita è contenuta in una no¬ 
ta, illustrata anche nel corso 
di una conferenza stampa del 
gen. Le Quang Hoa, capo del¬ 
la delegazione della RDV, 
nella quale si afferma che tra 
le truppe da ritirare vanno 
compresi anche gli 825 mili¬ 
tari statunitensi della com¬ 
missione militare quadripar¬ 
tita, che cesserà di operare 
11 28 marzo, e i 159 marines 
adibiti ‘ all’ambasciata statu¬ 
nitense di Saigon. Un porta¬ 
voce americano ha preteso 
che questi marines facciano 
parte del corpo diplomatico, 
ma 1 vietnamiti hanno avuto 
buon gioco nel fare presente 
che la presenza di un corpo 
armato straniero a guardia di 
una ambasciata non rientra 
né negli accordi di Parigi né 
nella consuetudine diploma¬ 
tica intemazionale. ' 

La delegazione militare del 
GRP ha dal canto suo con¬ 
segnato la lista dei 32 prigio¬ 
nieri che sono nelle mani 
delle forze armate di libera¬ 
zione, affermando che la loro 
liberazione è possibile a pat¬ 
to che gli americani rispetti¬ 
no gli accordi, e ritirino le 
loro truppe. 

Ci si chiede, negli ambienti 
degli osservatori a Saigon, 
quali oscuri plani si nasconda¬ 
no dietro le difficoltà solle¬ 
vate Improvvisamente dagli 
americani, i quali come è sta¬ 
to chiarito nei giorni scorsi 
legano il ritiro delle truppe 
alla liberazione anche dei no¬ 
ve americani prigionieri nel 
Laos. E’ una questione que¬ 
sta, come ha fatto osservare 
il gen. Tran Van Tra, capo 
della delegazione del GRP, 
che non riguarda né GRP né 
RDV, ma il Pronte patriottico 
£jao. Nessuna clausola degli 
accordi di Parigi prevede un 
collegamento tra problemi 
vietnamiti e problemi laotiani. 

Egualmente sconcertante ap- 
pcire l'annuncio americano che 
Io sminamento dei porti e 
dei corsi d’acqua della RDV 
potrà richiedere ancora sei 
mesi. Prima dell’inirìo delle 
operazioni, le fonti ameri¬ 
cane avevano dato per certo 
che, dati i mezzi tecnici a 
disposizione degli Stati Uni¬ 
ti, lo sminamento sarebbe sta¬ 
to questione di pochi giorni. 

Contemporaneamente, si è 
appreso che i B-52 continuano 
a bombardare a tappeto la 
(Cambogia, mentre da Pechi¬ 
no l'agenzia Nuopa Cina con¬ 
ferma che il principe Slhanuk 
tra gennaio e febbraio si era 
offerto di incontrarsi con uno 
o più emissari del governo 
statunitense per discutere di 
una solurìone del problema 
cambogiano, ma che Washing¬ 
ton non ha voluto avere 11 
minimo contatto con lui.. 

' Nuove notizie sulla situa¬ 
tone dei prigionieri politici 
nel sud Vietnam aggiungono 
altri elementi di orrore a 
quanto già si sapeva. Notizie 
da Saigon dicono che de¬ 
tenuti nelle prigioni dell’iso¬ 
la di Phu Quoc e di Bien Hoa 
sono stati trasferiti alla pri¬ 
gione di Tan An, e nel corso 
del trasjferimento- un numero 
Impreclsato di essi sono stati 
liquidati fisicamente. La co¬ 
munità vietnamita di Parigi 
rivela un altro trucco del re- 


GRECIA 

Sei universìtarì 
arrestati 
a Salonicco 

Restano paralizzate le 
università 

' ATENE, 24 

Tensione crescente nelle uni¬ 
versità greche dove gli stu¬ 
denti non ■ rinunciano agli 
obiettivi della loro arione. I 
giovani — sei dei quali sono 
stati arrestati ieri a Salonic¬ 
co — rivendicano In partico¬ 
lare lezioni libere e parteci¬ 
pazione diretta alle decisioni 
riguardanti runlversità, oltre 
evidentemente al rilascio del 
loro compagni arrestai ed alla 
rinuncia, da parte del gover¬ 
no, a richiamare alle armi ^1 
studenti maggiormente impe¬ 
gnati nella lotta. 

L’attività univeisitarla resta 
paralizzata praticamente in 
tutti gli atenei del Poerè. al¬ 
cuni del quali (runlversità di 
l^trasso e la facoltà di giuri¬ 
sprudenza di Atene) sono chiu¬ 
si per ordine delle autorità. 
Negli altri 1 giovani boicot¬ 
tano le lezioni e gli e.sami. La 
situazione è particolarmente 
tesa a Salonicco dove il ret¬ 
tore ha vietato un’assemblea 
studentesca e dove la polizia 
ha operato i sei arresti. 


girne di Saigon, scrivendo 
che dal centro di « rieduca¬ 
zione » di Danang « un gran 
numero di detenuti militari 
(cioè di soldati del regime di 
Saigon Incarcerati per man- : 
canze disciplinari - N.d.R.) 
sono stati trasferiti nei cam¬ 


pi di prigionieri politici al- - 
lo scopo di sorvegliare le at¬ 
tività di questi ultimi e, for¬ 
se, di essere più tardi libe¬ 
rati al loro posto». 

■ La Croce Rossa Internazio¬ 
nale dal canto suo in un co- ' 
municato ufficiale smentisce 


.raffermazlone di Saigon se¬ 
condo cui suol gruppi avreb¬ 
bero visitati l campi del sud 
Vietnam. In realtà la CRI 
ha sospeso le visite fin dal 
marzo 1072 date le restrizioni 
imposte alle visite dal regi¬ 
me di Saigon. 


Dopo il riconoscimento reciproco fra la RDV e l'Italia 

Ad Hanoi si esprime soddisfazione 
per l’avvio dei rapporti con Roma 

Ma si auspica che l'Italia cessi di ignorare l'esistenza del GRP 


Dal nostro inviato 

. HANOI, 24 

La stampa locale ha dato 
notizia dell’allacciamento del¬ 
le relazioni, a livello di am¬ 
basciata, tra la Repubblica 
Democratica del Vietnam e 
l’Italia pubblicando un bre¬ 
ve comunicato del Ministero 
degli esteri, come è consue¬ 
tudine ad Hanoi. Il Nhandan, 
sempre secondo la tradizio¬ 
ne giornalistica locale, pubbli¬ 
ca una breve scheda sulla Re¬ 
pubblica italiana come «do¬ 
cumentazione InternazlonEùe » 
nella quale vengono fomiti 1. 
principali dati geografici ed 
economici. 

SI aggiunge tuttavia ' che 
« durante la nostra lotta con¬ 
tro l’aggressione USA, il mo¬ 
vimento popolare In sostegno 
della causa del Vietnam in 
Italia è stato molto forte» e 
si fa notare anche la molte¬ 
plicità delle forze politiche 
che hanno partecipato a que¬ 
sto movimento. « masse ap¬ 
partenenti a molti partiti, 
gente di ogni religione». ■ 

In questa - battaglia di so¬ 
lidarietà — scrive il gioma. 
le del partito dei lavoratori 
— il Partito comunista ita¬ 
liano ha avuto «il ruolo più 
importante e attivo», molte 
organizzazioni a sostegno del¬ 


la lotta del Vietnam sono 
state create in Italia Si dà 
inoltre rilievo alle manifesta¬ 
zioni che si sono svolte In 
Italia per celebrare la vittoria 
del popolo vietnamita La 
breve nota si conclude affer¬ 
mando che la decisione di 
stabilire relazioni diplomati¬ 
che «è c(mforme alle aspira¬ 
zioni e agli interessi del po¬ 
poli ■ dei due Paesi ». - 
In generale gli ambienti 
politici di Hanoi esprimono 
soddisfazione per questo av¬ 
venimento, come del resto per 
ogni Miro che allarghi le re¬ 
lazioni intemazionali tra la 
RDV e 11 mondo ed apra pro¬ 
spettive di nuove relazioni, su 
tm piano di eguaglianza, tra 
tutti 1 Paesi secondo la tra¬ 
dizione politica del Vietnam. 
Si fa tuttavia notare come 
questo > avvenimento ' giunga 
tutto sommato molto tardi 
e perda, per questo, una par¬ 
te del suo ' valore politico. 
«La Repubblica Democratica 
de] Vietnam esiste dal 2 set¬ 
tembre 1945 ed è quasi da 29 
anni la genuina espressione 
della volontà del popolo del 
Vietnam ». La coerenza politi¬ 
ca della RDV in tutti questi 
anni nella resistenza antifran¬ 
cese, per la costruzione del 
socialismo e nella lotta con¬ 
tro l’aggressione americana è- 
in netto contrasto con la fra¬ 


gilità e l’evidente scarsa rap¬ 
presentatività dei regimi che 
si sono susseguiti in questi 
anni a Saigon e con 1 quali, 
tuttavia, l’Italia ha preferito 
finora avere' rapporti diplo¬ 
matici. , . . ■ r . 

Evidentemente, si fa notare 
ad Hanoi, restano ancora aper¬ 
ti problemi politici vari. Non 
si comprende, ad esemplo, co. - 
me si possa ancora ignora¬ 
re la realtà deH’esistenra del i 
Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio del* Vietnam del Sud 
che, oltre ad esercitare 11 con¬ 
trollo ' su grande parte del 
Paese, è intemazionalmente ri¬ 
conosciuto da molti governi 
ed il suo ministro degli Este¬ 
ri ha ad esemplo, firmato 
con pieno diritto, un atto di 
grande importanza e rilievo 
che è quello della (Conferenza 
intemazionale di Parigi. A que¬ 
sto proposito non si nascon- 
dè che sarebbe graditissimo 
se l’Italia prendesse atto del¬ 
la realtà del Vietnam del 
Sud. Questo tipo di osserva¬ 
zione non sembrano tuttavia 
intaccare la soddisfazione per 
questo passo diplomatico tra 
1 due Paesi che, assieme agli 
altri che si susseguono in que¬ 
sti giorni, non possono che ac¬ 
crescere l’influenza intema¬ 
zionale della RDV. 

Massimo Loche 


Dalla nostra redazione 

' MOSCA, 24. 

' La stampa di Mosca ha pub¬ 
blicato stamane senza com¬ 
mento il proposito espresso 
dal Primo ministro giappone¬ 
se Tanaka di compiere una 
visita In Unione Sovietica. 
« L’idea di fare un viaggio 
neirURSS per firmare al più 
presto il trattato di pace nip- 
po-sovietico — aveva detto 
giovedì scorso Tanaka a una 
riunione della Commissione 
bilancio del parlamento giap¬ 
ponese — è In primo piano nel 
mio pensiero». Riportando que¬ 
sta dichiarazione, la TASS ave¬ 
va scritto Ieri che 11 Primo 
ministro aveva aggiunto: «La 
data di questo viaggio non è 
ancora fissata, ma io sono 
sempre pronto a recarmi In 
Unione Sovietica al momento 
necessario. Io vi andrò senza 
voler riportare dal viaggio al¬ 
cun regalo ma con l'Idea di 
contribuire ad attenuare le 
divergenze del punti di vista ». 

Secondo voci che circolano 
negli ambienti diplomatici di. 
Mosca, il viaggio che Tanaka 
avrebbe proposto a Breznev 
nel messaggio consegnato - al 
segretario generale del PCUS 
dall’ambasciatore giapponese 
a Mosca, Nilseki lo scorso 6 
marzo, potrebbe aver luogo 
tra qualche mese. 

Oggetto della collaborazione 
economica — come si sa — 
sarà la valorizzazione dei già 
cimenti di petrolio di Tiumen 
(Siberia occidentale), di gas 
naturale della Jacuzia e di pe¬ 
trolio e gas deU'Lsola di Sakha- 
lin. Dopo anni di esitazioni 
provocate anche dalle grandi 
dimensioni dei tre progetti, il 
governo giapponese aveva uffl- 
nialmente comimicato il suo 
consenso giorni fa. A quanto 
si apprende ora a Mosca, tra 
un mese dovrebbe giungere 
nella capitale sovietica una 
autorevole delegazione econo¬ 
mica giapponese incaricata di 
dare inizio alle trattative con¬ 
crete. L’impegno finanziario 
nipponico, secondo i calcoli 
giapponesi, dovrebbe essere 
non indifferente: intorno al 4 
miliardi di dollari complessi- 
vameme. 

Sul piano politico il proble¬ 


ma più Importante In sospeso 
tra 1 due paesi, come si sa, è 
quello della conclusione del 
trattato di pace, per la prete¬ 
sa giapponese di riottenere il 
possesso delle isole Kurili, per¬ 
dute nel 1945. La posizione so¬ 
vietica è sempre stata negati¬ 
va non tanto per il valore del¬ 
le Isole in sè, quanto per non 
intaccare il principio ormai 
consolidatosi deirintanglbilità 
delle frontiere scaturite dalla 
seconda guerra mondiale. 

La decisione di aprire trat¬ 
tative per la conclusione del 
trattato di pace era stata pre¬ 
sa nel febbraiò scorso e nel 
corso di una visita a Tokio 
del ministro degli Esteri so¬ 
vietico Gromlko. In seguito al 
cambiamento di governo nel 
Giappone e alla nuova politica 
estera di Tanaka — tuttavia — 
il problema era stato accan¬ 
tonato. Ora sembra che pos¬ 
sa essere riaperto, dopo che 
nella sua lettera a Breznev 
Tanaka ha espresso la volontà 
del suo governo di migliorare 
i rapporti con lURSS in tut¬ 
ti 1 campi. 

Romolo Caccavaie 


*> 

chiusa a Malaga 
la facoltà 
/ di Ecoaooiia 

' ‘ MALAGA. 24. 

La facoltà di Economia del- 
runiversità di Malaga è stata 
chiusa a tempo in^terminato 
per ordine delle autorità fran¬ 
chiste. Negli ultimi giorni gli 
studenti di Malaga, suH’esem- 
pio degli universitari di Madrid. 
Barcellona e Siviglia, hanno in¬ 
tensificato le loro agitazioni 
contro il regime. La decisione 
di chiudere la facoltà è venuta 
dopo che gli studenti avevano 
ieri preso a sassate Tàutomo- 
bile deU’ambasciatore america¬ 
no in Spagna. 
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[ Spei^,la^ra,^XSaiiiastare 
‘ in dolce compagnia 
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